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Franche riflessioni del neo-sottosegretario: 
«Non posso escludere che l’amico 
Previti abbia sostenuto la mia legittima 



aspirazione, anzi penso che sia molto 
probabile. Ma non mi sono occupato 
solo della legge salva-Previti. Ho lavorato 


al falso in bilancio. E adesso sono 
sottosegretario alla Giustizia». 

Luigi Vitali, Forza Italia, 30 dicembre 2004 


Un Giorno 
con 

Berlusconi 

Furio Colombo 

S enza carri armati, anzi circon¬ 
dato da uno stuolo di giornali¬ 
sti benevoli e molto pazienti, 
ieri Silvio Berlusconi ha occupato la 
prima rete e il primo telegiornale 
della Rai per tutto il tempo che ha 
voluto, facendo saltare programmi 
e Tg, fedele solo a se stesso, alla sua 
immagine, al suo interesse, alla sua 
voce, al suo essere dove sta, in posi¬ 
zione arbitraria e incontrastata di 
potere. Lo vedete guardarsi intor¬ 
no, mentre il nastro di parole scorre 
nel vuoto in automatico, e sembra 
colto da un secondo pensiero: possi¬ 
bile che sia così bravo da sottomette¬ 
re tutto un Paese, i suoi intellettuali, 
i suoi commentatori, i suoi critici 
naturali, i giornalisti, senza poter 
esibire alcun merito, senza poter 
vantare alcun risultato, senza avere 
portato al Paese - o almeno a 
un’area o un ceto del Paese - qual¬ 
che sia pur limitato miglioramento 
e di vantaggio? 

O forse lo stimola un’altra doman¬ 
da meno vanagloriosa e più umana: 
possibile che sia così facile? Gli sarà 
venuto in mente nel momento in 
cui uno dei partecipanti ha posto 
senza imbarazzo questa domanda 
che dovrebbe essere studiata - d’ora 
in poi - nelle scuole di giornalismo: 
«Presidente ci dica qual è la notizia 
del nuovo anno». È una domanda 
esemplare perché completa la dele¬ 
ga dei poteri in questa Repubblica 
che Luciano Violante, nella sua di¬ 
chiarazione alla Camera, ha chiama¬ 
to la “Repubblica maggioritaria”. 
Ovvero tutto il potere alla maggio¬ 
ranza che - attraverso il meccani¬ 
smo del voto di fiducia che vieta 
ogni discussione - delega tutto il po¬ 
tere al governo. E il governo - si è 
già visto e si vede in ogni Consiglio 
dei ministri - ha già delegato tutto il 
potere al capo. 

Adesso un giornalista con posizio¬ 
ne televisiva autorevole gli offre an¬ 
che l’ultimo privilegio: definire che 
cosa è una notizia. Non più. Adesso 
è stato chiesto al capo di scegliere. È 
a questo punto che Berlusconi, no¬ 
nostante l’immensa stima che ha 
per se stesso, deve essersi chiesto: 
possibile che sia così facile? 

È inevitabile pensare a un libro di 
recente pubblicazione “La notte del¬ 
la democrazia italiana. Dal regime 
fascista al governo Berlusconi” a cu¬ 
ra di Giampasquale Santomassimo. 
È la raccolta di una serie di interven¬ 
ti di una giornata di studio all’Uni¬ 
versità di Firenze cui hanno parteci¬ 
pato, fra altri, con Enzo Collotti, 
Giovanni De Luna, Giovanni Gozzi- 
ni, Paul Ginsborg, Percy Allum, 
Stuart Woolf, Michele Battini, Ga¬ 
briele Turi. 

SEGUE A PAGINA 29 



La catastrofe dell’Asia è sempre più grande, la mobilitazione sempre più inadeguata 
Non c’è traccia di personale specializzato, di mezzi meccanici, di cibo e di medicine 
L’Oms dice che servono 40 milioni di dollari. Annan: ora non dimentichiamo i vivi 



La denuncia di un missionario 
«Abbandonati perché non turisti» 

Toni Fontana 


In fila davanti alla scuola 
«Aiutateci, non abbiamo nulla» 

Danielle Demetriou 


Silenzio di morte sulla tragedia 
il regime non dà una notizia 

Francesca Marino 


Padre Ben Brevoort non sa darsi pace, lì nella regione di Aceh, 
dimenticate dal mondo, ci sono 500mila persone, isolate da 
sempre, oggi abbandonate. Si parla di 30-40mila vittime del 
maremoto, ma i morti potrebbero essere 50-60mila. 

SEGUE A PAGINA 3 


AMPARA (Sri Lanka) Due donne di mezza età se ne stanno 
immobili con una espressione ansiosa dinanzi alla lavagna di 
un’aula di Ampara nel tentativo di tenere il conto del numero 
via via crescente dei senza tetto a causa dello tsunami. 

SEGUE A PAGINA 5 


Forse sono novanta. Ma anche novecento o novemila, 
chissà. Nessuno conosce il numero esatto di quelli che 
l'acqua si è portata via in Birmania e, forse, nessuno lo 
conoscerà mai. 

SEGUE A PAGINA 6 


E Berlusconi sequestra la tv per parlare di sé 

Mentre 700famiglie angosciate aspettano notizie, il Tgl è abbandonato al monologo del premier 


Tragedia 

Domande 

Inevitabili 

Piero Fassino 

I l 2004 si chiude con le spa¬ 
ventose immagini di devasta¬ 
zione che rimbalzano dall'Asia. 
Non conosceremo mai, forse, 
l'esatto numero delle vittime di 
quella ecatombe. Centomila. For¬ 
se ancora di più. Un prezzo spa¬ 
ventoso, il tributo assurdo paga¬ 
to da un angolo di mondo dove 
più clamoroso è il contrasto tra 
miseria locale e il benessere dell' 
Occidente ricco. La furia del ma¬ 
re ha travolto tutto e tutti. Ha 
disseminato morte, distruzione, 
in uno scenario d'Apocalisse. Ma 
la furia incontenibile e devastan¬ 
te della natura non può essere 
ragione sufficiente per rinchiu¬ 
derci soltanto nel dolore e nel 
pianto. 

Quella tragedia immane pone al 
mondo intero interrogativi strin¬ 
genti e severi. E li pone prima di 
tutto a noi occidentali, che sem¬ 
pre più spesso guardiamo a terre 
lontane soltanto come a paradisi 
esotici, al cui calore tropicale mi¬ 
tigare i rigori del nostro inverno. 
Sostengono gli esperti che una 
tempestiva comunicazione del 
maremoto avrebbe reso meno 
terribile il bilancio finale. Così co¬ 
me moltissime vite sarebbero sta¬ 
te risparmiate da un assetto del 
territorio tutelato da misure anti¬ 
sismiche e di prevenzione. Ragio¬ 
ni di più per interrogarsi su quel¬ 
la globalizzazione che annulla le 
distanze, fonde culture, interessi 
e business, ma ancora non socia¬ 
lizza diritti, tecnologie, saperi. 
Prima o poi, come inevitabile, 
scenderà il silenzio anche su que¬ 
sta sciagura. Rimarrà il dolore, 
infinito, e lo strazio per le vitti¬ 
me. Rimarranno, ci auguriamo, 
le imprese di solidarietà e il soste¬ 
gno della comunità internaziona¬ 
le verso Paesi piegati dalla trage¬ 
dia. 


SEGUE A PAGINA 28 



Marcella Ciarnelli 


ROMA Quello ormai alle porte sarà 
«l’anno della svolta» ha promesso an¬ 
cora una volta Berlusconi. Ci sarà la 
verifica sul campo del tanto decanta¬ 
to taglio delle tasse ed anche il voto 
per le regionali, una sorta di prova di 
appello dopo le sconfitte in sequenza 
dopo il 2001. Ma non c’è dubbio che 
il presidente del Consiglio guarda più 
lontano, a quel 2006 in cui la prova 
elettorale lo riguarderà direttamente. 
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Ai lettori 


Domani l’Unità 
come tutti i giornali 
non sarà in edicola. 
Auguri di buon anno 
e appuntamento a domenica 
2 gennaio 2005 


fronte del video Maria Novella Oppo 

In peggio 

P untuale a ripetersi è la storia passata, che non passa 
mai. Come ci dimostra Gianni Bisiach con la sua 
rubrica del Tgl delle 8. Ieri mattina ha infatti rievocato il 
terremoto di Messina, avvenuto il 28 dicembre del 1908 
alle 5,21 e seguito da un maremoto che completò l'opera, 
distruggendo completamente la città. Circa 80.000 le vitti¬ 
me, più 15.000 sulla costa calabra. E, anche allora, grandi 
polemiche sui soccorsi inadeguati. Infatti arrivò prima la 
flotta russa di quella italiana. Sembra inoltre che siano 
stati più efficienti gli interventi per recuperare il tesoro 
della Banca d'Italia che per salvare vite umane. Accorse 
anche il re, che, con sintesi savoiarda, telegrafò: «Strage, 
fuoco, sangue e morte». Il ministro dei Lavori pubblici 
del governo Giolitti propose di abbandonare la città per 
ricostruirne una nuova. Proposta respinta, nonostante 
l'impulso che avrebbe dato agli affari e soprattutto agli 
affaristi, sempre pronti a sfruttare le circostanze sfavore¬ 
voli e i ministri favorevoli. Anche se, prima del governo 
Berlusconi, nessuno aveva mai parlato di convivere con 
la mafia. Perché la storia si ripete, anche in peggio. 
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venerdì 31 dicembre 2004 


Anna Tarquini 


ROMA I conti non tornano. Secondo i 
dati ufficiali sarebbero settecento le per¬ 
sone scomparse, cento più di ieri. Per¬ 
chè allora sono più di seimila le famiglie 
che hanno tempestato di chiamate i cen¬ 
tralini della Farnesina in cerca di noti¬ 
zie? Più passa il tempo e più è chiaro che 
le vittime italiane 



IL DOPOTERREMOTO nell'Oceano Indiano 

Ancora impossibile fare il conto esatto 
degli italiani in vacanza in Asia 

Il ministro degli Esteri: «Il riconoscimento 
delle salme è difficilissimo» 


Dal governo un Sms ai dispersi: «Fateci sapere 
come state». Intanto continua la mappatura: 
in Piemonte per esempio gli scomparsi sono 64 

25 i dispersi della Liguria, mancano 8 toscani 


sono molte, molte 
di più. E nessuno 
lo dice. Fini am¬ 
mette a mezza 
bocca che le cifre 
diffuse non sono 
realistiche: «So 
che i morti sono 
più di 14 - ha det¬ 
to ieri - non farò 
nomi e non darò 
notizie non con¬ 
trollate». Ma non 

si sbilancia oltre. Non lancia numeri a 
tre o quattro cifre come in queste ore 
stanno facendo il ministro dell’interno 
svedese o il cancelliere tedesco Schrò 
der. Il perché di tanta prudenza viene 
spiegato così: «Non mi prenderò mai 
l'arbitrio di comunicare la scomparsa di 
una persona - dice Fini - senza la certez¬ 
za scientifica che la salma è quella del 
nostro connazionale. Forniamo i nomi¬ 
nativi unicamente in presenza dell'asso¬ 
luta certezza dell'identità della vittima e 
anche in presenza del corpo». Ma poi 
ammette: «Riconoscere con certezza 
l'identità della salma è sempre più diffìci¬ 
le e di fatto è ormai possibile solo con 
procedimenti scientifici che richiedono 
tempi». 

Altro problema, la fretta. I cadaveri 
sono irriconoscibili. F’altro giorno a 
Phuket una don¬ 
na è stata identifi¬ 
cata da due cop¬ 
pie diverse, una 
era italiana e l’al¬ 
tra tedesca. Or¬ 
mai anche il gover¬ 
no italiano ha ca¬ 
pito che non ci si 
può opporre alle 
fosse comuni e ai 
roghi per la salute 
di tutti i supersti¬ 
ti. Berlusconi lo 
ha detto chiaro: 

«Abbiamo dovuto 
prendere atto che 
non ci sono rime¬ 
di possibili nell'im¬ 
mediato diversi 
dalla cremazione 
e dall'inumazio¬ 
ne, anche colletti¬ 
va». Così saranno 
tanti a restare sen¬ 
za nome, senza 
una lapide. E nes¬ 
suno lo dice. 

I dispersi. 

Quanti erano gli 
italiani in vacanza 
in Asia? Non si sa. 

Anche grazie al caos organizzativo: non 
esiste evidentemente una lista che viene 
depennata di ora in ora e non si riesce, 
in poche parole, a fare un conto esatto 
dei dispersi. Alcuni italiani segnalati co¬ 
me scomparsi sono stati poi ritrovati, 
altri no, per altri ancora il decesso è 
praticamente certo per testimonianza di¬ 
retta, come quelli inghiottiti dall’onda 
sotto gli occhi dei parenti, ma nessuno 
si azzarda a metterli nella lista dei morti, 
non ancora. Così ieri Fini ha chiesto di 
fare una segnalazione al contrario: 
chiunque ha avuto buone notizie dai 
propri familiari è pregato di chiamare il 
numero 800066808 e avvisare la Farnesi¬ 
na. Poi ci sono i dati che vengono stra¬ 
volti di ora in ora. Adesso gli operatori 


Dispersi italiani, paura e confusione: per ora sono 700 

Oltre seimila famiglie telefonano angosciate alla Farnesina. Fini: non darò notizie non controllate 


rientro delle salme 

A Malpensa si prepara 
la camera ardente 


MALPENSA All'aeroporto di Malpensa sono iniziati i preparativi per 
accogliere le salme delle vittime italiane travolte dal maremoto nel sud 
est asiatico. Benché i tempi del rimpatrio restino ancora incerti e la Sea, 
la società di gestione degli scali milanesi, preferisca mantenere il più 
assoluto riserbo, la macchina organizzativa è in pieno movimento, 
perchè è certo che sullo scalo milanese nei prossimi giorni faranno 
rientro alcune delle salme degli italiani del nord Italia. Pertanto una 
sorta di camera ardente è in via di allestimento nel grande hangar che 


già nel 1989 accolse le bare degli italiani rimasti vittime del disastro 
aereo sulle Azzorre. Fra i due terminal dello scalo lombardo sono stati 
effettuati sopralluoghi per creare spazi adeguati all'accoglienza e al 
riconoscimento dei cadaveri da parte dei familiari. Il tutto avviene, e a 
maggior ragione avverrà dopo, nella massima discrezione. Fa Procura 
della Repubblica di Busto Arsizio è stata allertata sin da mercoledì: sarà 
il sostituto Fuca Gaglio a dover dare il nulla osta alla sepoltura dei 
corpi, che saranno rimpatriati da Sri Fanka e Thailandia. Il magistrato è 
di turno fino a lunedì prossimo. Fa task force di Polizia, Cri e Protezio¬ 
ne civile - attiva al Terminal 2 già da lunedì per l'arrivo in Italia di turisti 
soprattutto da Male - è pronta. L'equipe di psicologi organizzata dalla 
Regione Lombardia ha messo in campo tutte le sue risorse (15 speciali¬ 
sti, per il momento), anche per dare assistenza ai familiari delle vittime. 
A Malpensa sono dunque ore di grande lavoro e di particolare tensione, 
anche perchè resta alta la preoccupazione per gli italiani dispersi, le cui 
ricerche prolungheranno l'emergenza. 


Chiunque sia riuscito 
ad entrare in contatto 
con i propri parenti 
coinvolti nel disastro 
si metta in contatto 
con la FARNESINA 

al numero verde 

800.066.808 



Turisti italiani al loro arrivo a Fiumicino 


Sismoloqi d’Italia 


Fa un certo effetto vedere due studiosi di geofisica, Enzo 
Boschi e Gianluca Valensise, scrivere a quattro mani un 
articolo di fondo per sostenere la tesi che un maremoto (o 
tsunami) non avrebbe arrecato alcun danno al Ponte sullo 
Stretto di Messina. I due ricercatori (vedi Gazzetta del Sud 
di Messina del 29 dicembre scorso) hanno messo a con¬ 
fronto il maremoto dell’Asia con il maremoto che, all’alba 
del 28 dicembre del 1908, colpì l’area dello Stretto di 
Messina e Reggio Calabria e hanno concluso che tra i due 
eventi esistono molte differenze. La più «significativa» e 
«sostanziale» differenza tra i due cataclismi è rappresenta¬ 
ta dall’ordine inverso di importanza tra effetti del maremo¬ 
to ed effetti del terremoto. In buona sostanza: in Asia il 
terremoto non ha fatto danni ma li ha fatti esclusivamente 


il successivo maremoto. In¬ 
vece, sullo Stretto, 96 anni 
fa, è successo esattamente il 
contrario. Il maremoto è in¬ 
tervenuto quando ormai uo¬ 
mini e cose erano già stati 

duramente colpiti dal sisma. Sin qui, riferita in sintesi, la 
riflessione dei geofisici Boschi e Valensise. Se l’editoriale 
si fosse fermato qui sarebbe ineccepibile. Invece, gli auto¬ 
ri hanno aggiunto un capoverso finale che comincia con la 
domanda: e se nel 1908 sullo Stretto ci fosse già stato il 
Ponte a cui il governo italiano ha recentemente dato il 
semaforo verde? Già, che sarebbe successo? Nulla, se¬ 
condo il direttore dell’Istituto, Boschi, e del suo collega 


Tutti sul Ponte 

Sergio Sergi 


Valensise. Ma lo dicono e 
non lo dicono. Non se la sen¬ 
tono di affermarlo in prima 
persona e scrivono: «I pro¬ 
gettisti del Ponte ci assicura¬ 
no (i progettisti lo assicura¬ 
no ai geofisici, ndr.) che la struttura avrebbe resistito alla 
più pessimistica ipotesi di scuotimento. Quanto al mare¬ 
moto, certamente il Ponte non se ne sarebbe accorto, 
vista la sua altezza e le caratteristiche delle torri su cui si 
appoggerà». Forse, aggiungiamo, dall’alto del Ponte quan¬ 
to sarebbe stato spettacolare, nel 1908, vedere come 
«l’onda del maremoto spazzava uomini e cose sulle rive 
dello Stretto»! (frasi degli autori). Domanda: perché pro¬ 


fessor Boschi? Chi glielo fa fare? Perché offre la sua 
copertura scientifica al giornale diretto dal presidente ono¬ 
rario della società del Ponte sullo Stretto? In verità, ci 
rendiamo conto che si tratta di una domanda inutile per¬ 
ché proprio ieri è intervenuta una decisione risolutiva. Tra 
i sottosegretari di fresca nomina, c’è anche l’ex senatore 
socialista Nanni Ricevuto. Va al ministero delle Infrastrut¬ 
ture per il partito di De Michelis. Il nominato è messinese 
e si dice che dovrà occuparsi proprio dell’area dello Stret¬ 
to, dunque del Ponte. Il professor Boschi e noi tutti siamo 
adesso tutti più tranquilli. Si tratta di una nomina perfetta¬ 
mente motivata. Infatti sullo stesso giornale in cui è appar¬ 
so l’articolo dei geofisici, si legge: «A Ricevuto la nomina 
era stata promessa l’anno scorso». Beh, allora? 


turistici hanno fatto nuovi conti. L’Asso- 
travel dice che sarebbero almeno cinque¬ 
mila i turisti che hanno acquistato un 
biglietto aereo in una delle diecimila 
agenzie di viaggio, un numero più alto 
di quello delle persone tornate. Settanta 
mancano all’appello. Secondo l’Astoi, 
l’associazione dei tour operator, sostie¬ 
ne che sono 4000 gli italiani cui è stato 
venduto un pacchetto viaggio. Tra que¬ 
sti ci sono tre per¬ 
sone disperse e so¬ 
no la coppia bolo¬ 
gnese scomparsa 
nella tragedia del 
Sofitel a Khao Lak 
e la vittima roma¬ 
na, Luigi Tribioli. 
A questi si aggiun¬ 
gono i turisti fai 
da te, un numero 
imprecisato, e i re¬ 
sidenti nelle zone 
colpite. 

Un Sms dalla Farnesina. In queste 
ore poi si sta definendo una specie di 
mappatura, regione per regione, degli 
scomparsi. Si è scoperto così che solo in 
Piemonte sono 64 le persone ancora di¬ 
sperse, ed è sceso a sette il numero degli 
altoatesini di cui non si hanno notizie. 
Restano otto gli scomparsi in Alto Adi¬ 
ge e 25 in Liguria. Nessuna notizia di 
sette toscani. Intanto, per contribuire 
alla ricerca dei dispersi, le quattro com¬ 
pagnie di telefonia mobile italiane stan¬ 
no inviando sms a tutti i loro utenti che 
si trovavano nelle zone colpite domeni¬ 
ca scorsa dallo tsunami. E dopo l'auto¬ 
rizzazione concessa dal Garante della 
privacy, le autorità italiane stanno incro¬ 
ciando i dati telefonici con le richieste di 
informazioni raccolte dalla Farnesina 
per avere un quadro più preciso del nu¬ 
mero e dell'identi¬ 
tà delle persone di¬ 
sperse. 

I ritrovati, ieri 
è stato anche il 
giorno dei miraco¬ 
li. In sei sono stati 
ritrovati vivi a Phi 
Phi, l’isola rasa al 
suolo dal terremo¬ 
to dove nessuno 
sperava più di tro¬ 
vare ancora dei so¬ 
pravvissuti. Tra 
questi c’erano due 
italiani: Mario 

Rotti e Luciano 
Butti. Altri tre ita¬ 
liani dati per di¬ 
spersi sulle coste 
sud orientali dello 
Sri Lanka sono sta¬ 
ti localizzati dalla 
Protezione civile 
sul tetto di un’abi¬ 
tazione. Sono 
Massimiliano Oc- 
chipinti, Barbara 
OssueAnnaRam- 
pazzo, che ha ri¬ 
portato un trau¬ 
ma alla colonna 
vertebrale e che sarà subito rimpatriata. 
È giallo invece sul ritrovamento del mis¬ 
sionario francescano Ferdinando Severi 
disperso a Sumatra. L’arcivescovo ausi¬ 
liario di Medan ha comunicato di aver 
avuto buone notizie dal console belga 
che però ha smentito. Quanto ai feriti, 
anche per loro cominciano i primi rien¬ 
tri. Tredici stanno rientrando in Italia, 
mentre per 12 è stato sconsigliato il viag¬ 
gio. Domani alla Farnesina si terrà una 
riunione per coordinare il piano di inter¬ 
venti italiani in favore delle popolazioni 
dei paesi colpiti dal maremoto. Sono 
state invitate le ONG, le organizzazioni 
internazionali umanitarie e quelle dell' 
Onu le organizzazioni di volontariato e 
rappresentanti degli enti locali. 


La tragedia dei cingalesi «italiani», mancano all’appello a migliaia 

Le comunità di immigrati: «Erano tornati a casa per Natale, non ne abbiamo più notizia». In molti partono ora con medicinali e disinfettanti 


Daniele Castellani Perelli 


ROMA Non tutti i dispersi sono ugua¬ 
li. Ci sono anche quelli di cui, per 
esempio, i media italiani non parla¬ 
no: sono i cingalesi che vivono da 
anni nel nostro paese e che poco pri¬ 
ma di Natale erano tornati nello Sri 
Lanka per far visita ai propri parenti. 
«Ci sono centinaia, forse anche mi¬ 
gliaia di nostri fratelli - ci spiega pa¬ 
dre Nevill Jo Perera, coordinatore 
della comunità cattolica cingalese in 
Italia - di cui non abbiamo più noti¬ 
zie. Erano tornati a casa per le vacan¬ 
ze di Natale, alcuni anche dopo un 
anno di assenza. Non riusciamo a 
rintracciarli, e ora temiamo per la 
loro vita». Padre Nevill è uno dei 
principali membri della comunità 
cingalese in Italia, che, come spiega 
lui stesso, conta circa 80.000 perso¬ 
ne: «Diecimila sono partiti prima di 
Natale, ma molti, nonostante la pau¬ 
ra dello tsunami e delle epidemie, si 
mettono in viaggio anche adesso». 
Molti hanno saputo che i loro paren¬ 


ti sono morti, e sono già partiti. Ieri 
notte, ad esempio, 64 sono decollati 
da Malpensa con destinazione Co¬ 
lombo. Con loro hanno portato un 
carico che oggi per il loro paese è 
oro: medicinali, alimenti di prima ne¬ 
cessità, tende, fornelli di campo e 
molta amuchina, il disinfettante per 
alimenti. Il tutto è stato affidato alla 
Protezione civile, che ha selezionato 
il carico tra le tante donazioni giunte 
da ogni parte d'Italia. Molti altri cin¬ 
galesi si sono già prenotati, e avran¬ 
no la possibilità di viaggiare gratuita¬ 
mente. Altri ancora, come ci spiega 
padre Nevill, «non sono riusciti a 
mettersi in contatto con i propri fa¬ 
miliari e ora andranno a cercarli». 

La preoccupazione cresce. A sera 
padre Nevill è raggiunto anche dalle 
agenzie e parla di «circa 20mila con¬ 
nazionali di cui non si hanno noti¬ 
zie». 

Le cifre sono insomma impreci¬ 
se, e non possono non esserlo: se il 
Ministero degli esteri italiano, pur 
ricco di una ragnatela diplomatica 
imponente, fatica a orientarsi nei nu¬ 


meri di tanto caos, figuriamoci que¬ 
sto pastore dalla voce buona che se¬ 
gue il tutto dalla parrocchia di Santa 
Maria dei pellegrini a Roma: «Non 


sappiamo se e quanti siano morti, 
dispersi o feriti - ammette - Qui dall' 
Italia i contatti sono molto difficili». 
La situazione, però, è gravissima, e 


Nevill non nasconde una preoccupa¬ 
zione: «Ci piacerebbe che ci fosse lo 
stesso trattamento riservato agli ita¬ 
liani anche per noi che siamo qui». 


D'altronde, anche se i media finora 
non ne hanno parlato, questi uomini 
e queste donne sono italiani un po' 
quanto noi. Vivono e lavorano con 
noi, alcuni da più di 15 anni. Sono le 
badanti delle nostre case, i muratori 
che costruiscono le nostre case, i ca¬ 
merieri delle nostre serate al ristoran¬ 
te. Sono persone rispettate, e si sono 
integrati con facilità. Intanto, in que¬ 
sto momento di attesa e paura, prega¬ 
no e si organizzano. «Stiamo scriven¬ 
do delle lettere per i nostri vicini ita¬ 
liani - racconta Niroshan, un opera¬ 
io di 34 anni che vive in Italia dal 
1990 con la moglie e un figlio - Le 
imbucheremo casa per casa, e chiede¬ 
remo di aiutare il nostro sfortunato 
paese». 

«Nello Sri Lanka vivono i miei 
genitori - continua Niroshan - Vole¬ 
vo partire, ma non posso, perché ho 
un bambino di tre anni a cui pensa¬ 
re». «Gli italiani sono molto buoni 
con noi - racconta Jennifer, casalinga 
di 32 anni, sposata con Dhip, autista 
- E stanno scoprendo finalmente il 
nostro popolo. Sono felice di vedere 


alla televisione quegli italiani che, tor¬ 
nando dallo Sri Lanka, ringraziano i 
nostri fratelli, che li hanno vestiti. 
Molti cingalesi hanno salvato la vita 
agli italiani in questi giorni». 

Padre Victor, responsabile della 
comunità cattolica cingalese a Mila¬ 
no, conferma: «Gli italiani vengono 
da noi e chiedono informazioni di 
cingalesi che hanno lavorato per lo¬ 
ro. A Milano hanno già raccolto per 
noi 4.000 euro». «Una signora italia¬ 
na - aggiunge padre Victor - è entra¬ 
ta in Chiesa piangendo, ha detto di 
essere stata nel nostro paese cinque 
anni fa e ci ha lasciato 300 euro». 

«Alcuni cingalesi hanno paura di 
perdere il lavoro al ritorno in Italia - 
conclude padre Nevill - ma partono 
lo stesso, perché la voglia di vedere i 
familiari, la casa, il terreno, è più for¬ 
te della paura. Sistemeranno le cose 
in patria, e poi torneranno. Perché 
nello Sri Lanka non c'è più niente, 
non c'è gas, non c'è acqua, non ci 
sono alberghi, non c'è lavoro. Torne¬ 
ranno in Italia, e ricominceranno da 
capo. Ancora una volta». 


il nodo dei permessi di soggiorno 


Immigrati asiatici 
attenti alla Bossi-Fini 

ROMA «Non deve accadere che un immigrato tailandese 
o cingalese o indiano, di ritorno dal suo paese colpito 
della sciagura, una volta rientrato in Italia venga espulso 
perché è intanto scaduto il permesso di soggiorno». 
L'Italia scopre che nel dramma dei dispersi del sud-est 
asiatico sono coinvolti, direttamente o indirettamente, 
molti immigrati che vivono nel nostro paese, e si alzano 
le prime voci per chiedere di facilitare loro la vita in 
questa tragedia. Tra questi Piero Soldini, responsabile 
dell'ufficio Immigrazione della Cgil, che spiega come 
«non è necessario ora sancire una data per chi, con il 


permesso di soggiorno in scadenza, deve tornare in Ita¬ 
lia, dopo aver visitato la propria famiglia nei paesi colpiti 
dal maremoto». «Piuttosto - argomenta - è meglio sanci¬ 
re il principio che qualunque data il Ministero degli 
Interni decida, essa sia orientativa». Il riferimento di 
Soldini è a quel 15 febbraio che il ministro Pisanu, su 
sollecitazione del sindaco di Roma Walter Veltroni, ha 
indicato come la data entro cui è concesso tornare in 
Italia agli immigrati con permesso di soggiorno in sca¬ 
denza che si vogliano ora recare nel proprio paese d'ori¬ 
gine interessato dal maremoto. Lucia De Servio, assesso¬ 
re al Comune di Firenze, aveva chiesto di estendere quel 
limite a tutto febbraio, o anche «fino a cessate esigenze». 
«La circolare di Pisanu almeno fa chiarezza - aggiunge 
Soldini - però serve maggiore flessibilità, per venire in¬ 
contro ad una situazione umana terribile». Cgil, Cisl e 
Uil stanno organizzando una sottoscrizione di un'ora di 
lavoro per finanziare progetti nei paesi colpiti. 

d.c.p. 
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Cinzia Zambrano 


Dalla pesante crosta di fango e detriti 
lasciata dall’onda killer continuano ad 
emergere corpi rigonfi di acqua, ormai 
irriconoscibili. A cinque giorni dalla 
catastrofe, le coste dei Paesi colpiti dal¬ 
lo tsunami si sono trasformate in una 
discarica di cadaveri a cielo aperto. 
L’ultimo bilan¬ 
cio, provvisorio 
come tutti quelli 
snocciolati dal do- 
poterremoto al 
momento in cui 
scriviamo, parla 
di 125mila morti 
accertati, di cui 
80mila in Indone¬ 
sia. Paese dove pe¬ 
rò il bilancio dei 
morti potrebbe 
essere decisamen¬ 
te più pesante di 
quello riferito fi¬ 
nora, raggiungen¬ 
do i 400mila mor¬ 
ti, stando a quan¬ 
to ipotizzato dal¬ 
l’ambasciatore in¬ 
donesiano in Ma¬ 
laysia. Un nume¬ 
ro impressionan¬ 
te, nella storia di 
una tragedia im¬ 
mane e senza fi¬ 
ne. Le cui propor¬ 
zioni potrebbero 
crescere veloce¬ 
mente, proprio 
come l’onda ano¬ 
mala sprigionata¬ 
si al largo di Su¬ 
matra. 



IL DOPOTERREMOTO nell'Oceano Indiano 

L’allarme dell’Organizzazione mondiale 
della sanità: mancano le condizioni elementari 
per vivere, servono subito 40 milioni 
di dollari. L’acqua la principale emergenza 


Altissimo il rischio di epidemie che 
potrebbero colpire soprattuto i bambini 

In Thailanda 2.230 stranieri morti. Italiani? 
Tedeschi? Svedesi? Nessuno può dirlo 



Una donna impegnata nel recupero dei cadaveri sulla spiaggia di Phi Phi island 


Foto Reuters 


All’emergen- 


5 milioni di sfollati rischiano di morire di fame 


za dei cadaveri, 
ormai in stato di 
decomposizione, 
per lo più accata¬ 
stati come matto¬ 
ni ai lati delle stra¬ 
de e nei templi in attesa di essere bru¬ 
ciati o sotterrati, si aggiunge infatti il 
dramma degli sfollati, che secondo 
l’Organizzazione mondiale della sani¬ 
tà, sono oltre cinque milioni, sparsi tra 

10 Sri Lanka, le Maldive, l’India, l’Indo¬ 
nesia. Persone, «private delle condizio¬ 
ni elementari per restare in vita», dice 

11 direttore generale delPOms Lee Jong 
Wook, che lancia un appello per l’aiu¬ 
to di 40 milioni di dollari da destinare 
ai bisogni sanitari immediati. Cinque 
milioni di sopravvissuti all’acqua assas¬ 
sina, che ora rischiano di morire per 
mancanza di acqua potabile, cibo, assi¬ 
stenza medica, vestiti, coperte. «L’ac¬ 
qua pulita è il bene più urgente, ma 
servono immediatamente cibo, latte in 
polvere per i bambini, medicine», rac¬ 
conta monsignor Oswald Gomis arci¬ 
vescovo di Colombo. In tutte le aree 
sinistrate il pericolo delle epidemie è 
altissimo e sempre secondo l’Oms, po¬ 
trebbero mietere altrettante vittime 
quante quelle dell’onda sterminatrice. 
Soprattutto tra i bambini, i più vulne¬ 
rabili: «Tra loro vediamo già un impen¬ 
nata dei casi di diarrea e di malattie 
respiratorie», dice Jan Egeland, coordi¬ 
natore Onu degli aiuti di emergenza. A 
Phuket, in Thailandia, dove si registra¬ 
no almeno 5.300 morti, il colera ha già 
fatto la sua comparsa. In attesa di aiuti 
che tardano ad arrivare, ognuno fa 
quel che si può. Le autorità thailandesi 
hanno mobilitato persino i detenuti, a 
cui è stato affidato il compito di costru¬ 
ire bare e confezionare mascherine sa¬ 
nitarie. Nel paese, secondo il governo, 
ci sono almeno 2.230 vittime straniere. 
Tedeschi? Svedesi? Italiani? Nessuno 
può dirlo, mentre gli appelli lanciati 


Almeno 125mila le vittime accertate, Ornila stranieri. Ambasciatore: «In Indonesia 400mila morti» 


le storie/l 

Bambino si salva 
su un materasso 


SUMATRA Un bambino indonesiano di cinque 
anni portato via dalle onde del maremoto che 
ha invaso la sua città, è sopravvissuto rimanen¬ 
do a galla per due giorni grazie a un materasso 
e ha potuto raggiungere ieri la sua famiglia. 
«Mamma, mamma, mamma» - ha gridato il 
bambino quando ha potuto riabbracciare la 
famiglia nel campo profughi allestito vicino a 
Meulaboh, città sulla costa nord-ovest dell’iso¬ 
la di Sumatra, colpita violentemente dal mare¬ 
moto. Ferito leggermente ad una gamba, il 
piccolo Wira ha raccontato che stava giocan¬ 
do con un trenino vicino alla sua casa quando 
è giunta l'onda e lo ha travolto. Wira ha rac¬ 
contato di essersi aggrappato ad alcuni rotta¬ 
mi che galleggiavano mentre veniva trascinato 
via. «Non ho avuto paura perchè sono abitua¬ 
to al mare. Mentre mi reggevo ad un pezzo di 
legno ho visto passare davanti a me un mate¬ 
rasso e ho deciso di salirci sopra. Non ho 
avuto paura, ho soltanto avuto freddo» - ha 
raccontato il piccolo Wira. La tragedia neriso¬ 
la di Sumatra sta assumendo proporzioni cata¬ 
strofiche. Alcune fonti parlano di 60mila mor¬ 
ti, altre addirittura di 80mila. 

Un altro bambino, in questo caso di quat¬ 
tro anni, si è salvato dal deragliamento del 
treno Colombo-Matara, uscito dai binari a Pa- 
ralya. La sua fortuna è stata quella di avere 
ancora la forza di batter i pugni contro il vetro 


della carrozza, nonostante l’onda di maremo¬ 
to. Il piccolo, raccontano i giornali cingalesi, 
era in una delle 10 carrozze, quando è arrivata 
l'onda di maremoto. Il vagone è stato sbattuto 
nella boscaglia, assieme a case e palme e som¬ 
merso dall’ acqua. Un passeggero e il condu¬ 
cente, usciti vivi dal locomotore hanno sentito 
il piccolo che batteva i pugni contro il vetro, 
dopo esser rimasto per diversi secondi in ap¬ 
nea. Così lo hanno rotto e lo hanno salvato. 
Non c’è stato purtroppo nulla da fare per i 
suoi genitori. 


le storie/2 


Madre costretta 
a scegliere tra i figli 


SYDNEY Una donna australiana ha dovuto fa¬ 
re una scelta che è il peggior incubo che possa 
vivere una madre: sacrificare uno dei suoi due 
figli per salvare l'altro. In balia dell’onda di 


LA CATASTROFE IN ASIA 




' H- 


: i>-^ /--■ 

'v;- 


v 


A 


Il bilancia delie vittime' continua a eaiire, È un numero che «rene 
wnifl imrjijn -qij niti Alte pnnwnn unbittaJ clM?1raw maremoto 
In Aaàa mcrldkinaie 

BANGLADESH 

UYANNAH 

INDIA r 

w&m 

J I 

Ktwla-A - 

gl ~i MALAYSIA 

.Su /_ 


IL BILANCIO PROVVISORIO 
DEI MORTI 

INDONESIA 


f-4\ V 

M, W 


V 


% 


.■hT i 



SO MAJA 


v 

PII Rii 


HALDIVE | 


SRI LANKA 

J f INDIA 

TI IMANDIA 
SOMALIA 
MYANMAR 
MAI LIVE 


80.000 


29.000 


13.268 


MSH 

^EICHEUES_ tl- ll -lf ll ir- l 

m 


\ TANZANIA 


MALAYSIA 


INDONESIA 


SFVtHELLES 
BANGLADESH | 
KENYA 


maremoto che l'aveva sorpresa mentre era 
vicino alla piscina del suo albergo a Phuket, in 
Thailandia, Jillian Searle ha tentato a lungo di 
rimanere a galla sorreggendo suo figlio di cin¬ 
que anni Lachie e con in braccio il suo bebé di 
20 mesi, Blake. Poi, si è resa conto che non ce 
l’avrebbe fatta: non poteva salvarli tutti e due. 
«Sapevo che se li tenevo entrambi saremmo 
morti tutti. Ho gridato a una donna di tener¬ 
mi Lachie» - ha raccontato al suo ritorno a 
Perth, nell’ovest dell'Australia. Il bambino si è 
poi miracolosamente salvato. Il padre, Brad, 
ha assistito al dramma dal balcone del primo 
piano dell’albergo dove era salito a prendere 
un cuscino per il più piccolo dei figli. «Ho 
visto arrivare la seconda onda e sapevo che i 
miei figli erano là sotto. È stato il momento 
peggiore della mia vita» - ha raccontato. È per 
miracolo che Lachie, lasciato dalla madre, si è 
potuto attaccare con tutte le sue forze a una 
colonna della lobby dell’hotel ed è riuscito a 
tenere la testa fuori dall’acqua fìntanto che il 
mare non si è nuovamente ritirato. «Ho pian¬ 
to e chiamato mamma per lungo tempo, poi 
mi sono calmato» - ha raccontato più tardi il 
bambino al babbo, quando la coppia lo ha 
ritrovato vivo nelle braccia di un soccorritore. 
«Abbiamo avuto una fortuna straordinaria - è 
stato il commento di Jillian Searle con i gior¬ 
nalisti - ci siamo salvati tutti, nonostante che 
un bambino non sapesse nuotare, anzi, avesse 
il terrore dell'acqua, e l'altro non sia un bebé». 

Si aggrava intanto il bilancio delle vittime 
australiane del maremoto: il ministero degli 
Esteri ha fatto sapere che i morti accertati 
sono 10, ma di circa 1.000 turisti australiani 
presenti nella regione colpita non si riesce ad 
avere notizia. 


da Berlino (ci sono circa mille dispersi 
tedeschi), da Stoccolma (il governo or¬ 
mai ha perso le speranze di ritrovare 
vivi circa mille svedesi), o da Roma 
(sono circa 700 i connazionali non an¬ 
cora rintracciati) restano senza rispo¬ 
sta. Sarebbero almeno 5mila gli stranie¬ 
ri travolti dall’onda, di cui 14 america¬ 
ni. 

Intere zone, specie nella remota 
provincia di 
Aceh, 1700 chilo¬ 
metri a nord di 
Sumatra, ancora 
non sono state 
raggiunte dai soc¬ 
corritori e si teme 
il peggio. Mentre 
la conta dei morti 
si aggiorna di ora 
in ora, la minac¬ 
cia non finisce. Il 
terrore ieri è tor¬ 
nato ad imposses¬ 
sarsi di tutto il 
sud est asiatico 
per l’allarme di 
nuovi possibili 
tsunami in arri¬ 
vo. Sono state le 
autorità indiane a 
lanciare l'ordine 
di evacuazione 
dalla costa sud 
orientale del Ta¬ 
mil Nadu, per pa¬ 
ura che nuovi mu¬ 
ri d'acqua, inne¬ 
scati da scosse di 
assestamento, po¬ 
tessero spazzare 
via anche ciò che 
era sopravvissuto 
al maremoto di 
domenica scorsa. 
Nonostante i geo¬ 
logi statunitensi e 
i responsabili dei 
paesi vicini abbia¬ 
no cercato di ridi¬ 
mensionare il pe¬ 
ricolo e di invita¬ 
re alla calma, scene di esodo biblico 
sono avvenute lungo la costa dell'India 
del sud-est ed anche in Indonesia e Sri 
Lanka. La gente, in preda al terrore, ha 
abbandonato la costa, chi a piedi, chi 
in autobus, chi in macchine stipate all' 
inverosimile. Nel Tamil Nadu, sono 
fuggiti civili, ma anche gli operatori 
umanitari, gli addetti ai soccorsi, gli 
uomini della sicurezza che presidiava¬ 
no da tre giorni lo Stato. «Sbrigatevi, 
sbrigatevi, le onde stanno arrivando di 
nuovo», è stata la parola d'ordine che 
ha spinto decine di migliaia di derelitti 
ad abbandonare i rifugi provvisori e i 
punti di raccolta e di distribuzione di 
cibo organizzati in questi giorni. 

Nel mare di dolore, la festa di fine 
d’anno appare a molti inopportuna e 
fuori luogo. In India, dove fino ad ora 
si contano oltre 13mila morti, si smon¬ 
tano festoni e luminarie, vengono can¬ 
cellati cenoni e festeggiamenti. Nello 
Sri Lanka, uno dei paesi più colpiti 
con almeno 29mila morti, la presiden¬ 
te Chandrika Kumaratunga ha procla¬ 
mato oggi giornata di lutto e gli hotel 
hanno soppresso le cene di gala per 
stasera. Anche la gente comune ha ade¬ 
rito al «Capodanno al buio» e continua 
a mandare danaro in aiuto dei conna¬ 
zionali. In Malaysia i festeggiamenti sa¬ 
ranno sostituiti da preghiere, a Jakarta 
e a Hong Kong sono stati annullati i 
fuochi d'artificio. In Germania il can¬ 
celliere Schròder e il ministro degli 
Esteri Joschka Fischer hanno chiesto ai 
loro concittadini di rinunciare all'ac¬ 
quisto di fuochi e petardi e devolvere il 
danaro a favore delle vittime. «Sono 
importanti anche piccole somme», 
hanno detto. 


«Noi di Aceh dimenticati perché lontani dalle mete del turismo» 

Il francescano Ben Brevoort, originario di Sumatra, racconta il dramma dell isola: i morti potrebbero essere 60mila» 


Segue dalla prima 

Gli aeroporti sono fuori uso, po¬ 
chissimi e insufficienti i soccorsi 
giunti finora, solo poche navi si 
sono avvicinate alla coste. 

Per metà olandese come i 
suoi nonni, padre Ben è nato nel¬ 
la città di Banda Aceh, capoluo¬ 
go della regione più estrema del¬ 
l’isola di Sumatra. Il tormento 
del frate cappuccino, che in que¬ 
sti giorni si trova a Roma, deriva 
dal fatto che dal giorno di Santo 
Stefano non ci sono pressoché 
notizie su quanto è accaduto nel¬ 
la sua città e ciò lo costringe a 
stare ore ed ore davanti al com¬ 
puter per inviare e ricevere Sms. 
Solo i militari posseggono telefo¬ 
ni satellitari e li, fino a poche ore 
prima del tsumani, c’era la guer¬ 
ra, ed ora una fragile tregua. 
«Quelle zone sono isolate da mol¬ 
to tempo, e sono inaccessibili 
per gli stranieri, li si combatte da 
molti anni, si danno battaglia il 
Movimento indipendentista del- 


l’Aceh ed i soldati governativi. 
Subito dopo la catastrofe i ribelli 
hanno proclamato una tregua 
unilaterale ed i militari governati¬ 
vi hanno tacitamente fatto altret¬ 
tanto, hanno detto “alla guerra 
ci penseremo dopo”. Li ad Aceh 
c’è stato l’epicentro dello tsuma¬ 
ni» 

Padre Ben Brevoort si ferma 
un istante e quindi riprende il 
racconto: «Dapprima la popola¬ 
zione ha avvertito una forte scos¬ 
sa di terremoto, mezz’ora, 
un’ora dopo è arrivato il mare¬ 
moto che ha devastato la parte 
occidentale della costa. Le case 
che vacillavano per il sisma sono 
crollate per le onde. Le vittime 
sono decine di migliaia, c’è chi 
dice óOmila. Il fatto più ango¬ 
sciante è l’assenza di notizie cer¬ 
te. Anche se li ad Aceh la cata¬ 
strofe è stata immensa, non si sa 
quasi nulla. La tragedia ha molti¬ 
plicato problemi già esistenti che 
non trovavano soluzione da tan¬ 
to tempo. La regione è collegata 


al resto dell’isola di Sumatra sola¬ 
mente da una strada. I danni pro¬ 
vocati dal maremoto sono im¬ 
mensi, in tutta la regione di 
Aceh ed il capoluogo Banda 
Aceh è saltata l’elettricità e di 
conseguenza sono interrotte le 
comunicazioni telefoniche, man¬ 


cano i rifornimenti e soprattutto 
il gasolio. Il capoluogo Banda 
Aceh, dove sono nato, è stato per 
metà distrutto; tra le fonti che 
sono riuscito a contattare alcune 
dicono che due terzi della città è 
stato devastato. Se si considera 
che vi abitano 250-300mila per¬ 


sone, si ha la misura della trage¬ 
dia». 

Padre Brevoort consulta le 
e-mail che arrivano sul suo com¬ 
puter e prosegue il racconto: «La 
maggioranza della popolazione è 
di fede musulmana, ma vi sono 
anche due piccole comunità cri¬ 


stiane, una cattolica e l’altra pro¬ 
testante, composte ciascuna da 
poco più un migliaio di persone. 
Si tratta, per lo più, di persone 
venute da fuori, militari e funzio¬ 
nari giunti dal resto dell’Indone¬ 
sia. La furia del terremoto ha col¬ 
pito tutti indistintamente, mi 
scrivono che sono i corso sepol¬ 
ture di massa, ieri hanno seppelli¬ 
to duecento persone in una fossa 
comune. In tutta la regione, gran¬ 
de circa un quarto dell’Italia, vi¬ 
vono circa di milioni di persone, 
qui l’impatto del maremoto è sta¬ 
to fortissimo, come pure nelle 
isole di Batu e Nias, mentre nella 
parte di Sumatra che si trova più 
a sud gli effetti del sisma sono 
stati più contenuti». 

Padre Brevoort riflette e poi 
affronta il capitolo più doloroso, 
quello dei soccorsi. «Il governo 
indonesiano ha mandato un 
po’di aiuti, è stato abolito il divie¬ 
to che impediva agli stranieri di 
raggiungere la regione di Aceh, 
ma dall’aeroporto di Medan, il 


principale dell’isola di Sumatra, 
sono partiti pochissimi aerei. 
L’aeroporto di Aceh non è molto 
grande ed ha subito gravi danni, 
le strumentazioni elettroniche 
per l’atterraggio sono fuori uso e 
solo piccoli velivoli possono rag¬ 
giungere la regione isolata. Que¬ 
sta parte di Sumatra è da molto 
tempo “off limits” per gli stranie¬ 
ri che ora però sono stati autoriz¬ 
zati ad entrare. Per il momento 
tuttavia Aceh rimane pressoché 
isolata. La lunga guerra ha tenu¬ 
to alla larga i turisti. È certo che 
almeno 500mila persone sono 
state colpite dalla catastrofe, tut¬ 
ta la costa occidentale è stata de¬ 
vastata. Le prime stime ufficiali 
parlano di 30-40mila vittime, 
ma i morti potrebbero essere 
molti di più, interi villaggi della 
costa sono stati spazzati via della 
furia delle onde. Quella di Aceh 
è una tragedia nella tragedia, 
non dimentichiamo quella gen¬ 
te». 

Toni Fontana 


Kohl scampato allo tsumani in Sri Lanka resta per «portare aiuto» 


L’ex cancelliere tedesco Helmut Kohl, scampato allo tsunami 
mentre era in vacanza in Sri Lanka, ha detto ieri che gli 
sembrava «un bombardamento aereo» della seconda guerra 
mondiale. Kohl, che ha deciso di restare a Colombo e non 
tornare in Germania nonostante i timori del diffondersi di 
epidemie perchè vuole « aiutare », ha raccontato per la Bild la 
drammatica esperienza vissuta quando si trovava vicino a 
Galle, in una zona devastata da cui è stato poi portato via in 
elicottero. «All’inizio non abbiamo capito che il maremoto 
aveva un effetto così distruttivo » - ha raccontato l’ex 
cancelliere, che ha 74 anni - «solo quando abbiamo visto che 
tutto il primo e il secondo piano del nostro albergo erano 
sott’acqua abbiamo realizzato le dimensioni della catastrofe». 


Fortunatamente - ha aggiunto - noi eravamo al terzo. 

«Il mare aveva portato via tutto, mi sono tornate alla mente 
immagini della guerra che avevo vissuto da ragazzino, era 
come un pesante bombardamento aereo» - ha proseguito 
ancora Kohl, cancelliere dal 1982 al 1998. «Domenica verso le 
nove ero sul balcone quando ho visto un’onda enorme 
formarsi e abbattersi con una forza mostruosa. La gente 
correva in ogni direzione urlando, l’onda strappava tutto al 
suo passaggio» - ha detto ancora Kohl. All’inizio - ha 
concluso - volevo rimanere nell’albergo, mi hanno detto che 
era meglio andare via, ma abbiamo deciso di restare. Non 
volevo scappare. Ma dopo due giorni non cerano elettricità 
nè acqua e ci hanno detto di andarcene». 
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Bruno Marolo 


WASHINGTON Arrivano molte pro¬ 
messe e pochi aiuti nell'Asia devastata 
dal maremoto. I soccorsi procedono 
tra confusione e polemiche. Il segreta¬ 
rio generale dell'Onu Kofi Annan ha 
rivendicato il ruolo di coordinamento 
che il presidente americano George Bu¬ 
sh sembrava vole¬ 
re per sé. Interrot¬ 
te le vacanze, An¬ 
nan ha convoca¬ 
to ieri nel suo uffi¬ 
cio a New York 
una riunione dei 
direttori delle 
agenzie di soccor¬ 
so. «Il segretario 
generale - ha an¬ 
nunciato l'agen¬ 
zia di informazio¬ 
ni dell'Onu - si è 
messo in contat¬ 
to con i leader dei 
più importanti 
paesi donatori, 
compresa una te¬ 
lefonata con il se¬ 
gretario di stato 
americano Colin 
Powell, per fare il 
punto sugli aiuti 
internazionali e 
sottolineare il 
ruolo di coordina¬ 
mento dell'Onu». 

Mercoledì Bush 
aveva annunciato 
una «coalizione 
dei soccorritori» 
con India, Austra¬ 
lia e Giappone. 

«Il coordinamen¬ 
to è assolutamen¬ 
te essenziale», ha 
detto Kofi Annan 
in una conferen¬ 
za stampa. 

Al termine 
della riunione all' 

Onu il segretario 
generale ha parte¬ 
cipato a una vi¬ 
deo conferenza 
con Powell e gli 
ambasciatori de¬ 
gli altri tre paesi della coalizione. Intan¬ 
to le operazioni si scontrano con tre¬ 
mende difficoltà. Jan Egeland, il coor¬ 
dinatore degli interventi umanitari 
dell'Onu, non nasconde il disappunto. 
«Per il momento - ha ammesso, in una 
conferenza stampa a New York - stia¬ 
mo facendo poco. Forse ci vorranno 
ancora 48 o 72 ore per rispondere agli 
appelli di popolazioni che avrebbero 
bisogno di aiuto oggi, anzi ieri. Credo 
che la frustrazione aumenterà con il 
passare dei giorni e delle settimane». 

Annan si è detto «molto soddisfat¬ 
to della risposta senza precedenti» alla 
richiesta di aiuti ma ha aggiunto che 
occorre «non dimenticarci dei vivi e 
dei poveri». Sessanta nazioni hanno 
promesso 220 milioni di dollari in con¬ 
tanti e aiuti in natura per altre centina¬ 
ia di milioni di dollari. Il presidente 
della banca mondiale James Wolfen- 
sohn ha annunciato lo stanziamento 
di 250 milioni di dollari, portando a 
mezzo miliardo di dollari il totale rac¬ 
colto in quattro giorni. L'Onu ha invia¬ 
to centinaia di tonnellate di cibo, co¬ 
perte, attrezzature mediche, ma soltan¬ 
to una parte è arrivata a destinazione. 

In America le televisioni trasmetto¬ 
no le dichiarazioni del presidente Bu¬ 
sh, che mercoledì ha vantato la genero¬ 
sità del suo governo. «Lentamente ma 
sicuramente - ha detto Bush - le dimen¬ 
sioni del problema saranno conosciu¬ 
te, e si tratterà di aiutare le zone colpite 



Il DOPOTERREMOTO nell'Oceano Indiano 

Contromossa di Annan che ha interrotto 
le vacanze dopo che mercoledì Bush 
aveva annunciato un coordinamento 
con India, Australia e Giappone 


Il segretario del Palazzo di Vetro: 
dai governi risposta senza precedenti 
ma non dimentichiamo i vivi. Anche il caos 
blocca la solidarietà: fermi aerei con viveri 



Bambini indonesiani in un campo profughi nel villaggio di Banda Aceh 


Onu: per ora molte promesse, pochissimi aiuti 

Le Nazioni Unite si riprendono la regia della coalizione dei soccorritori: il coordinamento è essenziale 

la verità si fa strada lentamente 
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Il 29 dicembre YUnità apre con fimmobilismo del 
mondo, che non muove un dito di fronte alla catastro¬ 
fe che ha colpito i paesi dell’Asia meridionale. Solo il 


giorno dopo, ieri, Le Monde e altri quotidiani stranie¬ 
ri, come f International Herald Tribune e il Wall Street 
Journal, riconosco l’insufficienza degli aiuti da parte 


dei governi internazionali di fronte a un disastro di 
proporzioni bibliche. Le Monde : «Bilancio smisurato, 
rischio sanitario: la doppia sfida degli aiuti all’Asia». 


Herald Tribune : «Gruppi di aiuto tentano la grande 
operazione di soccorso». Wall Street Journal : «I dona¬ 
tori aumentano gli aiuti alle vittime del disastro» 


a rimettersi in piedi». A Banda Aceh in 
Indonesia, tra decine di migliaia di 
morti, Sidiq Yunes ha un problema 
più immediato. «In casa mia - ha spie¬ 
gato all'agenzia Reuters - vivono cin¬ 
que famiglie, e nessuno ha mangiato 
da tre giorni». 

A Banda Aceh vi è un aeroporto 
delle forze armate indonesiane dove 
giungono i primi aiuti dall'estero. L'in¬ 
viato del Washin¬ 
gton Post ha vi¬ 
sto una monta¬ 
gna di razioni ali¬ 
mentari, di scorte 
di acqua e di me¬ 
dicinali nei ma¬ 
gazzini. Fuori dal¬ 
la base gente affa¬ 
mata invocava il 
cibo. Due aerei 
dell'aviazione au¬ 
straliana hanno 
scaricato altri vi¬ 
veri. Il capitano 
australiano John 
Oddie ha offerto 
al generale indo¬ 
nesiano Barn- 
bang Darmono, 
comandante del¬ 
la base, di mette¬ 
re a sua disposi¬ 
zione uomini e 
mezzi per la distri¬ 
buzione. Il gene¬ 
rale ha risposto 
di non avere ordi¬ 
ni. «Tornate do¬ 
mani e trattere¬ 
mo», ha invitato. 

Alla mancan¬ 
za di piani e di in¬ 
frastrutture si ag¬ 
giungono ostaco¬ 
li di natura politi¬ 
ca. La provincia 
di Aceh è uno dei 
focolai di rivolta 
degli estremisti 
musulmani con¬ 
tro il governo in¬ 
donesiano. Le au¬ 
torità locali han¬ 
no rifiutato alle 
agenzie di soccor¬ 
so internazionali 
il permesso di in¬ 
tervenire in alcune zone, secondo An¬ 
drew Natsios, direttore di Usaid, 
l'agenzia americana per gli aiuti all'este¬ 
ro. «La dimensioni e la gravità della 
crisi rendono indispensabile una dire¬ 
zione forte da parte dell'Onu», ha di¬ 
chiarato Jasmine Whitbread, direttrice 
dell'organizzazione umanitaria 
Oxfam. Kofi Annan ha annunciato 
che il 6 gennaio lancerà un appello 
internazionale per la raccolta di altri 
fondi. «Le necessità sono enormi - ha 
dichiarato - dobbiamo cominciare im¬ 
mediatamente a preoccuparci degli 
aspetti non alimentari della situazione, 
acqua pulita e impianti igienici, per 
assicurarci che non si sviluppino epide¬ 
mie». 

Fernanda Guerrieri, direttrice dei 
servizi di emergenza della Fao, prepara 
i piani di intervento al di là dell'emer¬ 
genza immediata. «Dobbiamo fare in 
modo - ha spiegato - che le comunità 
colpite possano riprendere al più pre¬ 
sto le attività produttive, in modo che 
possano nutrirsi ed evitare la migrazio¬ 
ne in massa verso città che sono già 
sovrappopolate». Il presidente france¬ 
se Jacques Chirac si è unito ieri alla 
proposta del cancelliere tedesco Ge¬ 
rhard Schròder per una moratoria dei 
debiti di due paesi colpiti, Indonesia e 
Somalia. «Appoggeremo questo princi¬ 
pio nel quadro del club di Parigi, l'orga¬ 
nizzazione dei paesi creditori», ha an¬ 
nunciato. 


«Qui in Thailandia l’emergenza sono i pescatori» 

Un funzionario della cooperazione europea: il maremoto ha ingoiato le barche, non sanno più come guadagnarsi da vivere 


Stefano Miliani 


Lui e sua moglie sono salvi solo per¬ 
ché, all'arrivo delle ondate, erano su 
una barca a 10 miglia dalla costa thai¬ 
landese tra isolotti rocciosi, il mare 
era piatto, la giornata splendida. «Ab¬ 
biamo visto un isolotto distante e pia¬ 
neggiante travolto all'improvviso da 
schiuma bianca, il timoniere dell'im¬ 
barcazione ha potuto puntare la 
prua in direzione delle onde grandi 
come colline che, al largo, non si fran¬ 
gevano, erano quattro, abbiamo avu¬ 
to una fortuna incredibile». Lui è il 
coordinatore per il sud-est asiatico 
dell’Eco, il direttorato generale degli 
Affari umanitari della Commissione 
europea, e poche ore dopo essere 
scampato alla morte durante una va¬ 
canza di pochi giorni con la moglie, 
incinta all’ottavo mese, è riuscito a 
cavarsela e a catapultarsi al posto di 
lavoro a Bangkok in tempo relativa¬ 
mente breve date le circostanze. È 
toscano, dal cellulare la voce viene e 
va, a fatica trova due minuti liberi 


per spiegare cosa accade. Coordina 
l’area e sul Paese in cui vive dice: «In 
Thailandia sono state colpite zone tu¬ 
ristiche dove hanno subito danni gra¬ 
vissimi le popolazioni locali di pesca¬ 
tori e contadini». Giustissimo quindi 
pensare a chi vive di turismo, ma 
ricordiamo che chi viveva di pesca e 
d’agricoltura ora se la passa davvero 
male e che l’emergenza c’è. 

«Per rispondere all’emergenza 
abbiamo mandato esperti in tutte le 
zone colpite per fare dei rapporti in 
base a quali decidere come interveni¬ 
re - racconta - Nel giorno stesso del 
26 dicembre abbiamo stanziato 26 
milioni di euro per rispondere ai pri¬ 
mi bisogni tramite flnternational Fe- 
deration Red Cross, il 28 il nostro 
commissario, Luis Michel, ha annun¬ 
ciato altri 30 milioni di euro che ora 
sono in fase di allocazione» (cioè si 
decide in queste ore come distribuir¬ 
li), mentre oggi sarà ufficializzato un 
pacchetto finanziario per l’Indonesia 
mentre un altro, per la Thailandia e 
la Birmania sarà deciso in rapporto 
alle richieste. 


Il direttorato, è bene chiarirlo, 
agisce per aree, interviene in soccor¬ 
so delle popolazioni locali ma deve 
esserci la richiesta del governo locale. 
I turisti, i loro bisogni più immedia¬ 
ti, spettano invece alle protezioni civi¬ 
li degli Stati membri dell’Unione in¬ 
viate in loco. Ma se riguardo alle va¬ 


rie zone il funzionario delinea ragio¬ 
nevoli possibilità di azione, il guaio 
grosso riguarda l’Indonesia, dove il 
commissario Michel, oltre che a veri¬ 
ficare la situazione nello Sri Lanka, 
andrà in missione in questi giorni: 
«La situazione là è molto più com¬ 
plessa. Prima di tutto oltre allo tsuna¬ 


mi c’è stato anche l’effetto del terre¬ 
moto». In secondo luogo la possibili¬ 
tà di soccorso è ostacolata dal fatto 
che la provincia di Banda Aceh, la 
più devastata, era chiusa a tutti dal 
governo indonesiano a causa delle 
lotte dei separatisti: «La situazione è 
disastrosa, la zona è stata colpita dal 


sisma e dalle onde, c’è la quasi totale 
mancanza di comunicazioni terre¬ 
stri, tranne una strada aperta oggi 
(ieri per chi legge, ndr) nessuna via è 
accessibile, il governo ha aperto le 
porte alle agenzie internazionali per 
la prima volta soltanto mercoledì e 
per mettere in moto la macchina 
umanitaria servono due-tre giorni». 
Gli aiuti saranno distribuiti solo via 
elicottero, «noi stiamo per lanciare 
un pacchetto di finanziamenti», le 
principali organizzazioni non gover¬ 
native sono pronte a inviare aiuti, 
ma tale è la difficoltà di raggiungere 
zone poco accessibili che, avverte, sol¬ 
tanto quelle ong in grado di essere 
completamente autonome e di avere 
elicotteri possono avere il via libera. 
Quanto ai bisogni della gente, quelli 
di cui si occupa il direttorato della 
Commissione europea, sono gli stes¬ 
si ovunque: acqua potabile o impian¬ 
ti di depurazione portatili, cibo, ripa¬ 
ri, assistenza medica 

Il funzionario ha la voce di chi 
ha troppo a cui pensare, e lo ha, per 
perdersi dietro ai ricordi. Certo è che 


se può lavorare, se è vivo, lo deve 
solo «a una botta di fortuna incredi¬ 
bile». «Eravamo verso le undici e 
mezzo di mattina, abbiamo capito 
che era successo qualcosa vedendo 
un isolotto piatto a poche miglia di 
distanza sommerso in un attimo. Ma 
eravamo al largo dove l’onda non si 
rompe - ricorda - Abbiamo visto arri¬ 
vare delle onde che erano colline, lar¬ 
ghe 500 metri, altissime, mentre guar¬ 
dando la costa vedevamo flutti alti 
10 metri e più. Con le barche messe 
in posizione abbiamo cavalcato le on¬ 
de, una, due, tre, quattro, ci siamo 
passati sopra, lì, devo dire, non abbia¬ 
mo avuto molta paura, ne ho avuta 
invece mentre rientravamo: mi dice¬ 
vo, se ne arriva una alle nostre spalle 
siamo fregati... Non è arrivata, siamo 
entrati in una laguna che sfociava in 
un fiume ed è a terra che ci siamo 
resi conto del disastro, abbiamo vi¬ 
sto case, alberghi, tutto distrutto». 
Poi ha iniziato a cercare un modo 
per rientrare con la moglie a Ban¬ 
gkok e da lì mettersi in moto. È stata 
dura, ma c’è riuscito. 


Il New York Times e Le Figaro: Bush offre una somma ridicola 


Due grandi quotidiani, uniti oltre l'Atlantico nella critica alla 
«taccagneria» dell'amministrazione di George W. Bush, 
danno ragione a Jan Egeland, il coordinatore dell'Onu sulle 
cui spalle grava l’enorme peso della risposta umanitaria alla 
catastrofe che ha colpito l'Asia. 115 milioni di dollari offerti 
inizialmente da Washington per gli aiuti d'emergenza erano 
una somma «completamente ridicola data la dimensione 
della tragedia » scrive il francese «Le Figaro». Una somma, 
nota il quotidiano parigino, che rappresenta «la metà di 
quanto si spende in America per il cibo di cani e gatti» o, 
messa in altri termini, «un decimo del costo di una giornata 
di guerra in Iraq per le forze armate Usa» o ancora «la metà 
del prezzo di un nuovo jet F-16». Stessa indignazione da 


parte del «New York Times», che sottolinea come quei 15 
milioni di dollari equivalgono a meno della metà della 
somma che il Partito Repubblicano spenderà per la cerimonia 
di insediamento di Bush nel prossimo gennaio. Bush e Powell 
avevano reagito con malagrazia al commento di Egeland ma, 
dice il NYT: «Egeland aveva perfettamente ragione». «Noi ci 
auguriamo che almeno in privato il segretario di stato Colin 
Powell abbia provato imbarazzo quando, a due giorni dalla 
catastrofica tragedia che ha colpito 12 dei paesi più poveri del 
mondo e che costerà miliardi di dollari per cominciare a 
migliorare, ha tenuto una conferenza stampa in cui ha 
annunciato che l'America, il paese più ricco del mondo, 
avrebbe contribuito con 15 milioni di dollari». 
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IL DOPOTERREMOTO nell'Oceano Indiano 

Sulla lavagna di un’aula due donne 
cercano di tenere il conto delle persone 
che hanno bisogno di aiuto 
perché non hanno più un tetto 


I pescatori hanno perso con il maremoto 
anche le barche che garantivano loro il lavoro 
«Abbiamo bisogno di viveri e medicine 
da soli non possiamo farcela» 


Ampara, nel campo prodighi 
in fila per il cibo che non c’è 



Segue dalla prima 

Fuori dell’aula sono radunati un 
migliaio di sfollati provenienti dal 
distretto costiero orientale dello 
Sri Lanka. 

«Questa gente ha bisogno di cibo, 
acqua e medicinali oltre che di 
abiti e letti e ne hanno bisogno 
subito», dice Rasalyn Kungala, 
una delle due donne che insieme 
ad altri volontari del luogo stanno 
cercando di mandare avanti il 
campo profughi. «Il cibo viene 
per lo più preparato e distribuito 
da gente del luogo, da vicini e da 
aziende di Colombo ma la gente è 
così tanta che il cibo non basta». E 
poi aggiunge: «Sono necessari più 
aiuti internazionali, non possia¬ 
mo farcela da soli». 

La scena del campo di fortuna si 
ripete in 124 località del distretto 
di Ampara nel tentativo di eserci¬ 
tare un qualche controllo sul cre¬ 
scente numero di famiglie senza¬ 
tetto. 

Il distretto di Ampara, che si esten¬ 
de lungo la regione costiera, era 
particolarmente vulnerabile alla 
violenza delle onde e si è rivelato 
rapidamente la zona più colpita 
dello Sri Lanka. 

Fino a ieri il numero dei residenti 
nel distretto di Ampara che han¬ 
no perso la loro casa a seguito 
dello tsunami di domenica scorsa 
era di 173.396 persone. In tutto lo 
Sri Lanka il numero dei senzatet¬ 
to è di 444.038 persone, meta’ del¬ 
le quali nel distretto di Ampara 
che consiste di 20 province, 17 
delle quali sono state devastate. 

Il principale ufficio governativo 
della città di Ampara, capitale del 
distretto, era pieno di dozzine di 
funzionari, volontari e ufficiali 
dell’esercito che lavorano 24 ore 
al giorno per portare aiuto alle 
migliaia di persone ricoverate in 
campi di fortuna allestiti in dozzi¬ 
ne di scuole e templi. 

Tissa Ariyaratne, un volontario 
dell’Onu, ci parla della scarsità de¬ 
gli approvvigionamenti sottoline¬ 
ando l’apparente assenza nella zo¬ 
na di agenzie umanitarie britanni¬ 
che. 

«Questa gente non ha cibo a suffi¬ 
cienza e non possiamo provvede¬ 
re da soli», ci dice. «Gli approvvi¬ 
gionamenti sono molto, molto 


scarsi. Non riusciamo a sfamare 
tutti. Abbiamo un disperato biso¬ 
gno di aiuti internazionali. Ieri 
mattina diverse organizzazioni so¬ 
no venute in ufficio per parlare 
con noi. Rappresentanti dell’Uni- 
cef, della US Agency for Interna¬ 
tional Development e della Croce 


Rossa sono venuti per parlare con 
noi. Ma per quanto ne so in tutta 
la regione non ci sono agenzie 
umanitarie britanniche. Malgra¬ 
do gli aiuti che stiamo ricevendo, 
è necessario fare di più. Ci sono 
oltre 100.000 persone che hanno 
perso tutto». 


Lo tsunami è stato un colpo deva¬ 
stante per l’economia del distret¬ 
to di Ampara. Il 95% dei senzatet¬ 
to sono pescatori. Dal momento 
che lungo la costa sono state di¬ 
strutte migliaia di barche, insieme 
alle loro case sono finiti nel nulla 
anche i mezzi per guadagnarsi da 


vivere. 

La situazione è resa più grave dal 
fatto che la regione appena il me¬ 
se scorso è stata colpita da una 
grave inondazione che ha fatto se¬ 
condo le stime 15.000 senzatetto. 
Tissa Ariyaratne, che si trovava in 
zona per condurre per conto del¬ 


l’Onu una valutazione dei danni 
causati dall’inondazione quando 
si è verificato il disastro del giorno 
di Santo Stefano, aggiunge: «Que¬ 
sta gente ha già patito gravi soffe¬ 
renze e ora ha bisogno di aiuto in 
quanto sono molti coloro che ver¬ 
sano in condizioni disperate». 


Nella città di Ampara oltre mille 
uomini, donne e bambini si aggi¬ 
rano senza meta all’interno della 
scuola femminile Bandaranaike 
che è diventata la loro abitazione 
temporanea. 

Per il quarantunenne insegnante 
di inglese Sri proveniente dalla cit¬ 
tà costiera di Kalmunai, una delle 
più colpite della regione, è diffici¬ 
le non considerare il futuro con 
pessimismo. 

«Ho perso tutto», dice. «Sono 
uno delle migliaia di persone sfug¬ 
gite alla furia delle acque con la 
famiglia. Mia sorella è ricoverata 
in ospedale e noi ci troviamo qui 
privi di tutto». Facendo un largo 
gesto ad indicare il terreno som¬ 
merso dalle acque aggiunge: «Co¬ 
me possiamo parlare di futuro? 
Siamo tutti senzatetto. Abbiamo 
bisogno di aiuto da parte della co¬ 
munità internazionale. Non pos¬ 
siamo farcela senza aiuti». 

Nel vicino quartier generale di 
Ampara, l’uomo responsabile di 
coordinare gli aiuti di emergenza 
in tutto il distretto sta sorseggian¬ 
do una tazza di tè seduto dietro 
una scrivania di teak coperta di 
carte. 

Parlando con calma in mezzo al 
caotico andirivieni di ufficiali e vo¬ 
lontari, Asaka Abewardena, rap¬ 
presentante del governo, dice: 
«Nella regione sono morte oltre 
7.000 persone e molti sono rima¬ 
sti senza casa. Non abbiamo mez¬ 
zi sufficienti per aiutare gli sfolla¬ 
ti. Ho un lungo elenco di cose di 
cui abbiamo bisogno immediata¬ 
mente. Al momento le cose più 
importanti sono ovviamente cibo 
e acqua. E stiamo cercando di fare 
il possibile per avere quanto pri¬ 
ma aiuti dall’estero». 

Nel vicino campo all’interno della 
scuola, Sri unitamente ad altre 
centinaia e migliaia di sfollati de¬ 
scrive la frustrazione che gli deri¬ 
va dalla consapevolezza che la sua 
sopravvivenza dipende dagli altri. 
«Dovete far sapere che qui ci sono 
persone e famiglie senza una casa 
e che abbiamo bisogno urgente¬ 
mente di aiuto». 

Danielle Demetriou 

* * * 

© The Independent 
Traduzione di 
Carlo Antonio Biscotto 



Rai, all'avanguardia nel mondo della comunicazione dal 1954, ha inaugurato una nuova era con il digitale terrestre. È un servizio sperimentale, attivo dall'inizio del 2004, 
che arriverà ad un sempre maggior numero di telespettatori. Attraverso la normale antenna, con il decoder digitale terrestre, potrai avere sul tuo televisore più canali e nuovi 
servizi interattivi. Nella nuova offerta RAI due canali tutti nuovi: RAIDOC per un intrattenimento di qualità a tutte le ore, che - con RAIFUTURA - sperimenta nuovi linguaggi, 
e RAIUTILE, il canale TV interattivo pensato per il cittadino, che trasforma il televisore in una finestra sulla società ed i suoi servizi. Ma ancora, interattività su RAIUNO, 
RAIDUE, RAITRE, RAINEWS24, RAISPORT, RAIEDUCAZIONE, RADIOUNO, RADIODUE, RADIOTRE e il 5° canale della filodiffusione. E inoltre, con il digitale terrestre avrai 
il Televideo digitale, la Guida TV, la Guida radio e interattività su tanti programmi. Finalmente, con il Digitale terrestre RAI, sarai protagonista della tua TV. 


Drizzate 
le antenne 
terrestri. 


Digitale terrestre Rai. 

Il servizio pubblico diventa 
interattivo. 
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Segue dalla prima 

La giunta militare che da più di 
ventisei anni governa il paese, 
non ha alcuna intenzione di di¬ 
chiarare l'esatto numero delle vit¬ 
time. È già tanto che abbia am¬ 
messo l'esistenza di una novanti¬ 
na di morti. Pochi. In numero ri¬ 
gorosamente non sufficiente a giu¬ 
stificare l'arrivo di aiuti internazio¬ 
nali. Perché gli aiuti si portano 
dietro la gente, presenze non ad¬ 
domesticate che hanno occhi per 
vedere e orecchie per sentire. Ai 
medici, ai volontari, non puoi im¬ 
pedire di andare in giro libera¬ 
mente. Di parlare con le vittime, 
di ascoltare e poi di raccontare 
quello che hanno visto e sentito. E 
alla giunta, entità in cui volti e 
nomi dei singoli non contano per 
incutere terrore, alla giunta non 
piace avere estranei tra i piedi. 

Avere stranieri 
che abbiano la 
voglia e il corag¬ 
gio di guardare 
oltre l'immagi¬ 
ne da cartolina 
proiettata uffi¬ 
cialmente dal 
governo. Fore¬ 
ste, acqua, pa¬ 
gode e templi 
d'oro. Danzatri¬ 
ci come porcel¬ 
lane viventi, lu¬ 
ci colorate, stof¬ 
fe pregiate e ca¬ 
riche d'oro. Ar¬ 
tigianato raffi¬ 
nato e cultura 
millennaria. Il 
paese dei Bud¬ 
dha che sorri¬ 
dono, l'ennesi¬ 
mo paradiso da 
vendere all'occi¬ 
dente in cerca 
di evasione, di 
sogni a buon 
mercato e im¬ 
magini suggesti¬ 
ve da riportare 
a casa. La giun¬ 
ta ama i turisti, 
quelli che arri¬ 
vano e se ne 
vanno lascian¬ 
do denaro e 
buonumore. 

Ama gli uomi¬ 
ni d'affari, quel¬ 
li delle multina¬ 
zionali america¬ 
ne, inglesi, fran¬ 
cesi, canadesi o 

giapponesi che, negli ultimi quin¬ 
dici anni, hanno investito sempre 
più nel paese: il denaro non ha 
partito politico né colore né odo¬ 
re, dicono. Poco male, quindi, a 
fare affari mettendosi in società, 
come prescrive la legge birmana, 
con un governo di assassini. Un 
governo denunciato da tutte le or¬ 
ganizzazioni internazionali, un go¬ 
verno con cui, ufficialmente, i lo¬ 
ro governi non vogliono avere 
nulla a che fare. Un governo accu¬ 
sato di traffico di eroina, di cui è il 

fc M l’in tervista 

Helena Molin-Valdes 



IL DOPOTERREMOTO nell'Oceano Indiano 

La giunta militare costretta ad ammettere 

90 vittime a causa dello tsunami 
Potrebbero essere molti di più ma la verità 
porterebbe scomode «ingerenze umanitarie» 


Nel mirino del regime i due terzi 

della popolazione birmana 

costituita da minoranze etniche. Nel migliore 

dei casi costrette a povertà o fuga 


Birmania, droga e turismo 
il resto è silenzio di morte 



Una donna con la figlia in un centro indiano al confine con la Birmania 


maggior esportatore dopo l'Afgha¬ 
nistan. Cosa importa che Aung 

San Suu Kyi chiede 
di disertare il suo 
Paese perché il 
denaro degli stranieri 
aiuta a finanziare 
il genocidio 


V 


San Suu Kyi, leader dell'opposizio¬ 
ne che da anni vive agli arresti 
domiciliari ed è diventata un'eroi¬ 
na dei media anche a occidente, 
abbia più volte domandato ai turi¬ 
sti di disertare il suo paese perché 
il loro denaro contribuisce a finan¬ 
ziare esecuzioni extragiudiziali, 
torture e genocidi. 

Nel paese dei Buddha che sorrido¬ 
no, si è registrato negli ultimi an¬ 
ni un vero boom di presenze turi¬ 
stiche. Ogni tanto la giunta com¬ 
pie un'operazione di marketing 


nazionale, come liberare migliaia 
di prigionieri. Peccato che si tratti 
quasi sempre di ladri di polli e di 
comuni assassini. I prigionieri po¬ 
litici, quelli, restano al sicuro tra 
le braccia della cosiddetta «giusti¬ 
zia», di quella giustizia che chiude 
gli occhi e, anzi, incoraggia la pro¬ 
stituzione dilagante, che nega o 
minimizza il numero degli amma¬ 
lati di Aids. Novanta o novemila, i 
morti ad opera dell'acqua non 
contano, per la giunta. Per quanti 
possano essere, saranno sempre 


meno dei morti quotidiani, delle 
vittime della povertà o degli esodi 
di massa a cui la gente viene di 
tanto in tanto obbligata. Saranno 
sempre meno delle vittime della 
schiavitù, del lavoro forzato, dei 
bambini costretti a intrecciare e 
tessere gli oggetti che altri bambi¬ 
ni, dall'altra parte del mondo, ado¬ 
pereranno. 

La morte per acqua sarà stata senz' 
altro meno violenta e atroce della 
vita sulla terra, per i Karen o per i 
Rohingya. Per tutti gli appartenen¬ 


ti a quei due terzi della popolazio¬ 
ne birmana costituita da minoran- 


Favorendo il mercato 
dell’eroina Rangoon 
è riuscita a dividere 
le diverse etnie 
e a perseguitarle 
meglio 


V 


ze etniche. La cui esistenza è, ov¬ 
viamente, minimizzata dalla giun¬ 
ta i cui componenti appartengo¬ 
no, altrettanto ovviamente, al 
gruppo etnico maggioritario di re¬ 
ligione buddista e di etnia birma¬ 
na. Circa duecentomila Karen, Ka- 
renni e Mon, che vivono nell'est 
del paese, si sono rifugiati, dal 
1984, nella vicina Thailandia a 
causa di svariate offensive dell' 
esercito nei loro confronti. Quelli 
che sono rimasti in patria, conti¬ 
nuano a combattere per l'autono¬ 
mia sempre più a fatica. Con altri 
gruppi minoritari, la giunta ha fir¬ 
mato degli accordi. Come con i 
Wa e i Kokang, a cui è stata data 
licenza di coltivare e vendere l'op¬ 
pio in cambio della rinuncia a 
qualsiasi rivendicazione. I Karen 
e i Kachin si sono opposti alla pro¬ 
duzione e al commercio di droga, 
e il potere centrale ha ottenuto un 
doppio risulta¬ 
to: l'incremen¬ 
to nella produ¬ 
zione di eroina, 
e una guerra 
tra gruppi etni¬ 
ci che, divisi, so¬ 
no più facil¬ 
mente gestibili. 
I Rohingya, di 
religione mu¬ 
sulmana, si so¬ 
no rifugiati in 
più di quattro¬ 
mila nel vicino 
Bangladesh per 
sfuggire alle re¬ 
golari persecu¬ 
zioni di cui era¬ 
no oggetto. Il 
governo bangla- 
deshi, pur es¬ 
sendo musul¬ 
mano, li ha con¬ 
finati in due 
campi profu¬ 
ghi nella zona 
sud-est, a Cox 
Bazaar. Da do¬ 
ve sono stati 
più e più volte 
rimandati in¬ 
dietro nono¬ 
stante andasse¬ 
ro incontro a 
una morte cer¬ 
ta, accusati di 
sostenere i ribel¬ 
li bangladeshi 
che operavano 
nell'Arakan. 
Chissà dove so¬ 
no, adesso, e se 
l'acqua si è por¬ 
tata via anche loro. Tek, giada, per¬ 
le, rubini e zaffiri sono più impor¬ 
tanti, molto più importanti di qual¬ 
che centinaio o migliaio di esseri 
umani. Per non parlare del petro¬ 
lio e del gas. E del turismo. Nessu¬ 
na vita, nel paese della giunta, può 
valere quanto le ombre delle pago¬ 
de disegnate dal sole al tramonto 
sulle cartoline del paese del sorri¬ 
so. Dove i Buddha dorati sorrido¬ 
no ancora e per sempre. Immemo¬ 
ri, per fortuna, di tanto orrore. 

Francesca Marino 


«Sistema di allerta globale, è l’ora della scelta» 

L \esperta Onu: ma accanto agli investimenti tecnici occorre essere in grado di evacuare la popolazione 


Èva Benelli 


Non è il terremoto che uccide le 
persone, è la casa che crolla loro 
sulla testa perché non è costruita 
bene. Allo stesso modo, lo tsunami 
può uccidere solo se la pressione 
demografica e l'occupazione scon¬ 
siderata delle coste a rischio si ac¬ 
compagna all'assenza di segnali 
adeguati di allarme. 

E ovviamente questo vale non 
solo per i paesi del Golfo del Benga¬ 
la, ma per tutto il pianeta. Un siste¬ 
ma di allarme adeguato è possibile, 
anzi necessario. Come spiega Hele¬ 
na Molin-Valdes, «Deputy Di¬ 
rector» della struttura dell'Onu 
che si occupa della mitigazione de¬ 
gli effetti dei disastri naturali (f In¬ 
ternational Strategy for Disaster Re- 
duction), «un sistema globale di al¬ 
larme contro i disastri naturali è 
ora necessario, anzi indispensabi¬ 
le». 

Dei ventisei Paesi 
del Pacifico a oggi 
solo il Giappone ha 
fatto investimenti 
per coinvolgere 
i cittadini 


Dottoressa Molin-Valdes, la 
sciagura di domenica scorsa 
ha rivelato che le coste dove 
si affacciano paesi che ospita¬ 
no quasi un terzo dell'umani¬ 
tà, sono prive di un sistema 
di allarme contro un fenome¬ 
no naturale altamente proba¬ 
bile. Ora tutti reclamano la 
necessità di un sistema di al¬ 
larme globale. È possibile o è 
solo utopia? 

«No, quale utopia? Dirò di più: 
non è un problema tecnico, non è 
nemmeno un problema scientifi¬ 
co. Non possiamo prevedere terre¬ 


moti con esattezza e nemmeno pos¬ 
siamo avere la certezza di quando 
un terremoto si trasformi in uno 
tsunami. Ma abbiamo tutte le co¬ 
noscenze necessarie per mettere in 
piedi una rete di sorveglianza che 
ci dica in tempo utile se un'onda 
anomala sta viaggiando sugli ocea¬ 
ni e in quali direzioni. Il problema 
principale è la decisione di fare il 
sistema. Cioè è un problema politi¬ 
co, economico e culturale. Ma pri¬ 
ma di tutto politico. Già nel settem¬ 
bre 2003 a Wellington, in Nuova 
Zelanda, è stato tenuto un meeting 
per capire come organizzare un si¬ 


stema di allarme tsunami nei paesi 
dell'oceano Indiano, ma le cose 
non hanno marciato con la dovuta 
velocità». 

Ora si immagina che la situa¬ 
zione sia molto cambiata... 

«Sì, ora tutti i paesi premono 
perché questo sistema venga co¬ 
struito. È ovvio, del resto». 

Come si costruisce un siste¬ 
ma di allarme di questo tipo? 
«Anzitutto, non si deve pensa¬ 
re che servano chissà quali struttu¬ 
re. Per esempio, per i paesi dell' 
Oceano Indiano la semplice instal¬ 
lazione delle apparecchiature po¬ 


trebbe avere un costo approssimati¬ 
vo di 20 milioni di dollari. Non è 
molto. Ma mettere le boe e i centri 
di elaborazione dati non serve a 
nulla se non si costruire una rete di 
iniziativa sociale molto precisa per 
le popolazioni. E questo significa 
un grosso investimento sociale e 
culturale. Probabilmente, alla fine, 
molto costoso». 

I paesi del Pacifico hanno un 
sistema di allerta rapida. 
Hanno fatto anche loro que¬ 
sto grosso investimento socia¬ 
le e culturale sulle popolazio¬ 
ni? 


«Non tutti e non allo stesso mo¬ 
do. Tanto che oggi, su ventisei pae¬ 
si che hanno il sistema di allerta, 
solamente il Giappone è in grado 
di dare in pochi minuti un allarme 
effettivo, efficace, alle popolazioni 
interessate al pericolo e di iniziare 
le procedure di evacuazione in tem¬ 
pi brevi». 

Che cosa occorre fare per ot¬ 
tenere questa efficienza? 

«Guardiamo quello che è acca¬ 
duto ieri con la diffusione di allar¬ 
mi infondati su tsunami in arrivo, 
allarmi che scatenano il panico tra 
una popolazione già provata che 


non sa dove andare e cosa fare. 
Questo non deve accadere, ma per 
riuscirci dobbiamo trovare la colla¬ 
borazione non solo dei singoli go¬ 
verni, ma anche di tutti gli altri rap¬ 
presentanti delle comunità locali. 
Occorre che i leader religiosi e poli¬ 
tici siano mobilitati per spiegare al¬ 
la gente che cosa fare quando scatta 
l'allarme, senza farsi prendere dal 
panico e intasare le strade. Poi ser¬ 
ve un coinvolgimento diretto della 
popolazione, magari utilizzando 
mezzi informali di educazione e in¬ 
formazione. Per esempio le soap 
opera che fanno marketing sociale, 
cioè spiegano, intrattenendo, come 
evitare malattie infettive. In Ameri¬ 
ca Latina sono diffusi tra i bambini 
giochi che insegnano che cosa fare 
in caso di eruzioni di vulcani. Pos¬ 
siamo seguire queste strade e altre 
già percorse. In questo momento, 
poi, il clamore per la terribile scia¬ 
gura nell'oceano Indiano aiuta que¬ 
sta causa. È il momento di farlo». 

La spesa 
per l’impianto 
nell’Oceano Indiano 
si aggirerebbe 
sui 20 milioni 
di dollari 


al cinema e in libreria 

New York colpita dall’onda anomala 
Film e libri con lo tsunami protagonista 


NEW YORK Lo tsunami oltre ad essere dramma¬ 
tica realtà di questi giorni ma non solo, è stato 
spesso anche protagonista in vari film america¬ 
ni e libri. Al cinema si sono visti tsnami a New 
York e a Los Angeles, dove seminano morte e 
distruzione. 

Per fortuna non si tratta di realtà, ma del 
frutto deir immaginazione di due tra gli autori 
americani specializzati in situazioni catastrofi¬ 
che: il romanziere Michael Crichton, l'uomo 


di Jurassic Park; il regista Roland Emmerich, a 
cui dobbiamo Independence Day, con gli 
estraterrestri che attaccano gli Stati Uniti. L'ul¬ 
timo romanzo di Crichton, «State of Fear» 
(Stato di Paura), uscito da pochi giorni negli 
Stati Uniti, si conclude con un gigantesco ma¬ 
remoto che colpisce le coste della California 
proprio mentre è in corso, a Los Angeles, una 
conferenza internazionale sul riscaldamento 
del pianeta. Nella sua ultima pellicola, «The 


Day After Tomorrow» (L'Alba del giorno Do¬ 
po), Emmerich lancia uno tsunami contro 
Manhattan, con violentissimi fiumi d'acqua 
sporca che invadono le principali strade della 
Grande Mela. Rispetto al dramma di questi 
giorni nell'Oceano Indiano, il romanzo di 
Chrichton e i film di Emmerich hanno però 
cause diverse: gli tsunami non vengono provo¬ 
cati da un terremoto ma dalla stupidità dell' 
uomo. «State of Fear» è dedicato a una orga¬ 
nizzazione di eco-terroristi che provocano ap¬ 
positamente drammi ecologici per denuncia¬ 
re l'effetto-serra che paesi come gli Stati Uniti 
minimizzano o non vogliono combattere, ri¬ 
fiutando di ratificare il protocollo di Kyoto. In 
«The Day After Tomorrow» improvvisi cam¬ 
biamenti climatici sconvolgono le principali 
metropoli mondiali: per esempio Los Angeles 


viene distrutta da improbabili uragani e a 
New York imperversa un mix di estati tropica¬ 
li e di inverni polari. 

Il famoso scrittore di origine britannica, 
Arthur C. Clarke, non si sarebbe mai immagi¬ 
nato poi che un fatto narrato in suo libro 
molti anni fa si sarebbe verificato realmente. 
Nel cap.8 di «The Reefs of Taprobane-Unde- 
rwater Adventures around Ceylon», scritto da 
Clarke nel lontano 1957, viene infatti descrit¬ 
to uno tsunami che devasta la città di Galle in 
seguito all'eruzione del vulcano a Krakatoa 
nell'agosto 1883. Il libro è il primo dedicato 
dallo scrittore allo Sri Lanka, paese nel quale 
risiede da molti anni e in cui ha fondato una 
scuola di immersioni, colpita domenica scor¬ 
sa dalla furia del maremoto che ha devastato 
la zona sud-orientale dell'Asia. 
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ROMA Quest’anno nella stragrande 
maggioranza delle piazze italiane non 
ci saranno i tradizionali fuochi d’artifi¬ 
cio a salutare l’arrivo del 2005. Nem¬ 
meno sul lungomare di Napoli. Ci 
sarà invece, una gara di solidarietà 
che unisce il nord al Sud, le piazze e 
gli artisti. Feste 
programmate, 
già organizzate 
in ogni dettaglio, 
vengono adesso 
«rimodellate» al¬ 
l’ultimo momen¬ 
to. Cresce il nu¬ 
mero delle vitti¬ 
me del maremo¬ 
to, quello dei di¬ 
spersi, dei corpi 
ritrovati senza vi¬ 
ta, delle famiglie 
spezzate, tra cui 
anche tanti italia¬ 
ni partiti per le 
vacanze da so¬ 
gno e sommersi 
dallo tsunami. Sa¬ 
ranno dunque, 
festeggiamenti in 
tono minore, al¬ 
l’insegna della so¬ 
lidarietà, della 
mano tesa verso 
l’altro capo del 
mondo. Le am¬ 
ministrazioni in¬ 
vitano le società 
fornitrici di gio¬ 
chi pirotecnici a 
devolvere le cifre 
già incassate per 
le popolazioni 
colpite, gli artisti 
(alcuni) annun¬ 
ciano che il loro 
compenso andrà 
nella stessa dire¬ 
zione e tantissi¬ 
ma gente è pron¬ 
ta ad inviare un 
sms di solidarie¬ 
tà. 

C’è, infatti, 
un invito esteso a 
tutti a pagare un 

«ingresso» simbolico alla festa di piaz¬ 
za, ma anche al nuovo anno, invian¬ 
do un sms al numero 48580, reso ope¬ 
rativo da tutti i gestori della telefonia 
mobile, destinando in questo modo 
un euro alle zone colpite dal maremo¬ 
to. 

Non è qui la festa. A Torino, spie¬ 
ga il primo cittadino Sergio Chiampa- 
rino, non ci sarà la festa in piazza 
Castello, che avrebbe dovuto presenta¬ 
re Piero Chiambretti, e alla quale 
avrebbe partecipato Giorgia con l’or¬ 
chestra Stefano Masciarelli. «È preval¬ 
sa la volontà di dare un segnale di 
partecipazione pubblica al dolore di 
chi ha perso il proprio caro o di chi 
ancora attende notizie dopo questa 
tremenda tragedia», ha spiegato 
Chiamparino. Chiambretti ha pro¬ 
messo alla sua città un nuovo incon¬ 
tro, ma ora no, non si poteva festeg¬ 
giare «con il dolore nel cuore». Tutti 
gli artisti che dovevano intervenire 
hanno fatto sapere che devolveranno 
il loro compenso in beneficenza. A 
Venezia sarà osservato il calendario 
degli appuntamenti ma a mezzanotte 
è probabile che ci sarà un minuto di 
silenzio e di raccoglimento in ricordo 
delle vittime. Inoltre, l’amministrazio¬ 
ne comunale ha invitato i cittadini a 
devolvere delle somme di denaro al¬ 
l’Associazione Sri Lanka a Venezia. 
«L’amministrazione avrebbe voluto 
annullare le manifestazioni, ma or- 



IL DOPOTERREMOTO nell'Oceano Indiano 

Niente festa a Torino in piazza Castello 
dove erano previsti il concerto di Giorgia 
e Piero Chiambretti, luci spente a Pisa 
Niente fuochi pirotecnici a Napoli e Milano 


A Roma i festeggiamenti verranno trasformati 
in occasioni di solidarietà: punti di raccolta Unicef 
e Medici senza frontiere per i popoli colpiti 

A mezzanotte un minuto di silenzio 
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Bambini indiani, in fila in un centro di accoglienza a Madras 



Silenzio: l’Italia spegne il Capodanno 

Niente fuochi d’artificio, annullate le feste in tante città. Iniziative di solidarietà da Nord a Sud 


denuncia dei consumatori 

«Ci sono ancora tour operator 
che fanno pressioni sui viaggiatori» 


ROMA «La Farnesina intervenga e proibisca, 
almeno fino al 6 gennaio, di andare in vacan¬ 
za nei paesi colpiti dal maremoto». A landre 
l’appello è lTntesaconsumatori, che ha già 
preparato una denuncia nei confronti della 
agenzie di viaggio e dei tour operator che 
cercano ancora di convincere i turisti a parti¬ 
re, minacciando penali e la perdita delle som¬ 
me versate. «Molte agenzie di viaggi, irrespon¬ 
sabilmente, essendo ancora integre alcune 
strutture alberghiere e villaggi turistici - spie¬ 
gano in una nota unitaria Adoc, Adusbef, 
Codacons e Federcosumatori che fanno parte 
dell’organizzazione - stanno facendo indebi¬ 
te pressioni perché gli italiani si rechino nei 
paesi coinvolti nel sisma, sia rassicurandoli 
sull’assenza di rischi, sia minacciadno non 
solo la mancata restituzione di quanto antici¬ 
pato, ma anche il pagamento di penali. Evi¬ 
dentemente non si rendono conto che una 
struttura alberghiera può anche essere inte¬ 
gra, ma che i suoi ospiti possono ammalarsi 
di colera o di tifo». L’Intesaconsumatori ricor¬ 
da che l’allarme epidemie è stato lanciato dal- 


l’Oms e dall’Istituto superiore di Sanità. Ecco 
perché le associazioni sono pronte a denun¬ 
ciare per violenza privata le agenzie che non 
osserveranno le direttive. In realtà a fare i 
furbi sono per lo più tour operator minori e 
singole agenzie, mentre tutti coloro che aderi¬ 
scono all’Astoi, che riunisce i maggiori tour 
operator, e alla Fiavet (l’associazione di im¬ 
prese di viaggi e turismo)seguono una linea 
comune. «Le agenzie devono adeguarsi alle 
direttive dell’Unità di crisi del ministero degli 
Esteri - dice Luigi Maderna, della Fiavet Lom¬ 
bardia - e alle indicazioni dei tour operator, 
che hanno ovviamente sospeso i voli per le 
destinazioni colpite. In un’ottica a medio ter¬ 
mine, invece, vediamo uan situazione relati¬ 
vamente diversa tra Thailandia e Sri Lanka, 
dove i flussi turistici faticheranno a riprende¬ 
re a breve, ma meno drammatica per le Mal¬ 
dive. Qui Astoi ha censito oltre 30 resort agi¬ 
bili e in condizioni di operare, che potranno 
garantire la corretta fruizione delle vacanze 
una volta che la Farnesina avrà autorizzato la 
ripresa dei voli». 


aiuti da tutto il Paese 

Conti correnti, donazioni, fondi 
Al via la corsa della solidarietà 


ROMA Continuano a crescere in tutta Italia 
le iniziative di raccolta fondi per le popola¬ 
zioni colpite dal sisma che ha devastato il 
Sud Est asiatico. Cgil, Cisl e Uil hanno 
proposto di destinare un'ora di lavoro alla 
ricostruzione. L'Anci ha invece invitato i 
sindaci a reperire risorse nei bilanci 2005. 
Grande successo per gli sms solidali, che 
ieri sera hanno raggiunto i 14 milioni di 
unità. E’ ancora possibile spedire un mes¬ 
saggio del valore di un euro al 48580, il 
numero unico messo a disposizione dagli 
operatori di telefonia mobile nazionali, 
mentre per i possessori di Visa, Cartasì e 
MasterCard il numero verde di riferimen¬ 
to è il 800/667788. Forte impegno degli 
enti locali. La Regione Campania ha stan¬ 
ziato un milione di euro, e la Regione Ve¬ 
neto ha contribuito con tre tonnellate di 
medicinali. Il comune di Orvieto e Um¬ 
bria Jazz hanno organizzato un concerto 
di beneficenza per Capodanno. I membri 
di alcuni consigli regionali hanno poi de¬ 
voluto alla Caritas il gettone di presenza 


della loro ultima seduta. In prima linea ci 
sono ovviamente le Ong, dall'Unicef (per 
le donazioni: cc postale 745.000 - cc banca¬ 
rio 000000505010, Banca Popolare Etica, 
CIN M, ABI 05018, CAB 12100, causale 
"emergenza maremoto") a Medici Senza 
Frontiere (cc postale 87486007, causale 
"maremoto in Asia"), da Save The Chil- 
dren (Banca Etica Abi 05018, CAB 03200, 
cc 114442, Cin N.) alla Comunità di Sant' 
Egidio (cc postale 97968002, cc bancario 
200034 presso l'agenzia 204 della Banca di 
Roma), dall'Anpas (cc 000000001818, ABI 
05584 CAB 02802 CIN U) all’ActionAid 
(cc 000031902224) fino alle sezioni locali 
della Caritas. Buona parte di queste orga¬ 
nizzazioni consentono inoltre di fare dona¬ 
zioni online con carta di credito. Neanche 
lo sport è stato a guardare. L’incasso del¬ 
l’amichevole Inter - Pro Sesto andrà alle 
popolazioni terremotate, così come il rica¬ 
vato del derby benefico Genoa-Sampdo- 
ria, sponsorizzato dall’Unicef, che è stato 
schedulato per i primi di gennaio. 


mai la macchina era troppo avanza¬ 
ta», ha spiegato l’assessore al turismo 
Armando Peres. 

Solidarietà. A Roma sarà festa, 
come da programma, anche se all’in¬ 
segna della sobrietà. Non ci saranno 
fuochi d’artificio, neanche quelli tradi¬ 
zionali al Pincio, perché, ha spiegato 
il sindaco Walter Veltroni, la città in¬ 
tende dimostrare la propria solidarie¬ 
tà ai popoli colpi¬ 
ti. Appuntamen¬ 
ti con lo spettaco¬ 
lo e la musica 
confermati a Ci¬ 
necittà, Piazza 
del Popolo e Piaz¬ 
za San Silvestro a 
partire dalle 
22.30. A Cinecit¬ 
tà Campus, sarà 
allestito sul prato 
di via Lamaro, 
un punto di rac¬ 
colta fondi di 
Unicef e Medici 
senza Frontiere, 
mentre a mezza¬ 
notte luci spente 
e cinque minuti 
di silenzio. A Na¬ 
poli grande con¬ 
certo in piazza 
del Plebiscito, do¬ 
ve saranno allesti¬ 
te campane di 
plexiglas per rice¬ 
vere offerte e aiu¬ 
ti dagli oltre cen¬ 
tomila cittadini 
che parteciperan¬ 
no. Per il sindaco 
Rosa Russo Jervo- 
lino «non ci sono 
le condizioni e 
l’animo per fe¬ 
steggiare come 
gli altri anni». A 
Palermo in se¬ 
gno di lutto non 
ci saranno fuochi 
d’artificio ma si 
terrà il concerto 
in piazza Politea¬ 
ma con Claudio 
Baglioni, mentre 
a Reggio Cala¬ 
bria, il presiden¬ 
te della provincia, Pietro Fuda ha invi¬ 
tato i 97 sindaci a annullare i festeggia¬ 
menti e devolvere tutto in beneficen¬ 
za. A Cagliari la Croce Rossa sarà pre¬ 
sente in piazza per dare il via ad una 
campagna di raccolta fondi e anche 
qui l’invito è ad inviare sms. 

Minuto di silenzio. A Milano nien¬ 
te fuochi d’artifìcio, confermate tutte 
le manifestazioni in programma e un 
minuto di silenzio a mezzanotte. Via 
libera, dunque, ai concerti in piazza 
Duomo, piazza San Carlo e largo Cai- 
roli e l’apertura delle piste di pattinag¬ 
gio su ghiaccio sempre in piazza Duo¬ 
mo, anche se l’incasso andrà alle zone 
colpite. Inoltre, gli spettacoli musicali 
nelle vie e nelle piazze del centro servi¬ 
ranno a sostenere una «vera e propria 
gara di solidarietà», come ha spiegato 
l'assessore agli eventi, Giovanni Boz¬ 
zetti. Anche nelle piazze Milano, più 
volte, nel corso della notte, sarà lancia¬ 
to l’invito a digitare sul cellulare un 
sms. I 25mila euro destinati ai fuochi 
d’artificio andranno in parte devoluti 
in beneficenza. 

A Bologna stasera l’amministra¬ 
zione comunale ricorderà con una po¬ 
esia «Se io potrò impedire», della sta¬ 
tunitense Emily Diskinson il lutto del 
26 dicembre e poi prenderà il via la 
musica.-120 mila euro raccolti a Pisa 
per la festa di fine anno, che è stata 
annullata, andranno invece in benefi¬ 
cenza. 


Movimondo, 31 campi d’emergenza allestiti in poche ore 

La Ong italiana in campo insieme a VUnità e ai Ds è presente con 115 progetti e un centinaio di volontari in 27 Paesi 


Leonardo Sacchetti 


ROMA Jaffna, Tamil-Nadu, 
Gujarat. Sono alcuni nomi di 
regioni dello Sri Lanka e dell'In¬ 
dia. Dietro questi nomi, si na¬ 
sconde una spaccato della tra¬ 
gedia del maremoto nel Sudest 
asiatico. Proprio là dove le on¬ 
de assassine hanno colpito, pro¬ 
vocando migliaia di morti, l'or¬ 
ganizzazione non governativa 
Movimondo è attiva da tempo. 
Dalle strutture e dai progetti 
già in essere per quelle regioni, 
l'ong lancia l'appello per le do¬ 
nazioni. È dal febbraio del 
1971 - anno di nascita dell'ong 
- che Movimondo è attiva con 
l'obiettivo «la cooperazione e 
la solidarietà internazionale». 
Attualmente è presente con 
115 progetti e un centinaio di 
volontari in 27 paesi. 

In India, Movimondo lavo¬ 
ra dal 2001: nello stato del Ta¬ 
mil-Nadu con un progetto (co- 


finanziato dalla Comunità eu¬ 
ropea) per il migliorare le con¬ 
dizioni di vita delle donne nel¬ 
le aree rurali attraverso mi¬ 
cro-imprese; nel Gujarat (stato 
colpito da un terribile terremo¬ 
to appena tre anni fa) con un 
progetto cofìnanziato dalla Far¬ 
nesina per lo sviluppo rurale e 
uno per migliorare la risposta 
ai disastri naturali (insieme all' 
Ufficio Aiuto Umanitari della 
Commissione Europea). In Sri 
Lanka, Movimondo è presente 
dal 2002 nei distretti di Jaffna e 
di Ampara con un progetto di 
supporto alle comunità di 
ex-sfollati, dopo anni di guerra 
civile che ha insanguinato l'iso¬ 
la. 

Nuovi impegni. A questi 
progetti già operativi da tem¬ 
po, lo tsunami del 26 dicembre 
ha spinto l'ong ad attivare altri 
progetti di emergenza, grazie al 
lavoro dei suoi cooperanti pre¬ 
senti sul posto. In Sri Lanka 


(nella penisola di Jaffna), dove 
sono stati calcolati 30mila e 
più di 2.500 tra morti e disper¬ 
si, Movimondo è attiva nei 31 


campi allestiti nelle ultime ore, 
distribuendo tende, latte in pol¬ 
vere, latrine, medicine, vestiti e 
lenzuola a 2mila persone. 


Nella regione di Ampara, in¬ 
vece, gli sfollati sono quasi 
200mila, raccolti in 63 campi. 
«Questa zona è ancora in parte 


isolata - spiega Carla Pratesi, 
responsabile per l'Asia di Movi¬ 
mondo - e c'è bisogno di tutto. 
In generale, per questi paesi, la 
ricostruzione può rappresenta¬ 
re un'opportunità storica per 
affrontare le vulnerabilità am¬ 
bientali e avviare processi di svi¬ 
luppo umano sostenibile e di 
lotta alla povertà». 

In India, come prima emer¬ 
genza, l'ong italiana (insieme 
ad altre organizzazioni anche 
locali) sta organizzando una 
missione di medici e volontari 
per l'assistenza nelle zone anco¬ 
ra isolate mentre altro persona¬ 
le arriverà nell'area del disastro 
nei prossimi giorni per amplia¬ 
re le attività di aiuti umanitari. 
Dal Nord del paese, Movimon¬ 
do sta trasferendo in queste 
ore tre ambulanze con persona¬ 
le medico verso le zone costie¬ 
re più colpite. 

Dopo Tapocalisse. «il no¬ 
stro impegno - dichiara il presi¬ 


dente della ong, Donato Di 
Santo - non finirà certo qui. 
Continueremo a lavorare con 
la gente di questi paesi anche 
quando i riflettori dell'informa¬ 
zione mondiale si spegneran¬ 
no. Eravamo insieme a questa 
gente prima dell'apocalisse e 
continueremo ad esserlo do¬ 
po». Per i prossimi giorni, Mo¬ 
vimondo è pronta a iniziare un 
progetto anche in Myanmar 
(ex-Birmania), dove la giunta 
militare al governo continua a 
mantenere il silenzio su quan¬ 
to è successo. 

A rendere possibili questi 
progetti ci sono volontari e coo¬ 
peranti italiani, da anni al lavo¬ 
ro in queste zone: in Sri Lanka, 
Francesco Romaro e Monica 
De Pietri; in India, Vrinda Dar, 
Stefano De Santis e Cristiano 
Scaramella. «Occorrono dona¬ 
zioni - chiariscono da Movi¬ 
mondo - per acquistare in loco 
tutti i beni di cui le popolazio¬ 
ni colpite hanno bisogno». 


I progetti di Movimondo 

L’ong Movimondo è presente in India dal 2001 e in 
Sri Lanka dal 2002. Per affrontare l’emergenza del 
maremoto sono stati avviati nuovi progetti. 

In Sri Lanka 

- nella regione di Jaffna, dove ci sono almeno 30mila 
sfollati e più di 2.500 tra morti e dispersi, occorrono 
beni di prima necessità (tende, latte in polvere, 
latrine, kit di primo soccorso, vestiti, lenzuola). 
Movimondo sta già assistendo circa 2milapersone; 

- nella regione di Ampara, dove ci sono 200mila 
sfollati, raccolti in 63 campi profughi, c’è bisogno di 
tutto, soprattutto medicinali e vestiti. 

In India 

- nel Tamil Nadu, Movimondo sta organizzando 
un 'equipe medica per raggiungere le zone più isolate 
e prosegue nella distribuzione dei beni di prima 
necessità. 


Come aderire alla campagna 

«Emergenza Asia, aiutiamoli subito!». VUnità 
insieme a Movimondo e ai Ds ha avviato una 
campagna di raccolta fondi da destinare alle 
popolazioni colpite dal maremoto. Chi vuole versare 
il proprio contributo può farlo attraverso il conto 
corrente postale n.84930007 intestato a Movimondo 
Onlus Via di Vigna Fabbri, 39 - 00179 Roma 
oppure sul conto corrente della Banca popolare Etica 
numero 500200 Abi 0518 Cab 03200 Cin F. In 
entrambi i casi la causale del versamento è 
Emergenza e ricostruzione Asia. Il conto corrente 
presso la Banca Etica è stato attivato ieri e sostituisce 
quello precedente. Movimondo, comunque, spiega che 
tutti i fondi versati sul conto corrente del Credito 
Artigiano n. 70306 saranno comunque destinati 
all’organizzazione che provvederà a farli pervenire 
nelle zone disastrate. 
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l’Unità 



venerdì 31 dicembre 2004 


Federica Fantozzi 


ROMA II crocicchio di senatori fora¬ 
sti applaude indistintamente Silvio 
Berlusconi, presente, e Maurizio 
Scelli, assente ma caro ai loro cuori. 
«Candidiamolo alla presidenza del¬ 
l’Abruzzo!» si esalta la vice-capo- 
gruppo di Palazzo Madama, eletta 
all’Aquila. Il pre- 


GOVERNO e promesse 


A una cena con i senatori ci sarebbe stato 
questo scambio ascoltato e riportato 
secondo Feltri fedelmente da un suo cronista 
Bonaiuti: «La notizia non è fondata» 



Scelli: smentisco di aver potuto mettere 
a disposizione del premier i giovani della Cri 
I capigmppo del centrosinistra chiedono 
a Berlusconi di smentire 


mier la gela: 

«Maurizio non 
è interessato». 

L’afflato ver¬ 
so il commissa¬ 
rio straordina¬ 
rio della Croce 
Rossa che marte¬ 
dì sera ha percor¬ 
so i cuori azzur¬ 
ri riuniti in un 
albergo romano 
per gli auguri di 
fine anno ha un motivo nobile. L’an¬ 
nuncio fatto da Berlusconi tra un 
brindisi e un canapé: le elezioni del 
2006 «saranno importantissime. Re¬ 
centemente ho parlato con Scelli. 
Mi ha detto che ci aiuterà a trovare 
150mila ragazzi pronti a lavorare 
con noi alle politiche». Chiaro? 
150mila volontari: la metà dei 
300mila in forze alla Cri. Giovani, 
radicati sul territorio, e magari pure 
gratis. O forse no, visto che tre gior¬ 
ni fa il Senato ha convertito il decre¬ 
to sulla Croce Rossa che aumenta 
gli stanziamenti e rafforza i poteri 
del commissario nominato dal go¬ 
verno. Decreto che sarà in aula a 
Montecitorio subito il 17 gennaio 
su interessamento del ministro Gio- 
vanardi, il cui fratello gemello - caso 
vuole - è presidente della Cri del¬ 
l’Emilia Romagna. 

Letture maliziose provochereb¬ 
bero titoli del tenore: «La Cri fa cam¬ 
pagna elettorale per Forza Italia a 
spese del governo». Per intanto, le 
parole del premier hanno provoca¬ 
to plateali manifestazioni di gioia 


Fioroni: Scelli si 
dimetta e Berlusconi 
venga in aula. Le sue 
affermazioni sono 
di una gravità 
inaudita 


Si vuole prendere la Croce rossa 

Scelli avrebbe offerto i suoi volontari al premier per le elezioni. «Libero» lo scrive, tutti smentiscono. «Libero» conferma 


v 


nel gruppo di senatori. L’entusia¬ 
smo però è bruscamente scemato il 
mattino dopo. Quando i protagoni¬ 
sti della serata hanno scoperto, leg¬ 
gendone il resoconto dettagliato, 
che Libero aveva infiltrato in sala il 
suo cronista Mario Prignano. 

Segue imbarazzo. Scelli, dopo 
una burrascosa telefonata a Feltri, si 
duole pubblicamente: «Smentisco 
di aver potuto mettere a disposizio¬ 
ne del premier i giovani della Cri». 


Gli ha solo «rappresentato» che «ai II Commissario 
giovani va rivolta un'attenzione par- Straordinario 
ticolare: sono oggi un grandissimo della CRI 

patrimonio sottovalutato, rappre- Maurizio Scelli 

sentano un enorme potenziale». Foto di 

I capigruppo del centrosinistra Claudio Onorati/ 

chiedono a Berlusconi di smentire. I Ansa 

giovani «pionieri, della Cri difendo¬ 
no Scelli da «strumentalizzazioni». 

Giovanardi si azzuffa con l’ex presi¬ 
dente Cri Maria Pia Garavaglia. 

II portavoce del premier Bonaiu- 


Nuovo Psi 


Sottosegretari, De Michelis deluso 
dalle nomine: «Meritavamo di più» 


ROMA «Il Nuovo Psi non ha mai posto que¬ 
stioni pregiudiziali di organigramma, nono¬ 
stante ragioni politiche e di consenso eletto¬ 
rale legittimassero una maggiore rappresen¬ 
tanza». È quanto premette il segretario del 
Nuovo Psi Gianni De Michelis, che tuttavia 
non nasconde la sua delusione per il fatto 
che sia stato nominato un solo nuovo sotto- 
segretario per il suo partito, oltre la «promo¬ 
zione» a vice ministro di Stefano Caldoro. 

«Osserviamo con dispiacere - afferma 
infatti De Michelis - che non sono state 
tenute in piena considerazione le aspettati¬ 
ve dell'area laico-riformista, anche in riferi¬ 
mento agli altri alleati della Casa delle Liber¬ 
tà. Rimangono sul campo invece le questio¬ 


ni legate al rilancio dell'azione politica di 
governo che più volte il Nuovo Psi ha evi¬ 
denziato». 

«Oggi, a finanziaria approvata - prose¬ 
gue il leader del Garofano - sollecitiamo il 
presidente del Consiglio ad affrontare con 
decisione le questioni ancora aperte dell'eco¬ 
nomia a partire dal prossimo provvedimen¬ 
to sulla competitività. Ma centrale, nei pros¬ 
simi mesi, sarà anche la discussione di meri¬ 
to relativa alla riforma della sistema elettora¬ 
le. Su queste questioni, più che sugli assetti, 
si misurerà la forza e la credibilità del gover¬ 
no e della coalizione di maggioranza alla 
vigilia dei prossimi appuntamenti elettorali, 
in primis delle elezioni regionali». 



ti tenta la smentita acrobatica: «La 
notizia non è fondata. Berlusconi 
mai ha chiesto di utilizzare i volonta¬ 
ri Cri, né Mario Scelli (si chiama 
Maurizio, ndr) gli ha mai fatto un' 
offerta di questo genere. Tutto il re¬ 
sto sono solo chiacchiere». Feltri lo 
fulmina: «Bonaiuti, se se la sentisse, 
dovrebbe smentire Berlusconi. Il no¬ 
stro giornalista ha riportato ciò che 
ha ascoltato di 
persona». 

Davvero 
una brutta gior¬ 
nata per il pove¬ 
ro Scelli, con la 
giacca a rischio 
lacerazioni tra la 
«neutralità istitu¬ 
zionale» dell’ap¬ 
parato Cri e la fe¬ 
deltà personale 
alla causa di Fi, 
partito con cui 
si era candidato a Roma nel 2001 
(senza farcela). Premiato lo stesso 
dai buoni auspici dei suoi mentori 
Gianni Letta e Camillo Ruini, duran¬ 
te la guerra in Iraq ha efficacemente 
polemizzato con Emergency. 

Ora Silvio gli gioca questo tiro 
mancino, trasformando - con rara 
sintesi - la moral suasion con cui 
Scelli «valorizza» il patrimonio gio¬ 
vanile in mera propaganda elettora¬ 
le. E mettendo a repentaglio il suo 
futuro. Scelli ha già messo in chiaro 
che fino alla scadenza del suo incari¬ 
co, a marzo 2005, «non potrò accet¬ 
tare alcuna proposta di carattere po¬ 
litico». Il dielle Beppe Fioroni gli of¬ 
fre un viatico per abbreviare i tem¬ 
pi: «Scelli si dimetta e Berlusconi 
venga a rispondere in aula. Le affer¬ 
mazioni del premier sono di una 
gravità inaudita. Gettano un’ombra 
pesante su un’istituzione la cui ga¬ 
ranzia è l’imparzialità totale. Berlu¬ 
sconi ha umiliato volontari, pionie¬ 
ri, medici, infermieri impegnati in 
tutto il mondo anche in zone di 
guerra». 


Angius: «Se la notizia 
fosse vera ci 
troveremmo di fronte 
a un altro caso di 
mortificazione delle 
istituzioni» 


V 


Stasera il messaggio 


Ciampi e l’Italia «normale». La Destra già lo insulta 


Vincenzo Vasile 



Il Presidente della Repubblica Ciampi Foto di Claudio Onorati/Ansa 


ROMA Meno festa, più solidarietà, 
niente toni chiassosi. Alla struttura 
Rai che si occupa del concerto di fine 
anno davanti al Quirinale è stata gi¬ 
rata quest'indicazione. Milly Cariuc¬ 
ci, addetta alla conduzione, cercherà 
di adeguarsi. E così il maestro Ennio 
Morricone, che dirigerà Vorchestra, 
ha già depennato dalla scaletta i bra¬ 
ni meno consoni a un evento che Car¬ 
lo Azeglio Ciampi vuol dedicare alle 
vittime del maremoto. Ieri lo studio 
alla Palazzina era già stato trasforma¬ 
to in un set televisivo: è la sesta volta 
che al presidente tocca di presentarsi 
davanti alle telecamere, e questo che 
sarà il penultimo messaggio del suo 
mandato coincide con la triste occasio¬ 
ne della catastrofe umanitaria nel 
Sud Est Asiatico, e - insieme - con un 
tumultuoso avvitamento della vicen¬ 
da politica italiana. 

Se Ciampi riuscirà certo agevol¬ 
mente a imporre un abbassamento 
dei toni per lo spettacolo in piazza, 
non ha altrettanta fortuna sulle into¬ 
nazioni della maggioranza: un Berlu¬ 
sconi piuttosto irrispettoso in confe¬ 
renza stampa ieri ha già prenotato 
per sé o per Gianni Letta la poltrona 
del Colle senza alcuna espressione di 
riguardo per Vattuale inquilino, men¬ 
tre sulle onde di “Telelombardia” arri¬ 
vano le becere parole delleurodeputa¬ 
to leghista Mario Borghezio: “Ciampi 
deve finire di rompere ic... con questa 
storia del Risorgimento, perché non 
ne possiamo più. Speriamo che nel 
suo messaggio di Capodanno la fini¬ 
sca, perché a noi padani ci ha sgonfia¬ 
to. (...) Prenderò YAlkaseltzer anche 
quesf anno. Il presidente si limiti a 
tacere, ma Vimportante è che non ci 
rompa le scatole”, è Vinaudita minac¬ 
cia, che sarebbe sbagliato archiviare 
come folklore. 

Le preoccupazioni di Ciampi sul 
degrado del clima politico, del resto, 
sono note: il presidente le ha esternate 
anche recentemente. La novità è che 

Borghezio: «Ciampi 
deve finire di rompere 
i c... con questa storia 
del Risorgimento 
non ne possiamo 



mai come adesso l'istituzione-Quiri- 
nale rischia di trovarsi sulla linea del 
fuoco: è vero che già Vanno scorso 
Ciampi arrivò alVappuntamento con 
le telecamere, fresco di scontro con il 
governo sulla legge Gasparri. Ma è 
anche vero che in qualche modo la 
collisione, sfociata a metà dicembre 
2003 nel rinvio alle Camere della leg¬ 
ge, era stata metabolizzata, tanfè ve¬ 
ro che Ciampi nel suo discorso di fine 
anno non fece alcun cenno alla que¬ 
stione, virando il suo discorso verso 
tinte ecumeniche, con un appello a 
“fare sistema”, che era rivolto sia alle 
forze economiche, sia a quelle politi¬ 
che. 

Ma soprattutto il capo dello Stato 
insistette in queir occasione su un con¬ 
cetto, che ha voluto richiamare qual¬ 
che giorno fa nel suo discorso augura¬ 
le alle Alte cariche: “Le istituzioni fon¬ 
damentali dello Stato non possono cer¬ 
to essere cambiate ad ogni mutare di 
maggioranza”. Autocitazione che è 
quanto di più diametralmente oppo¬ 
sta alla “Repubblica maggioritaria” 
confusamente agitata da Berlusconi. 


Il prossimo terreno di scontro sarà 
quasi inevitabilmente, dunque, quel¬ 
lo della riforma costituzionale. Dopo 
prediche accorate, consigli, esternazio¬ 
ni pubbliche, impuntature rese note 
per canali riservati, si è giunti a un 


ver’e proprio altolà presidenziale: non 
tutti hanno colto Vimpegnativo riferi¬ 
mento di Ciampi al prossimo riesame 
al Senato del testo della legge, e il suo 
auspicio di una riscrittura attraverso 
il dialogo con Vopposizione, contenu¬ 


to nel discorso del 21 dicembre, pro¬ 
nunciato al Quirinale. 

L'augurio di Ciampi ha poche 
probabilità di essere raccolto. Nei rap¬ 
porti con palazzo Chigi si naviga, in¬ 
fatti, sempre più a vista. Anche que¬ 


sf anno - e per coincidenza anche sta¬ 
volta a metà dicembre - Ciampi ha 
rinviato una legge cruciale del sistema 
berlusconiano, come la legge sull'ordi¬ 
namento giudiziario. E l'irritazione 
del presidente per la risposta sotto 
gamba della maggioranza (che preten¬ 
de di ripresentargli a febbraio il prov¬ 
vedimento con pochi, marginali, ritoc¬ 
chi) è stata evidente quando ha riven¬ 
dicato in pubblico l'importanza dei 
profili costituzionali investiti dalla 
mancata promulgazione. Altro che 
dettagli tecnici dovranno studiare i 
“saggi” del centrodestra cui è stata 
affidata l'opera di riscrittura. 

Se Ciampi tornerà stasera sull'ar¬ 
gomento, si potrà arguire fino a che 
punto il filo con palazzo Chigi s'è te¬ 
so. Sembra passato un secolo da quan¬ 
do, il 31 dicembre 2001, il capo dello 
Stato somministrò i suoi consigli con 
simmetrica equanimità a maggioran¬ 
za e opposizione: “Il dialogo tra le due 
parti presuppone che la maggioranza 
la disponibiltà all'ascolto attento e 
aperto della voce dell'opposizione pre¬ 
valga sulla tentazione di affidarsi sbri¬ 


gativamente al rapporto di forza par¬ 
lamentare, e che nell'opposizione la 
consapevolezza del diritto del governo 
di portare avanti il proprio program¬ 
ma prevalga sulla tentazione del ricor¬ 
so sistematico all'ostruzionismo”. La 
situazione è profondamente cambia¬ 
ta: il ricorso a voti di fiducia a ripeti¬ 
zione ha dato luogo a una deriva che 
può avere effetti stravolgenti. E sulla 
pratica dei maxi-emendamenti fatti 
passare, per l'appunto, a suon di colpi 
di maggioranza, Ciampi ha espresso 
dure parole proprio con lo strumento 
più solenne, cioè con il messaggio alle 
Camere di rinvio della legge sulla giu¬ 
stizia. 

I pronostici, perciò, dicono: tem¬ 
popessimo e marosi. Per evitare che le 
rotte del governo e del Quirinale si 
incrocino dal Colle sono stati azionati 
alcuni freni, per influire almeno sui 
tempi ed evitare ingorghi di contenzio¬ 
si: la vicenda delle “grazie” a Pietroste- 
fani e Sofri che contrappone Ciampi a 
Castelli avrebbe potuto esplodere già 
in questi giorni, ma per sollevare con¬ 
flitto di attribuzione davanti alla Cor¬ 
te Costituzionale Ciampi ha deciso di 
aspettare il nuovo anno. E non ha 
risposto alle sollecitazioni di un inter¬ 
vento, giustificabile anche sotto il pro¬ 
filo costituzionale, su par condicio e 
regole elettorali. Ma ieri Berlusconi 
ha fatto capire di voler tirare la corda, 
vantandosi di non conoscere obiezio¬ 
ni sul punto dal Quirinale. Sull'econo¬ 
mia il presidente del Consiglio ha ac¬ 
cusato, poi, l'opposizione di essere 
“anti-italiana” perché non soggiace 
alla sua visione rosea, surreale e pro¬ 
pagandistica. Ciampi ha appena lan¬ 
ciato l'allarme sulla crisi di competiti¬ 
vità, ha reclamato il risanamento del 
bilancio pubblico. E chissà se - nel 
caso che voglia ripetere tali giudizi 
anche stasera - si beccherà pure lui, 
proprio lui, l'insulto di 
“antinazionale”. 

Le preoccupazioni di 
Ciampi sul degrado 
del clima politico 
sono note: le ha 
esternate anche 
di recente 


Il leader dell’Alleanza favorevole a due strutture: una finnanziata dal canone e l’altra dalla pubblicità. «Europa»: ma la Rai scambia i quiz per informazione 

Prodi: sì alla divisione della Rai in due società 


Wanda Marra 


ROMA Per quale servizio pubblico siamo tutti 
tenuti a pagare il canone? La domanda sorge 
spontanea dopo l’inchiesta pubblicata l’altroieri 
da Europa (e ripresa ieri, dopo che nessuna 
smentita era potuta arrivare). Infatti, secondo 
un documento riservato dell’azienda reso pub¬ 
blico dal quotidiano della Margherita, vengono 
conteggiati tra i “generi di servizio” anche pro¬ 
grammi come talk show, quiz, premi e reality. 
Insomma tutto quel che attiene più propriamen¬ 
te al “commerciale”. La riforma Gasparri preve¬ 
de di risolvere il problema semplicemente attra¬ 
verso una separazione contabile tra attività fi¬ 
nanziata dal canone e attività finanziata dalla 
pubblicità. Un’assurdità, secondo le dichiarazio¬ 


ni rilasciate dall’ex dirigente Rai e consigliere 
Stefano Balassone alla stessa Europa: infatti è 
impossibile la separazione contabile tra pro¬ 
grammi della stessa rete. «Il tipo di televisione 
che si fa si può distinguere solo in base alla 
natura delle entrate - spiega Balassone - cioè 
sulla base di un’effettiva separazione societaria, 
così come ha indicato il presidente dell’Anti¬ 
trust Tesauro». Il vecchio Cda era riuscito a fare 
solo una divisionalizzazione. Che rappresentava 
la prima tappa di una separazione societaria 
giudicata necessaria anche dall’ex Presidente 
Rai, Roberto Zaccaria. 

La doppia natura di televisione pubblica e 
di televisione commerciale, che trova riscontro 
nella duplice forma di finanziamento dell’azien¬ 
da, lo Stato attraverso il canone, e il mercato, 
attraverso la pubblicità, viene sottolineata anche 


da Romano Prodi, in una lettera al Corriere della 
Sera pubblicata ieri, in seguito alla sollecitazione 
di Massimo Mucchetti affinché Prodi stesso e 
l’opposizione si esprimessero riguardo la priva¬ 
tizzazione dell’azienda di Viale Mazzini. «Ne 
discendono problemi e difficoltà per la Rai che, 
con i propri programmi, deve inseguire contem¬ 
poraneamente obiettivi diversi e non sempre tra 
loro compatibili come la qualità e il successo di 
pubblico», scrive il leader dell’Alleanza. Che fa 
notare come non siano minori i problemi per le 
autorità di controllo e di vigilanza, «che faticano 
a distinguere tra loro le due componenti dell’at¬ 
tività della Rai» e a vigilare su un mercato pub¬ 
blicitario concentrato e squilibrato. Anche Pro¬ 
di condivide la posizione dell’Antitrust che ha 
indicato per la Rai la strada della divisione in 
due società distinte, una con obblighi di servizio 


pubblico finanziata esclusivamente dal canone, 
la seconda di natura commerciale, sostenuta dal¬ 
la pubblicità. «Va da sé - scrive - che la prima 
società dovrebbe restare di proprietà pubblica, 
mentre la seconda potrebbe e dovrebbe essere 
messa in vendita ed offerta a venditori e rispar¬ 
miatori privati». Prodi avverte che una simile 
evoluzione necessita di un controllo rigoroso 
del mercato pubblicitario per garantire che il 
mercato stesso rimanga aperto alla concorrenza 
e all’ingresso di nuovi operatori e per evitare 
che la televisione continui ad assorbire una quo¬ 
ta sproporzionata degli investimenti pubblicita¬ 
ri (e sia detto per inciso sono questi alcuni dei 
principali problemi creati dalla legge Gasparri). 
Infine Prodi prende posizione anche sulla priva¬ 
tizzazione dell’azienda della Rai, che non può 
essere attuata prima della sua divisione. 
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Berlusconi: la sinistra è il male 

Prodi: sono le parole di un uomo incapace e inadeguato a risolvere i problemi del Paese 


Segue dalla prima 

Berlusconi, naturalmente è convinto di 
presentarsi all’apuntamento elettorale 
«con le carte in regola» mentre arriverà a 
scadenza anche il mandato del Capo dello 
Stato. Inevitabile, dunque, che nella lun¬ 
ghissima conferenza stampa di fine anno 
(rinviata di una settimana a causa delle 
difficoltà per l’approvazione della finanzia¬ 
ria «epocale») i 
due argomenti 
si siano intrec¬ 
ciati ai mille al¬ 
tri che il pre¬ 
mier ha messo 
in fila per dimo¬ 
strare che il suo 
è il governo più 
solido, più stabi¬ 
le, più innovati¬ 
vo, più rispetta¬ 
to, più propositi¬ 
vo, insomma 
“er più” di tutti quelli possibili. 

Volto teso, espressione di circostanza 
per la tragedia che si è abbattuta nel giorno 
di Santo Stefano sul mondo intero, il pre¬ 
mier non nega che di aspirazioni al Colle si 
sia già cominciato a discutere nelle cene 
dei vertici del Polo. «C’è un pressing su di 
me anche se c’è la figura di Gianni Letta 
utilizzabile in più ruoli e su cui tutti mani¬ 
festano un grande apprezzamento» confer¬ 
ma Berlusconi che a palazzo Chigi dice di 
starci bene e di essere disponibile ad un 
altro mandato. Una partita a due. Il presi¬ 
dente del Consiglio non mostra alcun dub¬ 
bio su questo. Esclude una rielezione di 
Ciampi (che si è permesso di rimandargli 
indietro la riforma della giustizia) e brucia 
la candidatura possibile di Pier Ferdinan¬ 
do Casini «che si augura di poter continua¬ 
re a fare il presidente della Camera nel 
caso in cui dovessimo nuovamente vincere 
le elezioni politiche». 

Restano sedici mesi prima delle elezio¬ 
ni politiche. Ma la campagna elettorale di 
Berlusconi è già iniziata. C’è lo slogan «giù 
le tasse, su i valori». C’è la necessità di 
intervenire sulla legge elettorale, «solo mo¬ 
difiche perché di più non si può fare» e 
sulla par condicio, quel complesso di «nor¬ 
me illiberali», un vero e proprio «bava¬ 
glio», che non gli consentono di invadere 
spazi pubblicitari e tv più di quanto già 
faccia. C’è il nemico da battere. Lo stesso 
di dieci anni fa. I comunisti, quelli che 
hanno «un’attrazione fatale verso tutte le 
dittature». Gli italiani lo devono votare an¬ 
cora perché lui è impegnato a che «preval¬ 
ga il male» e combatte «i demoni e gli 
anticristo» che «nel nostro Paese ci sono 
ancora anche se si definiscono ex o si ca¬ 
muffano da liberali». Mica come nell’Ame¬ 
rica dell’amico Bush che il premier si vanta 
di aver incontrato cinque volte nell’anno 
che oggi finisce. «Lì i democratici potran¬ 
no essere anche radicali ma condividono 
con i repubblicani gli stessi valori fonda- 
mentali». Beato George. Lui qui deve rin¬ 
correre i radicali, Alessandra Mussolini ed 
anche Clemente Mastella «con cui finora 
non ho parlato personalmente» ma che 
auspica di avere «nella Casa delle Libertà o 
al fianco» per cercare di non avere una 
brutta sorpresa alle elezioni. 

«Questa fanatica contrapposizione tra 
bene e male è la caricatura di un Paese che 
ha problemi sempre più gravi e un gover¬ 
no incapace di affrontarli» gli ha riposto 
Romano Prodi, il leader del centrosinistra, 
l’uomo che lo ha battuto nel 1996 e che da 
presidente dell Commissione europea lo 
ha tenuto a bada. «Non volendo riconosce¬ 
re la propria inadeguatezza - accusa Prodi 
- ci si inventa cinicamente come diversivo 
una contrapposizione in termini che sareb¬ 
bero ridicoli se non fossero il segno davve¬ 
ro allarmante della volontà di ricercare arti¬ 
ficiosamente una radicalizzazione nel ten¬ 
tativo di occultare i guasti di una gestione 


GOVERNO e promesse 


Nella consueta conferenza stampa 
di fine anno il presidente del Consiglio 
si propone come l’Anticristo che 
tornerà a battere i comunisti 



Difende il suo lifting, fa credere che 
gli italiani già sono felici, promette 
che non ci sarà bisogno di manovre in marzo 
e bolla l’opposizione: antitaliana 


Ha detto 


Casini non vuole fare 
il capo dello Stato 
Mi ha detto che vuole 
continuare a fare il 
presidente della 
Camera 




I forestali fanno 
spesso lavori fittizi 
Undicimila lavoratori 
fittizi non possono 
essere tollerati 
dai cittadini 


r> 


Alle elezioni 
continuerò a battermi 
contro il male di 
questa sinistra che 
incarna l’ideologia 
comunista 





L’attuale legge sulla 
par condicio è 
illiberale. Non ho 
notizie di pareri del 
Quirinale sulla mia 
proposta 


n 


Per le nomine nelle 
Authority sono 
d’accordo ad 
incentivare il dialogo 
con le opposizioni 


r> 


Il lifting è giusto farlo 
Lo devo fare 
anche perché dovrò 
affrontare avversari 
più giovani 
di me... 


presidente del Consiglio Berlusconi ieri a Roma, durante la conferenza stampa di fine anno foto di Claudio Onorati/Ansa 


r> 


negativa. I cittadini italiani che misurano 
ogni giorno sulla propria pelle la reale por¬ 
tata dei problemi di Paese, meritano di 
meglio. Essi sanno che della loro soluzione 
noi ci faremo carico con serietà, competen¬ 
za e determinazione, nell' interesse di tutti 
e non di alcuni, senza accampare scuse, e 
senza alimentare divisioni per ragioni sco¬ 
pertamente strumentali». 

All’attacco dell’opposizione, dunque, 
che è «antitalia¬ 
na» quando ma¬ 
novra in Europa 
per bloccare il 
suo piano di mo¬ 
difica del patto 
di stabilità («e 
fornirò le pro¬ 
ve»), quando di¬ 
mostra dati alla 
mano che l’eco¬ 
nomia è in crisi, 
che il paese è ri¬ 
dotto sul lastri¬ 
co e che tutte le promesse del premier sono 
parole al vento. Opposizione di cui Berlu¬ 
sconi brucia anche il candidato premier. E 
parla di avversari più giovani di lui di alme¬ 
no una quindicina d’anni, non Prodi, dun¬ 
que dato che il Professore ne ha sessanta- 
cinque. Corre ai ripari Berlusconi. «Dentro 
mi sento un quarantaduenne e, quindi, fac¬ 
cio anche ricorso alla chirurgia estetica per¬ 
ché quando mi guardo allo specchio la mat¬ 
tina devo sentire che il mio aspetto esterno 
corrisponde alla mia gioventù interna. Chi 
può permetterselo ha il dovere di migliora¬ 
re il proprio aspetto, per rispetto». Quindi 
giù con diete, lifting e trapianto dei capelli 
«che stanno crescendo a meraviglia» esegui¬ 
ti da medici di cui è disposto anche (con 
poco garbo) a fornire l’indirizzo alle gior- 
naliste che lo incalzano. Pur sotto cura, ci 
tiene a sottolineare, «non smetto mai di 
lavorare» temendo che gli italiani che non 
arrivano a fine mese si possano arrabbiare 
e ricordarselo alle elezioni. 

Via, dunque, all’elenco degli obbiettivi 
raggiunti anche se «rivisti» come nel caso 
del primo punto del contratto con gli italia¬ 
ni che prevedeva una riduzione a sole due 
aliquote. Ed invece sono in sostanza quat¬ 
tro. «Ci sono state contingenze imprevi¬ 
ste» spiega il premier che è, comunque, 
sicuro che «gli italiani già si stanno accor¬ 
gendo del positivo cambiamento: tutti i 
sondaggi ci danno questo dato con grande 
mia soddisfazione». Questa è la strada da 
seguire. La promessa elettorale è quella di 
ridurre ancora di più le tasse. E se il debito 
va alle stelle è sempre colpa dei governi che 
lo hanno preceduto. E poi le grandi opere, 
le leggi ancora da fare, la revisione del pat¬ 
to e la lotta al carovita. Dopo due ore e 
cinque minuti di parole senza neanche be¬ 
re un bicchier d’acqua sdegnosamente ri¬ 
fiutato, sarà un’impressione, ma i capelli 
del premier sembrano cresciuti un altro 
po’. 

Marcella Ciarnelli 


Sondaggio: un’esibizione narcisistica 

ROMA La conferenza di fine anno di Silvio Berlusconi «è stata 
un’esibizione narcisistica» e non «un reale servizio alla stam¬ 
pa»: è quanto ha dichiarato rispettivamente il 52% e il 33% 
degli intervistati (mentre il 15% «non sa») per un sondaggio 
realizzato dalla Coesis Research. La società ha intervistato tele¬ 
fonicamente un panel pre-arruolato di 120 osservatori, distri¬ 
buiti secondo quote di sesso, età, ripartizione geografica e 
orientamento politico e valoriale. I risultati sono un giudizio 
netto rispetto ai reali interessi del Presidente del Consiglio: 
Berlusconi «ha parlato troppo di sé stesso», secondo il 64% del 
campione ed «è stato equilibrato o addirittura modesto» secon¬ 
do il 20% (non esprime un’opinione il 16%). Ed «è un politico 
soprattutto al servizio di sé stesso» per il 63%, e al servizio 
«soprattutto della gente» per il 27%. Mentre il 10% non rispon¬ 
de. 


Con le gravi notìzie dal Sud-Est asiatico la Rai non ha interrotto la diretta della conferenza del premier 

Oscurato il Tgl, l’opposizione protesta 


ROMA Anche ieri le esigenze mediati- 
che del premier sono state anteposte 
alFinformazione: e così il Tgl delle 
13 e 30 è andato in onda con 45 
minuti di ritardo per permettere la 
trasmissione della conferenza stam¬ 
pa di fine anno di Berlusconi. «Per¬ 
ché i milioni di italiani abituati a se¬ 
guire quel telegiornale oggi non han¬ 
no potuto farlo alla solita ora?», chie¬ 
dono, in una nota congiunta, i parla¬ 
mentari Sandro Battisti (Margheri¬ 
ta), Gianfranco Pagliarulo (Comuni¬ 
sti italiani), Valerio Calzolaio (Ds), 
Alfonso Gianni (Rifondazione Co¬ 
munista), Antonello Falomi (Il Can¬ 
tiere) e Loredana De Petris (Verdi). 

«Normalmente - spiegano i par¬ 
lamentari - la conferenza stampa di 
fine anno del Presidente del Consi¬ 
glio viene interrotta per trasmettere 
il Tgl. Quest'anno non è successo: la 
scelta della Rai è stata quella di prefe¬ 
rire Berlusconi aH'informazione che i 
cittadini, a quell'ora, sono abituati a 
ricevere». Cosa questa ancor più gra¬ 
ve vista la particolarità del momento: 
«Davanti all'immane tragedia del 
sudest asiatico, agli oltre centomila 
morti, ai 600 italiani dispersi e all'at¬ 
tesa di notizie delle loro famiglie - 
continuano gli esponenti dell'opposi¬ 


zione - avremmo voluto che il servi¬ 
zio pubblico privilegiasse un'infor¬ 
mazione più adeguata al momento». 
Tanto più che la limitazione dello 
spazio è stata fatta in favore di una 
fotografia del nostro Paese tinteggia¬ 
ta di rosa: Berlusconi «in poco meno 
di due ore ha descritto un'Italia che 
esiste solo nella sua fantasia e non 
certo nella realtà quotidiana dei citta¬ 
dini. Non è questo, quello che i citta¬ 
dini vogliono e si aspettano dal cosid¬ 
detto servizio pubblico». A questa 
protesta si associano i parlamentari 
Ds in Commissione Vigilanza Rai, 
Giuseppe Giulietti, Gloria Buffo, Gio¬ 
vanna Melandri, Giorgio Panattoni, 
Esterino Montino e Vittoria Franco: 
«Quello che è accaduto in occasione 
della conferenza stampa di fine anno 
è la dimostrazione che Berlusconi or¬ 
mai considera Mediaset e Rai una 
sola grande azienda della quale di¬ 
sporre a proprio piacimento». E ag¬ 
giungono: «Ci sembra che abbia su¬ 
perato qualsiasi confine, stracciando 
i palinsesti di Raiuno, spostando di 
tre quarti d'ora l'edizione del tg, no¬ 
nostante le drammatiche notizie che 
continuano a giungere dall'estero». 
Un comportamento emblematico in 
vista dell’abolizione della par condi¬ 


cio più volte auspicata dal Cavaliere: 
«Temiamo che quanto è accaduto 
non sia nient'altro che la dimostra¬ 
zione pratica di cosa intenda il presi¬ 
dente del Consiglio quando parla di 
superamento della par condicio: po¬ 
ter disporre a suo piacimento di ogni 
spazio senza forma di contradditto¬ 
rio alcuno». E sottolineando come 
sarebbe il caso «che la Rai si scusasse 
con i cittadini e le cittadine che sem¬ 
pre più a fatica continuano a pagare 
il canone a un quotidiano di parti¬ 
to», i diessini fanno notare che la tv 
si Stato dovrebbe soprattutto indica¬ 
re «in che modo intenda consentire 
nelle prossime ore alle opposizioni, 
nella persona del leader dell'Alleanza 
di centrosinistra Romano Prodi, di 
esprimere il proprio punto di vista». 

A replicare è la stessa Rai in una 
nota: «Dopo le polemiche sollevate 
due anni fa in seguito allo spostamen¬ 
to della conferenza stampa di fine 
anno del Presidente del Consiglio dei 
Ministri su altra rete, per lasciare fìs¬ 
so l'orario del TG1, si precisa che già 
l'anno scorso la conferenza stampa 
era proseguita occupando lo spazio 
del telegiornale. Ciò al fine di garanti¬ 
re a tutti i giornalisti presenti parità 
di condizione». 


VERSO IL 
CONGRESSO 
NAZIONALE 
DEI DS 





GRAZIE 

AGLI OLTRE 7 MILA COMPAGNE E COMPAGNI 
CHE HANNO SOSTENUTO LA MOZIONE N. 3 


Li 


99 


A SINISTRA PER IL SOCIALISMO 


UNA MOZIONE NUOVA CHE HA CONDOTTO 
UNA DIFFICILE BATTAGLIA CONGRESSUALE CON ESITI POSITIVI 
E PARTICOLARMENTE LUSINGHIERI NEL MEZZOGIORNO. 

CI SONO ORA LE BASI PER COSTRUIRE UNA PRESENZA PIÙ DIFFUSA 
E ORGANIZZATA DI “SINISTRA PER IL SOCIALISMO”. 

CI IMPEGNIAMO A PROSEGUIRE LA NOSTRA INIZIATIVA 
PER GLI IDEALI DEL SOCIALISMO, PER L’UNITÀ DELLA SINISTRA, 
PERCHÉ LA SCONFITTA DI BERLUSCONI SIA LA PREMESSA 
PER COSTRUIRE UN’ITALIA SOCIALMENTE PIÙ GIUSTA. 
UN’ITALIA FONDATA SUL LAVORO E SULLA PARTECIPAZIONE ATTIVA 
DELLE CITTADINE E DEI CITTADINI, 

PROTAGONISTA IN EUROPA E NEL MONDO DI UNA POLITICA 
DI PACE E DI GIUSTIZIA SOCIALE. 


L’Assemblea generale di “Sinistra per il socialismo” si terrà a Roma a gennaio. 
Tutti coloro che si sono impegnati con noi sono invitati fin d’ora a partecipare. 

Intanto i migliori auguri per un 
FELICE ANNO NUOVO! 
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Pasquale Cascella 


H a sempre saputo di essere una per¬ 
sonalità spigolosa, controversa e 
discussa, Pietro Nenni. Una volta - erano i 
giorni della rottura del fronte con i comu¬ 
nisti e delle prime elaborazioni autonomi- 
ste dei socialisti - adattò a se stesso un 
pensiero raccolto da Gyorgy Lukacs: 
“Saranno i posteri a trovare nella mia vita 
quella unità nella contraddizione che i con¬ 
temporanei stentano a distinguere. Potreb¬ 
be essere nel campo dell’azione invece che 
del pensiero, il caso mio”. E’ richiamando 
quel momento, che Giuseppe Tamburra- 
no, animatore della Fondazione dedicata 
al leader socialista scomparso nella notte 
che introduceva il primo giorno del 1980, 
ricorda come in effetti Nenni si sia forma¬ 
to sin da ragazzino nell’azione politica più 
che sulla teoria marxista. “Ma non per que¬ 
sto si può definire un politico empirico”. 
Anzi, proprio perché ideale è stata la scelta 
compiuta sin dal giorno in cui, uscendo da 
scuola e, dovendo attraversare la piazza, si 
trovò nel mezzo degli scontri tra i carabi¬ 
nieri a cavallo e una massa di operai e di 
donne con le vesti imbiancate dalla farina 
trafugata nell’assalto ai forni cittadini 




Venticinque anni fa moriva Pietro 
Nenni. Una figura determinante per 
la sinistra e la storia italiana 
Nella sua città natale, Faenza 
si terrà un convegno con inediti in 
gennaio e una mostra in febbraio 


(“Capii allora da che 
parte sarei stato”), que¬ 
sta vocazione umanita¬ 
ria a “una società di li¬ 
beri e uguali” può ben 
essere usata come chia¬ 
ve di lettura del segno 
lasciato dall’esperienza 
e del pensiero di Nenni 
nell’evoluzione della si¬ 
nistra italiana. Tutta in¬ 
tera. 

Dall’“archivio vivo” 
che la Fondazione Nen¬ 
ni sta riordinando e ar¬ 
ricchendo di nuovi pre¬ 
ziosi e sorprendenti do¬ 
cumenti (in vista del 
convegno programma¬ 
to per il 14 gennaio e, 
ancor più, per la mo¬ 
stra antologica che da 
febbraio renderà omag¬ 
gio al venticinquesimo 
anniversario della scomparsa di Nenni a 
Faenza, la sua città natale), emerge nitida¬ 
mente la figura del rivoluzionario in gio¬ 
ventù che, con il maturare delle esperien¬ 
ze, diventa riformista “senza mai tradire, 
sotto i capelli grigi, quello che fui”. Rifor¬ 
mista perché rivoluzionario sempre impe¬ 
gnato per la libertà e la democrazia. Per 
cui T “unità nella contraddizione” si espli¬ 
ca nell’assillo di conciliare l’impulso rivolu¬ 
zionario e le condizioni di libertà e di de¬ 
mocrazia con cui perseguire la trasforma¬ 
zione socialista. “Così, Nenni - rileva Tam- 
burrano - è con i comunisti quando il 
problema principale è la conquista della 
democrazia, come negli anni dell’esilio e 
della lotta clandestina al fascismo, o della 
difesa delle libertà, dei diritti del mondo 
del lavoro e delle stesse ragioni del sociali¬ 
smo, come dopo la rottura della legittimità 
unitaria a governare conseguita dal Comi¬ 
tato di liberazione nazionale. Ma quando 
il comuniSmo realizzato in Unione sovieti¬ 
ca mostra definitivamente il suo volto tota¬ 
litario, dogmatico e negatore delle libertà, 
gli stessi ideali e valori lo inducono a ricon- 


Pietro 
Nenni 

Riformista 
perché amò 
la rivoluzione 



quistare l’obbiettivo su basi nuove, autenti¬ 
camente socialiste e democratiche, attra¬ 
verso un confronto critico e duro con il 
Pei”. Non a caso Tamburrano richiama 
l’attenzione su una pagina delle grandi 
agende dell’Ina utilizzate a mo’ di diario 
quotidiano, datata 1959, in cui Nenni rive¬ 
la l’elaborazione di una particolare formu¬ 
la per l’alternativa: “Un governo omoge¬ 
neo socialista appoggiato e non condizio¬ 
nato dai comunisti”. In quei frangenti, 
Nenni era convinto che il recupero di An¬ 
tonio Giolitti e degli altri intellettuali del 
dissenso comunista sull’invasione sovieti¬ 
ca dell’Ungheria, assieme al ricompatta¬ 
mento con il socialdemocratico di Giusep¬ 
pe Saragat, avrebbero consentito di realiz¬ 
zare “un partito coerentemente socialista 
e autonomo capace di stimolare l’evoluzio¬ 
ne del Pei e liberare le sinistre cattoliche e 
laiche dalla costrizione dell’anticomuni¬ 
smo della De”. Insomma, un’operazione 
su due fronti - tra la De, che Nenni consi¬ 
derava refrattaria all’idea del riformismo, 
e il Pei, i cui legami con l’Urss risultavano 
estranei al modello liberale di democrazia 
- ma troppo ambiziosa per non dover ri¬ 
piegare, a fronte della ben più incombente 
minaccia autoritaria interna, sull’avvicen¬ 
damento del centro-sinistra (allora, sì, ri¬ 
gorosamente con il trattino) al centrismo. 
Un dilemma, quello nenniano sul recupe¬ 
ro nella dialettica democratica tra la De e il 
Pei le ragioni del socialismo, che solo l’evo¬ 
luzione delle stagioni politiche ha ricon¬ 
dotto nei suoi giusti binari. Tant’è che, a 
differenza di soli cinque anni, questa volta 
a commemorare la figura di Nenni - una 
decina di giorni fa a Roma - siano stati 
assieme Enrico Boselli e Piero Fassino a 
richiamarsi alla “grande forza” inseguita 
nelle alterne vicende politiche dal padre 
del socialismo autonomista. E insieme a 
ispirare la ancora dibattuta Federazione 
dell’Ulivo alTmcontro tra i due valori, 
l’unità della sinistra e il riformismo” che 
Nenni non riuscì a veder compiere ma che 
seppe preservare dalle insidie della demo¬ 
crazia incompiuta. 

Venticinque anni dopo, l’unità nella con¬ 
traddizione può ben avviarsi a soluzione. 
Nell’azione come nel pensiero. 


i 
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«E morto negli scontri», «Si è suicidato». «No, è vivo» 

I l destino è stato con Pietro Nenni più generoso di quanto lo 
stesso leader socialista avesse contato. Aveva visto la morte 
avvicinarsi tante, troppe voltesin dal la gioventù. Forse giànel 
1914, quando fu protagonista dei moti della «settimana rossa»di 
Ancona. Fatto è che in una circolare «riservatissima» dell'epoca, 
recuperata da Gianna Granati, l'«agitatore Pietro Nenni» è dato 
per «morto durante quelle giornate in un conflitto colla forza 
pubblica». Invece, da quel feroce scontro era uscito vivo, per 
finire in carcere. Sarebbe sopravvissuto, a quanto pare, persino a 
un suicidio nell'esilio in Francia. In una informativa dei servizi 
fascisti datata Milano 16 febbraio 1941 si legge: «Negli ambienti 
dei vecchi ruderi del fuoruscitismo italiano si dà per certa la morte 
di Pietro Nenni, il qualesi sarebbe suicidato un giorno prima chei 
tedeschi entrassero a Parigi». Questo documento, però, è messo 
agli atti con una nota di incredulità determinata dall'arrivo di 
altre notizie sulla presenza del l'esponente soci alista in unadiver- 
sa località francese. SempreNenni si è misurato laicamente con la 
morte. Tanto da affermare di avere, da «militante della classe 
operaia», una «sola speranza». Quellache«il giorno in cui morirò 
gli operai possano dire: èmorto uno dei nostri, unochesi sentiva 
come noi, uno che lottava con noi, uno che non ci ha abbandona¬ 
to mai». Lo si può ben riconoscerglielo 25 anni dopo. 



Dalla opposizione alla ricucitura della scissione di Livorno con i comunisti al «primo patto d’azione» contro il fascismo fino all’«errore» del frontismo 

In piazza con Togliatti invocò il «generale ostinazione» 


C orsi e ricorsi. La storia della sinistra è 
segnata da una costante ricerca dell’uni¬ 
tà, e a ben rifletterci le stesse scissioni 
che periodicamente hanno complicato il suo 
cammino sono state compiute, o subite, in no¬ 
me del più coerente traguardo della ricomposi¬ 
zione socialista. All’origine, era quello socialista 
il partito per antonomasia della sinistra, l’alveo 
comune dei rivoluzionari e dei riformisti, dei 
massimalisti e dei libertari, degli interventisti e 
dei neutralisti, degli idealisti e dei pragmatici. In 
questo partito approdò il repubblicano Pietro 
Nenni nella primavera del 1921, giusto in tem¬ 
po per vivere la madre di tutte le contraddizioni 
del movimento operaio tra la vocazione unita¬ 
ria e la pratica della divisione, quella della scis¬ 
sione con i comunisti consumatasi al congresso 
di Livorno. Due anni dopo, quando la presa del 
potere da parte del «traditore» Benito Mussoli¬ 
ni spinge la Terza Internazionale a perorare la 
fusione tra comunisti e socialisti, è proprio Nen¬ 
ni a ribellarsi al richiamo dogmatico. Senza pe¬ 
raltro riuscire ad arginare l’altra scissione, que¬ 
sta volta dell’ala riformista. Un disastro. Che 
valse alla «banda di Nenni», come Paimiro To¬ 
gliatti la bollò in quei frangenti, l’ostilità dichia¬ 
rata dei comunisti. 

Non se le sono mai mandate a dire, i «socialfasci¬ 
sti» e i «servi di Mosca», senza che mai i rancori 
personali facessero velo alla responsabilità politi¬ 
ca di far fronte agli errori compiuti. È storica¬ 
mente riuscito il tentativo del patto d’azione del 
1934 stretto tra comunisti e socialisti in esilio in 
Francia. E a poco vale disquisire se, al tempo, sia 
politicamente costato più all’uno o all’altro dei 
fratelli separati, giacché entrambi - a leggere la 
minuta del testo rintracciata dalla Fondazione 
Nenni - muovono dall’esplicito riconoscimento 
che «sussistono tra i due partiti divergenze fon¬ 
damentali di dottrina, di metodo, di tattica che 
impediscono un fronte comune d’azione politi¬ 
ca e a più forte ragione impediscono la fusione 
organica», ma anche dalla consapevolezza che 
«tali divergenze non impediscono un accordo 


delle due parti su dei punti precisi, concreti, 
attuali della lotta proletaria contro il fascismo e 
contro la guerra». Ed è su questa base che i due 
partiti si «impegnano» a mobilitare le rispettive 
organizzazioni mantenendo «la loro piena e to¬ 
tale autonomia di funzionamento e di dottri- 
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na», astenendosi «da ogni intervento presso l’al¬ 
tro partito per disgregare le organizzazioni e per 
rompere le disciplina» e prevedendo forme di 
«collegamento» anche «per risolvere le difficoltà 
che potessero sorgere». Lo si potrebbe conside¬ 
rare quasi un modello a fronte di certe discussio- 


L’eredità politica 


L’onorevole uomo del popolo 


N el barocco cerimoniale della I Repubblica, quando il 
Presidente del Consiglio incaricato leggeva al Quirina¬ 
le i nomi dei componenti del nuovo governo, li faceva 
precedere da tutti i titoli accademici: Ministro degli Affari Este¬ 
ri, l'on.le Prof. Dr., Ministro degli Affari Interni, Tonde 

Dr. Aw.e così via. 

Quando nel 1964 Nenni fu nominato vicepresidente del Consi¬ 
glio del Governo di Centro Sinistra era l'unico cui, più che di 
onorevole non gli si poteva dare. Nenni era veramente un 
uomo del popolo, diventato un brillante giornalista, un uomo 
di cultura, un grande uomo politico, grazie al proprio persona¬ 
le sforzo di autodidatta e alla sua forza e curiosità intellettuale. 
Già questo lo segnala nel panorama politico italiano. 

Nenni è stato l'uomo delle grandi unità - il patto di unità 
dazione, il Fronte Popolare - e delle grandi rotture: l'autono¬ 
mia socialista, il primo centrosinistra, la prima modernizzazio¬ 
ne dell'Italia negli anni Sessanta. 

Una biografia politica lunga, complessa, avvincente, comincia¬ 
ta nel 1914, da giovane repubblicano rivoluzionario con la 
settimana rossa di Ancona, continuata con l'adesione al Psi 
alTindomani dell'assalto fascista subito da "TAvanti" a Milano 
nel '21, e poi nell'esilio francese, nella guerra di Spagna nel 
ritorno in Italia e alla assunzione della leadeship dello stesso Psi. 
Grande leader socialista, ma anche un grande leader della sini¬ 
stra. Il comizio di Nenni era uno degli avvenimenti popolari 
più sentiti. Un comizio sapientemente e freddamente costruito, 


Valdo Spini 

ma pieno altresì di quella passione che gli permetteva di fare 
appello a tutto il popolo della sinistra italiana, socialisti e comu¬ 
nisti. Ciò avvenne in particolare durante la campagna per il 
Fronte Popolare del 1948 di cui egli fu il protagonista anche se 
il Psi, il suo partito, ne uscì elettoralmente massacrato. 

Nenni seppe successivamente correggersi e riprendersi a prezzo 
di dure lacerazioni. 

La rottura tra socialisti e comunisti seguita alle denuncie di 
Kruscev dei crimini staliniani, e della invasione dell'Ungheria 
nel '56, fu dura e lacerante specie nelle regioni dove la sinistra 
governava, in cui l'elettorato socialista successivamente subì le 
maggiori perdite durante il centro sinistra. A tanti anni di 
distanza si deve dire con molta chiarezza che il Nenni del testo 
"Le prospettive del socialismo dopo la destalinizzazione", quan¬ 
do si rifiuta di addebitare agli errori di un uomo, per quanto 
potente come Stalin le degenerazioni del sistema sovietico; che 
condanna l'intervento in Ungheria; che avvia un cammino di 
riconciliazione con l'Internazionale Socialista (il Psi era stato 
espulso per il suo frontismo nel periodo stalinista); che dopo i 
fatti di Genova del Luglio '60 e la caduta del Governo Tambro- 
ni, concorre a creare una governabilità democratica e apre, con 
il centro sinistra, un cammino di riforme del nostro paese, quel 
Nenni, sia pure in ritardo, aveva ragione. Diciamo in ritardo, 
perché analoga analisi alla ripresa della vita democratica gli era 
mancata. Allora, nel 1947 era stato Saragat a capire i termini 
della situazione internazionale. Ma, a differenza di Saragat, 


Nenni, con l'aiuto determinante di Riccardo Lombardi, riuscì a 
spostare su quella posizione nel 1956-57, una parte veramente 
consistente e rappresentativa della sinistra italiana. Aveva ragio¬ 
ne Nenni e torto il Pei che non seppe fare un'analisi altrettanto 
impietosa di quegli errori, cercando di riassorbire la rottura di 
continuità del XX Congresso del Pcus nella teoria della via 
italiana al socialismo e giustificando poi i carri sovietici a Buda¬ 
pest. 

Storicamente si può quindi dire, a venticinque anni dalla sua 
morte, che l'autonomismo di Nenni, e cioè l'azione dura e 
tenace per far vivere ed agire una sinistra non comunista negli 
anni in cui il mondo era diviso tra Est e Ovest, fu giusta ed utile 
a tutti, comunisti compresi. Nenni è quindi per i DS un punto 
di riferimento storico da rivendicare, un leader della sinistra in 
cui riconoscersi. 

Nenni, ebbe certamente torto ad effettuare nel 1948 - unico tra 
leaders socialisti europei di allora - la scelta del Fronte Popola¬ 
re. Ciò perché le condizioni internazionali erano del tutto nega¬ 
tive (rottura con l'Internazionale Socialista di allora e viceversa 
guida stalinista del blocco comunista). Ma oggi nel XXI secolo 
dopo la caduta del muro di Berlino riproporre il tema dell'unità 
della sinistra italiana in un franco, esplicito e diretto riferimen¬ 
to al socialismo europeo, è compiere qualcosa che in qualche 
modo può riannodare quel filo della sinistra che nel 1956 si era 
spezzato e che, dopo "il duello a sinistra" degli anni ottanta, l'ha 
lasciata di fatto indebolita e minoritaria. 


ni d’oggi. Magari tenendo conto della correzio¬ 
ne compiuta da Nenni sul testo volta a sottoline¬ 
are che si trattava del «primo patto». 

Dopo, in effetti, si arrivò al fronte comune. E 
questo, si sa, fu poi considerato da Nenni Terro¬ 
re più grave mai commesso. Senza però invoca¬ 
re giustificazioni e attenuanti. Ma qualcosa dice 
di quell’impulso ideale il discorso pronunciato 
con Togliatti il 12 novembre del ‘44 - entrambi 
documentati in un opuscolo edito dall’«Avan¬ 
ti!» e da «l’Unità» - nella prima grande manife¬ 
stazione di popolo nella Roma liberata, in occa¬ 
sione dell’anniversario della Rivoluzione d’otto¬ 
bre. «La nostra parola d’ordine, “Tutto il potere 
ai Comitati di Liberazione Nazionale”, non è 
l’equivalente storico e sociale della parola d’ordi¬ 
ne di 27 anni or sono “Tutto il potere ai Soviet”, 
ma esprime le esigenze fondamentali della lotta 
nella quale il nostro popolo è impegnato per la 
sua indipendenza, per la sua libertà», sottolinea 
l’esponente socialista. E con questa distinzione 
politica, sottile ma evidente, Togliatti si misura 
apertamente: «Il compagno Nenni ha detto che 
le formule e le soluzioni della Rivoluzione russa 
d’ottobre non sono e non possono essere le 
formule e le soluzioni dell’attuale situazione ita¬ 
liana, ma egli ha soggiunto ed io soggiungo con 
lui che vi è una formula che era valida allora e 
che è valida oggi: se si vuole risorgere, se ci si 
vuole redimere da un regime di corruzione e di 
tirannide, se si vogliono gettare le basi di un 
regime di libertà e di democrazia, bisogna rivol¬ 
gersi al popolo, bisogna organizzare il popolo, 
bisogna fare largo alle energie popolari». 

Le alterne vicende del tempo hanno fatto il loro 
corso fino a rimettere l’intera sinistra di fronte 
al nodo storico dell’unità socialista. Perché non 
tener conto dell’accenno finale di Nenni in quel 
discorso al Palatino? «Nella battaglia di Stalin¬ 
grado un generale meritò di passare alla storia 
col nome di “Generale Ostinazione”. Ostinazio¬ 
ne è una magnifica parola e una magnifica divi¬ 
sa». 

p.c. 
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Siegmund Ginzberg 


Un anno senza qualità, si potrebbe di¬ 
re, parafrasando Alfred Musil, della cro¬ 
nologia che segue. Nel senso che è fatta 
sostanzialmente di «le stesse cose che 
ritornano» costantemente, si arricchi¬ 
scono di nuovi elementi senza mai 
giungere ad una conclusione. Densa di 
banalità presentate come «fatti di porta¬ 
ta storica» (persino la manovra finanzia¬ 
ria!, per non dire dello «storico» passag¬ 
gio di poteri agli iracheni del giugno 
scorso), e di fatti davvero storici, le cui 
conseguenze si faranno forse sentire 
per decenni, che si perdono tra i capric¬ 
ci della quotidianità. Conclusa da una 
catastrofe «naturale» la cui portata in 
numeri sfugge alla normale capacità di 
rappresentazione, che sappiamo non 
«prevedibile» o forse anche «prevenibi¬ 
le», ma di cui sappiamo anche che non 
avrebbe avuto conseguenze altrettanto 
tragiche in nessuna altra parte del mon¬ 
do un po' più «ricca»: con numero di 
vittime quasi matematicamente propor¬ 
zionale al censo e al pii delle aree colpi¬ 
te. 

Diffìcile trovare un filo conduttore, 
così come Musil lo aveva esplicitamen¬ 
te escluso dal suo romanzo incompiu¬ 
to, in cui, pur senza mai menzionare 
direttamente date e fatti macroscopici, 
né la Prima né la Seconda guerra mon¬ 
diale, cercava di dare il senso di mezzo 
secolo di storia europea, e una risposta, 
altrettanto incompiuta, al perché fosse 
svanita così insensatamente una civiltà 
europea apparentemente così solida, 
quella della «Cacania» austro-ungarica. 
Nel 2004 sono successe cose di cui si è 
sentito parlare e riparlare sino alla nau¬ 
sea, e che probabilmente non avranno 
nessuna conseguenza decisiva. Si è par¬ 
lato a non finire di altre cose che sareb¬ 
bero potute succedere e non sono suc¬ 
cesse (ad esempio un nuovo 11 settem¬ 
bre). E di altre ancora, che sono rimaste 
in sordina e in secondo piano, noiosi e 
quasi impercettibili mutamenti «quanti¬ 
tativi», potrebbe magari succedere che 
si rivelino autentici giri di boa, avvisa¬ 
glie trascurate di mutamenti epocali, 
qualcosa di più che contingenze «cicli¬ 
che»: il dollaro senza paracadute, i defi¬ 
cit, la sensazione di continuare a rime¬ 
stare da troppo tempo la stessa acqua 
stantia. 

Ma se proprio si volesse trovare un 
filo conduttore che differenzia, su scala 
planetaria, l'anno che si sta concluden¬ 
do da quelli che l'hanno preceduto e da 
quello che sta per iniziare, potrebbero 
essere le elezioni. Quelle che ci sono 
state, e quelle che non ci sono state. 
Quelle che hanno cambiato qualcosa, e 
quelle che, apparentemente, non han¬ 
no cambiato nulla. Nel 2004 sono anda¬ 
te a votare, in tutto il mondo, più di un 
miliardo di persone. Probabilmente 
non era mai successo prima in tutta la 
storia dell'umanità. E non è cosa da 
poco, se si tiene conto del fatto che altri 
miliardi di persone ancora non sono 
nemmeno in grado di pronunciarsi alle 
urne. L'Onu calcola che su circa 200 
paesi al mondo, 73, che rappresentano 
il 43 per cento delle popolazione della 
terra, ancora non hanno nulla che somi¬ 
gli ad elezioni libere e a suffragio univer¬ 
sale. Che un miliardo si siano invece 
potuti recare, più o meno normalmen¬ 
te, più o meno liberamente, più o meno 
in grado di fare scelte tra candidati e 
partiti diversi, potrà apparire non esat¬ 
tamente entusiasmante. A molti il risul¬ 
tato non sarà certamente andato a ge¬ 
nio. Non tutto quel che brilla è oro in 
questo campo. Ma forse è l'unica cosa 
assolutamente positiva, su scala mon¬ 
diale, che è successa dall'inizio del mil¬ 
lennio. E comunque molto, nel bene e 
nel male, è ruotato proprio attorno alla 
possibilità, o, per converso, all'impossi¬ 
bilità di votare. 

Le due elezioni che hanno attratto 
maggiore attenzione, e che a molti han¬ 
no lasciato la bocca amara, sono state 
quella plebiscitaria, col 71 per cento dei 
consensi, di Vladimir Putin lo scorso 
marzo in Russia e la rielezione in no¬ 
vembre, netta in termini di conto globa¬ 
le del voto popolare, ma per un soffio 
in termini di meccanismo elettorale 
(poche migliaia di voti in Ohio avrebbe¬ 
ro potuto capovolgere il risultato) di 
Gorge W. Bush alla Casa Bianca. Non 


sono comparabili. Gli americani vota¬ 
no da due secoli, in Russia per un nume¬ 
ro ancora maggiore di secoli gli avvicen¬ 
damenti al potere non erano mai nati 
da un pronunciamento alle urne. Ma il 
risultato, in entrambi i casi, è stato con¬ 
fermare, anzi rafforzare chi era già al 

Ha votato più 
di un miliardo 
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pagina 


comando. Sul perché si è molto discus¬ 
so, e sarà bene che si continui a discute¬ 
re con attenzione. Se non altro perché 
si tratta di due degli avvenimenti del 
2004 che peseranno molto sul prosegui¬ 
mento, le incognite per il futuro. Per¬ 
ché erano soddisfatti così? Improbabile: 
allora non si capirebbe perché gli ameri¬ 
cani continuano ad essere inquieti e i 
russi temono una catastrofe anche 
quando gli si dice che tutto procede nel 
migliore dei modi. Proprio perché sono 
in ansia e gli elettori hanno preferito 
quel che conoscono, a quel che non 
conoscono e gli fa per questo più pau¬ 
ra? Perché le alternative non cerano o 
non sono riuscite a presentarsi abba¬ 
stanza convincenti? Perché russi ed 
americani, ciascuno a modo suo, sono 
fatti così? Perché gli uni, che nel corso 
dell'anno erano rimasti sconvolti dalla 
incidentale comparsa, in diretta tv, ai 


finali del campionato di baseball, di un 
capezzolo di Janet Jackson più che qual¬ 
siasi altro evento (guerra in Iraq e im¬ 
magini da Abu Ghraib comprese, il crol¬ 
lo delle Torri gemelle non conta, per¬ 
ché era un altro anno) hanno cercato 
rifugio nell'uomo che più gli parlava di 
Dio; gli altri che non hanno mai rinun¬ 
ciato alla speranza di uno zar «che met¬ 
ta a posto le cose» (anche quando, per 
gran parte del secolo scorso, era «ros¬ 
so») hanno subito il fascino della sicu¬ 
rezza che emana dall'«uomo forte» ri¬ 
spetto alle incertezze del multipartiti- 
smo? 

Non dovunque è andata alla stessa 
maniera. Quasi metà di coloro che nel 
2004 sono andati alle urne erano india¬ 
ni. E hanno clamorosamente bocciato 
un governo in mano ad un partito reli¬ 
gioso, confessionale, ultra-nazionalista, 
l'induista Baharatiya Janata, che vanta¬ 


va notevoli successi economici e pro¬ 
metteva un'era di «splendore». Si è trat¬ 
tato di elezioni vere, con partecipazione 
di massa, persino superiore all'affluen¬ 
za record registratasi nelle presidenziali 
americane, con scelta tra diversi partiti, 
secondo le migliori regole. Con un risul¬ 
tato a sorpresa, imprevisto, secondo le 
migliori tradizioni del grande «miste¬ 
ro» della democrazia. Ha suscitato mol¬ 
ta meno attenzione delle elezioni russe 
ed americane. Forse perché apparente¬ 
mente aveva una posta molto più «loca¬ 
le», meno decisiva sulle sorti del mon¬ 
do. Sarebbe azzardato trasferire i criteri 
di analisi del risultato indiano a quello 
di altre democrazie, benché da un pun¬ 
to di vista decisivo, e cioè il fatto che 
non è scontato in anticipo chi perde e 
chi vince, e chi perde se ne va, somigli 
più all'esperienza americana che a quel¬ 
la della Russia e dell'Ucraina post-sovie¬ 


tici. Ma siamo così sicuri che non ci sia 
un filo capace, in qualche modo, di spie¬ 
gare tutti questi risultati? Una possibile 
ipotesi è che in tutte e tre queste circo¬ 
stanze sia stato decisivo il pronuncia¬ 
mento delle «campagne» che si sentono 
lasciate indietro dal dinamismo delle 
«città». Campagne e ancora contadini 
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veri in India. Le immense «campagne» 
dell'America profonda, di mezzo, di vo¬ 
cazione conservatrice e tradizionalista 
negli Stati uniti (una mappa del risulta¬ 
to contea per contea, molto più di quel¬ 
la Stato per Stato, o del confronto tra 
«coste» e «interno», è impressionante: 
tanti puntini blu (voto democratico per 
Kerry), nei centri abitati, in un mare di 
rosso (il voto repubblicano per Bush) 
nelle meno abitate «campagne» circo¬ 
stanti). Così come era nelle «campa¬ 
gne» in senso esteso, contro il dinami¬ 
smo degli intellettuali e delle grandi cit¬ 
tà, che si era fondata la «popolarità» di 
Stalin e di Mao. Sarebbe interessante 
vedere come andrebbe a finire se si vo¬ 
tasse in Cina, ma per un miliardo e 
passa di cinesi si tratta di qualcosa che 
non è ancora all'orizzonte. Ha votato 
invece Hong Kong, ma per sconfessare 
il movimento per la democrazia subito. 
Ha votato Taiwan, liberamente, con 
qualche tensione, ma c'è anche chi te¬ 
me che il voto possa finire per portare 
alla guerra con la Cina. 

Il 2004 è stato anche l'anno in cui 
ha votato, anch'essa con un risultato 
assolutamente e sanamente a sorpresa, 
la Spagna. Giusto a ridosso del più gra¬ 
ve e tragico atto di terrorismo dall'11 
settembre in poi, le bombe dell'11 mar¬ 
zo alla stazione di Atocha. A dire il vero 
ha votato anche tutta l'Europa, per eleg¬ 
gere il proprio Parlamento nell'anno in 
cui si sono susseguiti una serie di fatti 
considerati di portata «storica» per il 
suo futuro: l'allargamento dell'Unione 
da 15 a 25, l'approvazione della Costitu¬ 
zione europea, la decisione di dare av¬ 
vio all'ammissione della Turchia. Ma la 
cosa è passata in un'indifferenza quasi 
generale, anche agli «addetti ai lavori» 
risulta difficile definire esattamente qua¬ 
le sia stato il risultato, e che effetti avrà 
sulla vita degli europei, per non dire dei 
destini del mondo. In alcuni paesi, spe¬ 
cie quelli dell'Est di nuova accessione, 
l'astensione è stata terrificante. Non è 
bello, non c'è da menarne vanto, ma è 
un dato di fatto. Perché non ci siamo, 
questa Europa non viene sentita dagli 
europei, non riescono a vedervi nemme¬ 
no un abbozzo di «Stati uniti d'Euro¬ 
pa»? Perché del tanto agognato «sorpas¬ 
so» sul vecchio colosso americano e i 
nuovi colossi asiatici non si vede l'om¬ 
bra? O per una sorta di «protesta della 
campagne» in versione europea? 

Ha votato l'Indonesia, il più popo¬ 
loso paese islamico al mondo dopo l'In¬ 
dia. Ma in Aceh continuavano a parla¬ 
re di più le armi che le urne. Ha votato 
lo Sri lanka, a chiusura di una delle più 
sanguinose guerre civili della nostra 
epoca (l'attentato suicida erano stati i 
ribelli tamil a inventarlo). Ha votato la 
Malesia islamica. Se ha ragione il No¬ 
bel Amartiya Sen, uno degli spiriti più 
lucidi, anche il seguito della catastrofe 
causata dallo tsunami, l'atroce possibili¬ 
tà che il «dopo» finisca per mietere più 
vittime dell'onda assassina, dipenderà 
molto dal grado di «democrazia» con 
cui saranno gestiti gli aiuti. Ha votato 
la Corea del Sud. Non vota la Birma¬ 
nia, né la Corea del Nord, dove le care¬ 
stie hanno provocato nell'ultimo decen¬ 
nio molti più morti di tutti gli tsunami 
dell'ultimo secolo. Con il voto ha qual¬ 
cosa a che fare a ben vedere anche il 
più orrendo degli avvenimenti dell'an¬ 
no, la strage dei bambini agli inizi di 
settembre a Beslan. Avrebbero potuto 
impedirla elezioni vere in Cecenia? 

Uno degli avvenimenti sentiti co¬ 
me più «epocali», anche nel senso di 
fine di un'era e inizio di un'altra è stata 
la morte di Yasser Arafat. Ma non era 
mai riuscito a sottoporsi ad un'elezione 
popolare. L'impressione è che se il «do¬ 
po Arafat» sarà meglio o peggio di pri¬ 
ma dipenderà dal se i palestinesi riusci¬ 
ranno finalmente a recarsi alle urne. E 
c'è persino chi ritiene che anche Sharon 
dovrebbe andare ad un voto se si vuole 
che il ritiro da Gaza, e l'apertura di una 
fase nuova abbiano una chance di riu¬ 
scita. Si è votato in Afghanistan, e non è 
poco. Molto di come andrà a finire in 
Iraq dipenderà se riusciranno davvero a 
votare tra qualche settimana. In nessu¬ 
no di questi casi c'è da attendersi risulta¬ 
ti pienamente convincenti. E anche il 
votare non esclude che poi si finisca lo 
stesso col venire alle mani, come si può 
temere per l'Ucraina. Ma votare è un 
po' meglio che non poter votare. O no? 




Concluso il faticoso accordo per il governo di unità nazionale. Polemica fra Sharon e il suo vice Olmert: nessun ritiro dalla Cisgiordania. Uccisi 9 miliziani palestinesi 

Israele, il leader laburista Peres sarà premier vicario 


GERUSALEMME Con un passo indietro del leader 
laburista Shimon Peres e con un pò di acrobazia 
semantica è stato rimosso quello che dovrebbe 
essere stato l'ultimo ostacolo all'ingresso dei laburi¬ 
sti nel governo del premier Ariel Sharon. Quest'ul¬ 
timo ha intanto reagito a dichiarazioni del suo 
sostituto Ehud Olmert, che ha detto di prevedere 
un grande ritiro di Israele anche in Cisgiordania, 
con una secca smentita. All'intesa di governo con i 
laburisti mancava un ultimo dettaglio: quale titolo 
conferire a Peres. Quest'ultimo insisteva per essere 
nominato sostituto del premier, carica però già 
ricoperta da Olmert, confidente e importante allea¬ 
to di Sharon in seno al suo partito, il Likud. Inol¬ 
tre soddisfare Peres comportava una modifica del¬ 
la «legge fondamentale» sul governo, che non pre¬ 


vede la contemporanea presenza di due sostituti 
del premier. Le resistenze emerse in seno al Likud 
e le ampie critiche che ha suscitato in Parlamento 
la richiesta hanno apparentemente convinto Peres 
a fare un passo indietro e si è così giunti a una 
soluzione della controversia. 

Peres sarà secondo in comando dopo Sharon 
mentre il suo titolo ufficiale in ebraico sarà di 
premier vicario o aggiunto. Olmert continuerà ad 
avere in ebraico il titolo di sostituto del primo 
ministro e i poteri e le prerogative che gli erano 
riconosciuti prima dell'accordo non saranno mo¬ 
dificati. In inglese, però ambedue saranno chiama¬ 
ti vice premier. L'adesione dei laburisti permette 
sulla carta al premier di raggiungere e superare 
alla Knesset il quorum minimo di maggioranza: 


62 deputati (40 del Likud più 22 dell'unione for¬ 
mata da Laburisti-Meimad-Am Ehad). A questi 
dovrebbero aggiungersi nei prossimi giorni anche 
i cinque deputati del partito ultraortodosso ashke- 
nazita Yahaduth Ha-Torah (Ebraismo della To- 
rah). Ma con questa formazione i negoziati sono 
in difficoltà su questioni concernenti l'indipenden¬ 
za delle scuole religiose ultraortodosse. Sharon 
inoltre deve ancora fare i conti con un gruppo di 
13 deputati del suo partito, che stanno in tutti i 
modi cercando di sabotare un'alleanza di governo 
con i laburisti col chiaro intento di impedire la 
realizzazione del piano di disimpegno da Gaza. 

Il primo ministro ha intanto reagito seccamen¬ 
te a dichiarazioni che Olmert ha fatto in un'intervi¬ 
sta al quotidiano Jerusalem Post, nella quale ha 


detto di prevedere che dopo il completamento del 
ritiro da Gaza ci sarà un altro grande ripiegamento 
in Cisgiordania, che vi sia o no un partner palesti¬ 
nese credibile a negoziati di pace. Queste afferma¬ 
zioni hanno apparentemente irritato Sharon che 
in un comunicato diffuso dal suo ufficio, in rispo¬ 
sta a una domanda di Aruz 7, la radio dei coloni in 
Cisgiordania e Gaza, ha detto: «Le dichiarazioni 
del vice premier Olmert in un'intervista al Jerusa¬ 
lem Post sono fermamente respinte e non sono 
assolutamente accettabili». 

Intanto almeno 9 miliziani palestinesi sono 
stati uccisi in una vasta operazione lanciata dall' 
esercito israeliano nei quartieri nord di Khan Yu- 
nes, nel sud della striscia di Gaza, a partire dalla 
notte di mercoledì e ancora in corso ieri sera. 


Kiev, Alta Corte respinge ricorsi di Yanukovich 

MOSCA Nessuna sorpresa, nessun colpo di coda: la Corte suprema ucraina 
ha bocciato tutti i ricorsi di Viktor Yanukovic, il candidato filo-russo 
sconfitto al ballottaggio presidenziale bis di Santo Stefano, spianando la 
strada verso la proclamazione anche formale della vittoria del leader dell' 
opposizione filo-occidentale, Viktor Yushenko. La schermaglia legale avrà 
forse ancora qualche sprazzo, ma l'approdo, salvo sconvolgimenti ai quali 
nessuno crede più, è ormai chiaro: Yushenko - già impegnato in queste 
ore a lanciare messaggi distensivi da capo di Stato alla Russia e 
all'Occidente e alle prese con la grana delle nomine per il futuro governo - 
sarà insediato prima della metà di gennaio nella carica di nuovo 
presidente dell'Ucraina, con una cerimonia che il beniamino della 
«rivoluzione arancione» intende far svolgere a cielo aperto. In quella 
Piazza dell'Indipendenza di Kiev divenuta cuore e simbolo della protesta 
che ha segnato la fine del decennale sistema di potere del presidente 
uscente Kuchma, ha imposto l'annullamento per brogli flagranti del 
ballottaggio del 21 novembre, ha impedito V ascesa di Yanukovic, l'uomo 
scelto inizialmente dall'establishment per perpetuarsi, e ha avviato nelle 
speranze di molti il completamento della transizione postsovietica del 
Paese. Una svolta che Yanukovic continua a non accettare, rifiutando di 
riconoscere la sconfitta, ma contro la quale non sembra avere più armi. 
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I - I vertici del gruppo Parmalat, che è al 
tracollo finanziario, sono arrestati. Ordine 
di custodia per Calisto Tanzi. Il giorno do¬ 
po altri 8 arresti, tra cui gli ex direttori 
finanziari Fausto Tonna e Luciano Del Sol¬ 
dato. Il 17 febbraio finiscono in carcere i 
due figli e il fratello di Tanzi. 3 ■ Per un 
guasto tecnico precipita nel Mar Rosso un 
charter egiziano. Nessun superstite tra i 
148 morti, quasi tutti francesi. 4 - Primi 
immagini da Marte della sonda Spirit che 
poi si guasta. La sonda gemella Opportuni- 
ty atterra sul pianeta il 25 gennaio. Il 2 
marzo la Nasa comunica la scoperta di 
tracce di acqua nel passato. 5 ■ Due pac¬ 
chi-bomba da Bologna a Bruxelles agli eu¬ 
rodeputati Poettering e Titley, senza feriti. 

II 12 gennaio due buste contenenti cartuc¬ 
ce vengono recapitate a casa Prodi. Riven¬ 
dicazione anarchica. 9 ■ Muore a Torino, 
all'età di 94 anni, il filosofo e senatore a 
vita Norberto Bobbio. 13 - La Corte costi¬ 
tuzionale dichiara illegittimo il lodo Schi- 
fani, che prevede la sospensione dei proce¬ 
dimenti penali per le cinque cariche più 
alte dello Stato. Riprende il processo con¬ 
tro Berlusconi per corruzione in atti giudi¬ 
ziari. 28-11 giudice lord Hutton dichiara 
infondate l'accusa della Bbc al governo 
Blair di aver manipolato il dossier sugli 
armamenti iracheni. Si dimettono presi¬ 
dente e direttore dell'emittente britannica. 
In Inghilterra si denuncia “l'insabbiamen¬ 
to” delle accuse. 


FEBBRAIO 

5 ■ Muore lo scrittore cuneese Nuto Revel¬ 
li, ex capo partigiano. Aveva 84 anni. 6 ■ A 
Mosca esplode un convoglio del metrò 
nell'ora di punta. Trentanove morti e ol¬ 
tre 130 feriti. Sotto accusa i ceceni. 8 - Al 
congresso dell'Anm il segretario Carlo Fuc- 
ci paragona la riforma Castelli a quella del 
1923, parlando di “fascistizzazione” della 
magistratura. Reazioni polemiche del cen¬ 
trodestra. 10 - La Camera approva defini¬ 
tivamente la legge sulla fecondazione assi¬ 
stita, che vieta la fecondazione eterologa. 
Radicali e sinistra annunciano il referen¬ 
dum abrogativo: il 29 settembre arriveran¬ 
no in Cassazione 4 milioni di firme. - Il 
parlamento francese approva il divieto del 
velo islamico nelle scuole pubbliche. 11- 
Scandalo Cirio: per bancarotta fraudolen¬ 
ta preferenziale sono arrestati Sergio Ca¬ 
gnotti, ex patron della Cirio, il figlio An¬ 
drea e il genero Filippo Fucile. 12 - A Seul, 
scienziati americani e sud coreani annun¬ 
ciano di aver clonato il primo embrione 
umano a “solo scopo terapeutico”. Polemi¬ 
che tra gli scienziati. 14-11 campione di 
ciclismo Marco Pantani viene trovato 
morto in un residence di Rimini per abu¬ 
so di cocaina. Aveva 34 anni e da tempo 
soffriva di depressione. 24 - Terremoto in 
Marocco, centinaia di vittime. 25 - La Pro¬ 
cura di Torino arresta Antonio Volpe, su- 
perteste dell'affare Telekom Serbia, con 
l'accusa di calunnia nei confronti di espo¬ 
nenti del centro sinistra. 


MARZO 

11 - Dieci ordigni esplodono contempora¬ 
neamente in tre stazioni madrilene: Ato- 
cha, Santa Eugenia e Pozo del Tio Raimun- 
do. Il bilancio è di 192 morti e 1400 feriti, 
il più grave attentato nella storia d'Euro¬ 
pa. Il governo accusa i separatisti baschi 
dell'Età, ma il gesto è rivendicato da Al 
Qaeda. - Il leader leghista Umberto Bossi 
viene ricoverato in ospedale per una gra¬ 
vissima crisi cardiaca. La famiglia chiede il 
silenzio stampa. 12 - Due milioni di perso¬ 
ne sfilano a Madrid contro il terrorismo. 
Il giorno delle cerimonie funebri, il 13 
marzo, i primi arresti confermano la re¬ 
sponsabilità di Al Qaeda. 14 - Nel segno 
del lutto nazionale, si svolgono le elezioni 
in Spagna. Clamorosa vittoria dei sociali¬ 
sti di José Luis Rodriguez Zapatero. Il nuo¬ 
vo premier prospetta il ritiro delle truppe 
spagnole dall'Iraq in mancanza di un inter¬ 
vento dell'Onu entro giugno. - Il presiden¬ 
te russo Vladimir Putin viene rieletto con 
il 69% dei voti. 17 - Il Polo vota contro la 
proposta Boato, che mirava a concedere il 
potere della grazia al solo capo dello Stato. 
La legge non passa e Adriano Sofri resta in 
carcere. 20 - Due milioni di persone sfila¬ 
no a Roma per la pace, chiedendo il ritiro 
dei soldati italiani dall'Iraq. Manifestazio¬ 
ni anche a Madrid, Londra, Parigi, New 
York. 21 - Al primo turno delle elezioni 
regionali in Francia la sinistra vince con il 
40% dei voti contro il 34% della destra di 
Raffarin. Avanza, con il 17%, l'estrema 
destra di Le Pen. Al secondo turno i sociali¬ 
sti otterranno il 50% dei voti, Le Pen si 
fermerà al 13. 22 - A Gaza, un attacco 
israeliano uccide lo sceicco Ahmed Yassin, 
capo di Hamas. Il 17 aprile, il governo 
israeliano ucciderà Aziz Al Rantisi, nuovo 
capo dell'organizzazione palestinese. Nei 
Territori si grida alla vendetta. 25 - Devo- 
lution, senato federale e ampissimi poteri 
al premier: primo sì del Senato alla rifor¬ 
ma della Costituzione della CdL. L'Ulivo 
abbandona l'aula per protesta. 29 - Sciope¬ 
ro generale dei sindacati contro la riforma 
delle pensioni: un milione di persone nei 
cortei di tutta Italia. 31 - Iraq: a Falluja, 
dopo l'agguato a due fuoristrada e l'ucci¬ 
sione dei quattro americani a bordo, la 
folla fa scempio dei cadaveri carbonizzati. 


APRILE 


1 - Ciampi chiede al ministro della Giusti¬ 
zia Castelli i dossier per la grazia a Sofri e 
Bompressi. Il Guardasigilli aderisce “solo 
per cortesia istituzionale”. 3 - Un milione 
di pensionati invade Roma protestando 
contro il carovita. - Cinque terroristi isla¬ 
mici, circondati dalla polizia, si fanno 
esplodere in un appartamento a Leganes, 
a sud di Madrid. Due di loro sono coinvol¬ 
ti nella strage dell'11 marzo. 5 - Iraq: a 
Nassiriya, nella notte, è scontro tra soldati 
italiani e milizie sciite di Moqtada al Sadr: 
perdono la vita 15 iracheni e restano feriti 
12 bersaglieri. - Bossi riprende conoscen¬ 
za. Il ricovero durerà ancora a lungo. La 
Lega lo candida alle europee. 1 9 - Iraq: in 
un video diffuso dalla tv al Arabiya, le 
Brigate Ahmed Yassin minacciano di deca¬ 
pitare 30 ostaggi occidentali se le forze 
Usa non toglieranno l'assedio a Falluja. 
Accordo per una tregua. Berlusconi va in 
visita a Nassiriya. 12 - Muore, a 76 anni, 
Cesare Garboli, studioso di letteratura, tea¬ 
tro e arte. 1 3 - Iraq: Salvatore Stefio, Um¬ 
berto Cupertino, Fabrizio Quattrocchi e 
Maurizio Agliana, quattro vigilantes italia¬ 
ni al servizio di aziende estere, sono rapiti 
dalle Brigate mujaheddin. In un video tra¬ 
smesso dalla tv al Jazeera, i rapitori chiedo¬ 
no il ritiro dell'Italia, le scuse del premier 
ai musulmani e la liberazione degli irache¬ 
ni arrestati. Il giorno successivo viene ucci¬ 
so Fabrizio Quattrocchi. Il governo si mo¬ 
bilita per la liberazione, ma esclude il riti¬ 
ro. 18 II neo-premier socialista Zapatero 
decide il ritiro dall'Iraq dei 1300 militari 
spagnoli. 21 - Iraq: quattro autobomba a 
Bassora causano una settantina di morti, 
di cui 17 bambini, e oltre un centinaio di 
feriti. 22 - Alla Camera passa un emenda¬ 
mento della Lega che qualifica la tortura 
come abuso soltanto se ripetuta. L'Ulivo 
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abbandona l'aula. 23 - Dopo otto giorni 
di sciopero, gli stabilimenti Fiat a Melfi 
continuano a rimanere bloccati. Gli ope¬ 
rai chiedono l'eliminazione dei turni di 
notte consecutivi e lo stesso trattamento 
normativo e salariale di Mirafiori. Il sinda¬ 
cato è diviso sulle modalità della protesta. 
Il 26 aprile la polizia interviene contro i 
picchetti: una decina i feriti. La vertenza si 
chiude il 9 maggio con Feliminazione del¬ 
la “doppia battuta” e un aumento di 106 
euro. 29-1 rapitori di Cupertino, Stefio e 
Agliana, gli italiani sequestrati in Iraq, invi¬ 
ano ad Al Arabiya un video con i tre ostag¬ 
gi e minacciano: “O l'Italia scende in piaz¬ 
za contro la guerra o li uccideremo”. Mani¬ 
festazione da Castel Sant'Angelo a San Pie¬ 
tro con i parenti dei rapiti. 28 - La trasmis¬ 
sione «60 minutes» della Cbs mostra le 
prime immagini delle torture che alcuni 
militari Usa infliggono a prigionieri irache¬ 
ni nel carcere di Abu Ghraib, nei pressi di 
Baghdad. 29 - La legge Gasparri di rifor¬ 
ma su editoria e sistema radiotelevisivo è 
approvata definitivamente dal Senato con 
142 voti favorevoli e 91 contrari. È stata 
lievemente modificata per superare i rilie¬ 
vi fatti dal presidente Ciampi. L'opposizio¬ 
ne resta estremamente critica. 


MAGGIO 

1 - A Dublino è il giorno dell'ampliamen¬ 
to dell'Ue, che sale a 25 Paesi. Entrano a 
farne parte: Malta, Cipro, Slovenia, Un¬ 
gheria, Slovacchia, Repubblica Ceca, Polo¬ 
nia, Lituania, Lettonia, Estonia. 2 - Con la 
vittoria sulla Roma, il Milan conquista 
con due giornate d'anticipo il diciassettesi¬ 
mo scudetto della sua storia. 3 - La lunga 
crisi Alitalia è al suo acme: perdite per 
200-250 milioni negli ultimi quattro mesi. 
Crollo in borsa, si prospettano tagli per 
200 piloti e 600 assistenti. Il 6 maggio 
Giancarlo Cimoli subentra a Bonomi e 
Zanichelli come presidente e amministra¬ 
tore delegato. 4 - Dopo 14 mesi di scontri 
con il cda e il direttore generale Flavio 
Cattaneo, il presidente Rai Lucia Annun¬ 
ziata si dimette denunciando il monopo¬ 
lio del centrodestra sulle nomine nella 
Rai. 9 - Bush si scusa con il popolo irache¬ 
no per le torture. Il ministro della Difesa 
Usa Rumsfeld rifiuta le dimissioni. All'ope¬ 
ra una commissione d'inchiesta del Con¬ 
gresso. In Inghilterra sotto accusa Blair. 9 

- Muore in un attentato a Grozny, in Cece- 
nia, il presidente filorusso Akhamad Ka- 
dyrov. 11 - Un sito web iracheno mostra 
le immagini dell'esecuzione di Nick Berg, 
civile americano, da parte di Al Qaeda. 13 

- Sonia Gandhi vince le elezioni politiche 
in India come leader del Partito del Con¬ 
gresso. I nazionalisti hindu protestano per 
le sue radici italiane. Sonia Gandhi rinun¬ 
cia al ruolo di premier. 19 - Iraq: il venti¬ 
treenne Matteo Vanzan, caporale dei Lagu¬ 
nari rimane ferito a Nassiriya per l'esplo¬ 
sione di una bomba. Muore il giorno do¬ 
po. Il padre: “Non è più una missione di 
pace”. 17 - Un'autobomba uccide a Ba¬ 
ghdad Ezzedine Salim, capo del governo 
provvisorio iracheno. 21 - La salma di 
Fabrizio Quattrocchi viene consegnata al¬ 
la Croce rossa italiana di Baghdad. 22 - La 
Palma d'oro del festival di Cannes va all' 


americano Micheal Moore, regista di 
“Fahrenheit 9/11”, film che denuncia il 
volto oscuro dell'amministrazione Bush. 
24 - Sciopero dei magistrati contro la rifor¬ 
ma dell'ordinamento giudiziario: aderisce 
l'86% delle toghe. 28 - Luca Corderò di 
Montezemolo è il nuovo presidente di 
Confindustria. 28 - Muore, a 69 anni, il 
presidente della Fiat Umberto Agnelli. Al¬ 
la guida della casa torinese va, il 30 mag¬ 
gio, Luca Corderò di Montezemolo, con 
John Elkann vicepresidente e Sergio Mar- 
chionne nuovo amministratore delegato 
al posto di Giuseppe Morchio. 29 - Attac¬ 
co di Al Qaeda in Arabia Saudita: 16 morti 
e 50 nuovi ostaggi. Tra le vittime anche 
Antonio Amato, un cuoco di Napoli. 39 - 
Damiano Cuneo vince il Giro d'Italia di 
ciclismo. 


GIUGNO 

I - Nasce il governo provvisorio iracheno, 
che - in carica da fine mese - condurrà il 
Paese alle elezioni di gennaio 2005. Presiden¬ 
te è il sunnita Ghazi Yawar, premier Iyad 
Allawi. 2 - Al Jazeera mostra un video del 31 
maggio con i tre ostaggi italiani. Stanno be¬ 
ne. 3 - Si dimette il direttore della Cia Geor¬ 
ge Tenet: 11 settembre e falsi rapporti sull' 
Iraq hanno messo sotto accusa l'agenzia. 4 - 

II presidente Bush è a Roma per i sessant'an- 
ni dalla liberazione di Roma. Incontra il Pa¬ 
pa, Ciampi e Berlusconi. Per le strade della 
capitale sfila un corteo pacifista. - Muore, a 
83 anni, l'attore Nino Manfredi. 5 - Muore 
l'ex presidente Usa Ronald Reagan, campio¬ 
ne del neoliberismo economico. Aveva 93 
anni. 8 - Storico sessantesimo anniversario 
del D-day, in Normandia: oltre a Bush, Bla¬ 
ir, Chirac e Putin c'è anche il cancelliere 
tedesco Schroeder, erede degli sconfitti tede¬ 
schi. 8 - Un blitz delle truppe americane e 
polacche mette fine alla prigionia di Stefio, 
Cupertino e Agliana. Il fondatore di Emer- 
gency Gino Strada parla di un riscatto di 9 
milioni di dollari pagati dal governo, ma 
Palazzo Chigi nega. 13 - Urne italiane aperte 
per l'elezione di 78 rappresentanti per il Par¬ 
lamento europeo. Ne esce sconfitta Forza 
Italia, che ottiene il 21% dei voti. Vince il 
centrosinistra con il 46% e la lista Uniti per 
l'Ulivo è il primo partito. Cresce l'Udc. 
Trionfano i socialisti in Francia e in Spagna. 
Sconfitta per il cancelliere tedesco Schroe¬ 
der. In Italia il centrosinistra si afferma an¬ 
che nel voto amministrativo per 63 provin¬ 
ce, 4518 comuni e per la regione Sardegna di 
cui diventa presidente Renato Soru. 18 - La 
Commissione Usa che indaga sulle stragi 
dell'11 settembre conclude l'inchiesta: nessu¬ 
na prova di una cooperazione tra Saddam 
Hussein e Bin Laden nell'attacco alle Torri 
Gemelle. 22 - Dieci nuovi stranieri in ostag¬ 
gio dei terroristi. Inutile il drammatico appel¬ 
lo con cui un prigioniero sudcoreano, Kim 
Sun. Dopo la sua decapitazione, Seul invia 
altri 3000 soldati. 23 - Dopo l'eliminzione 
dell'Italia dai campionati europei di calcio, 
l'allenatore azzurro Giovanni Trapattoni ce¬ 
de il posto a Marcello Lippi. 24 - Attacchi 
simultanei in Iraq, rivendicati dal gruppo di 
Abu Mussab al Zarqawi: 90 morti e un centi¬ 
naio di feriti. Due bombe a Istanbul, alla 
vigilia del vertice della Nato, fanno 4 morti. 
27 - Al ballottaggio delle elezioni ammini¬ 


strative il centrosinistra completa la vittoria: 
ottiene 52 province su 63. Il centrodestra 
perde anche l'amministrazione provinciale 
di Milano. 39 - Governo italiano sull'orlo 
della crisi: il vicepremier Gianfranco Fini ac¬ 
cusa il ministro dell'Economia Giulio Tre- 
monti di truccare i conti del Tesoro. Il 3 
luglio Berlusconi è costretto ad accogliere 
l'aut-aut di An e Udc: Tremonti si dimette. 
L'interim del Tesoro passa al premier. Nel 
Consiglio dei ministri del 4 luglio, la maggio¬ 
ranza aggiusta i conti pubblici da presentare 
alla Commissione di Bruxelles per evitare 
all'Italia l'early warning. 

LUGLIO 

1 ■ Entra in vigore l'obbligo di patentino 
per i “cinquantini” e le microcar (le vettu¬ 
re da città immatricolate come ciclomoto¬ 
ri) se guidati da minorenni. 2 - Muore, a 
Los Angeles, Marion Brando. Aveva 80 
anni. 4 - La Grecia vince gli Europei di 
calcio in Portogallo contro i padroni di 
casa. 11 - Rischio disastro umanitario sul¬ 
la nave tedesca Cap Anamur, bloccata a 
un miglio da Porto Empedocle con 37 
profughi sudanesi a bordo. Dopo lo sbar¬ 
co arrestato il capitano con l'accusa di traf¬ 
fico di clandestini. 13 ■ Sì definitivo della 
Camera alla legge Frattini sul conflitto 
d'interessi che porta il nome dell'allora 
ministro della Funzione Pubblica. I sì so¬ 
no stati 268, i no 221, 2 gli astenuti. L'op¬ 
posizione denuncia la debolezza della leg¬ 
ge. 15 ■ La Corte costituzionale dichiara 
incostituzionali arresto obbligatorio ed 
espulsione dei clandestini senza diritto al¬ 
la difesa previsti dalla legge Bossi-Fini. 18 
■ Domenico Siniscalco, direttore generale 
del Tesoro, è il nuovo ministro dell'Econo¬ 
mia. La Lega minaccia la crisi. 19 ■ Umber- 



Tiziano Terzani 
giornalista e scrittore 
fiorentino, schierato in 
prima linea contro la 
guerra, scompare 
il 28 luglio 


to Bossi, ancora ricoverato in ospedale, si 
dimette da ministro delle Riforme e da 
deputato, optando per il seggio di euro¬ 
parlamentare a Strasburgo. Al suo posto 
subentra Roberto Calderoli. È di nuovo 
rischio di crisi per il governo. - Annama¬ 
ria Franzoni viene condannata per il de¬ 
litto di Cogne a 30 anni di carcere. L'av¬ 
vocato difensore Taormina parla di ricor¬ 
so in appello e assicura di essere a cono¬ 
scenza del nome dell'assassino di Samue¬ 
le. 22 ■ Con 413 voti a favore, 291 contrari 
e 44 astenuti, l'Europarlamento nomina il 
portoghese José Manuel Barroso come 
successore di Romano Prodi. Il governo 
italiano sceglie Rocco Buttiglione come 
commissario europeo al posto di Mario 
Monti, l'Udc decide di “congelare” gli 
emendamenti sulle riforme costituzionali. 
28 ■ Riforma delle pensioni: la Lega ottie¬ 
ne garanzie sul federalismo e conferma la 
fiducia al governo approvando la nuova 
legge: 333 i sì, 148 i no. Ostruzionismo 
dell'opposizione. - Muore Tiziano Terza¬ 
ni, giornalista e scrittore fiorentino, schie¬ 
rato in prima linea contro la guerra. 29 ■ 
Dopo 143 anni dalla sua introduzione nell' 
ordinamento italiano, la Camera approva 
definitivamente, a larghissima maggioran¬ 
za, la legge che abolisce il servizio militare 
obbligatorio a partire dal primo gennaio 
2005. 


AGOSTO 

4 - Muore il fotografo Henry Cartier Bres- 
son. 8 ■ Esplode il caso Enipower: arrestati 
due manager dell'azienda, Cozzi e Cartei, 
per aver gestito il pagamento di tangenti. 
8 - Nuova strage di clandestini imbarcati 
su un cargo al largo di Siracusa. Ventotto 
muoiono, 71 vengono portati in salvo ma 
sono in pessime condizioni. La Lega chie¬ 
de la chiusura delle frontiere. 19 ■ Istan¬ 
bul: le bombe di matrice islamica in due 
alberghi uccidono due persone. 11 - È il 
Regno Unito il primo paese europeo ad 
accogliere la clonazione umana a scopo 
terapeutico. I primi esperimenti sui pa¬ 
zienti arriveranno tra cinque anni. 13 - Si 
aprono i Giochi Olimpici di Atene. Nelle 
gare l'Italia conquista 10 ori, 11 argenti e 
11 bronzi. Stefano Baldini trionfa nella 
maratona. 18 ■ Il Venezuela riconferma 
Chavez come presidente. L'opposizione 
parla però di frode. 17 - Iraq: tre carabinie¬ 
ri italiani vengono feriti a Nassiriya. 29 - 
Iraq: rapito Enzo Baldoni, pubblicitario e 
giornalista free-lance di Milano, collabora¬ 
tore del settimanale “Diario”. L'allarme 
viene lanciato dall'ambasciata italiana. Il 
21 agosto viene ritrovato il cadavere dell' 
interprete del giornalista. - Christian Che- 
snot e George Malbrunot, due reporter 
francesi, vengono rapiti mentre si recano 
a Najaf. I rapitori chiedono alla Francia di 
abrogare la legge sul velo. 24 - Iraq: in un 
video trasmesso da Al Jazeera i rapitori di 
Baldoni minacciano l'esecuzione se l'Italia 
non si ritira entro 48 ore dall'Iraq. Il gover¬ 
no italiano rifiuta. 27 ■ Iraq: Al Jazeera 
annuncia l'assassinio di Enzo Baldoni. 
L'esecuzione mette in luce il fallimento 
delle trattative aperte dal governo. 29 - La 
Ferrari vince in Belgio il settimo titolo 
mondiale. 
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in poche righe 


SETTEMBRE 

1 - Un commando di terroristi ceceni 
irrompe in una scuola di Beslan, in Osse- 
zia, e sequestra centinaia di scolari, oltre 
ad insegnanti e genitori. Il 3 settembre il 
governo risponde all'uccisione di alcuni 
ostaggi con un blitz armato che finisce in 
un bagno di sangue: 400 i morti accertati, 
centinaia i dispersi. Gli ostaggi erano 
1200, di cui 800 bambini. Vengono cattu¬ 
rati tre terroristi e si fa avanti l'ombra di 
Al Qaeda: nel commando cerano dieci 
arabi. Il 17 settembre Besaiev, il leader 
separatista radicale ceceno, rivendica l'at¬ 
tacco alla scuola e nega qualsiasi legame 
con Bin Laden. 7 ■ Simona Pari e Simona 
Torretta, entrambe di 29 anni, volontarie 
di «Un ponte per...» a Baghdad, vengono 
sequestrate in pieno giorno da un com¬ 
mando. Con le ragazze anche due irache¬ 
ni. L'Italia si mobilita per la loro liberazio¬ 
ne, in attesa che arrivi una rivendicazione 
attendibile. 11 - La 61 esima Mostra del 
cinema di Venezia premia con il Leone 
d'Oro il film “Vera Drake” del regista in¬ 
glese Mike Leigh. 16 ■ Iraq: il gruppo 
guidato da al Zarqawi rapisce due america¬ 
ni e l'inglese Kenneth Bigley. Saranno ucci¬ 
si tutti e tre. - Muore a Parma Giovanni 
Raboni, poeta e critico. Aveva 72 anni. 20 
- Bush revoca l'embargo commerciale 
americano alla Libia. Il giorno dopo arriva 
la Ue fa lo stesso. 24 - Muore a Honfleur 
(Francia) la scrittrice Fran^oise Sagan, ave¬ 
va 69 anni. 28 - Dopo 21 giorni di prigio¬ 
nia e di trattative, Simona Torretta e Simo¬ 
na Pari vengono liberate, e con loro gli 
altri due ostaggi iracheni. Il governo italia¬ 
no smentisce di aver pagato un riscatto. 


OTTOBRE 

2 - Ucciso Ajad Anwar Wali, un imprendi¬ 
tore italo-iracheno rapito a Baghdad lo 
scorso 31 agosto. Il fratello accusa il gover¬ 
no italiano di non essersi mobilitato per la 
liberazione. 4 - Nobel per la medicina a 
Richard Axel e Linda Buck. 5 - Al via, a 
Milano, il processo sul crack della Parma- 
lat: coinvolti 29 imputati e tre società. - Il 
Nobel per la fisica va agli americani Gross, 
Politzer e Wilczek, quello per la chimica 
agli israeliani Aaron Ciechanover e Avram 
Hershko e all'americano Irwin Rose. 6 - 
Raggiunto a Palazzo Chigi l'accordo finale 
su Alitalia tra governo, azienda e sindaca¬ 
ti: 3679 licenziamenti e la prospettiva di 
un risparmio di circa 310 milioni per il 
2005-2006. 7 - Esplode per un attentato di 
matrice islamica l'hotel Hilton di Taba 
(Egitto). Tra le decine di vittime anche 
due sorelle italiane, Jessica e Sabrina Ri- 
naudo. - Il nobel per la letteratura va alla 
scrittrice austriaca Elfriede Jelinek. Quello 
per la pace a un'ecologista del Kenya, Wan- 
gari Maathai. 8 - Decapitato l'ingegnere 
britannico Kenneth Bigley, sequestrato lo 
scorso 16 settembre con due americani. 
Contestazioni contro il premier Blair in 
Inghilterra. 9 - Muoiono il filosofo Jac¬ 
ques Derrida, 72 anni, e Gianni Billia, 70 
anni, ex presidente dell'Inps. 10 - Scontro 
sulla legge finanziaria: An pretende una 
quarta aliquota del 43% sui redditi più 
alti; l'Udc vuole maggiori sgravi sulle fami¬ 
glie. In rivolta i sindaci per i tagli della 
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manovra, che costringeranno in molti casi 
ad aumentare E lei. 11 - L’Europarlamento 
boccia la candidatura di Rocco Bottiglio¬ 
ne a commissario con delega alla Giusti¬ 
zia, libertà e sicurezza. È la conseguenza 
dei giudizi espressi dal candidato italiano 
su donne e omosessuali nelle audizioni di 
Bruxelles. - Muore, a 53 anni, l'attore Chri¬ 
stopher Reeve, il volto cinematografico di 
Superman. - Nobel per l'economia al nor¬ 
vegese Finn Kydland e all'americano Ed¬ 
ward Prescott per le loro ricerche sulla 
macroeconomia dinamica. 14-11 Presi¬ 
dente Ciampi nomina il poeta Mario Luzi, 
90 anni, senatore a vita. 15 - Arriva il 
primo sì alle riforme costituzionali alla 
Camera. Il Polo festeggia, mentre l'Ulivo 
promette battaglia appellandosi al referen¬ 
dum. - La Cassazione assolve definitiva¬ 
mente Giulio Andreotti, per insufficienza 
di prove, dopo 12 anni di processo con 
l'accusa di associazione a delinquere di 
stampo mafioso. 17 - Motociclismo: Va¬ 
lentino Rossi vince il Gran Premio d'Au¬ 
stralia e si conferma campione mondiale. 
19 - L'anglo-irachena Margaret Hassan 
dell'organizzazione umanitaria “Care” è 
rapita a Baghdad. Tre giorni dopo in un 
video supplica il ritiro dall'Iraq delle trup¬ 
pe inglesi. Viene uccisa il 16 novembre. 20 


- Il Senato modifica la legge Bossi-Fini: 
pene più dure per i clandestini ed è affida¬ 
to ai giudici di pace la convalida dell'espul¬ 
sione entro 48 ore. 25 - L'Ulivo batte il 
Polo in 7 seggi su 7 alle suppletive per la 
Camera dei deputati. Il centro-sinistra si 
impone anche a Milano con l'ex presiden¬ 
te della Rai Giuseppe Zaccaria. 26 - Il Par¬ 
lamento israeliano approva il ritiro da Ga¬ 
za, occupata da 37 anni. Entro il 2005 
saranno smantellati 21 insediamenti. Pro¬ 
testano 15mila coloni. - Allarme per le 
condizioni di salute di Yasser Arafat, che 
lascia il suo bunker di Ramallah per curar¬ 
si. Il 28 ottobre viene ricoverato in Fran¬ 
cia. 28 - Con la firma in Campidoglio dei 
25 Paesi dell'Ue, nasce ufficialmente la Co¬ 
stituzione europea. Ora gli Stati dovranno 
ratificare la Carta. La Lega si schiera per il 
no. 


NOVEMBRE 

3 - Gli Stati Uniti riconfermano alla presi¬ 
denza d'America George W. Bush, che vin¬ 
ce aggiudicandosi tre milioni e mezzo di 
voti in più rispetto allo sfidante John Ker- 
ry. 4 - All'ospedale parigino di Percy, i 
medici dichiarano clinicamente morto 
Yasser Arafat. - Accordo a Bruxelles tra 
Berlusconi e Barroso per la nuova Com¬ 
missione. Franco Frattini sarà commissa¬ 
rio europeo al posto di Buttiglione: si occu¬ 
perà della giustizia e sarà vicepresidente. 
Come ministro degli Esteri è pronto Gian¬ 
franco Fini. 8 - Iraq: Bush lancia l'ordine 
di sferrare l'attacco finale alla roccaforte 
sunnita di Falluja. Allawi impone la legge 
marziale, mentre Al Zarqawi, leader di Al 
Qaeda in Iraq, chiama i musulmani alla 
guerra santa. 9 - Maggioranza battuta al 
voto sul primo articolo della legge finan¬ 


ziaria. - Il sottosegretario alla Giustizia, 
Giuseppe Valentino, e il vicepresidente 
dell'Antimafia, Angela Napoli, entrambi 
di An, sono indagati per aver ostacolato 
l'attività giudiziaria contro i clan della 
'ndrangheta. Altri 34 avvisi di garanzia per 
politici, magistrati, funzionari. 10 - Su 
pressione degli alleati, Berlusconi annun¬ 
cia che nel 2005 si 
ridurrà solo l'Irap, 
mentre la riforma 
dell'Irpef è riman¬ 
data. Preoccupato 
dai sondaggi il pre¬ 
mier farà marcia in¬ 
dietro. 11 - Il presi¬ 
dente palestinese 
Yasser Arafat muo¬ 
re all'ospedale fran¬ 
cese di Clamart, do¬ 
ve era ricoverato 
dal 29 ottobre. I fu¬ 
nerali si svolgono il 
giorno dopo al Cai¬ 
ro con i capi di sta¬ 
to e, poi a Ramal¬ 
lah, in mezzo a un 
mare di folla. - En¬ 
rico Mentana an¬ 
nuncia durante il 
Tg5 delle 20 che la¬ 
scia la direzione 
per decisione dell' 
azienda. Diventa di¬ 
rettore editoriale e viene sostituito da Car¬ 
lo Rossella. 13 - Iraq: il governo iracheno e 
i portavoce dell'esercito Usa annunciano 
la presa di Falluja, anche se restano ancora 
alcune sacche di resistenza. Uccisi 1000 
insorti, ma Al Zarqawi è fuggito. Il fronte 
ribelle si sposta verso Mosul. 15 - Rimpa¬ 
sto nella squadra di governo Usa: il segreta¬ 
rio di Stato Colin Powell si dimette. Lo 
rimpiazza il consigliere alla Sicurezza Con- 
doleezza Rice. Lasciano anche altri tre mi¬ 
nistri. 17 - Firmata la fusione tra Rai Spa e 
Rai Holding. È il primo atto della privatiz¬ 
zazione. 18 - Gianfranco Fini è il nuovo 
ministro degli Esteri. Conserva la carica di 
vicepremier. - L'Assemblea di Strasburgo 
vota la fiducia alla Commissione Barroso. 

21 - Napoli: nelle ultime 24 ore cinque 
persone cadono sotto i colpi della camor¬ 
ra. Sono 113 le vittime dall'inizio di quest' 
anno. È guerra interna al clan Di Lauro. 

22 - In Ucraina il premier uscente Viktor 
Yanukovic annuncia la propria vittoria, 
ma l'Ocse segnala procedure non demo¬ 
cratiche. Il candidato riformista Viktor Yu- 
shenko si autoproclama presidente, a Kiev 
piazze occupate dai suoi sostenitori: è la 
“rivoluzione arancione”. Mosca, favorevo¬ 
le a Yanukovic, attacca Usa ed Europa di 
ingerenza. Si rischia la guerra civile. La 
Corte suprema, intanto, dichiara irregola¬ 
re il voto. È indetto un nuovo ballottag¬ 
gio, il 26 dicembre. 24 - Il presidente della 
Repubblica firma l'atto di grazia per Gra¬ 
ziano Mesina, “primula rossa” del banditi¬ 
smo sardo, in carcere da 40 anni. Con lui 
scarcerati altri due detenuti. Castelli rifiu¬ 
ta la grazia a Ovidio Bompressi. - Sciopero 
dei magistrati: tribunali vuoti in tutta Ita¬ 
lia. 25 - Dopo mesi di polemiche e scontri, 
la maggioranza raggiunge l'accordo sulla 
riduzione delle tasse. Previsto un taglio di 


In alto un soldato russo 
con un bambino della 
scuola di Belsan appena 
liberato 

a destra un veterano sulla 
spiaggia in Normandia 
a sinistra Simona Pari e 
Simona Torretta e Bossi 





L’undici marzo il leader 
leghista viene ricoverato 
in ospedale 
per una gravissima 
crisi cardiaca 


r> 


6,5 miliardi e l'introduzione di tre aliquo¬ 
te (23, 33 e 39%) più un "contributo di 
solidarietà" una tantum per i redditi supe¬ 
riori ai lOOmila euro. Riduzione dellTrap 
solo di 500 milioni. Disaccordi tra i mini¬ 
stri sui tagli. 26 - La Lega offre una taglia 
per l'assassino del benzinaio Giuseppe En¬ 
rico Maver. Il 12 dicembre confessano 
due giovani di Lecco, di 18 e 17 anni. 28 - 
Processo per il doping alla Juventus: asso¬ 
luzione per l'amministratore delegato An¬ 
tonio Giraudo ma condanna per il medi¬ 
co sportivo Edoardo Agricola. 30 - Sciope¬ 
ro generale contro la Finanziaria. Traspor¬ 
ti bloccati, banche e poste chiuse, fabbri¬ 
che a ritmo ridotto e voli cancellati in 
tutta Italia. 


DICEMBRE 

1 - La riforma Castelli sulla Giustizia di¬ 
venta legge. D'ora in poi il concorso per 
entrare in magistratura sarà unico e dopo 
cinque anni si dovrà scegliere tra pubblica 
accusa e giudice. L'opposizione vota com¬ 
patta per il no, l'Anm ribadisce il suo giudi¬ 
zio negativo sul provvedimento. 2 - Nuo¬ 
vo rimpasto al governo: Mario Baccini 
prende il posto di Luigi Mazzella al mini¬ 
stero della Funzione Pubblica, il segretario 


Udc Marco Follini diventa vicepremier. - 
Sono 1200 le vittime del tifone che ha 
colpito le coste orientali delle Filippine. 6 
- Carlo Azeglio Ciampi incontra a Pechi¬ 
no il presidente cinese Hu Jintao per un 
accordo sul commercio. L'Italia si dichia¬ 
ra favorevole alla fine dell'embargo Ue sul¬ 
le armi alla Cina. Accordi per favorire le 
aziende italiane. Forti timori da parte del¬ 
la Lega. 7 - Napoli: un blitz in diversi 
quartieri della camorra nel napoletano si 
conclude con 53 arresti. Finisce in carcere 
anche il figlio del boss Di Lauro. Ma la 
guerra a Scampia e Secondigliano conti¬ 
nua. - Inaugurato il rinnovato Teatro del¬ 
la Scala a Milano. Dirige Riccardo Muti. 
10 - Al processo Sme arriva l'assoluzione 
del premier Silvio Berlusconi per non aver 
commesso il fatto. Prescritta l'accusa di 
corruzione nei confronti del giudice Squil¬ 
lante. 11 - Marcello Dell'Utri viene con¬ 
dannato a nove anni con l'accusa di con¬ 
corso esterno in associazione maliosa. La 
Cdl chiede che venga ripristinata l'immu¬ 
nità parlamentare. - Il candidato alle presi¬ 
denziali ucraine Yushenko è stato avvele¬ 
nato a settembre con la diossina. Lo dico¬ 
no i medici austriaci da cui si è fatto cura¬ 
re ed esaminare. 13-11 candidato del cen¬ 
trodestra Traian Basescu vince le presiden¬ 
ziali in Romania. 15 - Iraq: una fotografia 
mostra il corpo senza vita e il passaporto 
di Salvatore Santoro, 52 anni, italiano resi¬ 
dente tra Londra e Beirut. 16 - Ciampi 
blocca la riforma della Giustizia e la rinvia 
alle Camere. Palesemente incostituzionali 
la “gerarchia” tra i reati, il monitoraggio 
del ministro sulle inchieste, il ricorso ai 
Tar contro il Csm. - Accordo tra i 25 mem¬ 
bri dell'Ue per avviare il negoziato di ade¬ 
sione della Turchia all'Ue. Le trattative par¬ 
tiranno il 3 ottobre 2005, la possibile ade¬ 
sione non prima del 2014. - Alla Camera 
arriva primo sì alla legge “Salva-Previti”, 
che riduce i termini di prescrizione dei 
reati per incensurati e ultra-settantenni. 
Insorge l'opposizione. 21 - Iraq: liberati i 
giornalisti francesi Malbrunot e Chesnot. 
Nello stesso giorno i ribelli sunniti attacca¬ 
no una base Usa a Mosul: strage tra milita¬ 
ri e civili americani. 26 - Un devastante 
tsunami di potenza mai vista colpisce il 
Sud-est asiatico: bilancio provvisori di ol¬ 
tre 120.000 morti, di cui un terzo bambi¬ 
ni. Uccisi anche migliaia di turisti occiden¬ 
tali. Alto rischio epidemie. Mobilitazione 
diffusa per i soccorsi, ma l'Onu accusa di 
avarizia i paesi ricchi. - Il riformista Yu¬ 
shenko vince il nuovo ballottaggio con il 
premier Yanukovich, che però rifiuta di 
riconoscerne la vittoria e annuncia ricorsi. 
Per l'Ocse il voto è stato regolare. 29 - 
Voto definitivo del Senato sulla legge fi¬ 


nanziaria. 


A cura di Silvia Bendetti 
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Decreto legge «ad personam», a bando di concorso aperto da tempo. Ma se la riforma della giustizia dopo l’alt di Ciampi non va in porto tutto si blocca di nuovo 

Procura antimafia, hanno fermato la corsa di Caselli 


Prorogato di sei mesi l ’incarico a Vigna, il governo brucia la candidatura del procuratore generale di Torino 


Saverio Lodato 


E due. Bocciata la legge, fatto il 
decreto. Non viene lasciato nulla 
di intentato per sbarrare la strada 
a Gian Carlo Caselli nella sua cor¬ 
sa alla direzione della Procura na¬ 
zionale antimafia. Il ministro delle 
giustizia Roberto Castelli, nono¬ 
stante lo stop del capo dello Stato 
alla sua intera Controriforma dei 
giudici, non intende mollare l'os¬ 
so. L'ingegnere, che si improvvisò 
guardasigilli, ci riprova, evidente¬ 
mente sollecitato dai componenti 
della sua stessa cordata verde-az¬ 
zurra. Prove di regime? Giudicate 
voi. 

Il decretone. il consiglio dei 
ministri, l'altra sera, nel decretone 
soprannominato «mille proro¬ 
ghe», ha prorogato Pier Luigi Vi¬ 
gna alla direzione della Procura 
nazionale antimafia per altri sei 
mesi, sino al 1 agosto 2005. Che 
fosse questo l'orientamento della 
compagine berlusconiana di cen¬ 
tro destra non è una novità. Ma 
adesso comincia ad assumere con¬ 
torni davvero inquietanti la vicen¬ 
da segnalata dall' Unità il 4 dicem¬ 
bre scorso e poi ripresa da altri 
giornali. La china intrapresa dalla 
maggioranza è infatti pericolosa. 
Cerchiamo di spiegare perché. 

Vigna - come noto - ricopre 
quest'incarico ininterrottamente 
da otto anni, e la scadenza natura¬ 
le del suo incarico era prevista per 
il 16 gennaio. In previsione di 
quella data il Consiglio Superiore 
della magistratura aveva da tempo 
bandito il concorso per la succes¬ 
sione e diversi magistrati avevano 
nel frattempo presentato doman¬ 
da. Ora, però, le regole vengono 
cambiate in corso d'opera. La pro¬ 
fessionalità e il curriculum di Vi¬ 
gna sono fuori discussione. Ma, 
purtroppo, non sembra che sia sta¬ 
ta questa professionalità la molla 
che ha spinto il governo a un atto 
decisamente insolito, a una proce¬ 
dura ad personam che - e il fatto 
impone una riflessione - non è sta¬ 
ta accompagnata da un dibattito 
parlamentare sul bilancio del lavo¬ 
ro svolto in questi otto anni dalla 
Superprocura. 

Trasparenze. Il che accadreb¬ 
be in qualsiasi Paese civile e mo¬ 



Giancarlo 
Caselli 
Foto Ansa 


derno, dove la lotta alla mafia e a 
ogni forma di delinquenza orga¬ 
nizzata starebbe in cima alle agen¬ 
de della politica e necessiterebbe 
di trasparenza, linearità di com¬ 
portamenti, regole riconosciute, 


coinvolgimento dell'opinione pub¬ 
blica. Il decreto legge dell'altra se¬ 
ra ha il suo antefatto in una dispo¬ 
sizione che Castelli aveva inserito 
nella nuova legge delega al gover¬ 
no per la riforma dell' ordinamen¬ 


to giudiziario. In quel testo non si 
prevedeva solo la proroga di Vi¬ 
gna per altri sei mesi. Si stabiliva¬ 
no infatti nuovi criteri per fare do¬ 
manda in quell' ufficio. Articolo 2, 
H, 17, a proposito di funzioni di¬ 


reazioni 

Lumia: è una nuova ferita 
inflitta alla magistratura 

ROMA «Questo decreto che proroga di sei mesi l'incarico di procurato¬ 
re nazionale antimafia a Pierluigi Vigna è una ulteriore ferita inflitta 
dal centrodestra all'autonomia e alla indipendenza della magistratu¬ 
ra». Così il capogruppo Ds in commissione Antimafia, Giuseppe 
Lumia, ha commentato il decreto che proroga Vigna approvato dal 
consiglio dei ministri. «È bene - ha aggiunto Lumia - che il sia il Csm a 
decidere chi deve guidare la Dna e non la politica con escamotage 
tecnici che sono rivolti, di fatto, ad escludere in modo scorretto la 
candidatura di Giancarlo Caselli». Per Lumia, «con questo decreto, 
oltre che con la riforma dell' ordinamento giudiziario, non si rende di 
certo un buon servizio al paese: Vigna ha fatto un buon lavoro ed è 
fuori discussione il suo ruolo e la sua funzione, ma non si può tacere 


che con questo decreto si sta strumentalizzando una dinamica che 
doveva essere interna al solo Csm per orientare e determinare una 
esclusione». «Noi lavoreremo in parlamento - ha concluso l'esponente 
diessino - affinchè venga corretta questa scelta e non sia approvato un 
decreto che presenta profili di dubbia costituzionalità». Perplessa sul 
provvedimento, a quanto pare, anche An. «Le voci ventilate qualche 
giorno fa di un decreto legge destinato a prorogare l'incarico a Vigna 
si sono avverate con un provvedimento che non può non destare 
perplessità soprattutto sotto il profilo costituzionale». Così il deputato 
Enzo Fragalà (An), componente della commissione Giustizia della 
Camera, che sottolinea che, per quanto riguarda gli aspetti inerenti la 
costituzionalità del decreto, «la proroga a Vigna non ha certamente, 
tranne che per il diretto interessato che stava per scadere dal mandato, 
quei requisiti di necessità e urgenza previsti dalla Costituzione quale 
unico fondamento della decretazione d'urgenza». L'esponente di An 
ha aggiunto di «ritenere in contraddizione il rinvio alle Camere, da 
parte del Quirinale, della riforma dell'ordinamento giudiziario che 
conteneva proprio la proroga a Vigna, con questo decreto legge che - 
al contrario - concede la proroga pur non ricorrendone nè le ragioni 
di necessità e urgenza nè, soprattutto, quelle di opportunità politica». 


rettive di diversi uffici, fra i quali 
la Procura nazionale antimafia: 
«Possono essere conferite esclusi¬ 
vamente a magistrati che abbiano 
ancora quattro anni di servizio pri¬ 
ma della data di ordinario colloca¬ 
mento a riposo». E qual è questa 
data? 

Niente lasciato al caso. L'inge- 
gner Castelli non aveva lasciato 
niente al caso: la data «è quella 
prevista dall' articolo 5 del regio 
decreto legislativo del 31 maggio 
1946» che così recita: «Tutti i ma¬ 
gistrati vanno collocati a riposo all' 
età di 70 anni». Eppure Vigna, allo 
scadere dei sei mesi, né avrà 72. 
Eppure l'Italia pullula di magistra¬ 
ti già settantenni che hanno chie¬ 
sto e ottenuto di restare in servizio 
oltre quella data che ha sempre 
avuto un solo valore indicativo 
tanto che si può arrivare sino a 
settantacinque anni. 

Lo scrivemmo sull 'Unità del 4 
dicembre e ci viene molto più faci¬ 
le ribadirlo oggi: la verità è che 
non viene lasciato nulla di intenta¬ 
to per sbarrare la strada a Gian 
Carlo Caselli alla eventuale guida 
della Procura nazionale antimafia. 
Per una semplicissima ragione 
anagrafica: l'attuale procuratore 
generale di Torino, essendo nato 
il 9 maggio 1939, al 1 agosto 2005, 
non avrà davanti a sé i quattro 
anni previsti dal «regio decreto». 
Era tutti quelli che hanno fatto do¬ 
manda, è l'unico che si verrebbe a 
trovare in queste condizioni proi¬ 
bitive. 

La Controriforma. Adoperia¬ 
mo il condizionale perché la Con¬ 
troriforma dei giudici non è stata 
sino a questo momento promulga¬ 
ta dal capo dello Stato. E il decreto 
legge non raggiungerebbe il suo 
scopo in assenza di quelle disposi¬ 
zioni sull'età pensionabile che rap¬ 
presentano l'altro pilastro sul qua¬ 
le dovrebbe andare a poggiare la 
campata prevista dall'ingegnere 
che si fece guardasigilli. Lui, co¬ 
munque, ce la sta mettendo tutta. 
Con un zelo degno di miglior cau¬ 
sa, sta cercando di provocare l'en¬ 
nesimo strappo, che sarebbe sba¬ 
gliato e offensivo per la sua perso¬ 
na definire «eversivo», ma certo 
mal si concilia con le regole di uno 
stato di diritto. 

saverio. lodato@virgilio. it 


Faida di Se ampi a 

Napoli, ancora 
un omicidio 

Potrebbe essere collegato alla faida di Scampia 
l'omicidio di Antonio Scafino, incensurato 
46enne, avvenuto oggi ad Arzano (Napoli). Il 
morto era infatti cognato di Giovanni Ferone, 
ritenuto esponente di primo piano del clan Di 
Lauro. Non ancora nota la dinamica della 
sparatoria, avvenuta nella sede delFagenzia di 
pompe funebri di cui Scafino era titolare. È 
rimasto ferito anche il figlio della vittima. 


Agrigento 

Si ferma per soccorso: 
travolto e ucciso 

Un operaio di 50 anni, Calogero Montalbano, è 
stato travolto e ucciso da un'auto sulla 
Palermo-Sciacca mentre stava prestando soccorso 
agli occupanti di un'altra vettura che era finita 
fuori strada. L'incidente è avvenuto nei pressi di 
Menfi (Agrigento). L'uomo era diretto verso 
Palermo quando ha notato un'auto che si era 
schiantata contro il guard rail e si è fermato per 
prestare aiuto. Ma è stato investito da una Opel 
«Corsa», morendo sul colpo. 


Baby Gang 

Rapinavano studenti 
arrestati tre minori 

Scoperta a Palermo una baby gang che da alcuni 
giorni aggrediva e rapinava studenti nel centro 
della città. I militari hanno identificato un 
tredicenne, V. C., un quindicenne, D. F., e un 
sedicenne, P. G., che saranno processati per rapina 
dal Tribunale dei minori. I tre fermavano i loro 
coetanei e, minacciando di picchiarli, si facevano 
consegnare denaro e telefoni cellulari, che poi 
rivendevano. 


Feste a secco in parecchie zone della regione: ad Agrigento interi quartieri a rubinetti asciutti per quasi due settimane. Nonostante dighe piene, condotte e potabilizzatori 

Beffe siciliane: piove, ma mezz’isola è senz’acqua 


Alessio Gervasi 


PALERMO Mentre sulle tv locali passa di 
continuo lo spot che annuncia come de¬ 
finitivamente risolto il problema dell'ac¬ 
qua in Sicilia, dai rubinetti di molti citta¬ 
dini dell'Isola di acqua non ne esce nem¬ 
meno una goccia. E il vecchietto sdenta¬ 
to che ridacchia beato sui manifesti che 
il presidente della Regione Totò Cuffaro 
ha voluto sui muri di mezza Trinacria, 
con su scritto: «Con l'acqua abbiamo 
ridato il sorriso ai siciliani», suona come 
una beffa. Una beffa che ha fatto passare 
a migliaia di siciliani un Natale sotto 
l'acqua ma non con l'acqua... Infatti la 
pioggia abbondante da sola non basta 
per far uscire l'acqua dai rubinetti. Servo¬ 
no reti idriche non vecchie e fatiscenti di 


cinquantanni e opere di connessione 
con dighe e invasi, oltre a una minima 
capacità di gestione. E in Sicilia per la 
gestione dell'acqua (oltre alla mafia) c'è 
addirittura un ufficio speciale di «emer¬ 
genza idrica» con a capo il magnifico 
governatore Totò Cuffaro. 

È stata una vigilia di feste a secco in 
parecchie zone della regione. Ad Agri¬ 
gento interi quartieri hanno sofferto la 
sete con turni di attesa che hanno sfiora¬ 
to le due settimane. La gente infuriata 
con le case piene di parenti e amici e con 
interminabili pile di piatti, padelle e pen¬ 
tole da pulire e lavare ha perso (legittima- 
mente) la pazienza. Perché abituati non 
vuol dire rassegnati. E non si può parlare 
di strumentalizzazioni o di attacchi poli¬ 
tici: Giuseppe Capraro è un consigliere 
comunale dell'Udc - lo stesso partito di 


Cuffaro - ma il 23 dicembre si è rivolto 
al sindaco per «denunciare la grave crisi 
idrica che sta attanagliando diversi quar¬ 
tieri del centro storico e della zona Sud 
(molto estesa, ndr) dove i cittadini non 
hanno acqua da oltre 12 giorni». E dire 
che nella città dei Templi l'emergenza 
idrica ha già ingoiato - come in un poz¬ 
zo senza fondo, tra condotte, dighe e 
potabilizzatori - centinaia di miliardi di 
lire. E non si sa nemmeno che fine abbia 
fatto l'interconnessione tra i serbatoi co¬ 
munali. In compenso da queste parti la 
gente, oltre a pagare il canone dell'acqua 
che non c'è, è costretta a scucire quattri¬ 
ni di continuo per le costose e preziosissi¬ 
me autobotti che si fanno pagare un viag¬ 
gio anche 40 o 50 euro. Più l'acqua mine¬ 
rale per bere ovviamente. 

Emergenza anche nella vicina Licata, 


dove uomini e donne armati di bidoni 
fanno la fila dietro un camioncino in 
attesa del loro turno di approvvigiona¬ 
mento. E qualche giorno prima di Nata¬ 
le all'arrivo delle autobotti si scatenava¬ 
no resse quasi risse fra gli abitanti dispe¬ 
rati dopo parecchi giorni a secco. Ma 
sono parecchi i Comuni della fascia co¬ 
stiera sud-occidentale della Sicilia - Ge¬ 
la, Palma di Montechiaro, Favara, Porto 
Empedocle - che lamentano una cronica 
carenza d'acqua che si trascina da più di 
mezzo secolo. Anche cambiando provin¬ 
cia la musica rimane la stessa. E da una 
Caltanissetta assetata il vicesindaco An¬ 
gelo Lo Maglio ha chiesto pubblicamen¬ 
te al presidente della Regione - ovvia¬ 
mente anche nella sua qualità di commis¬ 
sario straordinario per l'emergenza idri¬ 
ca - meno manifesti di propaganda e più 


acqua per tutti i siciliani. Ché nel nisse- 
no metà della popolazione è rimasta 
senz'acqua per 20 giorni. 

In questo bailamme sono due le ri¬ 
sposte che dà la politica. Una è la priva¬ 
tizzazione forzata (ancora di più di oggi) 
della gestione delle acque e che prevede 
una singolare moltiplicazione degli Ato 
(Ambiti territoriali ottimali), che invece 
di essere 9 (uno per provincia come nel 
resto d'Italia) sono ben 27. La seconda 
risposta della politica è che la diga Gar¬ 
da - serve anche le province di Agrigen¬ 
to e Trapani - è piena d'acqua. Ma tanto 
piena che l'acqua si deve buttar via. Mica 
canalizzarla. E in questi giorni nel fiume 
Belice verranno riversati 5 metri cubi al 
secondo che poi finiranno in mare. Con 
buona pace dell'emergenza idrica e degli 
assetati siciliani. 


Il delitto di Foggia 

Trovata l’auto 
del presunto omicida 

È stata ritrovata a Genova l'auto con cui Marian 
Robert Cristea avrebbe trasportato, dopo averla 
uccisaci corpo di Fedora Cavagna da Nocera 
Inferiore fino alle campagne di Foggia, dove è 
stato ritrovato martedì scorso. Ciò confermerebbe 
sia la colpevolezza di Cristea sia Fipotesi che lo 
vorrebbe riparato all’estero. 


Risolto il giallo di Genova 

Confessano assassini 
anziano ucciso 


Hanno confessato i due clandestini romeni 
fermati mercoledì dai carabinieri con l’accusa di 
aver ucciso nella sua abitazione genovese il 73enne 
Luigi Roncallo. A tradirli le tracce lasciate dal 
telefono cellulare rubato nella casa dell’anziano. 
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Sara Bonechi, Arma Maria e Miche¬ 
le Ciliberto, Lynn e Paolo Galluzzi, 
Tullio Gregory, Giovanna e Mauri¬ 
zio Torrini annunciano la scompar¬ 
sa di 

EUGENIO GARIN 

Firenze, 31 dicembre 2004 

Giorgio Napolitano partecipa al cor¬ 
doglio per la morte di 

EUGENIO GARIN 

con sentimenti di antica vicinanza po¬ 
litica e personale, di ammirazione e 
gratitudine per lo straordinario con¬ 
tributo da lui dato alla cultura italia¬ 
na nel Novecento, per il suo impegno 
democratico, per la sua collaborazio¬ 
ne sapiente e indipendente con il Par¬ 
tito Comunista Italiano. 


Il Sindaco e la Giunta comunale di 
Modena partecipano al dolore della 
famiglia per la scomparsa di 

ERMANNO GORRIERI 


e ne ricordano la figura di Coman¬ 
dante partgiano, politico e appassio¬ 
nato ricercatore di un sistema socia¬ 
le più equo e solidale. 

Modena, 31 dicembre 2004 


Il Segretario, la Direzione e tutto il 
Partito dei Democratici di Sinistra 
si uniscono al dolore della famiglia, 
dei Cristiano Sociali e dei tanti che 
l’hanno conosciuto, ed esprimono 
profondo cordoglio per la scompar¬ 
sa di 

ERMANNO GORRIERI 

Ricordiamo le grandi qualità uma¬ 
ne, l’impegno civile e la passione 
politica che sempre hanno guidato 
le sue scelte e le sue battaglie. 

Roma, 31 dicembre 2004 


Il Segretario Ivano Miglioli e i De¬ 
mocratici di Sinistra della provincia 
di Modena si uniscono al dolore 
della famiglia ed esprimono i senti¬ 


menti del più profondo cordoglio 
per la scomparsa di 

ERMANNO GORRIERI 

Lo ricordano come uomo dalla 
grande passione civile, punto di rife¬ 
rimento per la società modenese 
per la difesa dei valori della libertà, 
della giustizia, dell’eguaglianza. 
Modena, 31 dicebre2004 

Mimmo Lucà, coordinatore dei Cri¬ 
stiano-Sociali e l’Esecutivo Naziona¬ 
le del Movimento partecipano al do¬ 
lore della famiglia e degli amici per 
la scomparsa di 

ERMANNO GORRIERI 

fondatore del Movimento dei Cri¬ 
stiano-Sociali, protagonista del cat¬ 
tolicesimo democratico e sociale, te¬ 
stimone instancabile di una intera 
vita dedicata agli ideali di libertà, 
uguaglianza e giustizia sociale. 


Nel quinto anniversario della scom¬ 
parsa di 

LIBERO SERVISI 

ti ricordano sempre Paola, Sandra, 
Vittorio, Daniela, Luca 

Bologna, 31 dicembre 2004 

2001 2004 

LAURA RICCO in SAGÙ ATTI 

Non sarai mai dimenticata. 
Tamarro, Moris, Renata, Ilaria. 

Gaggio di Piano (Mo), 31 dicembre 2004 
Nicola Loprieno ricorda con affetto 

ELISEO MILANI 

collega, durante la nona legislatura, 
del gruppo della Sinistra Indipen¬ 
dente del Senato, di cui fu animato¬ 
re sincero e appassionato. 


Nel 35° anniversario della morte del 
Partigiano 

EUGENIO TAGLIABUE 

la sorella lo ricorda. 


Per 

Necrologie 

Adesioni 

Anniversari 



Lunedì-Venerdì ore 9.00 -13.00 
14.00-18.00 


solo per adesioni 

Sabato ore 9.00 -12.00 

06/69548238 - 011/6665258 
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n Scioperi a gennaio degli assistenti di volo 



Gli assistenti di volo dell'Alitalia sciopereranno 
il 19 gennaio per quattro ore, dalle 12 alle 16. La 
decisione è stata presa dai sindacati dopo la 
rottura delle trattative in corso con l'azienda per 
la definizione del rinnovo contrattuale. Inoltre, 
come forma di lotta alternativa, dalle 11 alle 15 
del 7 gennaio, hostess e steward della compa¬ 
gnia aerea non serviranno snack e bevande sui 
voli. Gli scioperi del 7 e del 19 gennaio, hanno 
spiegato i sindacati, sono stati proclamati in fa¬ 
sce orarie «meno battute, perchè non si vuole 
colpire l'utenza». 

La rottura della trattativa è arrivata sul pun¬ 
to riguardante la costruzione dei turni di lavoro, 
cioè sul ciclo attività-riposo. Gli stessi tecnici 


aziendali che si occupano della distribuzione dei 
turni, sempre a quanto si è appreso da fonte 
sindacale, avrebbero manifestato il proprio dis¬ 
senso ritenendo che con la nuova configurazio¬ 
ne ci sarebbero cadute di produttività. Per esem¬ 
pio, in gennaio il piano prevede 90 ore di volo in 
13 giorni che, secondo i sindacati, «è fisicamen¬ 
te insopportabile» a fronte della disponibilità 
dell'azienda di 20 giorni per le stesse ore di volo. 

«L'azienda - spiega il responsabile del perso¬ 
nale navigante della Filt-Cgil Mauro Rossi - ha 
inteso imporre una serie di iniziative unilaterali. 
Secondo gli accordi, la maggiore produttività da 
parte nostra doveva prevedere il mantenimento 
delle regole per garantire i riposi fisiologici». 



Tesoro, anche i Btp decennali ai minimi 


© 



MILANO Chiusura d'anno con il botto per i titoli 
di Stato. I Btp decennali, l'unica scadenza che 
aveva resistito imperterrita alla stagione dei re¬ 
cord 2003-2004, hanno registrato oggi il minimo 
storico: il rendimento del 3,79% toccato nelfasta 
di ieri è il più basso di sempre e aggiorna il 
precedente record fatto segnare cinque anni fa, a 
gennaio ‘99, con il 3,84%. 

La flessione di 23 centesimi di punto eviden¬ 
ziata nel collocamento di oggi porta il rendimen¬ 
to lordo sotto la soglia segnaletica del 4% e, a 
detta degli operatori, riflette le aspettative del 
mercato sulle variazioni dei tassi da parte della 
Bce, il cui orizzonte temporale si è spostato in 
avanti. In pratica il mercato si attende una fase di 


sostanziale stabilità, almeno per i primi sei mesi 
del 2005, prima che la Banca centrale europea 
muova i primi passi verso una politica monetaria 
restrittiva. 

Il minimo con cui i Btp decennali chiudono 
il 2004 sigilla un biennio di vacche magre per i 
risparmiatori, che restano comunque attratti dal¬ 
la sicurezza dell'investimento offerta dal compar¬ 
to obbligazionario. Al contrario il Tesoro ha po¬ 
tuto rinnovare il debito in scadenza con costi di 
finanziamento storicamente bassissimi, anche se 
in recupero marginale nella seconda parte del 
2004. Basti pensare al lungo elenco di minimi 
assoluti costantemente aggiornati, con i BoT tri¬ 
mestrali a falra da padrone. 




Affonda la grande industria 

In un anno si sono persi 22mila occupati. Sono oltre 3mila le imprese in crisi 


Laura Matteucci 


MILANO Puntuali, i numeri della crisi si 
fanno sempre più allarmanti. La grande 
industria affonda: il 2005 si apre con 
oltre 3mila le imprese in crisi e 200mila 
posti a rischio. E oltre 6 milioni di lavo¬ 
ratori (3 milioni e mezzo solo quelli del 
pubblico impiego, ma poi ci sono an¬ 
che 1 milione e 300mila metalmeccani¬ 
ci, 1 milione di agricoli, 700mila chimi¬ 
ci e 300mila bancari) ancora attendono 
il rinnovo del contratto. 

Solo ad ottobre foccupazione nelle 
grandi imprese ha perso altri 8mila po¬ 
sti di lavoro (-0,4% rispetto allo stesso 
mese del 2003, risultato tra il calo di 
22mila posti nelfindustria e l’incremen- 
to di 14mila nei servizi), mentre è in 
aumento lutilizzo della cassa integrazio¬ 
ne per un 2,4% su base annua. Si lavora 
di più (+0,7% tendenziale), e si fanno 
più straordinari: ogni 100 ore lavorate, 
ce ne sono state infatti in ottobre 5,5 di 
straordinario, con una variazione ten¬ 
denziale di +0,7 punti percentuali ri¬ 
spetto allo stesso mese dell’anno prece¬ 
dente. 

Per Cgil, Cisl e Uil si tratta dell’«en- 
nesima conferma di quanto andiamo 
denunciando da tre anni - come dice 
per tutti Carla Cantone, segretaria con¬ 
federale Cgil - In Italia il declino indu¬ 
striale è costante ed inarrestabile, nono¬ 
stante le bugie e le trovate propagandi¬ 
stiche del governo e del presidente del 
Consiglio». Già nei giorni scorsi, i sinda¬ 
cati hanno chiesto a tutte le organizza¬ 
zioni imprenditoriali un incontro per 
affrontare la perdita di competitività 
del nostro sistema. E i nuovi dati non 


Nel 2005 sono 
oltre 200mila 
i lavoratori 
che rischiano 
di perdere il posto 
di lavoro 




Un operaio metalmeccanico al lavoro Foto Bianchi/Azimut Bianchi 


fanno che confermare l’urgenza di inter¬ 
venti adeguati. 

Dati cui si aggiunge, fa rilevare 
l’Istituto di statistica, la riduzione conti¬ 
nua dell’attività produttiva in tutti i set¬ 
tori manifatturieri. «Un Paese senza cre¬ 
scita, con la riduzione costante dell’atti¬ 
vità produttiva, delle esportazioni, dei 
consumi interni ed il crollo delle produ¬ 
zioni manifatturiere non ha nessun fu¬ 
turo», continua Cantone preoccupata 
anche dal fatto che il governo «conti¬ 
nua ad ignorare il problema e a non 
affrontare la drammatica emergenza 
dell’economia italiana, e dei lavoratori 
e pensionati che non arrivano alla fine 
del mese». Dalla Cisl l’auspicio «che il 
governo, che sta mettendo a punto il 
documento sulla competitività, si ren¬ 
da conto della gravità della situazione 
della nostra economia e convochi le par¬ 
ti sociali, per discutere su come pro¬ 
muovere lo sviluppo e Foccupazione». 

I dati Istat di ottobre sono tutti ne- 


svendite 

Lucchini, dopo i russi 
ora arrivano i tedeschi 


MILANO È sul tavolo della Lucchini un'offerta di 
acquisto presentata dalla tedesca Georgsmarienhut- 
te Gmbh per la controllata francese Ascometal. La 
società tedesca è specializzata nella produzione di 
acciaio destinato al settore powertrain (motori, cam¬ 
bi, telai) del comparto auto. Intanto è in corso la 
«due diligence» della russa Severstal per arrivare 
all'acquisto del 60% dell'intero gruppo siderurgico 
bresciano attraverso un aumento di capitale da 450 
milioni sottoscritto per 20 milioni dalla famiglia 
Lucchini che manterrà il 30%. 

Ggeorgsmarienhutte è il nuovo nome della 


Cresciuti del 2,5% 
gli addetti 
in agricoltura 

MILANO Nel corso del 2004 si è 
verificato un aumento del 2,5% 
della forza lavoro impegnata in 
agricoltura. È quanto stima la 
Coldiretti sulla base dei dati 
Istat, sottolineando che «la 
crescita si è verificata in un anno 
in cui la produzione agricola 
italiana è aumentata 
mediamente del 6,5% in 
quantità. 

Ad aumentare notevolmente è 
stata sopratutto la presenza di 
lavoratori provenienti dall'estero. 
Sulla base dell'ultima indagine 
Inea gli extracomunitari occupati 
in agricoltura sono pari a circa 
117.000, quasi l'll% del totale, 
concentrati per il 48% nel Nord, 
per il 37% nel Sud e Isole e per il 
15% nel Centro. 


L'OCCUPAZIONE NELLE GRANDI IMPRESE 

Indice generale dell’occupazione alle dipendenze 
nelle grandi imprese 

(variazioni tendenziali % al lordo della C.i.g.) 
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Variazione % al netto della C.i.g.I 
Gennaio-ottobre 2004 
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IL BILANCIO 
DEI POSTI DI LAVORO 


INDUSTRIA E SERVIZI 

A CONFRONTO 

Variazioni tendenziali % 

dell'occupazione al lordo della C.i.g. 

INDUSTRIA 

Mese 

SERVIZI 

-2,9 

Ottobre 2003 

+0,3 

-2,7 

Novembre 

+0,5 

-2,9 

Dicembre 

+0,7 

-2,7 

Gennaio 2004 

+0,3 

-2,9 

Febbraio 

+0,2 

-2,9 

Marzo 

+0,5 

-3,0 

Aprile 

+0,5 

-3,1 

Maggio 

+0,7 

-3,0 

Giugno 

+0,6 

-2,8 

Luglio 

+1,0 

-2,6 

Agosto 

+1,1 

-3,0 

Settembre 

+1,3 

-2,95 

OTTOBRE 

+1,2 


ft 
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Persi a ottobre 2004 
rispetto a ottobre 2003 

8.000 in totale 

INDUSTRIA 
22.000 
posti 
di lavoro 
persi 

SERVIZI 
14.000 
posti 
di lavoro 
creati 

P&G Infograph 



Klockner Edelstahl, comparto del gruppo Klockner 
che, schiacciato dai debiti, venne acquistato nell’ 
aprile 1993 da Jurgen Grossman, ex direttore della 
stessa società nata nel 1865. Nel 2003 il solo compar¬ 
to siderurgico del gruppo ha registrato un fatturato 
di 304 milioni (contro 266 del 2002) realizzato con 
circa 1.200 dipendenti. Circa il 70% del fatturato 
viene realizzato nel settore automotive. 

Ascometal, attiva nei prodotti lunghi negli ac¬ 
ciai speciali, è stata rilevata nel 1999 dal gruppo 
Lucchini dalla francese Usinor. Nel 2003 la società 
francese ha registrato un fatturato di 584 milioni 
con oltre 3mila dipendenti. Il 32% del giro d’affari è 
stato realizzato nel settore auto, il 28% nell'indu¬ 
stria meccanica, il 19% nei cuscinetti e il 17% nelle 
molle. Nel piano di riorganizzazione concordato 
con le banche dell'ad Enrico Bondi, Ascometal, con 
l'impianto di Piombino e Sidermeccanica (ruote per 
vagoni ferroviari), è uno dei tre settori strategici del 
gruppo che fa capo alla holding Lucchini. 


gativi. Nelle grandi imprese dell’indu¬ 
stria Foccupazione è diminuita in termi¬ 
ni tendenziali del 4,3% nei settori della 
produzione di energia elettrica, gas e 
acqua, del 3,7% nelle costruzioni e del 
2,6% nelle attività manifatturiere. Tra 
queste ultime a soffrire maggiormente 
sono state il tessile e l’abbigliamento 
(-5,1%), le industrie alimentari, bevan¬ 
de e tabacco (-4,9%), macchine e appa¬ 
recchi meccanici (-4,7%). In crescita so¬ 
lo il settore dei servizi con incrementi 
tendenziali nel comparto degli alberghi 
e ristoranti (+5,7%), del commercio 
(+1,8%), dei trasporti e comunicazioni 
(+1,7%) e delle altre attività professio¬ 
nali e imprenditoriali( +0,9%). 

Il calo complessivo di 8mila posti è 
il risultato di una flessione di 22mila 
posti di lavoro nelle grandi imprese in¬ 
dustriali, solo parzialmente compensa¬ 
to dall’aumento di 14mila posti nelle 
grandi aziende dei servizi. 

Nelle grandi aziende industriali, 


Foccupazione è scesa in termini con¬ 
giunturali dello 0,1% sia al lordo sia al 
netto della cassa integrazione. Rispetto 
al mese di ottobre, invece, è stata regi¬ 
strata una variazione tendenziale negati¬ 
va del 2,9%. Complessivamente, nei pri¬ 
mi 10 mesi del 2004, la variazione me¬ 
dia dell’occupazione nelle grandi impre¬ 
se industriali è stata di -2,8% (-3,2% al 
netto della cig) rispetto allo stesso perio¬ 
do del 2003. 

Quanto alle retribuzioni, l’Istat se¬ 
gnala che in ottobre la retribuzione lor¬ 
da media per ora lavorata nelle grandi 
imprese ha registrato una variazione 
congiunturale pari a -1% mentre a livel¬ 
lo tendenziale si è assistito ad un au¬ 
mento del 3,8%. Il costo del lavoro me¬ 
dio per ora lavorata ha invece registrato 
in ottobre una diminuzione congiuntu¬ 
rale dell’1,1%. 

Diminuisce intanto in ottobre il ri¬ 
corso allo sciopero: -4,9 ore per mille 
lavorate rispetto a ottobre 2003 nella 
grande impresa con una forbice marca¬ 
ta tra industria (-10,9 ore) e servizi 
(-0,7). 

Un ultimo dato, che riguarda la ri- 
partizione della crescita del prodotto in¬ 
terno lordo del 2003. Il rallentamento 
della congiuntura economica che ha ca¬ 
ratterizzato tutto Fanno scorso (come 
del resto anche il 2004), anno nel quale 
il Pii è cresciuto dello 0,3% rispetto al 
2002, si è riflesso in modo differenziato 
sul territorio: la crescita del Pii risulta 
superiore alla media nazionale nell’Ita¬ 
lia centrale, nel Nord-est e nel Mezzo¬ 
giorno (rispettivamente +0,7%, +0,5% 
e +0,4%), mentre registra una lieve fles¬ 
sione nel Nord-Ovest (-0,3%), che se¬ 
gue quella del 2002 (-0,1%). 


La denuncia dei 
sindacati: il governo 
fa solo propaganda 
Il nostro apparato 
produttivo 
è in declino 
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Dopo il vertice di ieri, i segretari generali di Fiom, Firn e Uilm sembrano più ottimisti sulla possibilità di un accordo in vista dell’incontro decisivo dell’11 gennaio 

Metalmeccanici, passi avanti verso la piattaforma unitaria 


Giampiero Rossi 


MILANO Eppur si muove. Dopo 
l’incontro di ieri il paziente lavoro 
dei vertici dei sindacati dei me¬ 
talmeccanici sembra aver imbocca¬ 
to la strada che potrebbe condurre 
all’accordo sulla piattaforma da 
presentare a Federmeccanica per 
il rinnovo del biennio economico 
della categoria. E i segretari genera¬ 
li di Fiom, Firn e Uilm si rivedran¬ 
no Fi 1 gennaio, a Roma, per cerca¬ 
re di concludere su un documen¬ 
to unitario. 

La riunione di ieri tra Gianni 
Rinaldini, Giorgio Caprioli e Toni¬ 
no Regazzi ha prodotto quindi si¬ 
gnificativi passi avanti, e su questo 


sembrano concordare i leader del¬ 
le tre organizzazioni confederali 
delle tute blu. A quanto pare resta¬ 
no ancora da risolvere alcune que¬ 
stioni riguardanti le modalità del¬ 
la distribuzione degli incrementi 
retributivi. Ma ieri i vertici di 
Fiom, Firn e Uilm hanno anche 
deciso di redigere un documento 
comune sulla politica industriale, 
il mercato del lavoro e gli inqua¬ 
dramenti. 

«Durante l'incontro - ha spie¬ 
gato il segretario generale della 
Fiom, Gianni Rinaldini - si sono 
determinati chiarimenti positivi 
che, in quanto tali, ci hanno per¬ 
messo di compiere dei passi avan¬ 
ti». E in fatti la riunione dell'11 
gennaio tra i segretari generali del¬ 


le tre federazioni si terrà «in previ¬ 
sione della riunione dei rispettivi 
organismi dirigenti», che dovran¬ 
no valutare il nuovo quadro emer¬ 
so da quest’ultimo vertice. 

Anche il leader della Firn, co¬ 
munque, al termine della riunio¬ 
ne di ieri si è detto «un po’ più 
ottimista» rispetto ai giorni scorsi: 
«L'incontro non è stato conclusi¬ 
vo, ma è stato comunque positivo, 
perché abbiamo fatto passi avanti 
sia sulla cifra da chiedere, sia sulla 
sua ripartizione interna, sia sulle 
modalità per dare maggiori benefi¬ 
ci ai lavoratori privi di contratta¬ 
zione aziendale. Ora - ha detto an¬ 
cora il segretario della Firn - prove¬ 
remo a scrivere un testo conclusi¬ 
vo. Nella riunione dell' 11 potreb¬ 



Gianni Rinaldini Foto di Giuseppe Giglia/Ansa 


be, dunque, emergere la proposta 
condivisa dei tre segretari genera¬ 
li». 

A giudicare positivo l'incontro 
di ieri è anche il numero uno della 
Uilm, Antonino Regazzi: «Sono 
stati compiuti importanti passi 
avanti - spiega il dirigente sindaca¬ 
le - soprattutto per quanto riguar¬ 
da il secondo livello e sulla richie¬ 
sta della mancata contrattazione». 
Ora, quindi, se dal vertice dell' 11 
gennaio emergerà un’intesa, la 
proposta unitaria per la piattafor¬ 
ma da presentare a Federmeccani¬ 
ca sarà sottoposta ai rispettivi orga¬ 
nismi nazionali delle tre organizza¬ 
zioni di categoria. Il prossimo me¬ 
se la Fiom terrà, infatti, l'assem¬ 
blea nazionale che è competente 


sulle politiche contrattuali; la Firn 
riunirà il proprio consiglio genera¬ 
le il 12 gennaio, mentre la Uilm ha 
anticipato la convocazione del suo 
comitato direttivo al 13 gennaio. 

«Il nostro comitato direttivo 
del 14 - ha aggiunto Regazzi - sarà 
decisivo se ci sarà la proposta uni¬ 
taria. E, se non ci sarà, per una 
proposta di organizzazione». An¬ 
che la Firn, nelle ultime settimane, 
quando sul nodo degli adegua¬ 
menti salariali di sottoporre a Fe¬ 
dermeccanica sembrava essersi 
arenata la trattativa interna alle tre 
organizzazioni sindacali, aveva 
ipotizzato l'elaborazione di una 
piattaforma separata, verosimil¬ 
mente insieme alla Uilm. Ma la 
svolta delle riunioni di questo peri¬ 


odo di fine anno sembra a questo 
punto aver allontanato la possibili¬ 
tà che per la terza volta consecuti¬ 
va i sindacati dei metalmeccanici 
si presentino al tavolo della tratta¬ 
tiva contrattuale con richieste dif¬ 
ferenziate. La piattaforma «non 
c’è ancora», ha tenuto a sottolinea¬ 
re ancora ieri il leader della Fiom, 
ma di sicuro c’è all’orizzonte un 
possibile punto d’incontro che fi¬ 
nora non era emerso. E che si ag¬ 
giungerebbe all’accordo - non me¬ 
no importante, considerate le divi¬ 
sioni degli ultimi anni - sulle rego¬ 
le per la democrazia sindacale, 
cioè sui referendum tra i lavorato¬ 
ri per convalidare le bozze di ac¬ 
cordo sottoscritte durante la con¬ 
trattazione. 
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Una beffa le rassicurazioni di Berlusconi, in realtà per gli italiani si annuncia l’ennesima stangata: nel 2005 sborseremo 1.176 euro in più 

Luce e gas, da domani bollette più care 

L ’Authority: dal primo gennaio rialzi del 2,1% e del 2%>. Per le autostrade aumenti del 2,68% 


Luigina Venterelli 


MILANO II 2005 si annuncia come 
un anno pieno di cattive sorprese 
per i consumatori italiani. Ultima 
in ordine di tempo quella dei rinca¬ 
ri di luce e gas, annunciata dall’Au- 
thority per l’energia, che dal primo 
gennaio registreranno rialzi del 
2,1% e del 2%. In più, sempre da 
domani, la Società Autostrade con¬ 
ferma l’adeguamento tariffario, ov¬ 
vero l’incremento di quasi tutti i 
pedaggi autostradali, pari a 2,68%. 

Agli aumenti del carburante, 
dei bolli e dei pedaggi autostradali 
si aggiunge l’ennesima stangata per 
le famiglie: le bollette medie per 
famiglia tipo saranno più salate del- 
l’l,5% per l’elettricità e del 2% per 
il metano, con un aggravio della 
spesa annuale di ben 21 euro (ri¬ 
spettivamente, 5 euro e 16 euro in 
più). 

Le rassicurazioni di Berlusconi, 
che agli allarmi delle associazioni 
dei consumatori sul carovita ha ie¬ 
ri ribattuto «sono conti che lascia¬ 
no il tempo che trovano, perchè 
sono diversi a seconda del posizio¬ 
namento politico di questi enti» 
suonano dunque come una beffa. 

Gli italiani sborseranno soldi 
in più: secondo i calcoli dell’Intesa, 
ben 272 euro annui a famiglia solo 
per le tariffe. Ma, calcolando anche 
gli aumenti di alimentari, abbiglia¬ 
mento, servizi vari, il 2005 porterà 
aumenti per 1.176 euro. 

È sufficiente un breve somma¬ 
rio dei rincari per suggerire ulterio¬ 
ri economie ai bilanci di casa. In¬ 
nanzitutto la benzina, il cui costo 
al litro si aggira intorno a 1,130 
euro: vale a dire 0,085 euro in più 
rispetto allo scorso anno con una 
maggiore spesa di 5-6 euro a pieno 
per un’auto di media cilindrata. 
Stesso discorso valido per il diesel, 



Foto di Filippo Monteforte/Ansa 


La Finanziaria 
comprende rincari per 
bolli, imposte di 
registro, tasse di 
concessione. Passaporti 
compresi 



che da gennaio sarà meno inqui¬ 
nante grazie ad una nuova formula 
con meno zolfo ma più caro al li¬ 
tro di 2,5 centesimi, cioè di un eu¬ 
ro a pieno. 

Ma il rincaro del petrolio inci¬ 
derà inevitabilmente anche sul ga¬ 
solio per il riscaldamento delle abi¬ 
tazioni, per il quale già si spende 
dal 15% al 20% in più rispetto al 
2003. 

Non è esclusa nemmeno un’im¬ 


pennata nella bolletta dell’acqua, 
dato che Federgasacqua ha chiesto 
di portare da 90 centesimi a 1,30 
euro il prezzo medio al metro cu¬ 
bo, anche per procedere all’ammo¬ 
dernamento delle reti di distribu¬ 
zione. 

Gli automobilisti dovranno pu¬ 
re fare i conti con l’aumento del 
2,36% che dal primo gennaio si 
applicherà ai pedaggi su tutta la 
rete autostradale, nonostante Filiti- 


valute 

Euro inarrestabile 
nuovo record sul dollaro 


MILANO Ancora un record per l'euro. Per il sesto giorno di fila l'euro, 
in un mercato che scommette sull'assenza di interventi da parte degli 
Usa e dell'Europa, anche ieri è tornato a inanellare record. Il livello, 
mai raggiunto prima, è di 1,3667 dollari, toccati anche grazie all'as¬ 
senza di molti trader, che rende più «sottile» il mercato e di conse¬ 
guenza più vistose le oscillazioni dei prezzi. 

A sospingere la divisa unica verso livelli mai visti - secondo molti 
operatori di mercato la soglia degli 1,40 dollari verrà superata presto 
- non sono soltanto ragioni tecniche, ma anche i calcoli fatti da 
analisti e strateghi, convinti che nessuno ha intenzione di muoversi 
per frenare il supereuro. Per consolidare la ripresa e cercare di 
ridurre il deficit commerciale degli Usa, giunto a un record di tutti i 
tempi, l'amministrazione Usa ha deciso che starà semplicemente a 
guardare mentre i mercati spingono il dollaro verso il basso a causa 
del super-deficit commerciale Usa. Il presidente Bush ci tiene a 
precisare che a decidere il cambio sono i mercati. Segno che la Casa 
Bianca non ha intenzione di muovere un dito per fermare il dollaro 
debole, che anzi aiuta gli esportatori Usa e, soprattutto, contribuisce 
a contenere l'enorme deficit commerciale accumulato dagli Stati 
Uniti. E se la Casa Bianca ha deciso di stare alla finestra, neanche 
l'Europa sembra intenzionata a intervenire. Nonostante il livello 
raggiunto dall'euro stia soffocando le esportazioni europee, finora 
non ci sono segni concreti che la Bce di Francoforte si appresti ad 
andare sul mercato comprando dollari e offrendo euro. 


mo rialzo delle tariffe risalga solo a 
sei mesi fa e a dispetto delle imme¬ 
diate proteste di utenti ed autotra¬ 
sportatori. 

Altro salasso è previsto dalla Fi¬ 
nanziaria del 2005, che stabilisce 
aumenti di prezzi per bolli, impo¬ 
ste di registro e tasse di concessio¬ 
ne per un totale di 1.120 milioni di 
euro. Tra questi tributi figurano le 
marche per il passaporto ed i bre¬ 
vetti, il bollo sui conti correnti e 


Secondo i calcoli 
dell’Intesa dei 
consumatori 
quest’anno spenderemo 
272 euro in più solo 
per le tariffe 



sulle visure catastali. 

Ed è solo un esempio dei rialzi 
a tutto campo in arrivo dall’erario: 
nel 2005 cresceranno anche le acci¬ 
se per le sigarette e le addizionali 
Irap e Irpef degli Enti locali in caso 
di mancato ripianamento del loro 
disavanzo. 

Nel complesso, un vero salasso 
per le tasche degli italiani che già 
stentano ad affrontare il carovita. 
«Gli omessi controlli sui prezzi - 
ribadiscono Adoc, Adusbef, Coda- 
cons e Federconsumatori - hanno 
determinato un trasferimento for¬ 
zoso di 52 miliardi di euro dalle 
tasche dei consumatori a quelle di 
coloro che determinano prezzi e 
tariffe, e tale continua erosione 
non sembra arrestarsi neppure nel 
2005, quando ci saranno rincari pa¬ 
ri a 1.176 euro a famiglia, con i 
consumi annui che passeranno da 
27.139 euro del 2004 a 28.315 eu¬ 
ro». 

Una somma che considera l’ag¬ 
gravio delle politiche economiche 
inserite in finanziaria «per un con¬ 
trovalore di 10,2 miliardi di euro a 
fronte di promesse riduzioni fiscali 
pari a 5,7 miliardi di euro, con un 
saldo negativo pari a 4,5 miliardi 
di euro, che da solo comporta un 
gravame insopportabile di 225 eu¬ 
ro a famiglia» ma non solo. 

«Aumentano le spese per la sa¬ 
nità e salute del 4,8 per cento con 
un aggravio di 67 euro - continua 
l’Intesa dei consumatori - i costi 
dell’abitazione del 3,1 per cento 
con 192 euro in più, i consumi ali¬ 
mentari del 3,9 per cento con una 
maggiore spesa di 197 euro, gli al¬ 
berghi, i ristoranti e i pubblici eser¬ 
cizi del 5,7 per cento con 83 euro 
in più, la rc-auto del 5,2 per cento 
(più 40 euro) con costi che arriva¬ 
no a 815 euro ed i trasporti del 3,9 
per cento per una maggiore spesa 
di 161 euro». 


Antitrust, no min e «epocali» in pacchetto-regalo 

Opposizione e consumatori contro i nuovi commissari Pilati e Guazzaloca. Partita aperta per la presidenza 


Bianca Di Giovanni 


ROMA «Abbiamo dunque avuto, dietro il riparo 
dei drammi del mondo e delle distrazioni di 
fine anno, nomine epocali all'Antitrust, nomi¬ 
ne festose e festive di sottosegretari e vicemini¬ 
stri, nomine in pectore di assessori 
“devoluzionisti” alle regioni del nord». Pier Lui¬ 
gi Bersani, responsabile economico dei Ds, 
apre il caso delle «poltrone-regalo». Così, a 24 
ore di distanza si riaccende la polemica sulle 
nomine dei due nuovi commissari dell’Autori¬ 
tà garante della concorrenza. Poltrone che scot¬ 
tano, visti gli impegni che attendono l’organi¬ 
smo. Un nome per tutti: la riforma del rispar¬ 
mio. Da cui l’Authority in questione dovrebbe 
(ma il condizionale è d’obbligo) uscire rafforza¬ 
ta, assumendo il controllo anche sulla concor¬ 
renza bancaria (oggi affidata a Bankitalia). Ma, 
viste le ultime mosse sia sull’Antitrust sia sul 
risparmio, è facile prevedere che nessun bocci¬ 


no si muoverà davvero. L’idea di un controllo 
«esterno» alle pressioni della politica è tanto 
lontana da questa maggioranza, che nella pro¬ 
posta di legge le tre Authority originarie (Con- 
sob, Antitrust e Bankitalia), si sono ri-moltipli¬ 
cate nelle attuali 5 (Covip e Isvap). 

Sta di fatto che i due nomi prescelti dai 
presidenti delle Camere come nuovi commissa¬ 
ri mancano - agli occhi di molti osservatori - 
dell’elemento fondamentale richiesto dalla leg¬ 
ge: la «notoria indipendenza». Difficile definire 
indipendente un ex sindaco di centro-destra 
come Giorgio Guazzaloca, o un economista di 
fama (soprattutto nel campo delle telecomuni¬ 
cazioni) considerato però l’ispiratore della leg¬ 
ge Gasparri, come Antonio Pilati (ex membro 
dell’Authority per le tic). 

«Il caso dell'Antitrust è eclatante - conti¬ 
nua Bersani - Nomine strettamente di maggio¬ 
ranza, nomine in palese conflitto di interessi, 
nomine senza profilo di competenza. Nulla che 
rispetti lettera e spirito delle leggi. Il sistema sta 



Il presidente dell'Antitrust Giuseppe Tesauro Foto di Filippo Monteforte/Ansa 


degradando sotto la spinta di una arroganza 
che ci riporta agli anni '80. Se a tutto questo 
reagirà solo l'opposizione politica, vorrà dire 
che la malattia è veramente seria». Reazioni 
forti anche sul fronte dei consumatori, che par¬ 
lano di nomine clientelari e chiedono al presi¬ 
dente Carlo Azeglio Ciampi di bloccarle. «Im¬ 
pugneremo al tar queste nomine scandalose - 
annuncia in una nota l’Intesa dei consumatori 
- che non rispondono ai criteri di indipendenza 
e imparzialità». Contro il nome di Guazzaloca 
scende in campo anche il suo successore al 
Comune di Bologna. «Al di là del problema 
della spartizione politica», spiega Cofferati, que¬ 
sta volta c'è in ballo una istituzione che, «in 
virtù dell'autonomia» della quale gode, «do¬ 
vrebbe bilanciare il sistema di potere», ma se 
queste istituzioni «vengono assoggettate», co¬ 
me nel caso in questione, alle «regole dell'appar¬ 
tenenza politica», se ne annulla la funzione e il 
valore. 

Sul fronte opposto FI contrattacca accusan¬ 


do l’opposizione di giudizi a doppio senso. 
«Quando le decisioni dei presidenti delle Came¬ 
re fanno comodo - dichiara Paolo Bonaiuti - 
vengono applaudite dall’opposizione. E vengo¬ 
no invece demonizzate quando non fanno co¬ 
modo a certi settori». Qualcun altro scende in 
campo in difesa di Marcello Pera e Pier Ferdi¬ 
nando Casini. «Mi è difficile capire la campa¬ 
gna di attacchi gratuiti che l'opposizione ha 
lanciato contro i Presidenti di Camera e Senato 
per la nomina dei due nuovi commissari dell' 
Antitrust», afferma il senatore Giampiero Can¬ 
toni. Il quale lancia anche una frecciata all’attua¬ 
le presidente uscente dell’Autorità, Giuseppe 
Tesauro. In effetti la vera partita sarà quella per 
la presidenza. Tesauro è in uscita: il suo manda¬ 
to scade l’8 marzo, ma voci insistenti parlano di 
un addio anticipato. Tre i nomi che circolano 
tra i bene informati: Antonio Marzano (a pro¬ 
posito di indipendenza), il giudice della Corte 
Costituzionale Carlo Mezzanotte e un altro ex 
ministro, cioè Luigi Mazzella. 


Lavoratori, sindacati e istituzioni riuniti nel Crai aziendale. Flai-Cgil: continueremo a tenere botta. Dal commissario straordinario Bondi una lettera ai dipendenti: siamo ancora in piedi 


Parmalat un anno dopo il crac: «L’e mergenza sembra finita» 


MILANO La sala è la stessa, il Crai 
Parmalat, dove un anno fa lavorato¬ 
ri, sindacati e istituzioni si erano 
riuniti per affrontare il crac Parma¬ 
lat dopo che era esploso in tutta la 
sua gravità ma, pur con mille pro¬ 
blemi, ora l'atmosfera è molto di¬ 
versa. 

«Un anno fa - spiega il sindaco 
di Collecchio, Giuseppe Romanini, 
che è il coordinatore del Tavolo in¬ 
teristituzionale attivato il 30 dicem¬ 
bre 2003 - erano seriamente a ri¬ 
schio migliaia di posti di lavoro, un 
indotto industriale importantissi¬ 
mo per Collecchio e per la provin¬ 
cia di Parma, un gruppo di alto 
livello per tutta la filiera agroali¬ 
mentare italiana. Era necessaria 
una risposta unitaria. C'è stata e 
oggi la Parmalat dimostra che può 
continuare a vivere. Non era un ri¬ 
sultato scontato». È nato così, mese 
dopo mese, il “modello Parmalat” 
che ha saputo unire le forze dei la¬ 
voratori, dei produttori di latte, dei 


trasportatori, delle catene di vendi¬ 
ta, dei clienti (tutta la filiera) e ha 
creato un quadro di riferimento an¬ 
che normativo per affrontare le cri¬ 
si finanziarie di grandi grandi grup¬ 
pi industriali che è già stato utilizza¬ 
to in diverse occasioni (la Legge 
Marzano). «Siamo riusciti a porta¬ 
re avanti una strategia unitaria - 
spiega Antonio Mattioli, coordina¬ 
tore nazionale per il gruppo Parma¬ 
lat di Flai Cgil - che ora dovrà af¬ 
frontare nuove verifiche. La cessio¬ 
ne di asset non strategici (come i 
prodotti da forno Mister day, Par- 
matour e Parma Calcio) o delle so¬ 
cietà sparse nel mondo, ad esem¬ 
pio, dovrà rispettare i criteri del pat¬ 
to siglato con il commissario straor¬ 
dinario Bondi e con il ministro 
Marzano quindi tutelare impianti 
produttivi e occupazione. Poi c'è il 
ritorno in Borsa. E ci preoccupa. Il 
piano industriale non evita del tut¬ 
to il pericolo dello “spezzatino”. So¬ 
no gli stessi rischi che correvamo 


un anno fa». Con i creditori, le ban¬ 
che in testa - aggiunge il sindacali¬ 
sta che sin dall’inizio ha guidato i 
lavoratori in quell’impresa - i nuo¬ 
vi azionisti di Parmalat, dovremo 
costruire un percorso di coesione 
come quello fin qui impostato e 
non sarà facile. Ancora una volta 
dovremo ribadire che è salvando 
Parmalat nella sua completezza che 
si può recuperare vero valore per 
tutti». 

«Dobbiamo continuare a tene¬ 
re insieme, questa è la nostra impo¬ 
stazione, l'ottica della tutela del ri¬ 
sparmio con l'ottica della salvaguar¬ 
dia delle attività produttive - osser¬ 
va Pier Luigi Bersani, eurodeputato 
Ds e responsabile economico del 
partito, a sua volta presente all’in¬ 
contro di Parma - i prossimi mesi - 
saranno cruciali perché questa 
azienda passerà alle nuove fasi. Ci 
sarà un nuovo accesso in borsa, ci 
sarà una nuova governance. Ci sarà 
una evoluzione. Dovremo tenere 


aperti gli occhi perché non si do¬ 
vranno accettare “spezzatini” e di¬ 
sperdere questa che è una grande 
filiera italiana. Dovremo rispettare 
le regole ma è innegabile che ci po¬ 
trebbero essere tentazioni speculati¬ 
ve». 

Anche il commissario straordi¬ 
nario che ha preso in mano la Par¬ 
malat dopo il crac ha voluto a suo 
modo “celebrare” la ricorrenza con 
una lettera ai lavoratori: «È passato 
un anno e siamo ancora in piedi; 
ma siamo ancora all'inizio - scrive - 
forza, coraggio e coesione per con¬ 
quistare il nostro futuro. I migliori 
auguri», E tra i numerosi dipenden¬ 
ti dell’azienda di Collecchio presen¬ 
ti all’incontro non manca chi sotto- 
linea l'impegno di Bondi, che a vol¬ 
te «pranza in mensa con noi e arri¬ 
va con la Fiat Uno e fa la fila». E 
davanti allo stabilimento di Collec¬ 
chio è tornato anche il tradizionale 
albero di Natale illuminato. 
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1 CAMBI 

1 euro 

1.3604 dollari -0.000 

1 euro 

141.0300 ven +0.270 

1 euro 

0.7088 sterline +0.000 

1 euro 

1.5440 fra. svi. +0.001 

1 euro 

7.4381 cor. danese +0.002 

1 euro 

30.3950 cor. ceca -0.100 

1 euro 

15.6466 cor. estone +0.000 

1 euro 

8.2435 cor. norveaese -0.032 

1 euro 

9.0155 cor. svedese +0.027 

1 euro 

1.7539 dol. australiano+0.006 

1 euro 

1.6483 dol. canadese -0.010 

1 euro 1.9015 dol. neozelandese+0.012 

1 euro 245.6300 fior, unaherese -0.150 

1 euro 

0.5796 lira cipriota +0.000 

1 euro 

239.7400 tallero sloveno +0.000 

1 euro 

4.0740 zlotv Dol. +0.009 


B0T 

Bota 3 mesi 99.79 1.57 

Bota 6 mesi 99.10 1.76 

Bota 12 mesi 97.92 1.97 


Borsa 

Mercato povero di scambi 
e di spunti alla Borsa di 
Milano, che ha vissuto ieri 
l'ultima seduta dell'anno 
ritoccando i massimi, gra¬ 
zie al buon andamento di 
Wall Street, dopo i dati po¬ 
sitivi sulla disoccupazione 
Usa. Mibtel che ha chiuso 
a +0,07%, S&P/Mib a 
+0,05%, Numtel a 
+0,08%. S&P/Mib marzo 
scambiato a 30.880, in ri- 
piegamento dopo aver sfo¬ 
rato la tanto ambita soglia 
di resistenza dei 31.000 
punti in mattinata. Una 
degna conclusione dell'an¬ 
no, secondo gli operatori, 
dove nonostante i pochi 
scambi, il mercato ha mo¬ 
strato di saper tenere i 
massimi di un anno che 
ha registrato indici in rial¬ 
zo record. 


L’Agenzia delle Entrate favorevole alfacquisizione dell’operatore telefonico da parte di Enel. Preoccupati i sindacati 

Ipse, arriva il via libera dal Tesoro 


MILANO L’Agenzia delle Entrate ha trasmesso 
ieri all’Enel il parere richiesto sull’acquisizio¬ 
ne di Ipse, la società di telecomunicazione 
titolare di licenze Umts, mai partita a livello 
operativo. Si tratta di un verdetto favorevole, 
ma condizionato al rispetto di alcuni «palet¬ 
ti» che consentiranno all’Enel di fruire di un 
sostanzioso sconto fiscale. 

Il beneficio fiscale per la società di Paolo 
Scaroni ammonterà a circa un miliardo di 
euro, ma i dubbi sono sorti riguardo al succes¬ 
sivo passaggio della titolarità Ipse alla Wind, 
poiché il bilancio della controllata non ha le 
dimensioni per assorbire lo sconto tributario. 

Il parere dell'Agenzia, di cui all’Enel stan¬ 
no in queste ore esaminando i dettagli, è stato 
sollecitato dalla stessa azienda elettrica e non 
ha carattere vincolante anche se costituisce 
una solida indicazione sotto il profilo tributa¬ 
rio, condizionando lo sconto ad una valoriz¬ 
zazione di Wind e non ad una mera operazio¬ 
ne di carattere finanziario. 



Paolo Scaroni Foto Photorola/Ansa 


Il parere dell’Agenzia rimette in discussio¬ 
ne proposta del consorzio Romiti per l’acqui¬ 
sizione di Wind. Due giorni fa lo stesso con¬ 
sorzio formato da investitori esteri, aveva fat¬ 
to trapelare la notizia di una seconda propo¬ 
sta, la prima era stata respinta prima di Nata¬ 
le, da formulare entro la metà di gennaio. 
Investors in private equity (Ipe), che rappre¬ 
senta la cordata Romiti (Ipe, Wilbur Ross, 
famiglia Sawiris e famiglia Romiti) ha chiesto 
all’Enel «chiarimenti circa le aspettative» del¬ 
la spa elettrica «e i parametri di riferimento al 
fine di presentare un’offerta» per Wind «in 
linea con tali aspettative». 

Intanto i sindacati di settore Slc-Cgil, Fi- 
stel-Cisl e Uilcom chiedono di sapere che fine 
faranno i lavoratori di Ipse. In una nota, le tre 
organizzazioni spiegano di essere in attesa di 
«maggiori elementi elementi sulla probabile 
acquisizione di Ipse da parte dell’Enel», ma di 
ritenere «tuttavia urgente la definizione della 
posizione dei lavoratori Ipse». 


Bond argentini, la Consob 
approva la ristrutturazione 

MILANO La Consob ha dato il suo via libera al prospetto 
presentato dalla Repubblica Argentina per l'offerta 
pubblica di scambio dei titoli del debito finiti in default. 
Fonti vicine alla commissione di Piazza Verdi 
confermano la notizia apparsa sul sito Internet del 
quotidiano argentino “La Nacion ”. Il via libera 
del!autorità italiana segue quello della Sec, la Consib 
americana, e dell'autorità del Lussemburgo. Secondo 
“La Nacion ”, Vofferta dovrebbe partire entro la metà di 
gennaio. 

La complessità del!'offerta, che in Italia riguarda circa 
450mila risparmiatori che detengono titoli del debito 
finiti in default per un valore nominale di oltre 12 
miliardi, ha spinto la commissione guidata da Lamberto 
Cardia a richiedere alla Repubblica Argentina la 
pubblicazione, su almeno due quotidiani, dell'intera 
premessa del prospetto di offerta nonché di tutta una 
serie di avvertenze. In cambio delle obbligazioni in 
default verrà offerta nuova carta per 41,8 miliardi di 
dollari a partire dal prossimo 17 gennaio. La proposta si 
ristrutturazione del debito è stata definita inaccettabile 
da una fonte del Tfa (Task Force Argentina) che 
rappresenta oltre 450 mila obbligazionisti italiani. 


AZIONI 
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UÈ 
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UÈ 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

1194 

0,62 

0,62 

-0,15 

-47,38 

43 

0,62 

1,31 


81,69 

ACEA 

15513 

8,01 

8,00 

0,11 

55,39 

87 

5,16 

8,38 

0,1900 

1706,27 

ACEGAS-APS 

17723 

9,15 

9,14 

2,65 

75,61 

131 

5,11 

9,15 

0,3800 

501,97 

ACQ MARCIA 

743 

0,38 

0,39 

1,31 

49,51 

192 

0,25 

0,39 

0,0207 

148,36 

ACQ NICOLAY 

4947 

2,56 

2,56 

-3,22 

13,56 

0 

2,19 

2,97 

0,0880 

34,29 

ACQ POTABILI 

34727 

17,93 

18,17 

0,94 

-4,61 

0 

17,93 

21,94 

0,1800 

146,22 

ACSM 

4916 

2,54 

2,53 

0,52 

54,44 

72 

1,63 

2,55 

0,0600 

95,20 

ACTELIOS 

12191 

6,30 

6,25 

-1,12 

-5,48 

3 

5,94 

7,09 


128,44 

ADF 

18292 

9,45 

9,43 

-0,19 

-15,76 

1 

8,91 

11,93 

0,0400 

85,35 

AEDES 

7629 

3,94 

3,92 

-0,66 

18,25 

104 

3,10 

3,95 

0,1100 

393,75 

AEM 

3268 

1,69 

1,69 

-0,12 

12,61 

9085 

1,35 

1,71 

0,0500 

3038,48 

AEM TO W08 

856 

0,44 

0,44 

-0,07 

76,99 

123 

0,24 

0,48 



AEM TORINO 

3600 

1,86 

1,86 

-0,11 

44,00 

118 

1,28 

1,97 

0,0360 

864,04 

ALERION 

923 

0,48 

0,48 

-0,34 

-13,05 

66 

0,44 

0,57 

0,0258 

190,69 

ALITALIA 

493 

0,25 

0,25 

-0,59 

-4,00 

1571 

0,19 

0,30 

0,0413 

985,46 

ALLEANZA 

19827 

10,24 

10,27 

0,38 

16,54 

1014 

8,30 

10,29 

0,2800 

8666,55 

AMGA 

2815 

1,45 

1,46 

0,34 

44,25 

84 

1,00 

1,49 

0,0200 

506,03 

AMPLIFON 

76870 

39,70 

40,80 

3,47 

70,53 

9 

21,64 

40,18 

0,1800 

784,79 

ARQUATI 

658 

0,34 

0,34 



0 

0,34 

0,34 

0,0100 

8,35 

ASM BRESCIA 

4897 

2,53 

2,53 

-0,16 

44,68 

238 

1,75 

2,56 

0,0877 

1860,26 

ASTALDI 

6550 

3,38 

3,36 

-1,09 

31,94 

46 

2,50 

3,39 

0,0650 

332,97 

AUTOTO MI 

36214 

18,70 

18,77 

0,46 

63,30 

25 

10,62 

18,72 

0,3500 

1645,86 

AUTOGRILL 

23783 

12,28 

12,29 

-0,06 

8,11 

175 

10,68 

12,48 

0,0413 

3124,80 

AUTOSTRADE 

38239 

19,75 

19,70 

-0,49 

41,40 

681 

13,47 

19,87 

0,3100 

11290,73 

AZIMUT 

7584 

3,92 

3,95 

1,28 


181 

3,28 

3,97 


565,18 

BANTONVENETA 

37540 

19,39 

19,40 

0,05 

30,94 

1024 

14,13 

19,39 

0,6000 

5588,86 

B BILBAO 

25172 

13,00 

13,00 

1,64 

18,95 

0 

10,26 

13,00 

0,1000 


BCARIGE 

5722 

2,96 

2,96 

0,07 

5,35 

917 

2,80 

3,30 

0,0723 

2836,50 

B CARIGE R 

6500 

3,36 

3,35 


2,25 

4 

2,92 

3,62 

0,0923 

515,06 

B DESIO-BR 

10649 

5,50 

5,54 

0,67 

61,81 

36 

3,40 

5,57 

0,0750 

643,50 

B DESIO-BR R 

9947 

5,14 

5,18 

1,19 

96,22 

14 

2,60 

5,19 

0,0900 

67,82 

B FIDEURAM 

7377 

3,81 

3,81 

0,16 

-2,48 

993 

3,03 

4,38 

0,1600 

3734,91 

B FINNAT 

1245 

0,64 

0,64 

0,74 

35,41 

771 

0,43 

0,65 

0,0060 

233,26 

B INTERMOBIL 

10675 

5,51 

5,55 

0,80 

-3,08 

18 

5,15 

5,82 

0,1500 

836,02 

B INTESA 

6827 

3,53 

3,54 

1,14 

12,80 

9331 

2,67 

3,54 

0,0490 

20858,78 

B INTESA R 

6088 

3,14 

3,16 

0,32 

38,70 

1990 

2,01 

3,14 

0,0600 

2931,75 

B LOMBARDA 

19010 

9,82 

9,82 

-0,44 

-2,65 

369 

9,65 

10,76 

0,3000 

3125,20 

B PROFILO 

3385 

1,75 

1,75 

0,17 

-10,95 

48 

1,68 

2,14 

0,0563 

215,57 

B SANTANDER 

17680 

9,13 

9,13 

0,11 

-3,42 

0 

7,77 

9,68 

0,0830 


BSARDEGNAR 

27906 

14,41 

14,40 

0,21 

4,25 

18 

11,64 

14,41 

0,5100 

95,12 

BANCA IFIS 

18919 

9,77 

9,76 

-0,31 

-4,60 

4 

8,00 

10,24 

0,1000 

209,59 

BASICNET 

891 

0,46 

0,46 

0,11 

-20,60 

49 

0,37 

0,59 

0,0930 

28,06 

BASTOGI 

285 

0,15 

0,15 

0,96 

-5,76 

412 

0,11 

0,16 


99,50 

BAYER 

48155 

24,87 

24,79 

-0,44 

5,25 

7 

19,27 

25,56 

0,5000 


BEGHELLI 

1105 

0,57 

0,57 

0,37 

3,54 

78 

0,50 

0,64 

0,0258 

114,14 

BENETTON 

18786 

9,70 

9,74 

-0,53 

6,89 

100 

8,35 

10,28 

0,3800 

1761,48 

BENI STABILI 

1457 

0,75 

0,75 

-0,32 

44,84 

641 

0,52 

0,76 

0,0180 

1280,29 

BIESSE 

5044 

2,61 

2,62 

0,19 

17,93 

40 

1,83 

2,73 

0,0900 

71,36 

BIPIELLE INV 

11366 

5,87 

5,87 


5,20 

5 

5,20 

10,00 

0,1000 

1612,41 

BNL 

4229 

2,18 

2,19 

0,18 

20,32 

7227 

1,55 

2,23 

0,0801 

4845,53 

BNLRNC 

3615 

1,87 

1,87 

0,11 

17,22 

105 

1,40 

1,87 

0,0415 

43,31 

BOERO 

25172 

13,00 

13,00 


-5,52 

0 

11,91 

14,40 

0,3000 

56,42 

BON FERRARESI 

38044 

19,65 

19,76 

1,41 

49,76 

7 

13,01 

20,59 

0,0800 

110,52 

BPL-RTBN W 

2893 

1,49 

1,54 

14,07 

56,85 

9 

0,93 

1,76 



BREMBO 

10746 

5,55 

5,54 

0,04 

-8,90 

72 

5,27 

6,27 

0,1300 

387,61 

BRIOSCHI 

449 

0,23 

0,23 

-1,08 

-9,77 

285 

0,21 

0,28 

0,0038 

111,69 

BRIOSCHI W 

29 

0,02 

0,02 

-3,23 

-45,52 

1470 

0,01 

0,03 



BULGARI 

17589 

9,08 

9,09 

-0,29 

22,67 

354 

6,39 

9,24 

0,1100 

2693,92 

BURANI F.G. 

15949 

8,24 

8,24 


5,48 

19 

7,33 

8,24 

0,0890 

230,64 

BUZZI UNIC R 

14547 

7,51 

7,60 

0,82 

28,46 

91 

5,64 

7,63 

0,2940 

303,72 

BUZZI UNICEM 

20869 

10,78 

10,77 

0,15 

18,52 

102 

8,65 

11,08 

0,2700 

1674,79 

C LATTE TO 

8948 

4,62 

4,69 

2,67 

30,94 

50 

3,53 

7,27 

0,0300 

46,21 

CALTAG EDIT 

13900 

7,18 

7,18 

0,39 

5,85 

27 

6,08 

7,18 

0,2000 

897,38 

CALTAGIRON R 

11257 

5,81 

5,82 

2,50 

9,00 

0 

4,88 

5,85 

0,0700 

5,29 

CALTAGIRONE 

10888 

5,62 

5,60 

0,02 

8,76 

15 

4,82 

5,75 

0,0500 

608,91 

CAMFIN 

4535 

2,34 

2,35 

1,74 

19,37 

174 

1,73 

2,40 

0,0400 

479,13 

CAMFIN W06 

383 

0,20 

0,20 

-0,40 

-8,85 

136 

0,14 

0,23 



CAMPARI 

91237 

47,12 

47,25 

0,38 

22,71 

23 

35,53 

47,79 

0,8800 

1368,36 

CAPITALIA 

6529 

3,37 

3,37 

1,14 

41,74 

7522 

1,96 

3,37 

0,0200 

7453,30 

CARRARO 

6953 

3,59 

3,61 

0,75 

45,80 

80 

2,46 

3,74 

0,1100 

150,82 

CATTOLICA AS 

65640 

33,90 

33,95 

0,44 

13,95 

18 

29,75 

35,16 

1,0200 

1606,56 

CEMBRE 

5770 

2,98 

2,99 

0,37 

17,00 

34 

2,24 

3,08 

0,0730 

50,66 

CEMENTIR 

7503 

3,88 

3,89 

0,31 

52,26 

110 

2,42 

3,92 

0,0600 

616,59 

CENTENAR ZIN 

1290 

0,67 

0,67 


-16,75 

0 

0,46 

0,80 

0,0361 

9,49 

CIR 

4177 

2,16 

2,18 

1,16 

44,47 

1612 

1,44 

2,19 

0,0460 

1663,83 

CLASS EDITORI 

3487 

1,80 

1,80 

-0,33 

-22,30 

77 

1,50 

2,46 

0,0220 

166,27 

COFIDE 

1753 

0,91 

0,91 

-0,07 

58,00 

1791 

0,52 

0,94 

0,0110 

651,03 

CR ARTIGIANO 

6074 

3,14 

3,12 

-0,57 

-2,03 

45 

3,00 

3,24 

0,1093 

415,71 

CR BERGAMASCO 

37595 

19,42 

19,43 

-0,21 

12,66 

0 

16,77 

19,48 

0,0500 

1198,49 

CR FIRENZE 

3470 

1,79 

1,79 

-0,44 

26,73 

240 

1,40 

1,82 

0,0520 

2034,66 

CR VALTELLINESE 

17971 

9,28 

9,30 

0,58 

9,23 

62 

7,81 

9,34 

0,4000 

612,64 

CREDEM 

14121 

7,29 

7,31 

-0,25 

25,63 

126 

5,50 

7,46 

0,2000 

2008,62 

CREMONINI 

3648 

1,88 

1,88 

-0,37 

26,50 

182 

1,18 

1,92 

0,1370 

267,19 

CRESPI 

1692 

0,87 

0,87 

-0,97 

31,61 

49 

0,60 

0,89 

0,0350 

52,44 

CSP 

2430 

1,25 

1,26 

0,72 

-3,76 

10 

1,11 

1,51 

0,0500 

30,75 

CUCIRINI 

2188 

1,13 

1,13 


14,40 

0 

0,90 

1,18 

0,0516 

13,56 

DANIELI 

9408 

4,86 

4,68 

-1,83 

46,66 

118 

2,62 

5,03 

0,0465 

198,63 

DANIELI RNC 

6020 

3,11 

3,11 

1,14 

71,01 

609 

1,60 

3,11 

0,0672 

125,68 

DE FERRARI 

12295 

6,35 

6,35 


2,42 

0 

5,90 

6,98 

0,1160 

142,09 

DE FERRARI R 

8036 

4,15 

4,15 


14,96 

0 

3,22 

4,34 

0,1210 

62,51 

DE'LONGHI 

6500 

3,36 

3,38 

1,23 

1,30 

56 

2,60 

3,65 

0,0600 

501,87 

DMT 

39713 

20,51 

20,59 

0,49 


24 

14,67 

20,51 


230,36 

DUCATI 

1687 

0,87 

0,88 

1,36 

-36,46 

250 

0,87 

1,41 


138,37 

EDISON 

3044 

1,57 

1,57 

-0,44 

5,93 

1936 

1,31 

1,67 


6493,77 

EDISON R 

2959 

1,53 

1,53 

-1,04 

15,23 

34 

1,20 

1,58 


168,99 

EDISON W07 

1099 

0,57 

0,57 

0,11 

-1,11 

509 

0,38 

0,68 



EMAK 

7466 

3,86 

3,90 

2,36 

20,42 

31 

3,16 

4,00 

0,1450 

106,63 

ENEL 

14030 

7,25 

7,23 

0,04 

39,67 

9307 

5,19 

7,25 

0,3600 

44226,12 

ENERTAD 

6179 

3,19 

3,21 


-17,90 

108 

2,64 

3,89 

0,0207 

302,72 

ENI 

35745 

18,46 

18,42 

-0,37 

20,94 

6702 

14,71 

18,72 

0,7500 

73925,62 

ERG 

16933 

8,74 

8,76 

0,05 

103,14 

105 

4,13 

8,93 

0,2000 

1414,78 

ERGO PREVIDE 

8948 

4,62 

4,62 

-0,69 

12,30 

77 

3,44 

5,16 

0,0860 

415,89 

ERICSSON 

67460 

34,84 

34,83 

-0,23 

78,99 

0 

19,29 

35,13 

0,0500 

896,78 

ESPRESSO 

8572 

4,43 

4,44 

0,11 

-10,20 

757 

4,09 

5,14 

0,1100 

1914,56 

FIAT 

11418 

5,90 

5,90 


-3,80 

2902 

5,25 

6,95 

0,3100 

4720,06 

FIAT PRIV 

7699 

3,98 

3,98 

0,68 

6,97 

141 

3,30 

4,47 

0,3100 

410,69 

FIAT RNC 

8216 

4,24 

4,28 

2,44 

6,72 

303 

3,57 

4,71 

0,4650 

339,07 

FIAT W07 

254 

0,13 

0,13 

0,76 

-36,55 

48 

0,12 

0,22 



FIERA MILANO 

18178 

9,39 

9,40 


3,19 

8 

8,70 

9,83 

0,3500 

313,09 

FIL POLLONE 

1072 

0,55 

0,56 

2,92 

-35,84 

62 

0,43 

0,86 

0,0500 

5,89 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



Uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


FIN.PART 

146 

0,08 

0,08 


-63,84 

0 

0,07 

0,21 

0,0168 

25,23 


MIL ASS W05 

185 

0,10 

0,09 

-17,13 

-19,17 

3585 

0,04 

0,12 




FIN.PART W05 

17 

0,01 

0,01 


-55,15 

0 

0,01 

0,02 




MILANO ASS 

7987 

4,13 

4,15 

0,63 

35,56 

674 

2,93 

4,21 

0,2000 

1765,70 


FINARTE ASTE 

1785 

0,92 

0,96 


-45,59 

0 

0,76 

1,78 

0,0362 

46,16 


MILANO ASS R 

8239 

4,25 

4,24 

-1,35 

50,41 

130 

2,83 

4,35 

0,2200 

130,80 


FINECOGROUP 

10983 

5,67 

5,68 

0,66 

-11,67 

677 

4,27 

6,82 

0,0671 

1790,47 


MIRATO 

13161 

6,80 

6,80 

-0,31 

6,52 

6 

5,38 

6,81 

0,2200 

116,91 


FINMECCANICA 

1291 

0,67 

0,67 

-0,22 

6,05 

16321 

0,53 

0,73 

0,0100 

5623,85 


MITTEL 

6818 

3,52 

3,52 

0,31 

12,06 

149 

2,95 

3,62 

0,1000 

137,32 


FOND-SAI 

38365 

19,81 

19,83 

-0,14 

19,97 

160 

16,50 

19,81 

0,4000 

2550,65 


MONDADORI 

16416 

8,48 

8,48 

0,53 

19,88 

97 

7,07 

8,48 

0,3000 

2199,45 


FOND-SAI R 

26862 

13,87 

13,89 

0,17 

54,26 

104 

8,99 

14,09 

0,4520 

580,23 


MONRIF 

1806 

0,93 

0,92 

-2,29 

20,77 

45 

0,60 

0,95 

0,0200 

139,88 


FOND-SAI R W 

1667 

0,86 

0,85 

-0,75 

236,42 

432 

0,23 

0,93 




MONTE PASCHI 

5089 

2,63 

2,63 

-0,38 

4,33 

1284 

2,32 

2,71 

0,0546 

6434,64 


FOND-SAI W08 

8171 

4,22 

4,21 

0,14 

39,92 

23 

3,02 

4,22 




MONTEFIBRE 

567 

0,29 

0,30 

0,34 

-26,25 

103 

0,15 

0,40 

0,0300 

38,09 














MONTEFIBRE R 

657 

0,34 

0,34 

0,29 

-35,48 

27 

0,22 

0,53 

0,0500 

8,82 

0 

GABETTI 

4225 

2,18 

2,18 

-1,00 

19,30 

27 

1,75 

2,39 

0,0400 

69,82 














GARBOLI 

4841 

2,50 

2,50 


194,12 

20 

0,80 

2,50 

0,1033 

67,50 

UÈ 

NAV MONTANARI 

4564 

2,36 

2,35 

-1,22 

48,15 

103 

1,56 

2,45 

0,0700 

289,58 


GEFRAN 

8878 

4,59 

4,59 

0,22 

40,65 

11 

3,20 

4,59 

1,0040 

66,02 


NECCHI 

137 

0,07 

0,07 



0 

0,07 

0,07 

0,0516 

16,19 


GEMINA 

1752 

0,90 

0,91 

0,71 

8,99 

1239 

0,73 

1,04 

0,0200 

329,74 


NECCHIW05 

72 

0,04 

0,04 



0 

0,04 

0,04 




GEMINA RNC 

2052 

1,06 

1,06 


-0,77 

0 

0,85 

1,21 

0,1100 

3,99 


NEGRI BOSSI 

4103 

2,12 

2,11 

-1,03 

-11,34 

85 

2,00 

2,42 

0,0400 

46,62 


GENERALI 

48368 

24,98 

24,97 

-0,04 

17,61 

1625 

20,66 

25,00 

0,3300 31874,47 














GEOX 

11149 

5,76 

5,73 

0,16 


135 

5,25 

5,88 


1488,44 

0 

OLCESE 

227 

0,12 

0,12 


-26,65 

0 

0,10 

0,20 

0,0775 

10,66 


GEWISS 

9441 

4,88 

4,91 

-1,01 

36,51 

68 

3,49 

4,99 

0,0500 

585,12 


OLIDATA 

1695 

0,88 

0,87 

-1,09 

-35,00 

28 

0,80 

1,37 

0,0440 

29,77 


GIM 

1989 

1,03 

1,04 

4,30 

-36,55 

181 

0,62 

1,62 

0,0200 

61,07 

_ 













GIM RNC 

1851 

0,96 

0,96 

1,26 

-1,93 

48 

0,60 

0,99 

0,0724 

13,06 

m 

P ETR-LAZIO 

34928 

18,04 

17,90 

-0,91 

1,57 

40 

17,12 

18,52 

0,2200 

463,42 


GRANDI NAVI VEL 

4939 

2,55 

2,56 

0,43 

49,71 

6 

1,54 

2,69 

0,0200 

165,81 


P INTRA 

23512 

12,14 

12,08 

-0,57 

-6,14 

29 

11,27 

13,41 

0,2000 

576,96 


GRANDI VIAGGI 

2025 

1,05 

1,07 

6,12 

48,60 

165 

0,67 

1,08 

0,0200 

47,07 


P LODI 

15812 

8,17 

8,16 

-0,23 

-6,94 

192 

7,22 

8,78 

0,2000 

2409,32 


GRANITIFIANDRE 

12880 

6,65 

6,66 

0,59 

-3,51 

21 

6,02 

7,22 

0,1200 

245,21 


P MILANO 

12613 

6,51 

6,52 

-0,38 

25,85 

676 

4,66 

6,53 

0,1200 

2703,53 


GRUPPO COIN 

5201 

2,69 

2,68 

-0,30 

-7,22 

90 

2,14 

2,98 


356,35 


PSPOLETO 

13426 

6,93 

6,90 


0,49 

3 

6,60 

7,19 

0,1900 

124,70 














P UNITE 

28945 

14,95 

14,95 

0,39 

3,12 

492 

12,88 

14,97 

0,6700 

5036,19 

UÈ 

HERA 

4132 

2,13 

2,12 

-1,26 

71,68 

596 

1,24 

2,16 

0,0530 

1692,69 


P VER-NOV 

28938 

14,95 

14,96 

0,67 

10,95 

1412 

12,56 

14,95 

0,4000 

5535,04 














PAGNOSSIN 

1673 

0,86 

0,87 

0,49 

-45,80 

587 

0,53 

1,62 

0,0250 

17,28 

n 

IFI PRIV 

20197 

10,43 

10,51 

1,06 

54,05 

208 

6,24 

10,43 

0,6300 

801,12 


PANARIAGROUP 

11014 

5,69 

5,71 

0,44 


61 

5,55 

5,72 


255,96 


IFIL 

6361 

3,29 

3,32 

1,44 

22,26 

2125 

2,43 

3,29 

0,0620 

3409,21 


PARMALAT 

213 

0,11 

0,11 



0 

0,11 

0,11 

0,0200 

89,72 


IFILRNC 

6184 

3,19 

3,19 

-0,56 

32,59 

234 

2,33 

3,19 

0,1654 

119,40 


PERDER 

581 

0,30 

0,30 


44,93 

74 

0,18 

0,32 

0,0050 

14,54 


IM LOMB W05 

56 

0,03 

0,03 

2,84 

45,96 

562 

0,02 

0,04 




PERMASTEELISA 

24500 

12,65 

12,62 

-0,41 

-7,62 

12 

11,84 

14,25 

0,3000 

349,22 


IM LOMBARDA 

331 

0,17 

0,17 

1,06 

16,87 

743 

0,13 

0,19 


106,55 


PININFARINA 

42114 

21,75 

21,82 

0,88 

-9,53 

14 

21,62 

24,59 

0,3400 

202,64 


IMA 

20619 

10,65 

10,69 

1,49 

1,69 

21 

9,74 

11,50 

0,4000 

384,43 


PIREL &C W06 

212 

0,11 

0,11 

-0,37 

1,86 

5517 

0,08 

0,12 




IMMSI 

3195 

1,65 

1,65 

-0,06 

46,81 

1027 

1,00 

1,66 

0,0300 

363,00 


PIRELLI REAL 

74604 

38,53 

38,53 

0,13 

51,63 

7 

25,41 

38,90 

1,4100 

1585,87 


IMPREGILO 

744 

0,38 

0,38 

0,08 

-25,63 

1573 

0,32 

0,52 

0,0300 

277,47 


PIRELLI&CO 

1916 

0,99 

0,99 

0,61 

19,97 

11341 

0,73 

0,99 

0,0310 

3291,91 


IMPREGILO R 

974 

0,50 

0,51 

-0,78 

-15,29 

11 

0,44 

0,62 

0,0404 

8,13 


PIRELLI&CO R 

1843 

0,95 

0,96 

1,21 

27,24 

655 

0,70 

0,95 

0,0414 

128,28 


INTEK 

1126 

0,58 

0,58 

0,43 

-9,48 

44 

0,49 

0,65 

0,0075 

106,22 


POL EDITORIALE 

3313 

1,71 

1,73 

1,88 

9,96 

45 

1,46 

1,73 

0,0200 

225,85 


INTERPUMP 

8241 

4,26 

4,25 

1,33 

20,16 

255 

3,41 

4,63 

0,1200 

357,62 


PREMAFIN 

2537 

1,31 

1,31 

0,69 

46,01 

164 

0,90 

1,31 

0,1033 

409,87 


IPI 

10690 

5,52 

5,52 

-0,04 

41,17 

36 

3,49 

5,54 

0,1890 

225,17 


PREMAFIN W05 

460 

0,24 

0,24 

-1,24 

117,28 

519 

0,09 

0,26 




IRCE 

5576 

2,88 

2,90 

-0,69 

15,66 

17 

2,38 

2,97 

0,0200 

81,01 


PREMUDA 

2639 

1,36 

1,37 

0,37 

99,98 

75 

0,68 

1,39 

0,0800 

182,72 


ISAGRO 

13138 

6,79 

6,84 

2,27 

106,23 

125 

2,98 

6,79 

0,1000 

108,56 


PROCOMAC 

6690 

3,46 

3,45 

3,60 


183 

3,10 

3,47 


73,95 


IT HOLDING 

4157 

2,15 

2,16 

0,47 

-3,72 

27 

1,71 

2,23 

0,0258 

527,89 

m 













ITALCEMENT R 

16294 

8,41 

8,43 

-0,07 

39,81 

80 

5,95 

8,46 

0,3500 

887,21 

R DEMEDICI 

1488 

0,77 

0,77 

-0,98 

1,14 

305 

0,61 

0,81 

0,0165 

206,90 


ITALCEMENTI 

22953 

11,85 

11,85 


19,41 

52 

9,57 

12,20 

0,3200 

2099,55 


R DEMEDICI R 

1501 

0,78 

0,78 


2,79 

0 

0,60 

0,78 

0,0275 

0,40 


ITALMOBIL 

99757 

51,52 

51,50 

-0,12 

40,50 

13 

34,15 

52,01 

1,0000 

1142,85 


RAS 

32243 

16,65 

16,64 

-0,17 

22,67 

481 

13,57 

17,00 

0,6000 11171,61 


ITALMOBIL R 

72746 

37,57 

37,78 


48,79 

36 

24,62 

38,37 

1,0780 

614,01 


RAS RNC 

33366 

17,23 

17,30 

0,12 

25,60 

1 

13,72 

17,47 

0,6200 

23,09 














RATTI 

873 

0,45 

0,46 

1,56 

-17,83 

0 

0,42 

0,58 

0,0516 

14,06 

Q 

JOLLY HOTELS 

11091 

5,73 

5,78 

3,86 

19,33 

35 

4,64 

6,16 

0,0500 

114,13 


RCS MEDGR R 

6618 

3,42 

3,46 

1,95 

75,58 

153 

1,95 

3,42 

0,1900 

100,32 


JUVENTUS FC 

2827 

1,46 

1,47 

1,73 

-15,61 

93 

1,34 

1,81 

0,0120 

176,56 


RCS MEDIAGR 

8237 

4,25 

4,30 

2,92 

53,02 

3399 

2,61 

4,25 

0,0700 

3116,78 














RECORDATI 

34679 

17,91 

17,75 

-1,11 

15,88 

70 

13,83 

18,13 

0,3750 

903,36 

LI 

LA DORIA 

4260 

2,20 

2,19 

0,37 

1,38 

45 

1,86 

3,28 

0,0666 

68,20 


RETI BANCARIE 

73733 

38,08 

38,01 

-0,08 

9,80 

8 

34,22 

48,50 

3,0000 

1851,57 


LA GAIANA 

4705 

2,43 

2,50 

0,81 

66,44 

3 

1,40 

2,59 

0,0500 

43,63 


RICCHETTI 

2831 

1,46 

1,47 

-0,34 

3,63 

9 

1,15 

1,48 

0,0050 

78,29 


LAVORWASH 

3888 

2,01 

1,99 

-1,39 

5,68 

1 

1,68 

2,01 

0,3500 

26,77 


RICH GINORI 

1253 

0,65 

0,64 

1,32 

-4,22 

1393 

0,50 

0,70 

0,5200 

64,63 


LAZIO 

775 

0,40 

0,40 

-2,44 

-88,20 

38 

0,37 

4,11 


27,10 


RISANAMENTO 

3878 

2,00 

2,01 

0,30 

37,00 

220 

1,31 

2,01 

0,0280 

549,50 


LINIFICIO 

5776 

2,98 

2,98 

-0,33 

77,88 

7 

1,56 

3,20 

0,1000 

82,47 


ROLAND EUROPE 

3098 

1,60 

1,60 


10,73 

8 

1,04 

1,61 

0,0300 

35,20 


LOTTOMATICA 

52182 

26,95 

26,95 

0,19 

56,81 

96 

17,19 

27,42 

2,0000 

2395,84 


RONCADIN 

822 

0,42 

0,42 

-0,45 

-6,72 

67 

0,38 

0,50 

0,0413 

55,31 


LUXOTTICA 

29106 

15,03 

14,99 

0,22 

8,37 

355 

12,44 

15,40 

0,2100 

6839,58 


RONCADIN W07 

278 

0,14 

0,14 

0,76 

-46,09 

115 

0,14 

0,27 



E3 

MAFFEI 

3276 

1,69 

1,70 

1,31 

11,90 

41 

1,49 

1,70 

0,0430 

50,76 

0 

SABAF 

36872 

19,04 

19,03 

-1,81 

38,15 

6 

13,65 

19,52 

0,4000 

215,82 


MARCOLIN 

2697 

1,39 

1,39 

0,14 

23,27 

212 

0,85 

1,39 

0,0290 

63,21 


SADI 

2715 

1,40 

1,48 

13,37 

-11,60 

46 

1,21 

1,77 

0,1500 

14,44 


MARZOTTO 

27929 

14,42 

14,48 

-0,14 

57,06 

32 

8,92 

14,59 

0,3200 

960,07 


SAESGETT R 

22691 

11,72 

11,70 

-0,51 

98,12 

35 

5,23 

11,93 

0,1500 

112,80 


MARZOTTO RIS 

29063 

15,01 

15,01 

-0,03 

65,31 

0 

8,52 

15,92 

0,3400 

49,30 


SAESGETTERS 

34731 

17,94 

18,01 

0,79 

80,73 

9 

9,21 

17,98 

0,1500 

248,87 


MARZOTTO RNC 

24385 

12,59 

12,61 

-0,93 

88,73 

5 

6,40 

13,00 

0,3800 

31,40 


SAIPEM 

17163 

8,86 

8,85 

0,19 

35,47 

642 

6,16 

9,42 

0,1480 

3908,92 


MEDIASET 

18071 

9,33 

9,33 

-0,15 

-2,52 

984 

8,23 

9,98 

0,2300 11024,40 


SAIPEM RIS 

16923 

8,74 

8,74 

2,58 

25,21 

0 

6,60 

9,45 

0,1780 

1,66 


MEDIOBANCA 

23061 

11,91 

11,91 

-0,28 

37,70 

810 

8,65 

11,94 

0,4000 

9315,54 


SCHIAPPARELLI 

86 

0,04 

0,04 

-0,45 

-41,30 

1005 

0,04 

0,09 

0,0155 

27,14 


MEDIOLANUM 

10214 

5,28 

5,27 

-0,28 

-17,12 

1124 

4,67 

6,53 

0,1100 

3827,90 


SEAT PG 

657 

0,34 

0,34 

-0,29 

-14,24 

13090 

0,26 

0,43 

0,4337 

2752,68 


MELIORBANCA 

6566 

3,39 

3,39 

0,27 

-16,40 

24 

2,74 

4,10 

0,1000 

319,93 


SEAT PG R 

641 

0,33 

0,33 

-0,54 

-9,99 

604 

0,22 

0,41 

0,4337 

45,01 


MERLONI 

24407 

12,61 

12,67 

0,33 

-16,08 

68 

11,50 

15,11 

0,3610 

1374,41 


SIAS 

20058 

10,36 

10,43 

0,64 

44,80 

105 

6,24 

10,61 

0,1300 

1320,77 


MERLONI RNC 

23824 

12,30 

12,43 

1,47 

5,27 

7 

10,15 

13,84 

0,3790 

30,79 


SIRTI 

3658 

1,89 

1,90 

0,53 

11,45 

119 

1,68 

2,06 

0,5000 

419,31 


META 

5185 

2,68 

2,70 

0,75 

42,75 

161 

1,86 

2,74 

0,1000 

461,43 


SMI METAL R 

863 

0,45 

0,45 

1,12 

18,51 

75 

0,29 

0,45 

0,0408 

25,50 














SMI METALLI 

917 

0,47 

0,48 

2,28 

-22,92 

518 

0,31 

0,63 

0,0080 

152,66 














SMURFIT SISA 

4299 

2,22 

2,22 

1,37 

12,69 

15 

1,89 

2,23 

0,0100 

136,75 














SNAI 

12448 

6,43 

6,40 

-0,81 

72,45 

134 

2,77 

6,78 

0,0387 

353,23 

NUOVO MERCATO 












SNAM GAS 

8276 

4,27 

4,28 

0,16 

26,30 

2440 

3,38 

4,28 

0,2000 

8357,00 














SNIA 

481 

0 25 

0 25 

-0 84 

-41 16 

531 

0 22 

0 43 

0 0487 

58 68 














SOCOTHERM 

14090 

7,28 

7,30 

0,63 

51,04 

35 

4,37 

7,49 

0,0750 

274,89 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


SOGEFI 

6969 

3,60 

3,59 

-0,58 

32,36 

148 

2,49 

3,68 

0,1450 

399,05 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


SOL 

8067 

4,17 

4,22 

2,35 

15,88 

92 

3,21 

4,17 

0,0610 

377,86 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


SOPAF 

271 

0,14 

0,14 

-0,28 

-45,34 

145 

0,13 

0,26 

0,0620 

15,71 














SOPAFRNC 

351 

0,18 

0,18 

0,44 

-26,10 

110 

0,17 

0,25 

0,0723 

6,04 


ACOTEL GROUP 

27522 

14,21 

14,18 

-1,21 

-18,04 

5 

12,23 

17,81 

0,4000 

59,27 














AISOFTWARE 

2217 

1,15 

1,15 

0,44 

-35,39 

37 

1,09 

1,85 


16,13 


SORIN 

4548 

2,35 

2,34 

-1,81 

-23,65 

1115 

1,93 

3,14 


831,71 


ALGOL 

3631 

1,88 

1,89 

0,32 

-54,35 

57 

1,74 

4,11 


10,01 


SPAOLO IMI 

20495 

10,59 

10,60 

0,72 

1,62 

3078 

8,78 

11,05 

0,3900 15614,18 


ART'E' 

29395 

15,18 

15,13 

-0,17 

-42,82 

5 

12,76 

26,84 

0,4000 

54,35 


STEFANEL 

3396 

1,75 

1,78 

2,89 

-1,46 

42 

1,64 

1,98 

0,0300 

94,80 


BB BIOTECH 

86880 

44,87 

45,05 

0,76 

10,84 

9 

38,02 

50,74 

2,5000 



STEFANEL RNC 

3146 

1,63 

1,63 

-27,78 

-20,73 

0 

1,62 

2,25 

0,0300 

0,16 


BUONGIORNO V 

3177 

1,64 

1,65 

0,79 

-21,22 

89 

1,46 

2,10 


127,36 


STMICROEL 

27512 

14,21 

14,21 

-0,20 

-34,88 

3925 

13,61 

23,62 

0,1200 



CAD IT 

14826 

7,66 

7,65 

-0,51 

-24,65 

4 

7,51 

10,54 

0,3000 

68,76 














CAIRO COMMUNICAT 

76153 

39,33 

39,45 

0,48 

33,68 

10 

26,13 

39,33 

1,6000 

308,12 

D 

TARGETTI 

9062 

4,68 

4,68 

0,36 

47,03 

8 

3,03 

4,68 

0,0900 

84,91 


CDB WEB TECH 

5617 

2,90 

2,90 

-1,02 

-4,60 

235 

2,18 

3,04 


292,42 














CDC 

20635 

10,66 

10,70 

0,84 

11,59 

7 

8,68 

10,66 

0,4900 

130,67 


TELECOM IT 

5820 

3,01 

3,01 

0,03 

25,09 

20440 

2,34 

3,05 

0,1041 

31007,84 


CELLTHERAP 

11623 

6,00 

5,99 

-1,16 

-20,75 

64 

3,86 

8,08 




TELECOM IT R 

4630 

2,39 

2,39 

-0,42 

46,33 

9209 

1,63 

2,41 

0,1151 

13858,05 


CHL 

516 

0,27 

0,27 

-0,19 

-59,77 

1270 

0,26 

0,66 


19,45 


TELECOM ME 

634 

0,33 

0,33 

4,59 

-14,55 

35432 

0,24 

0,40 


1192,56 


DADA 

10663 

5,51 

5,50 

1,36 

12,48 

15 

3,55 

5,65 


86,30 


TELECOM ME R 

519 

0,27 

0,27 

3,08 

-15,57 

349 

0,20 

0,32 


16,37 


DATA SERVICE 

18400 

9,50 

9,51 


-57,50 

0 

9,50 

22,36 

0,5200 

47,69 


TENARIS 

6984 

3,61 

3,59 

0,25 

37,41 

249 

2,42 

3,98 

0,1140 



DATALOGIC 

34671 

17,91 

17,88 

-0,67 

21,86 

1 

13,54 

18,25 

0,1800 

213,95 


TERNA 

4097 

2,12 

2,11 

-0,89 


5177 

1,70 

2,14 

0,0450 

4232,00 


DATAMAT 

14162 

7,31 

7,32 

-0,04 

30,49 

45 

5,38 

7,50 


202,99 


























TIM 

10646 

5,50 

5,50 

0,18 

26,45 

26181 

4,20 

5,50 

0.2567 46385.71 


DIGITAL BROS 

6248 

3,23 

3,20 

-1,90 

-14,18 

39 

2,39 

3,81 


43,47 














DMAIL GROUP 

10543 

5,45 

5,45 

-0,18 

67,18 

2 

2,45 

5,90 

0,0200 

35,12 


TIM RNC 

11012 

5,69 

5,69 

-0,40 

32,56 

664 

4,16 

5,73 

0,2687 

751,08 


EL.EN. 

34682 

17,91 

17,99 

0,20 

18,32 

1 

14,67 

19,07 

0,2500 

83,47 


TOD'S 

67440 

34,83 

34,93 

0,66 

1,10 

11 

25,94 

35,20 

0,3500 

1053,61 


ENGINEERING 

46006 

23,76 

23,78 


12,23 

1 

19,91 

25,98 

0,3617 

297,00 


TREVI FINANZ 

2192 

1,13 

1,13 

0,44 

5,99 

30 

0,79 

1,30 

0,0150 

72,45 


EPLANET 

517 

0,27 

0,27 

0,22 

-47,59 

328 

0,27 

0,52 


109,36 


TREVISAN COM 

7420 

3,83 

3,84 

-0,93 

34,08 

19 

2,86 

3,93 

0,0700 

104,56 


ESPRINET 

84828 

43,81 

43,70 

-0,48 

94,02 

31 

20,94 

43,81 

0,6100 

216,44 














EUPHON 

10156 

5,25 

5,26 

0,40 

-43,49 

33 

5,16 

10,07 

0,6000 

37,45 

0 

UNICREDIT 

8181 

4,22 

4,23 

0,02 

-2,51 

9455 

3,81 

4,42 

0,1710 26680,89 


FASTWEB 

82582 

42,65 

42,46 

0,17 

-14,43 

494 

35,15 

53,62 


2404,99 

UNICREDIT R 

8343 

4,31 

4,30 

-0,90 

1,82 

29 

3,82 

4,33 

0,1860 

93,53 


FIDI A 

7956 

4,11 

4,08 

-1,69 

-30,15 

3 

3,43 

6,07 

0,1400 

19,31 














FINMATICA 

4471 

2,31 

2,28 


-75,56 

0 

2,24 

9,52 

0,0258 

106,98 


UNIPOL 

6523 

3,37 

3,37 

-0,21 

0,93 

615 

2,96 

3,65 

0,1250 

1946,21 


I.NET 

66066 

34,12 

34,24 

1,66 

-30,99 

7 

28,24 

50,75 

1,0000 

139,89 


UNIPOLP 

4992 

2,58 

2,59 

2,13 

37,35 

3160 

1,87 

2,58 

0,1302 

873,37 


INFERENZA F 

6436 

3,32 

3,31 

-0,93 

-45,22 

42 

2,77 

6,31 


33,22 


UNIPOL PW05 

532 

0,27 

0,28 

1,21 

88,53 

1137 

0,13 

0,27 




IT WAY 

10868 

5,61 

5,68 

-1,22 

35,12 

33 

3,50 

5,82 

0,0600 

24,79 


UNIPOL W05 

264 

0,14 

0,14 

-2,33 

1,64 

1207 

0,08 

0,15 




KAITECH 

1458 

0,75 

0,75 

1,12 

-2,14 

536 

0,54 

1,80 


32,23 














MONDOTV 

57875 

29,89 

29,80 

0,03 

-11,12 

4 

26,61 

33,86 

0,3500 

131,64 

K9 

V VENTAGLIO 

1950 

1,01 

1,01 

5,59 

-45,13 

566 

0,94 

1,84 

0,0700 

32,73 


NTS-NETWORK 

20184 

10,42 

10,36 

-0,72 

11,39 

2 

7,90 

13,37 


150,22 


VEMER SIBER 

1157 

0,60 

0,60 

-0,74 

-31,33 

24 

0,58 

0,89 

0,0516 

38,88 


POLIGRAFSF 

70887 

36,61 

36,53 

-0,25 

-29,88 

1 

30,69 

58,70 

0,3615 

37,06 


























VIANINIINDUS 

5036 

2,60 

2,59 

-0,99 

8,06 

293 

2,09 

2,70 

0,0300 

78,30 


PRIMA INDUSTRIE 

13215 

6,83 

6,79 

-0,40 

-1,66 

3 

5,96 

7,00 


31,39 














REPLY 

21990 

11,36 

11,35 

0,23 

31,54 

5 

8,37 

11,68 

0,1200 

94,91 


VIANINI LAVORI 

11840 

6,12 

6,16 

0,98 

16,03 

19 

4,66 

6,12 

0,1000 

267,82 


TAS 

36030 

18,61 

18,66 

0,21 

-15,61 

0 

14,16 

22,46 

1,7500 

32,98 


VITTORIA ASS 

12594 

6,50 

6,52 

0,70 

31,95 

18 

4,93 

6,50 

0,1300 

195,12 


TECNODIFFUSIONE 

3873 

2,00 

2,00 


-45,77 

0 

1,55 

3,69 


16,45 


VOLKSWAGEN 

64594 

33,36 

33,32 

0,06 

-25,32 

3 

30,60 

44,67 

1,0500 



TISCALI 

5305 

2,74 

2,73 

-0,15 

-51,29 

6903 

2,23 

5,97 


1027,06 














TXT 

41610 

21,49 

21,48 

-0,09 

-18,94 

1 

17,21 

26,74 


54,64 

B 

ZIGNAGO 

29964 

15,47 

15,42 

0,15 

23,80 

3 

12,40 

15,49 

0,6600 

386,88 


VICURON PHARMA 

24356 

12,58 

12,57 

0,63 

-16,83 

12 

7,29 

19,66 




ZUCCHI 

7081 

3,66 

3,63 

-1,89 

-10,80 

61 

3,51 

4,13 

0,2500 

89,15 














ZUCCHI RNC 

7565 

3.91 

3.85 

-2.53 

-2.32 

5 

3.56 

4.21 

0.2800 

13.39 
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l’Unità 


economia e lavoro 


venerdì 31 dicembre 2004 


TITOLI DI STATO 


DATI A CURA DI RADIOCOR || OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Ouot. 

Ount. 

Titolo 

Ouot. 

Ount. 

Titolo 

Ount. 

Ount. 

Titnln 

Ount. 

Ount. 

Titnln 

Ount. 

Ount. 

Titnln 

Ount. 

Ount. 

Titnln 

Ount. 

Ount. 

Titnln 

Ount. 

Ount. 

Titnln 

Ount. 

Ount. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BOT MR 05 S 

99,560 

99,570 

BTP FB 04/15 

103,660 

103,750 

BTP MG 99/31 

124,570 

124,570 

BTP ST 03/08 

103,560 

103,510 

CCT LG 00/07 

100,920 

100,860 

B INTESA 04/14 

97,600 

97,910 

BNL/05W BASKET 

98,800 

98,900 

HVB/08 BPM VI 5A 

97,210 

97,490 

MEDIOB/08 RUSSIA 

88,980 

88,910 

B INTESA TV IAPC 

99,380 

99,370 

BNL/06 BIS 0ICR 

97,400 

97,740 

IADB 98/18 CR 

102,620 

103,370 

MEDI0B 96/06 ZC 

96,190 

96,190 










BTP ST 03/08 



CCT LG 01/08 



BTP AG 01/11 

110,980 

111,060 

BTP FB 04/20 

104,460 

104,780 

BTP MZ 01/06 

102,790 

102,870 

102,130 

102,180 

101,020 

100,990 

B INTESA/06 EURI 

98,820 

98,830 

BNL/07 VAL PURO 

103,760 

103,520 

IADB 98/18 RFC 

101,960 

102,540 

MEDIOB 96/11 ZC 

77,530 

77,460 

BTP AG 02/17 

113,000 

113,080 

BTP FB 96/06 

107,400 

107,440 

BTP MZ 01/07 

104,040 

104,060 

BTP ST 14ind 

105,370 

105,240 

CCT LG 02/09 

100,870 

100,870 

BINTESA/08 GOAL 

96,930 

96,730 

CAPIT/06 C GEN03 

111,000 

110,520 

INTBCI02/07 MIX 

102,000 

101,650 

MEDIOB 97/07 IND 

100,910 

100,900 

B INTESA/08 GOAL 

96,820 

96,940 

CAPIT/081 BINI 

100,930 

100,850 

INTERB/13 351 CAL 

105,550 

105,860 

MEDIOB 98/08 TT 

100,320 

100,260 

BTP AG 03/13 

104,370 

104,470 

BTP FB 97/07 

108,300 

108,360 

BTP MZ 02/05 

100,270 

100,220 

BTP ST 35ind 

106,630 

106,710 

CCT LG 98/05 

100,190 

100,280 

B INTESA/08 IAPC 

100,850 

100,890 

CAPITALIA 08 261 ZC 

89,700 

89,750 

INTERB/06 403 IN 

99,450 

99,450 

MEDIOCR C/13TF 

103,130 

103,210 


BTP NV 01/11 


99,190 

BTP ST 95/05 

105,110 

105,200 

CCT LG E2/09 

100,870 

101,000 

B INTESA/08 IT03 

99,410 

99,610 

CENTR0B/13 ELC 

88,840 

89,610 

IRFIS BULLET/06 53 

100,060 

100,830 

MEDIOCR C/28ZC 

31,910 

31,990 

BTP AG 03/34 

108,880 

109,260 

BTP GE 03/08 

102,160 

102,210 

98,960 

B INTESA/08 STIN 

99,630 

99,720 

CENTR0B/14RF 

103,070 

103,410 

MED CENT/05 DJEU 

107,460 

107,280 

MEDIOCR L/28 ZC 25.MA 

31,210 

31,390 






BTP NV 93/23 

162,250 

162,560 

CCTAG 00/07 

100,590 

100,600 

CCT MG 04/11 

100,940 

100,970 


CENTROB/18 RFC 

96,390 

96,570 

MED CENT/09 C0NS 

102,830 

102,870 

MPASCHI /08 7A 5,35% 

105,590 

106,000 

BTP AG 04/14 

103,930 

104,030 

BTP GE 04/07 

100,500 

100,510 

B INTESA/09 GEN04 

99,590 

99,640 




CENTR0B/18ZC 

55,750 

55,690 

MED LOM/0518 

107,010 

106,930 

MPASCHI99/09 2 

102,930 

103,150 

BTP NV 96/06 

109,180 

109,210 

CCTAG 02/09 

100,880 

100,900 

CCT MG 98/05 

100,120 

100,110 

B SELLA TV AP06 

100,200 

100,050 

BTP AP 04/09 

100,000 

100,020 

BTP GN 04/07 

100,880 

100,900 

B SELLA TV DC06 

100,020 

100,180 

CONIIT/09 

104,760 

105,060 

MED L0M/18RFC75 

96,470 

97,240 

MPASCHI 99/29 4 

88,590 

89,130 










CONIIT 97/27 ZC 

32,610 

33,200 

MED LOM/191 SD 

89,000 

89,110 

PCOMIND/07 MC 

98,750 

98,750 







BTP NV 96/26 

141,250 

141,550 

CCTAP 01/08 

100,750 

100,740 

CCT MZ 99/06 

100,350 

100,370 

BCA FIDEURAM 99/09 TV 

100,750 

100,810 

BTP AP 95/05 

101,700 

101,760 

BTP LG 00/05 

101,180 

101,260 

CONIIT 98/08 SUB TV 

99,650 

99,600 

MED L0M/19 3RFC 

91,250 

91,880 

P LODI PRESTSUB 

100,230 

100,010 

BTP NV 97/07 

108,830 

108,800 

CCTAP 02/09 

100,860 

100,870 

CCT NV 04/11 

100,960 

100,980 

BEI/19 EU. ST. B. 

86,270 

86,660 

CONIIT 98/28 ZC 

30,990 

31,400 

MED LOM/19 37 

89,410 

89,360 

P LODI/06 IND DC 

101,750 

101,700 

BTP DC 00/05 

102,800 

102,770 

BTP LG 02/05 

100,870 

100,950 

BEI 96/16 ZC 

64,050 

64,140 










COUNCIL EUROPE SDF 99/24 SD 

86 190 

84,940 

MED TOSC/06IND 

99,470 

99,270 

P LODI/07 MIX2 

97,960 

97,980 

BTP NV 97/27 

130,900 

131,390 

CCT DC 03/10 

100,930 

100,950 

CCT OT 02/09 

100,880 

100,910 

BEI 97/17 ZC 

45,830 

45,680 


BTP DC 93/23 

148,500 

148,500 

BTP LG 96/06 

109,100 

109,100 

CREDENI/05DC GN02 

109,780 

109,880 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

99,780 

99,760 

PAN EURO BONDS/06 

30,500 

30,610 

BTP NV 98/29 

112,630 

112,920 

CCT DC 99/06 

100,480 

100,500 

CCT OT 98/05 

100,260 

100,250 

BEI 98/13 ONE COUPON TRASF 

102,950 

102,060 

CREDIOP/14 FE CMS 

106,700 

107,450 

MEDIO CEN19 STEP DOWN ZC 

84,930 

86,040 

POBB05 BLEASIND 

99,340 

99,310 

BTP FB 01/12 

109,520 

109,620 

BTP LG 97/07 

109,820 





BEI 98/18 FIX STICKY FIX REV FLOATER 

107,350 

107,350 

CREDIOP/19 FL0AT1 

95,340 


MEDIO/06 CB COUP 

105,130 

105,550 

POPBG CV/12TV 

101,590 

101,580 

109,890 

BTP NV 99/09 

105,120 

105,160 

CCT FB 03/10 

100,910 

100,910 

CCT ST 01/08 

100,790 

100,830 

95,880 


BEI 99/29 FIXED 

91,890 

92,450 

CREDIOP 98/18 TFCAPPED REVFL010 

100,000 

100,100 

MEDIO/06 TRI OPZ 

107,820 

107,660 

POP L0DI/06 IND 

101,600 

101,750 

BTP FB 02/13 

108,030 

108,180 

BTP MG 02/05 

100,860 

100,890 

BTP NV 99/10 

111,820 

111,940 

CCT GE 96/06 

101,030 

100,980 

CTZAG 03/05 

98,630 

98,630 

BEI/09 EU BOT 

98,820 

98,910 

EFIBANCA/14 OPTCMS 

97,190 

97,360 

MEDIO/06 WC BASK 

106,290 

106,300 

SPAOLO 051BON 11 

102,800 

102,690 







BEI/15 EU VAR 

97,390 

97,400 

EFIBANCA/14 REV FLOAT 

101,680 

101,960 

MEDIO/07 D LUG02 

116,930 

116,930 

SPAOLO /06 7 

113,760 

114,000 

BTP FB 02/33 

121,260 

121,390 

BTP MG 03/06 

100,560 

100,540 

BTP OT 02/07 

106,080 

106,130 

CCT GE 97/07 

101,060 

101,010 

CTZAP 03/05 

99,370 

99,370 

BERS/18 LIFE 

93,830 

94,630 

EFIBANCA 98/13 FIX REV 1 

107,060 

107,200 

MEDIO/07 V PURO 

104,560 

104,550 

SPAOLO/19 SW EURO 

98,890 

98,880 

BTP FB 03/06 

100,480 

100,480 

BTP MG 98/08 

106,820 

106,880 

BTP ST 02/05 

100,900 

100,910 

CCTGE2 96/06 

100,560 

100,580 

CTZAP 04/06 

97,130 

97,110 

BIM IMI 9818 STEP DOWN 

99,550 

99,070 

FIAT STEP UP/11 

90,170 

89,970 

MEDIO/13 REND PR 

99,290 

99,220 

SPAOLO 97/22115 ZC 

44,850 

45,600 


BINI IMI 99/24 FIXED ZERO 

90,000 

90,800 

HVB/06 BPM VI 3A 

97,820 

97,780 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

100,120 

100,160 

UNICR/10 IND 

96,650 

96,620 

BTP FB 03/19 

102,280 

102,530 

BTP MG 98/09 

105,960 

105,970 

BTP ST 03/06 

100,540 

100,530 

CCT GN 03/10 

100,910 

100,950 

CTZ LG 04/06 

96,320 

96,300 

BIRS 97/07 ZC 

94,050 

94,290 

HVB/08 BPM IV 5A 

95,710 

95,560 

MEDIOB/05 PREMIO BL CH 

100,360 

100,620 

UNICR/10S-U 

109,250 

109,490 


FONDI 


Descr. Fondo_Ultimo P rec. R emi. R eni 

3 mesi Anno 


1 AZ. ITALIA f 

aaamasteraz.it. 

15.229 

15,220 

8,507 

15,240 

ALBERTO PRIMO RE 

8.138 

8.138 

10.196 

9.677 

ALBOINO RE 

6.726 

6,715 

5,921 

2,938 

APULIA AZ.ITALIA 

12.136 

12,138 

9.225 

15.647 

ARCA AZITALIA 

21.608 

21,610 

8,485 

15,218 

AUREO AZIONI ITALIA 

20.152 

20.150 

9.107 

15.663 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

24.636 

24,628 

9,101 

13,201 

BIM AZ.SMALL CAP IT 

7.838 

7,832 

9,408 

23,511 

BIM AZION.ITALIA 

7.973 

7,977 

10,231 

15.819 

BIPIELLE F.ITALIA 

24,191 

24,202 

7,116 

13,105 

BIPIEMME ITALIA 

16.544 

16.537 

9.534 

15.838 

BNL AZIONI ITPMI 

5.985 

5,987 

7,838 

16,940 

BNL AZIONI ITALIA 

20.904 

20.907 

9.416 

15.613 

BPU PRAM.AZ.ITALIA 

5.531 

5,529 

9,764 

17,282 

BPVIAZ. ITALIA 

4.730 

4.731 

8.139 

14.279 

C.S.AZ. ITALIA 

13.042 

13,034 

9,349 

15,857 

CA-AMMIDA AZ.ITALIA 

21.001 

21,009 

8,437 

13,962 

CA-AMMIDA MIDCAP 

5.035 

5.036 

7.724 

12.766 

CAPITALG. ITALIA 

18.037 

18.021 

10.684 

12.513 

CARIGEAZIT 

5.579 

5.577 

8.752 

0.000 

DUCATO GEO ITALIA 

14.324 

14,315 

9,002 

15,080 

DWS AZ.ITALIA 

12.857 

12.853 

9.347 

15.704 

DWSITAL EQUITYRISK 

18.769 

18.774 

9.141 

14.893 

EUROCONSULT AZ.ITAL 

11,821 

11,825 

8,162 

14,113 

EUROM. AZ. ITALIANE 

23.742 

23.744 

9.886 

13.871 

F&F GESTIONE ITALIA 

22.924 

22,927 

8,717 

15,948 

F&FLAGEST ITALIA 

4.265 

4.266 

8.718 

15.802 

F&F SELECT ITALIA 

13.303 

13,305 

8,729 

13,935 

FINECO AM AZITALIA 

14.388 

14,382 

9.356 

14.938 

FINECOAM SCITALY 

4.483 

4,478 

8,943 

14,187 

FINECO ITALIA OPPORTUNITÀ 

13,826 

13.819 

8.669 

13.281 

FONDERSEL ITALIA 

20.869 

20,862 

9,491 

16,372 

FONDERSEL P.M.I. 

15.683 

15,685 

8,338 

18,479 

GENERALI CAPITAL 

53.291 

53.310 

9.470 

14.393 

GESTIELLE ITALIA 

14.482 

14.495 

8.650 

14.918 

GESTNORD AZ.ITALIA 

11.485 

11,487 

9.183 

15.613 

GRIFOGLOBAL 

12.305 

12,308 

8,807 

8,481 

IMI ITALY 

22.455 

22.455 

9.745 

18.265 

LEONARDO AZ. ITALIA 

9.425 

9.427 

9.402 

16.531 

LEONARDO SMALLCAPS 

9.286 

9.278 

9.363 

17.619 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

5.655 

5,646 

7,694 

19,228 

NEXTRA AZ.ITALIA 

13,213 

13,212 

9,651 

16,353 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

19.294 

19.298 

9.856 

17.175 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

5.475 

5.469 

8.523 

27,119 

OPTIMA AZIONARIO ITALIA 

6.085 

6.085 

8.777 

15.399 

OPTIMASMALLCAPS IT. 

5.885 

5,878 

7,351 

17,091 

PIONEER AZ. CRESCITA A 

15.171 

15.157 

9.144 

16.360 

PIONEER AZ. CRESCITA B 

14.977 

14.963 

8.971 

16.002 

PIONEER AZ. ITALIA A 

18.360 

18,352 

9,013 

15,697 

PIONEER AZ. ITALIA B 

18.109 

18.101 

8.841 

15.219 

PIXEL AZIONARIO ITALIA 

24.242 

24,220 

8,378 

14,826 

prim.tradingaz.it.. 

5.480 

5.480 

8.968 

16.323 

RAS CAPITAL L 

23.786 

23,783 

9,436 

17,479 

RAS CAPITAL T 

23.627 

23.625 

9.278 

0.000 

RISPARMIO IT.CRESC. 

17.806 

17,812 

9,535 

16,761 

SAI ITALIA 

20,508 

20.508 

8.848 

15.708 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

29,471 

29,479 

9,079 

15,722 

SANPAOLOITALIAN EQ.RISK 

13,227 

13,230 

9,107 

15,218 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

4,767 

4,767 

8.144 

14,152 

VEGAGEST AZITALIA 

6.615 

6.619 

7.195 

11.929 

ZENIT AZIONARIO 

11.326 

11,327 

10.595 

14,312 

ZETA AZIONARIO 

20,968 

20,959 

9,677 

17,068 

AZ. AREA EURO 

ALPI AZ.AREA EURO 

8.474 

8.491 

3.468 

9.075 

ALTO AZIONARIO 

17.276 

17.309 

7,218 

13.531 

AUREO E.M.U. 

10.018 

10,023 

5,764 

6,427 

BIPIELLE F.EURO 

9.778 

9,787 

5,491 

7,121 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

13.643 

13.646 

5.637 

10,407 

BPU PRAM.AZ.EURO 

4.800 

4.806 

5.937 

13.128 

BSI AZIONARIO EURO 

4.282 

4,287 

6.464 

6.597 

CA-AMMIDA AZ.EURO 

4,917 

4,921 

5,742 

7,617 

CAPGES FF EUR SECT. 

4.463 

4.463 

5.708 

10.388 

CARIPARMA NEXTRA IND IT 

11.992 

11.984 

6.473 

0.000 

DWS AZ. EURO 

4.003 

4,008 

4,845 

5,121 

EPSILON QEQUITY 

4.267 

4.263 

6.916 

13.878 

EUROM. EURO EQUITY 

3.430 

3,431 

6,093 

7,422 

FINECO EURO GROWTH 

11.104 

11.099 

2.596 

2.341 

FINECO EURO VALUE 

5.165 

5,171 

5,732 

11,579 

GENERALI EURO INNOVATION 

2.557 

2.556 

6.497 

7.302 

INTRA AZIONARIO AREA EURO 

5.385 

5,386 

5,630 

0,000 

KAIROS PARTNERS S.C. 

7.857 

7.858 

7.058 

20.248 

LEONARDO EURO 

5.123 

5,126 

6,066 

13,668 

PRIM.AZIONI GROWTH 

4.823 

4,825 

5,814 

10,366 

SANPAOLOEURO 

14.309 

14.315 

5.391 

7.708 

VEGAGEST AZ.AREA EUR 

6.860 

6.860 

5.848 

6.192 

ZENIT EUROSTOXX 501 

4,552 

4,555 

6,405 

7,918 

AZ. EUROPA 

AAA MASTER AZ EU 

5.262 

5.263 

2.995 

0.000 

AMERIGO VESPUCCI 

5.367 

5.366 

3.430 

4,012 

ANIMA EUROPA 

3.981 

3.976 

5.373 

7.828 

ARCAAZEUROPA 

8.850 

8,852 

3,388 

7,065 

ASTESE EUROAZIONI 

4.894 

4,896 

3,555 

6,833 

AZIMUT EUROPA 

13.175 

13.182 

2.251 

7.201 

BIM AZIONARIO EUROPA 

8.833 

8.833 

6.653 

9.360 

BIPIELLE H.EUROPA 

6.153 

6.152 

2.687 

6.105 

BIPIEMME EUROPA 

11.954 

11,958 

3,984 

7,539 

BIPIEMME IN.EUROPA 

5.556 

5.551 

8.220 

17,314 

BNL AZIONI EUROPA 

10.503 

10.514 

3.183 

6.069 

BPVIAZ. EUROPA 

3.688 

3,691 

2,959 

6,038 

CAPITALG. EUROPA 

6.386 

6.390 

3.116 

8.421 

CARIGEAZEU 

5.075 

5,081 

1,500 

0,000 

CONSULTINVEST AZIONE 

8.506 

8.510 

3.681 

5.665 

DUCATO GEO EUR.A.P. 

1.401 

1,404 

5,180 

-1,546 

DUCATO GEO EUR.B.CH. 

5.755 

5.756 

2.750 

6.338 

DUCATO GEO EUR.CR. 

5,172 

5,171 

2,396 

2,823 

DUCATO GEO EUROPA 

8,626 

8.631 

3.404 

8.804 

DUCATO GEO EUROPA V. 

5.960 

5,965 

3,132 

8,364 

DUCATO GEO SM.CAPS 

14.643 

14,635 

7,836 

17,813 

EPSILON QVALUE 

4.840 

4.846 

4.739 

13.829 

EUROCONSULT AZ.EUR. 

4.680 

4.683 

1.717 

2.609 

EUROM. EUROPE E.F. 

14.068 

14.073 

3.678 

6.262 

EUROPA 2000 

14.866 

14,844 

3,704 

5,996 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 

20.359 

20.368 

3.492 

6.241 

F&F POTENZ. EUROPA 

5.744 

5,749 

3,068 

4,703 

F&F SELECT EUROPA 

17.017 

17.026 

3.617 

6.683 

F&F TOP 50 EUROPA 

3.205 

3,206 

3,789 

7,119 

FINECO AM AZ.EUROPA 

10.952 

10,955 

4,754 

6,776 

FINECO AM EUROPE RESEARCH 

5.549 

5.549 

3.410 

9.577 

FINECO AM SMALL CAP EUROPE 

5.634 

5.632 

4.025 

10.775 

FINECO EUROPE EQUITY 

7.643 

7.645 

2.894 

5.859 

FONDERSELEUROPA 

11.816 

11,812 

4,170 

9,722 

GENERALI EUROPA 

3.760 

3.762 

3.925 

5.975 

GENERALI EUROPA VALUE 

22.604 

22.628 

4.930 

9.114 

GEOEUROPEAN EQUITY 

3.812 

3,812 

4,553 

9,414 

GEOEUROPEANETHICAL 

3.835 

3.835 

3.286 

7.093 

GESTIELLE EUROPA 

10.907 

10,908 

3,364 

5,996 

GESTNORD AZ.EUROPA 

7.803 

7.808 

3.625 

4.290 

GRIFOEUROPE STOCK 

5.563 

5,569 

7,022 

6,489 

IMI EUROPE 

16.697 

16.705 

3.824 

7,716 

INVESTITORI EUROPA 

4.558 

4,555 

4,135 

8,757 

LAURIN EUROSTOCK 

3,310 

3.311 

3.762 

8.170 

MCGES. FDF EUR. 

5.639 

5,633 

6,597 

11,996 

NEXTAM P.AZ.EUROPA 

4.934 

4,932 

4,645 

11,503 

NEXTRA AZ.EUROPA 

3.477 

3.479 

3.267 

4.982 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

16.416 

16,428 

3,538 

6,211 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

6.294 

6.297 

5.427 

14,917 

OPEN FUND AZ EUROPA 

3,414 

3,415 

3,706 

7,022 

OPTIMA AZIONARIO EUROPA 

2.825 

2.827 

3.065 

6.403 

PIONEER AZ EUR DIS A 

8.196 

8,201 

4,942 

10,428 

PIONEER AZ. EUROPA A 

14.781 

14.793 

3.421 

7.922 

PIONEER AZ. EUROPA B 

14.550 

14,562 

3,199 

7,499 

PIXEL EUROPA 

16,122 

16,131 

2,577 

6,087 

PIXEL SELEZIONE EUROPA 

11.679 

11.686 

2.817 

10.117 

PRIM.TRADING AZ.EUR 

4.381 

4.381 

5.439 

10.520 

RAS EUROPE FUNDL 

14.138 

14.130 

3.902 

8.023 

RAS EUROPE FUNDT 

14.051 

14,043 

3,797 

0,000 

RAS MULTIP.MULTIEUR. 

6.500 

6.502 

4.468 

9.042 

SAI EUROPA 

9.587 

9.590 

3.487 

5.340 

SANPAOLOEUROPE 

7,423 

7,426 

3,069 

6,134 

TALENTO COMP. EUROPA 

106.202 

106.126 

4.751 

0.000 

UNIBANAZ. EUROPA 

5.298 

5,303 

3,154 

5,454 

VEGAGEST A.EUROPA 

4.377 

4.382 

4.165 

6.341 

ZETA EUROSTOCK 

4.102 

4,104 

2,859 

4,217 

ZETA MEDIUM CAP 

5,319 

5,321 

6,210 

12,978 

AZ. AMERICA 

AAA MASTER AZ AM 

4.983 

4.978 

-1.249 

0.000 

ALTO AMERICA AZ. 

4.370 

4,366 

-1,086 

-4,104 

AMERICA 2000 

10.228 

10,215 

-0,370 

-0,457 

ANIMA AMERICA 

5.370 

5.357 

6.379 

5.232 

ARCAAZAMERICA 

16.221 

16,206 

-1,146 

-3,492 

AUREO AMERICHE 

3.078 

3.074 

-1.724 

-1.124 

AZIMUT AMERICA 

9.836 

9,823 

-1,215 

-0,747 

BIM AZIONARIO USA 

6.243 

6.235 

8.048 

4.085 

BIPIELLE H.AMERICA 

7.007 

7,000 

1,126 

0,215 

BIPIEMME AMERICHE 

8.855 

8.843 

-0.762 

-1.862 

BNL AZIONI AMERICA 

15.867 

15,856 

-1,220 

-0,868 

BPU PRAM.AZ.USA 

3.617 

3,608 

-1,605 

0,640 

CAPITALG. AMERICA 

7.927 

7.925 

-1.675 

-2,112 

CARIGE AZIONARIO AMERICA 

2.496 

2.494 

0.000 

0.000 

CRISTOFORO COLOMBO 

13.256 

13.226 

-0.659 

-2.386 

DUCATO GEO AM.BLUEC 

4,778 

4,775 

-1,301 

-2,549 

DUCATO GEO AM.CR. 

4.508 

4.502 

-1.786 

-4.065 

DUCATO GEO AM.SM.CAP 

14,461 

14,469 

1,367 

4,261 
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DUCATO GEO AM.VAL. 

5.653 

5.653 

-1.687 

0.587 

DUCATO GEO AMERICA 

4,588 

4,580 

0.614 

0,350 

EUROCONS.AZ.AM. 

4.390 

4.384 

-2.401 

-5.388 

EUROM. AM.EQ. FUND 

14,503 

14,484 

-1.608 

-0,610 

F&F L.AZIONI AMERICA 

3.685 

3.681 

-0.620 

-2.822 

F&F SELECT AMERICA 

10.485 

10.476 

0.508 

0.000 

FINECO AM AZ.NORDA. 

10,116 

10,121 

0.010 

-3,758 

FINECO US SM/M CAP VAL. 

5.895 

5.886 

2.736 

7.397 

FINECO USA GROWTH 

5.975 

5.969 

-0.267 

-0.100 

FINECO USA S/M CAP GROWTH 

5,865 

5,865 

3.403 

6,154 

FINECO USA VALUE 

4.143 

4.140 

-1.404 

0.632 

FONDERSEL AMERICA 

10,536 

10,522 

-0.950 

-1,808 

GENERALI AMERICA VALUE 

16.401 

16.391 

-0,600 

0.098 

GENERALI USA GROWTH 

2,425 

2,421 

3.456 

-2,020 

GEO US EQUITY 

2,757 

2,757 

-1.536 

1,622 

GESTIELLE AMERICA 

11.780 

11.769 

-1.489 

-0.313 

GESTNORD AZ.AM. 

12.400 

12.387 

-0.895 

-1.759 

IMIWEST 

16.858 

16.839 

-0.730 

-0,124 

INVESTITORI AMERICA 

3,621 

3,618 

-1.039 

-0,522 

KAIROS US FUND 

6,052 

6,044 

5.289 

9,717 

MCGEST. FDFAME. 

5.654 

5.614 

5.034 

1.691 

NEXTAM P.AZ.AMERICA 

3.575 

3.569 

-2.242 

-1.786 

NEXTRA AZ.N.AM. 

5,651 

5,644 

-1,172 

-1,807 

NEXTRA AZ.N.AM.DINAM. 

17.662 

17.641 

-1.583 

-0.658 

NEXTRA AZ.PMI N.AM. 

17,615 

17,569 

2.490 

3,078 

OPEN FUND AZ AMERICA 

2,874 

2.865 

-0.174 

-0.760 

OPTIMA AZIONARIO AMERICA 

4,087 

4,082 

-1.471 

-4,331 

PIO.AZ.AM-B 

7,705 

7,687 

-0.078 

-1,231 

PIONEER AZ. AM. A 

7.804 

7.785 

0.038 

-0.826 

PIXEL AMERICA 

13.818 

13.786 

-0.654 

-0.932 

PRIM.TRADING AZ.N.AM 

3.653 

3.652 

0.357 

3.455 

RAS AMERICA FUNDL 

13,323 

13,311 

-1.472 

-0,441 

RAS AMERICA FUNDT 

13,241 

13,230 

-1,547 

0,000 

RAS MULTIP.MULTAM. 

5.253 

5.224 

0.191 

-0.076 

SAI AMERICA 

13.095 

13.088 

3.118 

1.135 

SANPAOLO AMERICA 

8.540 

8.531 

-1.443 

-1.192 

TALENTO COMP. AMERICA 

100,349 

99,825 

1.432 

0,000 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

3,742 

3,732 

-0.953 

-0,027 

ZENIT S&P 100 INDEX 

3,767 

3,765 

-1,927 

-2,409 

AZ. PACIFICO I 

ALTO PACIFICO AZ. 

4,316 

4,344 

1,172 

-2,485 

ANIMA ASIA 

5.414 

5.402 

2.635 

6.512 

ARCA AZFAR EAST 

5,303 

5,332 

2.712 

4,865 

AUREO PACIFICO 

3.253 

3.257 

2.263 

5.720 

AZIMUT PACIFICO 

6,221 

6,245 

1.567 

7,277 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

4,721 

4,749 

0.490 

3,735 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3.432 

3.438 

4.316 

2.204 

BIPIEMME PACIFICO 

4.061 

4,074 

2.189 

4,476 

BNL AZIONI PACIFICO 

5.292 

5.326 

0.437 

1.789 

BPU PRAM.AZ.PACIF. 

5,099 

5,121 

1.412 

7,733 

CAPITALG. PACIFICO 

3,003 

3,010 

1,521 

2,561 

DUCATO GEO ASIA 

4.535 

4.543 

3,776 

11.398 

DUCATO GEO GIAPPONE 

3,128 

3,153 

1.034 

2,055 

EUROM. TIGER 

9.067 

9.008 

0.110 

7.569 

F&F SELECT PACIFICO 

6,650 

6,657 

0.090 

0,347 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3.385 

3.367 

2.950 

5.550 

FERDINANDO MAGELLANO 

5.134 

5.167 

3.341 

0.647 

FINECO AM AZ.PACIFICO 

4,131 

4,159 

1.200 

0,121 

FINECO PACIFIC EQUITY 

4.384 

4.396 

1.717 

4.805 

FONDERSEL ORIENTE 

4.077 

4.070 

2.002 

6.421 

GENERALI PACIFICO 

11.798 

11.868 

1.445 

0.017 

GEO JAPANESE EQUITY 

2.424 

2.424 

-1.823 

1,042 

GESTIELLE GIAPPONE 

4,316 

4,346 

0.256 

0,676 

GESTIELLE PACIFICO 

9,086 

9,097 

4.066 

12,520 

GESTNORD AZ.PAC. 

5.857 

5.863 

1.879 

3.280 

IMI EAST 

5,739 

5,776 

2.281 

6,554 

INVESTITORI FAR EAST 

4.297 

4.319 

2.139 

4,779 

MCGEST. FDF ASIA 

6,490 

6,457 

4.073 

12,909 

NEXTRA AZ. ASIA 

6.281 

6.256 

2.263 

8.875 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

3.629 

3.655 

0.834 

2.283 

NEXTRA AZ.PACIFICO DIN. 

3,375 

3,387 

2.211 

3,655 

OPEN FUND AZ PACIFIC 

2.916 

2,920 

0.517 

2,712 

OPTIMA AZIONARIO FAR EAST 

3.055 

3.059 

3.314 

7.155 

ORIENTE 2000 

7.543 

7.594 

2.766 

6.464 

PIONEER AZ.GIAP. A 

4.356 

4.364 

3.272 

5.549 

PIONEER AZ.GIAP.B 

4,297 

4,305 

3.145 

5,319 

PIONEER AZ. PACIF.A 

4.343 

4.331 

2.236 

6.813 

PIONEER AZ. PACIF.B 

9.019 

8.989 

1.956 

5.745 

PIXEL ASIA 

4,038 

4,038 

2.905 

3,327 

PRIM.TRADING AZ.GIAP 

4.894 

4.917 

1.556 

3.402 

RAS FAREASTFUNDL 

4,783 

4,808 

2.070 

4,890 

RAS FAREASTFUNDT 

4.756 

4.781 

1.994 

0.000 

RAS MULTIP.MULTIPAC. 

6.016 

6.029 

0.787 

3.297 

SAI PACIFICO 

3,290 

3,294 

2.333 

0,920 

SANPAOLO PACIFIC 

4.615 

4.631 

1.317 

4.106 

VEGAGEST AZ.ASIA 

4,926 

4,927 

2,668 

6,072 

AZ. PAESI EMERGENTI 1 

ANIMA EMER.MARKETS 

5.687 

5.641 

4.310 

2.728 

ARCA AZPAESIEMERG. 

5,336 

5,309 

4.178 

11,329 

AUREO MERC.EMERG. 

4.349 

4,322 

4.293 

8.725 

AZIMUT EMERGING 

4.485 

4.483 

3.293 

10.850 

BIPIELLE H.PAESI EM 

9,037 

8,980 

4.668 

8,880 

BNL AZIONI EMERGENTI 

5.404 

5.375 

1.885 

10.511 

BPU PRAM.AZ.MERC.EM. 

5,360 

5,334 

4.749 

12,322 

CAPITALG. EQEM 

13.902 

13.829 

4.550 

9.189 

DUCATO GEO AM.LAT. 

7,229 

7,209 

8.121 

14,947 

DUCATO GEO EUR.EST 

5,772 

5,749 

4.150 

17,532 

DUCATO GEO PAESI EM. 

3.596 

3.579 

4.505 

10.408 

DWS AZ. EMERGENTI 

4.186 

4.139 

0.746 

5.707 

EUROM. EM.M.E.F. 

5.289 

5.261 

2.025 

11.371 

F&F SELECT NUOVIMERC 

5.526 

5.475 

1.172 

7.155 

FINECO EMERG. MARKETS 

4,710 

4,685 

4.180 

10,902 

GENERALI EMERGING MKT 

6.084 

6.044 

3.752 

6.643 

GESTIELLE EM. MARKET 

7.879 

7.850 

3.849 

11.918 

GESTNORD AZ.P.EM. 

5,442 

5,406 

3.381 

8,644 

MCGEST. FDFP. EMER 

6.280 

6.251 

5.777 

-1,644 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

8,703 

8,672 

7.551 

16,413 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

8.283 

8.244 

3.292 

16.008 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

4,867 

4,838 

3.996 

11,017 

PIONEER AZ. AM. LAT. A 

7,641 

7,603 

6.718 

16,160 

PIONEER AZ. AM. LAT. B 

7.709 

7.677 

6.243 

15.008 

PIONEER AZ. PAESI EM. A 

6,004 

5,970 

3.678 

6,890 

PIONEER AZ. PAESI EM.B 

5.932 

5.903 

3.165 

5.910 

PIXEL EMERG. MKTSEQ. 

5,498 

5,464 

3.932 

8,378 

PRIM.TRADING AZ.EMER 

6,421 

6,380 

4.781 

12,966 

RASEM. MKTS EQ. F.T 

5.890 

5.859 

4.229 

0.000 

RASEM. MKTS EQUITY F.L 

5.917 

5.886 

4.338 

12.640 

SAI PAESI EMERGENTI 

3.725 

3.711 

-0.561 

4.108 

SANPAOLO MERCATI EMERG. 

7,468 

7,446 

4,055 

9,197 

AZ. PAESE I 

DWSFRANCOFORTE 

9.336 

9.362 

4,793 

1.921 

DWSLONDRA 

5,125 

5,107 

2,726 

3,452 

DWS NEW YORK 

9,452 

9,455 

7.287 

5,479 

DWS PARIGI 

12,258 

12.255 

3.208 

6.332 

DWSTOKYO 

5.153 

5.151 

3.975 

5.077 

EUROM. JAPAN EQUITY 

2.907 

2.915 

1.928 

3.970 

F&F SELECT GERMANIA 

9,833 

9,847 

6.522 

7,230 

GENERALI JAPAN 

2,458 

2,479 

0.367 

-0,687 

GESTIELLE CINA 

4.553 

4.534 

-2.170 

0.000 

GESTIELLE EAST EUROP 

8.349 

8.285 

2.103 

21.422 

ZETA SWISS 

22,359 

22,294 

2,367 

6,279 

AZ. INTERNAZIONALI I 

AAA MASTER AZ. INT. 

9,283 

9,290 

0.097 

1,265 

ALPI AZ.INTERNAZ. 

5.627 

5.639 

2,833 

6.411 

ALTO INTERN. AZ. 

4,051 

4,053 

2.298 

1,199 

ANIMA FONDO TRADING 

12.950 

12.927 

4.452 

6.593 

APULIA AZ.INTERNAZ. 

6,118 

6,115 

0.049 

0,724 

ARCA 27 

11,118 

11,122 

0.780 

-0,036 

ARCA 5STELLE E 

3.371 

3.372 

1.597 

4.430 

ARCA MULTFIFONDO F 

4,003 

3,997 

0.730 

2,405 

AUREO BLUE CHIPS 

3,656 

3,657 

0.110 

0,384 

AUREO GLOBAL 

8.761 

8.762 

0.852 

1,742 

AUREO WWFPIAN.TERRA 

5.053 

5.057 

0.198 

-1.019 

AZIMUT BORSE INT. 

11,200 

11,197 

1.037 

3.589 

AZIMUT CACC 

5,224 

5,208 

1.694 

4,084 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

3,222 

3,224 

0.625 

1,801 

BDS ARCOB.CRESCITA 

5.651 

5.633 

2.040 

4.378 

BIM AZION.GLOBALE 

3,701 

3,695 

4.312 

3,207 

BIPIELLE H.GLOBALE 

16.018 

16.021 

0.748 

2.950 

BIPIELLE PROFILO 5 

3,711 

3,715 

0.324 

1,117 

BIPIEMME COMPARTO 90 

3.840 

3.840 

1.293 

4.632 

BIPIEMME GLOBALE 

19.086 

19.080 

1.182 

1.732 

BNL AZIONI INTER. 

8,612 

8,613 

0.373 

0,808 

BNL BUSS.FDF G.GROWT 

2.626 

2.619 

0.421 

0.498 

BNLBUSS.FDFG.VALUE 

3.733 

3.725 

1.744 

6.232 

BPU PRAM.AZ.GLOBALI 

4,254 

4,257 

1.045 

6.483 

BPU PRAM.PRTF.G.OPP. 

3.794 

3.790 

1.525 

1.390 

BPUPRIV5 

5,112 

5,099 

2.774 

0,000 

BPVI AZ.INTERNAZ. 

3.351 

3.354 

0.329 

-0,711 

BSI AZIONARIO INTER. 

4.306 

4.298 

-1.034 

-0.829 

C.S. AZ.INTERNAZ. 

6,509 

6,510 

-0,444 

-1,334 

CA-AM MIDA AZ. INT. 

2.947 

2.948 

1.656 

5.363 

CAPGES FFGLOB.SECT. 

4,094 

4,093 

1.061 

3,882 

CARIGE AZ 

5,631 

5,625 

1.150 

1,955 

CARIPARMA NEXTRA EQINT 

3.720 

3.721 

1.834 

0.000 

CONSULTINVEST GLOBAL 

3,794 

3,794 

3.154 

3,605 

DUCATO GEO GL.CR. 

4.928 

4.928 

0.163 

-0.905 

DUCATO GEO GL.SELEZ. 

2.819 

2.820 

1.659 

1,842 

DUCATO GEO GL.SM.CAP 

3.353 

3.356 

4.683 

10.514 

DUCATO GEO GL.VAL. 

3.025 

3.026 

0.265 

2.961 

DUCATO GEO GLOBALE 

19,402 

19,405 

3.312 

3,610 

DUCATO GEO TENDENZA 

2.618 

2.619 

-0.191 

-0.305 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

3,432 

3,423 

1,870 

4,284 
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DUCATO MEGATRENDS 

3.468 

3.459 

1.582 

3.739 

DUCATO SMALLCAPS 

4,173 

4,158 

3.139 

9,585 

DWS PANIERE BORSE 

5.056 

5,052 

0.717 

0,317 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

3.786 

3.778 

2.936 

5.401 

EUROCONSULT AZ.INT. 

4.513 

4.508 

-2.485 

-5.546 

EUROM. BLUE CHIPS 

10.785 

10,783 

0.344 

0,691 

EUROM. GROWTH E.F. 

6.138 

6,137 

0.475 

-2,292 

F&F GESTIONE INTERN. 

12.208 

12.200 

1.152 

1,776 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

10.474 

10.468 

1.022 

1.316 

F&F TOP 50 

4.763 

4,761 

-1.142 

-0.998 

FIDEURAM AZIONE 

11.974 

11,978 

0.936 

3,968 

FINECOAM AZ INTERN. 

11.202 

11.206 

2.620 

0.819 

FINECO GL. SM/M C. CORE 

5.344 

5,337 

4.253 

9,441 

FINECO GL. SM/MC.GR. 

6.318 

6.320 

4.759 

11,942 

FINECO GLOBAL GROWTH 

6.415 

6.414 

0.849 

0.140 

FINECO GLOBAL VALUE 

4.164 

4,167 

2.234 

8.749 

G.P. ALLSERV.COM.A 

3.541 

3,530 

2.816 

3,116 

GAM IT.EQ.SEL.FD 

5.658 

5,634 

1.325 

3,836 

GENERALI GLOBAL 

11.710 

11.711 

0.940 

0.472 

GENERALI SPECIAL 

7.990 

7.983 

1.758 

-2,323 

GEO EQ GLI 

5.054 

5,054 

0.000 

0,000 

GEO EQ GL 2 

5.000 

5,000 

0.000 

0,000 

GESTIELLE INTERNAZ. 

9.756 

9,759 

0.432 

1,456 

GESTNORD AZ.INT. 

2,628 

2.628 

0,459 

1.272 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7.991 

7,997 

4,512 

5,715 

INTRA AZIONARIO INTERNAZ. 

5.126 

5,121 

1.204 

0,000 

LEONARDO EQUITY 

2.950 

2.948 

0.306 

4,314 

MCGEST. FDF MEGA.W 

6.191 

6.170 

6.010 

6.429 

MCGEST. FDF MEGA.H 

5.137 

5.102 

5.030 

-3.385 

MEDIOLANUM ELITE 95L 

5.193 

5,193 

1.189 

3,138 

MEDIOLANUM ELITE 95S 

10.213 

10,214 

1.089 

2.664 

MGRECIAAZ. 

5.060 

5,062 

1.059 

1,525 

ML MSERIES EQUITIES 

3.849 

3.852 

1.024 

3.775 

MULTIFONDO C. DI 0/90 

4.039 

4.040 

1.304 

2.852 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 

4.123 

4,118 

0.659 

3.671 

NEXTRA AZ.INTER. 

13,444 

13,445 

0.276 

0,313 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

12.438 

12,434 

3.797 

7,670 

NEXTRA BLUE CHIPS 1 

17.374 

17.379 

0.023 

-0.149 

NEXTRA PORT.MUL.EQ. 

3.304 

3.295 

0.334 

2,481 

OPEN FUND AZ INT. 

2,911 

2,906 

1.358 

2,248 

OPTIMA AZIONARIO INTERN. 

4.481 

4,480 

1.060 

0,224 

PIONEER AZ.INT. A 

12.056 

12,037 

0.383 

-0,569 

PIONEER AZ. INT. B 

11.899 

11.880 

0.388 

-0.825 

PIXEL GLOBALE 

10,440 

10,429 

0,144 

-1,741 

PIXEL MULTIFUND-GLOBALE 

3.300 

3,291 

0.610 

2,740 

PIXEL MULTIFUND- TEMATICO 

3.485 

3,473 

1.633 

1,367 

PRIM.AZIONI VALUE 

4.315 

4.317 

2.738 

4.126 

PRIM.AZIONI PMI 

5.879 

5.879 

5.038 

13.297 

RAS BLUE CHIPS L 

3.312 

3,312 

-0.541 

0,272 

RAS BLUE CHIPS T 

3.299 

3,298 

-0.603 

0,000 

RAS GLOBALFUNDL 

11.757 

11.729 

2.377 

3.376 

RAS GLOBALFUNDT 

11.685 

11.657 

2.267 

0.000 

RAS MULTIPARTNER90 

3.535 

3.523 

2.612 

4.124 

RAS RESEARCHL 

3.234 

3.220 

4.525 

8.124 

RAS RESEARCHT 

3,221 

3,208 

4.375 

0,000 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

11.061 

11,062 

-0.540 

-0,967 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

14.311 

14.311 

1.670 

2.338 

SAI GLOBALE 

9.448 

9.423 

-1.951 

-1.768 

SANPAOLO AZIONI INTERNAI 

9.537 

9,539 

-0.230 

0,411 

SANPAOLO GLOBAL EQ.RISK 

11.022 

11,024 

-0.018 

1,287 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

7.087 

7,093 

1.664 

4,374 

SANPAOLO STRAT.90 

6,384 

6.358 

6,329 

7.692 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

5.559 

5,560 

4.023 

7,795 

ZETA STOCK 

11,778 

11,771 

0,839 

1,351 

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 

AUREO MATERIE PRIME 

4.517 

4,511 

-0.921 

8.530 

AZIMUT ENERGY 

5.661 

5.656 

3.058 

18.332 

BIPIEMME RIS. BASE 

4.907 

4,902 

-1.525 

8,562 

DUCATO COMMODITY 

4.474 

4,461 

-0.445 

4,362 

DUCATO SET ENERGIA 

5.840 

5.831 

-2.861 

12,720 

DUCATO SET MAT.P. 

9.792 

9,796 

0.710 

3,597 

GESTNORD AZ.EN. 

4.840 

4.829 

-3.084 

13.111 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

6.644 

6,646 

-0.880 

12,230 

RAS ENERGYL 

6.123 

6.118 

-0.536 

0.000 

RAS ENERGYT 

6,098 

6,092 

-0,619 

0,000 

AZ. INDUSTRIA 

DUCATO SET INDUSTR 

3.067 

3.073 

0.033 

4,462 

NEXTRA AZ.INDUST. 

5,463 

5,477 

1,017 

6,181 

AZ. BENI DI CONSUMO 

AUREO BENI CONSUMO 

3.821 

3,824 

0.420 

0,105 

AZIMUT CONSUMERS 

4.549 

4.549 

-1.023 

2.340 

DUCATO SET CONS.ALFA 

5.395 

5,400 

1.505 

1,677 

DUCATO SET CONS.BETA 

0.823 

0,824 

0.366 

0,000 

F&F SELECT FASHION 

4.748 

4,759 

3.645 

10,470 

GESTIELLE W.CONSUMER 

4.259 

4.259 

2.085 

3.929 

GESTNORD AZ.TMPL. 

3.483 

3.487 

0.433 

-0.372 

NEXTRA AZ.BENICONS. 

6.218 

6,223 

2.337 

0,680 

RAS CONSUM.GOODS L 

5.589 

5,590 

0.866 

0,994 

RAS CONSUM.GOODS T 

5.572 

5.573 

0.796 

0.000 

RAS LUXURY L 

3.221 

3.224 

1.385 

0.437 

RAS LUXURY T 

3,214 

3,218 

1,260 

0,000 

AZ. SALUTE 

AUREO PHARMA 

3.549 

3.540 

-4.648 

-3.271 

CAPITALGEST HEALTH CARE 

10.514 

10,492 

-4.375 

-3,453 

DUCATO SET FARM. 

4.518 

4.511 

-3.255 

-3.026 

EUROM. GREEN E.F. 

8.456 

8.439 

-4.398 

-3.016 

GESTIELLE PHARMATECH 

2.730 

2.727 

-3.704 

-3.191 

GESTNORD AZ.BIOT. 

3.437 

3,439 

-4.182 

-0,290 

GESTNORD AZ.FARM. 

3.374 

3,369 

-5.675 

-5,038 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

6.040 

6.029 

-4.566 

-3.019 

PIXEL QUALITÀ DELLA VITA 

4.221 

4.214 

-3.542 

-2.450 

RAS INDIVIDUAL CARE L 

5.977 

5,966 

-3.628 

-3,065 

RAS INDIVIDUAI CARE T 

5.954 

5,942 

-3.673 

0,000 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

13,894 

13,866 

-4,311 

-2,519 

AZ. FINANZA 

AUREO FINANZA 

4,011 

4,012 

1.519 

1,007 

AZIMUT REAL ESTATE 

6.816 

6,810 

9.829 

23,099 

BIPIEMME FINANZA 

4.118 

4,120 

2.387 

5.590 

DUCATO SET FINANZA 

3.675 

3,677 

2.855 

5,695 

F&F SELECT N FINANZA 

4.272 

4,272 

4.271 

7,121 

GENERALI FINANCIALS EUROPA 

3.934 

3,932 

7.252 

9,399 

GESTIELLE WORLD FIN 

3.920 

3.923 

1.686 

4,617 

GESTNORD AZ.BANCHE 

10.029 

10,043 

2.630 

6,976 

NEXTRA AZ.FINANZA 

6.142 

6,145 

2.145 

5,460 

RAS FINANCIAL SERV.L 

4.903 

4.899 

3.265 

7.357 

RAS FINANCIAL SERV.T 

4.887 

4,882 

3.145 

0.000 

SANPAOLO FINANCE 

23,099 

23,110 

1,655 

4,549 

AZ. INFORMATICA 

CAPITALG. H. TECH 

1.675 

1,675 

2.446 

-8,370 

DUCATO HIGH TECH 

2.780 

2.771 

4.394 

-2.113 

DUCATO SET TECN. 

1.407 

1,406 

1.883 

-5,444 

EUROCONS.TECNOL. 

3.496 

3,484 

1.099 

-9,289 

EUROM. HI-TECH E.F. 

10.754 

10,741 

1.357 

-6,079 

GESTIELLE HIGH TECH 

1.746 

1.746 

2.285 

-8.920 

GESTNORD AZ.TECN. 

1.028 

1,026 

2.903 

-8,541 

KAIROS PAR.H-T FUND 

2,270 

2,267 

3.653 

-7,309 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

3.222 

3.221 

2.710 

-7.174 

PIXEL COMMUNICATION TEC. 

0.963 

0.963 

0.522 

-2.825 

PIXEL I.T. 

4.327 

4.324 

-0.871 

-5.297 

PIXEL INTERNET 

2.269 

2,269 

0.309 

-0,700 

PRIM.TRADING AZ.H.T. 

3.407 

3.407 

3.967 

-6.452 

RAS HIGH TECH L 

2.061 

2,059 

3.724 

-7,991 

RAS HIGH TECH T 

2.055 

2.053 

3.631 

0.000 

SANPAOLO HIGH TECH 

4.063 

4.062 

2.420 

-6.166 

ZENIT INTERNETFUND 

1,635 

1,632 

4,741 

-4,162 

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 

DUCATO SET TELECOM. 

5,437 

5,436 

4.437 

7,493 

GENERALI TMT EUROPA 

3.025 

3.022 

5.843 

5.327 

GESTIELLE WORLD COMM 

5.715 

5.715 

3.159 

4,117 

GESTNORD AZ.TEL. 

3.947 

3,948 

4.890 

7,694 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

8,442 

8,426 

5,393 

10,036 

AZ. SERV. PUBBLICA UTILITÀ 

DUCATO SET SERV. 

5.988 

5.991 

2.816 

12.641 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

4,652 

4,653 

3,126 

13,713 

AZ. ALTRI SETTORI 

AUREO TECNOLOGIA 

1,814 

1,813 

3,127 

-2,473 

AZIMUT GENERATION 

4.995 

4.992 

0.301 

3.011 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

2.981 

2.978 

4.085 

-2.550 

BIPIEMME BENESSERE 

3.988 

3,983 

-2.231 

-0,075 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

6.871 

6,865 

2.384 

-4,755 

BIPIEMME TEMPO L. 

4.129 

4.131 

2.865 

3.692 

DUCATO SET IMMOB. 

8.074 

8,050 

6.042 

22,967 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

5.312 

5.291 

3.770 

16.850 

F&F SELECT HIGH TECH 

1.624 

1.623 

4.169 

0.371 

FS INFO TECNOLOG. 

3.311 

3,296 

3.372 

-5,102 

GESTIELLE WORLD NET 

1.420 

1,422 

2.750 

0,070 

GESTIELLE WORLD UTI 

4.085 

4,083 

0.889 

11,673 

GESTNORD AZ.AMB. 

6.235 

6.231 

4.090 

7,241 

GESTNORD AZ.ED. 

5.504 

5,489 

6.234 

21,260 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

6.890 

6,865 

5.175 

18,202 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

1,827 

1,822 

3.396 

0,661 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2,696 

2.695 

1,967 

-4.533 

PIXEL GLOBAL BRAND 

4,281 

4,280 

1,110 

-0,117 

PIXEL REAL ESTATE 

5.782 

5,759 

6.150 

18,048 

RAS ADVANCED SERV.L 

2.570 

2,571 

4.599 

0,000 

RAS ADVANCED SERV.T 

2.560 

2.561 

4.490 

0.000 

RAS MULTIMEDIA L 

4,626 

4,627 

3,098 

0,347 
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RAS MULTIMEDIA T 

4,605 

4,606 

2,974 

0,000 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3.524 

3.524 

0.085 

-2.652 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3,417 

3,413 

2,705 

5,365 

AUREO MULTIAZIONI 

7.192 

7,192 

2.523 

4.353 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3.459 

3,459 

1,705 

1,348 

BIPIELLE H.VALORE 

4.045 

4.048 

2.639 

4.226 

BNL AZIONI DIVIDENDO 

3.306 

3,307 

5,962 

0,000 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

3.220 

3.223 

4.478 

8.637 

CAPITALG. SMALL CAP 

6.304 

6.304 

6.920 

11,972 

DUCATO ETICO GL. 

3.268 

3,270 

0,307 

0,523 

EUROM. RISK FUND 

31.485 

31.483 

8.464 

10.466 

GESTIELLE ETICO AZ. 

4.843 

4.846 

0.041 

0.000 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

3.926 

3.934 

0.564 

4.805 

PIXEL INIZIATIVA 

18.683 

18,689 

5,751 

9,965 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

5,918 

5,922 

0,407 

-0,236 

BIL. AZIONARI 

ARCA 5STELLE D 

3.825 

3,826 

1,378 

4,680 

ARCA MULTFIFONDO E 

4.199 

4,197 

0.407 

2.540 

AUREO FF DINAMICO 

3.582 

3,580 

2,168 

4,037 

AZIMUT CEQU 

5,248 

5.239 

1.903 

4.313 

BANCOPOSTA PROF.SVIL. 

5.207 

5,210 

1,146 

2,864 

BDS ARCOB.ENERGIA 

5.575 

5,567 

1,530 

3,992 

BIPIELLE PROFILO 4 

4.444 

4,448 

1.763 

0.452 

BIPIEMME COMPARTO 70 

4,145 

4,145 

0,705 

4,224 

BIPIEMME VALORE 

4.328 

4.328 

1.883 

6.601 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

3.243 

3,238 

1,630 

4,545 

BPU PRAM.PRTF.AGGR. 

4.488 

4.489 

3.291 

6.175 

BPUPRIV4 

5.123 

5.115 

2.665 

0.000 

DUCATO EQUITY 70 

3.927 

3.922 

1.499 

4.082 

DUCATO MIX 75 

4.068 

4.070 

0.345 

2,211 

DWS BIL 50-90 

3.320 

3,320 

0,606 

0,090 

F&F LAGEST PORT. 3 

4.436 

4.436 

0.772 

0.068 

FINECO AM PROF.DINA. 

4.045 

4.048 

1.684 

1.684 

G.P.ALL.SERV.COM.B 

3.876 

3.868 

2.567 

3.140 

IMINDUSTRIA 

11.684 

11,688 

2,195 

4,940 

MULTIFONDO C.C30/70 

4,170 

4,170 

0,458 

1,757 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

3,746 

3.740 

1.298 

4.027 

PIXEL MULTIFUND -AGGRESS. 

3.701 

3,693 

1,286 

2,125 

RAS MULTIPARTNER70 

4.017 

4.008 

2.579 

4.338 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

18.647 

18,669 

1,718 

4,506 

SANPAOLO STRAT.70 

6.132 

6.113 

5.451 

7.372 

VITAMIN LONG T.PLUS 

5,537 

5,538 

1,262 

2,404 

BILANCIATI 

AAA MASTER BIL 

17.576 

17,612 

1.795 

3.693 

ALTO BILANCIATO 

15.144 

15.162 

3.499 

7.672 

ARCA 5STELLE C 

4.295 

4.296 

1.059 

4.046 

ARCA BB 

30.044 

30,073 

3,969 

6,471 

ARCA MULTFIFONDO D 

4.397 

4.395 

0.046 

2.090 

AUREO BILANCIATO 

22.943 

22,979 

2,461 

5,132 

AZIMUT BIL. 

20.274 

20.297 

4.017 

6.019 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6.381 

6.389 

0.251 

3.353 

BANCOPOSTA PROF.CRESC. 

5.203 

5,207 

1,186 

3,030 

BDS ARCOB.EQUILIBRIO 

5.470 

5.467 

1.616 

3.520 

BIM BILANCIATO 

20.121 

20.138 

6.112 

8.148 

BIPIELLE PROFILO 3 

10.852 

10.875 

0.649 

0.416 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.586 

4,586 

1,866 

5,401 

BIPIEMME INTERNAI 

11,427 

11,440 

1,240 

2,752 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

4,130 

4.128 

1.126 

3.121 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3.624 

3,620 

1,484 

3,899 

BNL STRATEGIA 90 

4.493 

4.493 

1.721 

0.000 

BNL STRATEGIA MERCATI 

13.478 

13,468 

4,806 

6,672 

BPU PRAM.PRTF.DIN. 

4.629 

4.633 

1.291 

3.766 

BPUPRIV3 

5,110 

5,104 

2,405 

0,000 

CAPITALG. BILANC. 

17.796 

17,818 

4,223 

5,916 

CARIGE BILANCIATO EURO 

5.193 

5.203 

3.756 

0.000 

CONS. BILAN 

5.012 

5.014 

0.180 

0.000 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4.181 

4.179 

0.893 

3.260 

DUCATO EQUITY 50 

4.207 

4,205 

0,960 

3,519 

DUCATO MIX 50 

4.365 

4.369 

0.599 

2,249 

DWS BIL 30-70 

4,497 

4,498 

0,875 

1,421 

EFFE UN. DINAMICA 

4.257 

4.255 

1.793 

4.569 

EPSILON LONG RUN 

4.892 

4.898 

5.091 

9.711 

ETICA VAL.RESP.BIL. 

5.475 

5,483 

2,031 

2,952 

EUROCONSULT BIL.INTE 

4.926 

4.929 

-2.301 

-3.146 

EUROM. CAPITALFIT 

28.519 

28.540 

3.645 

5.842 

F&F EURORISPARMIO 

20.554 

20.549 

2,842 

4.330 

F&F LAGEST PORT. 2 

4.640 

4,644 

0,913 

1,332 

F&F PROFESSIONALE 

49.344 

49,312 

0,803 

2,079 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10.737 

10.761 

-0.657 

1.026 

FINECO AM PROF.ATT. 

4.777 

4,777 

0,930 

-0,892 

FINECO EQUILIBRIO EURO 

17.944 

17.966 

3.957 

5.095 

FINECO GLOBAL BALANCED 

4.696 

4,706 

0,235 

1,294 

FONDERSEL 

42.331 

42.337 

3.020 

5.685 

G.P.ALL.SERV.COM.C 

4.336 

4,330 

1,880 

2,724 

GENERALI REND 

24.483 

24,533 

1,783 

4,852 

GEOGLOB BALI 

6.027 

6.027 

2,274 

7,242 

GESTIELLE GL.ASS.3 

10.512 

10.528 

-0.577 

1.087 

GESTNORD BIL.EURO 

13.221 

13.240 

3.833 

5.162 

GESTNORD BIL.INT. 

11.256 

11,273 

-0,723 

-0,036 

GRIFOCAPITAL 

17.589 

17.597 

2.578 

3.733 

IMI CAPITAL 

28.813 

28,819 

2,232 

4,962 

MCGEST. FDF BILAN. 

5.644 

5.653 

2.339 

0.124 

MEDIOLANUM ELITE 60L 

5.139 

5.142 

1,122 

2.801 

MEDIOLANUM ELITE 60S 

10.089 

10,095 

0,981 

2,229 

MULTIFONDO C.B50/50 

4.395 

4.397 

0.228 

1.925 

NEXTAM P.BILANCIATO 

5.437 

5.439 

4,177 

7.578 

NEXTRA BIL. INTER. 

8.208 

8.223 

-0.738 

0.110 

NEXTRA BILAN.EURO 

32.346 

32,394 

2,692 

5,030 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

4.353 

4,350 

1,587 

4,464 

OPEN FUND BIL.INT. 

3,942 

3.937 

0.254 

0.973 

OPEN FUND GESTNORD 

3.832 

3,835 

-0,725 

-0,597 

PIONEER BIL. EUROPA A 

19.708 

19.721 

2.061 

3.000 

PIONEER BIL. EUROPA B 

19.432 

19,445 

1,946 

2,554 

PIONEER BIL. GLOB. A 

13.100 

13.100 

-0.198 

0.299 

PIONEER BIL. GLOB.B 

12.898 

12,899 

-0,309 

-0,155 

PIXEL MULTIFUND-MODERATO 

3.996 

3.994 

0.402 

1.705 

PIXEL PORTFOLIO 

32,125 

32,160 

5,245 

10,562 

PRIM.BILEURO 

5.207 

5.214 

2,621 

3.704 

RAS BIL GLOBALE T 

11.352 

11.354 

1.866 

0.000 

RAS BIL. EUROPA L 

24.220 

24,232 

2,801 

6,307 

RAS BIL. EUROPA T 

24.081 

24.093 

2.686 

0.000 

RAS BIL. GLOBALE L 

11.403 

11,404 

1,949 

4,204 

RAS MULTIPARTNER50 

4.510 

4.506 

2,477 

4,471 

SAI BILANCIATO 

3.462 

3,465 

-0,403 

0,698 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.684 

5,696 

1,773 

4,620 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

23.364 

23.412 

1,702 

4,443 

SANPAOLO STRAT.50 

5.876 

5.863 

4.518 

6.391 

VEG SIN DIN 

5.072 

5.075 

1.786 

0.000 

VITAMIN LONG TERM 

5.481 

5,484 

1,350 

2,872 

ZETA BILANCIATO 

15.987 

15.994 

1.395 

2.356 

ZETA GROWTH &INCOME 

3,881 

3,886 

2,672 

4,104 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

AAA MASTER BIL OBB 

8.755 

8.767 

0.655 

1.755 

ARCA 5STELLE A 

5.053 

5,053 

0,858 

3,460 

ARCA 5STELLE B 

4.661 

4.661 

0.953 

3.762 

ARCA MULTFIFONDO B 

4.816 

4,816 

-0,042 

2,142 

ARCA MULTFIFONDO C 

4.566 

4.564 

0.000 

2.285 

ARCATE 

14.793 

14,823 

1,740 

2,944 

AUREO FFPONDERATO 

4.654 

4.660 

0.911 

2.919 

AZIMUT C CON 

5.147 

5.145 

0.823 

2.776 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.877 

6,887 

1,356 

3,804 

BANCOPOSTA PROF.OPPORT. 

5.183 

5.190 

1,151 

3.042 

BDS ARCOB.OPPORTUN. 

5.355 

5,354 

1,420 

3,020 

BIPIELLE PROFILO 2 

7.320 

7.339 

-0.259 

-0.014 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4.807 

4,807 

1,328 

4,455 

BIPIEMME MIX 

5.228 

5,231 

3,792 

6,650 

BIPIEMME VISCONTEO 

29.322 

29.365 

2,157 

4,781 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.680 

4.681 

0.906 

2.474 

BNL STRATEGIA 95 

19.583 

19.581 

1,047 

0.000 

BPU PRAM.BIL.E.R/C 

5.155 

5,162 

2,039 

5,290 

BPU PRAM.PRTF.MOD. 

4.949 

4.957 

0.569 

2.740 

BPU PRIV1 

5.086 

5.086 

1.537 

0.000 

BPUPRIV2 

5.108 

5,105 

2,078 

0,000 

DUCATO EQUITY 30 

4.444 

4,445 

0.429 

2.918 

DUCATO MIX 25 

4,779 

4,788 

-0,624 

0,420 

DWS BIL 10-50 

5,156 

5.161 

0.802 

2.281 

F&F LAGEST PORT. 1 

5.332 

5,340 

0,414 

1,427 

FINECO AM PROF.MODER. 

10.816 

10.837 

2.076 

3.860 

FINECO AM VALORE PR85 

4.742 

4,737 

1,238 

1,477 

FINECO AM VALORE PR90 

5.084 

5.085 

0.913 

1.356 

FS HIGH YIELD 

5.338 

5.339 

-0,112 

2.085 

G.P.ALL.SERV.COM.D 

4.993 

4,992 

1,134 

2,610 

GEO GLOBAL BAL.3 

5.572 

5.572 

2.804 

6.641 

GESTIELLE ET.BIL.30 

5.222 

5,232 

1,556 

3,941 

GESTIELLE GL.ASS.2 

11.033 

11.060 

-0.952 

1.007 

INTESA BOUQUET PROF. ATT. 

5.084 

5,082 

0,953 

2,027 

INTESA BOUQUET PROF. DIN. 

5.078 

5,076 

0,994 

2,111 

INTESA BOUQUET PROF. PRUD. 

5.093 

5.092 

0.911 

1.942 

MEDIOLANUM ELITE 30L 

5.090 

5.096 

1,072 

2,476 

MEDIOLANUM ELITE 30S 

10.052 

10.065 

0.903 

1.916 

MULTIFONDO C.A70/30 

4.605 

4,602 

0,744 

2,607 

RAS MULTIPARTNER20 

5.303 

5.306 

2.335 

4.493 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

6.269 

6.275 

1.195 

2.451 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.570 

6,581 

1,201 

3,318 

SANPAOLO STRAT.30 

5.302 

5.295 

3.454 

5.449 

VEG SIN AUD 

5.027 

5,031 

0,782 

0,000 

VITAMIN MEDIUM TERM 

5,365 

5,370 

1,379 

3,173 

OB. EURO GOVERNATIVI BT 

AAA MASTER MONE! 

9.055 

9.058 

0.421 

1.525 

ALTO MONETARIO 

6.399 

6,401 

0,361 

1,378 

ARCA MM 

12,994 

13,002 

0,565 

2,034 


Descr. Fondo _ Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 


ASTESE MONETARIO 

5.442 

5.444 

0.462 

1.766 

AUREO MONETARIO 

5,732 

5.736 

0,473 

1,658 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.468 

5.471 

0.478 

1.749 

BIM OBBLIG.BT 

5,764 

5.766 

0,471 

1,676 

BIPIELLE F.MONETARIO 

13.120 

13.125 

0.452 

1.682 

BIPIELLE F.TASSO VAR 

8.583 

8.586 

0.362 

1.036 

BIPIEMME MONETARIO 

10,761 

10.763 

0,429 

1,557 

BIPIEMME TESORERIA 

6.119 

6.119 

0.410 

1.645 

BNL OBBL EURO BT 

6.571 

6.572 

0.428 

1.766 

BPUPRAM.EUROB.T. 

5,409 

5.412 

0,408 

1,673 

BPVI BREVE TERMINE 

5.580 

5.580 

0.306 

1.160 

C.S. MON. ITALIA 

7,070 

7.070 

0,312 

1,260 

CAPITALG. BOND BT 

9.328 

9,334 

0.528 

1.690 

CARIGE MON. 

10,368 

10,372 

0,436 

1,657 

CARIPARMA NEXTRA MON 

6,557 

6.559 

0,429 

1,643 

CONSMONET 

4.996 

4.997 

0.000 

0.000 

CR CENTO VALORE 

6.273 

6.276 

0.464 

1.735 

DUCATO FIX EURO BT 

5.648 

5.649 

0,427 

1,491 

DUCATO FIX EURO TV 

5,498 

5.499 

0,383 

1,346 

DWS MONETARIO 

8,666 

8.667 

0,336 

1,167 

EPSILON LOW COSTCASH 

5.585 

5.585 

0.377 

1.509 

ETICA VAL.RESP.MON. 

5.178 

5.180 

0.446 

1.569 

EUROCONSULT OB.E.B/T 

7,870 

7.873 

0,511 

1,758 

EUROM. CONTOVIVO 

11.066 

11.068 

0.263 

1.013 

EUROM. LIQUIDITÀ’ 

6,550 

6.553 

0,322 

1,362 

EUROM. RENDIFIT 

7.610 

7.616 

0,449 

1.765 

F&F LAGEST MONETARIO 

7,465 

7.467 

0,363 

1,330 

F&F MONETA 

6,505 

6.506 

0,448 

1,688 

F&F RISERVA EURO 

7.588 

7.589 

0.424 

1.485 

FIDEURAM SECURITY 

8.786 

8.787 

0.240 

0.896 

FINECO AM MONETARIO 

11.904 

11.905 

0.295 

1.190 

FINECO BREVE TERMINE 

8,124 

8.126 

0,408 

1,626 

FONDERSEL REDDITO 

12,757 

12.758 

0,536 

1,942 

GENERALI MONETARIO EURO 

14.932 

14.940 

0.525 

1.786 

GEO EUROPA ST BOND 1 

6.031 

6.031 

0.870 

2.708 

GEO EUROPA ST BOND 2 

6.040 

6.040 

0.734 

2.651 

GEO EUROPA ST BOND 3 

6,037 

6.037 

0,970 

2,862 

GEO EUROPA ST BOND 4 

6,010 

6.010 

0,754 

2,630 

GEO EUROPA ST BOND 5 

6.098 

6.098 

0.877 

2.937 

GEO EUROPA ST BOND 6 

6,063 

6.063 

0,731 

2,745 

GESTIELLE BT EURO 

6,784 

6.786 

0,474 

1,862 

GRIFOCASH 

6.127 

6.129 

0.213 

2,127 

IMI 2000 

15.557 

15.558 

0.232 

0.915 

INTRA OBB. EURO BT 

5.050 

5.053 

0.558 

0.000 

LAURIN MONEY 

6,264 

6.267 

0,465 

1,688 

LEONARDO MONETARIO 

5,212 

5.215 

0,598 

2,156 

MGRECMON. 

8.705 

8.709 

0.369 

1.504 

NEXTRA EURO MON. 

13.929 

13.933 

0.425 

1.642 

NEXTRA EURO TAS.VAR. 

6.328 

6.329 

0.349 

1,216 

NORDFONDO OB.EUROBT 

8,007 

8.010 

0,401 

1,406 

OPTIMA REDDITO B.T. 

5,935 

5.938 

0,542 

1,958 

PASSADORE MONETARIO 

6.349 

6.351 

0.443 

1.698 

PERSEO RENDITA 

6,365 

6.369 

0,489 

1,840 

PIONEER MONET. EURO A 

11.796 

11.801 

0.468 

1.848 

PIONEER MONET. EURO B 

11,714 

11,718 

0,411 

1,631 

PIXEL EUROBOND 

8.107 

8.110 

0.434 

1,617 

RAS CASH L 

6.191 

6.193 

0.357 

1.144 

RAS CASH T 

6,171 

6.173 

0,293 

0,000 

RAS MONETARIO 

14,104 

14.108 

0.341 

1.242 

RISPARMIO IT.CORR. 

12,291 

12,292 

0,482 

1,730 

SAI EUROMONETARIO 

15.401 

15.407 

0.555 

1.684 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.970 

6.975 

0.490 

1.796 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8,954 

8.960 

0,471 

1,715 

SICILFONDO MONETARIO 

8,455 

8.458 

0,428 

1,659 

TEODORICO MONETARIO 

6.589 

6,591 

0.457 

1.729 

UNIBAN MONETARIO 

5,087 

5.088 

0,454 

1,557 

VEGAGEST CRC.MON.P. 

5.173 

5.174 

0.466 

1.611 

VEGAGEST OBB.EUROBT 

5,181 

5.184 

0,563 

2,028 

ZENIT MONETARIO 

6.626 

6.627 

0.333 

1.532 

ZETA MONETARIO 

7,555 

7,556 

0,265 

1,151 

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM 

AAA MASTER OBB EURO M-LT 

5.160 

5.172 

1,117 

0.000 

ANIMA OBBL. EURO 

6.027 

6.030 

0.786 

2.745 

APULIA OBB.EUROMT 

6.992 

7.004 

1.304 

3.447 

ARCARR 

7.863 

7.879 

1.773 

4.798 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5,392 

5.401 

1,563 

4,111 

AUREO RENDITA 

18.034 

18.078 

1.962 

4.892 

AZIMUT FIXED RATE 

9.059 

9.076 

1.558 

4.282 

AZIMUT REDDITO EURO 

13,953 

13.978 

1,314 

3,432 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.996 

6.018 

1.955 

5.211 

BANCOPOSTA PROF.PROTEZ. 

5,175 

5.186 

1,153 

3,293 

BIM OBBLIG.EURO 

5.890 

5.905 

2.027 

4.972 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.524 

6.538 

1.462 

4.255 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

14,218 

14,242 

1,412 

3,902 

BIPIEMME EUROPE BND 

6.259 

6.267 

1.393 

3.780 

BNL EURO OBBLIGAZIONI 

6,104 

6.110 

1,682 

4,253 

BPUPRAM.EUROM/LTE 

5.755 

5.767 

1.625 

4.484 

BPVI OBBL. EURO 

5.901 

5.911 

1.392 

3.818 

C.S. OBBL. ITALIA 

8,023 

8.049 

2,295 

5,413 

CA-AM MIDA OBB.EURO 

16.636 

16.665 

1.687 

4.563 

CAPITALG. BOND EUR 

9.502 

9.531 

1.182 

3.553 

CARIGE OBBL 

9,513 

9.529 

1,084 

3,021 

CARIPARMA NEXTRA OBBL 

8.767 

8.777 

1.119 

3.093 

CLUB A BOND EUR 

0,000 

0.000 

0,000 

0,000 

DUCATO FIX EURO MT 

6.669 

6,681 

0.877 

2.837 

DWS EURO RISK 

11,840 

11.863 

1,439 

3,262 

DWS OBBL. EURO 

6,166 

6.180 

1,348 

2,613 

EPSILON QINCOME 

6.287 

6.300 

1.979 

5.416 

EUROCONS.OBB.M/L T. 

5.362 

5.373 

1.592 

3.975 

EUROM. EURO LONGTERM 

7.335 

7.357 

1,621 

4,102 

EUROM. REDDITO 

13.629 

13.667 

1.308 

3.469 

EUROMONEY 

6,922 

6.944 

1,196 

3,760 

F&F BOND EUROPA 

8.900 

8.901 

1.621 

3.452 

F&FEUROREDDITO 

11.983 

12.001 

1.456 

3.453 

F&F LAGEST OBBL. 

16,727 

16.738 

1,616 

3,183 

FINECO AM EURO BD. 

8.169 

8.183 

1.252 

3.471 

FINECOAM EUROBBMT 

5,648 

5.654 

0,947 

3,349 

FINECO REDDITO 

13.961 

13.990 

1.668 

4.366 

FONDERSELEURO 

7,003 

7.016 

1,847 

4,882 

GENERALI BOND EURO 

8,803 

8.827 

1,887 

4,885 

GESTIELLE ETICO OBB. 

5.439 

5.449 

1.721 

4.798 

GESTIELLE LT EURO 

6.929 

6.945 

2.303 

6.306 

GESTIELLE MT EURO 

12.999 

13.018 

1.120 

3.793 

IMIREND 

8,951 

8.970 

1,520 

3,934 

INTRA OBB. EURO 

5,150 

5.163 

1,698 

0,000 

ITALMONEY 

6.824 

6.838 

1.333 

3.775 

LEONARDO OBBL. 

6.408 

6.430 

2,217 

5.551 

NEXTRA BONDEURO 

6.675 

6.689 

1.940 

4.903 

NEXTRA BONDEUROMT 

9,209 

9.219 

1,164 

3,205 

NEXTRA LONG BOND E 

8,179 

8.205 

2,932 

6,622 

NEXTRA SR BOND 

5.256 

5,262 

1.487 

3.546 

NORDFONDO OB.EUROMT 

15,178 

15.202 

1,389 

3,618 

NORDFONDO OBB.EUROPA 

7,620 

7.639 

1,074 

3,504 

OPEN F.OBB.EURO 

5.479 

5.490 

1.840 

4,243 

OPTIMA OBBLIGAZIONARIO EURO 

6,131 

6.140 

1,406 

3,845 

PIONEER OBB EURO GOV M/L A 

7.233 

7.245 

1.473 

4.538 

PIONEER OBB EURO GOV M/L B 

7,181 

7.193 

1,412 

4,314 

PIONEER OBB.EURO GOV. A 

6,243 

6.252 

1,331 

4,977 

PIXEL EUROREDDITO 

17.360 

17.385 

1.998 

5.410 

PRIM.BONDEURO 

5.114 

5.124 

1.690 

4.091 

RAS OBBL. L 

28.221 

28.282 

1.918 

5.106 

RAS OBBL. T 

28,059 

28,119 

1,811 

0,000 

SAI EUROBBLIG. 

11,527 

11.543 

1,524 

3,847 

SANPAOLO OB. EURO D. 

11.975 

12.015 

2.036 

4.933 

SANPAOLO OB. EUROLT 

7,196 

7.232 

2,859 

6,734 

SANPAOLO OB. EURO MT 

7.065 

7.086 

1.218 

3.562 

UNIBAN OBB. EURO 

5,142 

5.148 

1,081 

2,655 

VEGAGEST OBB.EURO LT 

5.416 

5.435 

2.247 

6.259 

VEGAGEST OBBL.EURO 

5.713 

5.726 

1.818 

4.710 

ZETA OBBLIGAZION. 

16,356 

16,401 

1,225 

3,369 

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 

ABIS CASH 

4.986 

4.986 

0.748 

1.610 

AUREO CORP.EUROPA 

5.316 

5.329 

1.392 

3.828 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

6.417 

6.423 

1.631 

4,767 

BNL OBBL. EUROCORP. 

4,520 

4,527 

1,277 

0,000 

CA-AM MIDA OB.CP.EUR 

6,208 

6.212 

1,687 

4,883 

CAPITALG. BOND CORP. 

6.459 

6.477 

1.589 

5.076 

CARIGE CORPORATE EURO 

5,963 

5.974 

0,000 

0,000 

DUC ET FIX 

5.049 

5.058 

0.000 

0.000 

DUCATO FIX IMPRESE 

5,953 

5.964 

1,328 

3,584 

EFFE OB. CORPORATE 

5,885 

5.890 

1,588 

4,474 

F&F CORPOR.EUROBOND 

6.876 

6.897 

2.003 

5.218 

GENERALI CORP. BONDEURO 

6,032 

6.043 

1,944 

5,547 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.865 

5.870 

1.330 

4.230 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

6,455 

6.478 

1,622 

5,250 

NEXTRA CORP. BREVE! 

7.310 

7.317 

0.703 

2.683 

NORDFONDO OBB.EURO C 

6.349 

6.358 

1.147 

4.082 

PIONEER OB EURO CRP ET. A 

5,306 

5.318 

1,648 

4,903 

PRIM.BONDC.EURO 

5.274 

5.290 

1.326 

4,126 

SANPAOL BND CORP.EUR 

5.403 

5.410 

1.637 

4.852 

SANPAOLO TASSO VARIABILE 

6,273 

6.273 

0,272 

1,145 

ZETA CORPORATE BOND 

6,303 

6,321 

1,139 

3,091 

OB. EURO HIGH YIELD 

DUCATO FIX ALTO POT. 

6.326 

6.335 

3.671 

8.638 

GESTIELLE H.R. BOND 

4.970 

4.971 

2.686 

9.111 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

5,625 

5.628 

3,744 

9,906 

NORDFONDO OBB.ALTOR 

4,833 

4,835 

2,221 

5,340 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 

F&F RIS.DOLLARI $ 

8.205 

8.211 

-7.099 

-6.195 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

6.030 

6.023 

-7,102 

-6.192 

GENERALI BOND DOLLARI 

5,318 

5.315 

-6,914 

-5,676 

GESTIELLE CASH DLR 

4.953 

4.948 

-7.559 

-5.747 

NEXTRA CASHDOLLARO 

11,000 

10,990 

-7,965 

-6,653 


Descr. Fondo_Ultimo P rec. R end. R end. 





3 mesi 

Anno 

NEXTRA CASHDOLLARO-$ 

14,944 

14,949 

-8,052 

-6,695 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI M/L TERM 

ARCA BOND DOLLARI 

7,148 

7,149 

-8,112 

-6,022 

AUREO DOLLARO 

4.970 

4.971 

-7.621 

-4.625 

AZIMUT REDDITO USA 

5.064 

5.064 

-7.927 

-5.698 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

6.537 

6,539 

-7.329 

-5,261 

BIPIEMME US BOND 

4.369 

4,374 

-6.225 

-2,976 

BNL OBBLIGAZIONI DOLLARO 

5.079 

5.079 

-7.789 

-5.366 

CAPITALG. BOND-S 

5.785 

5,785 

-8.610 

-6,874 

CLUB A BOND USD 

0.000 

0.000 

0.000 

0.000 

DUCATO FIX DOLLARO 

6.250 

6,249 

-7.325 

-5,087 

EUROM. NORTHAM.BOND 

7.488 

7.488 

-8.010 

-5.371 

FIN.PUT. USA BOND 

5.677 

5,676 

-7.360 

-5,588 

FONDERSELDOLLARO 

7.387 

7.385 

-6.233 

-3.627 

GESTIELLE BOND-S 

7.163 

7.168 

-7.824 

-4,225 

NEXTRA BONDDOLLARO 

6.860 

6.862 

-7.684 

-4.735 

NEXTRA BONDDOLLARO$ 

9.320 

9,334 

-7.771 

-4,767 

NORDFONDO OBB.DOLL. 

11.580 

11,585 

-8.161 

-5,105 

RAS US BOND FUNDL 

5.045 

5.047 

-8.373 

-6.017 

RAS US BOND FUNDT 

5.019 

5.021 

-8.412 

0.000 

SANPAOLO BONDSDOL. 

5,870 

5,872 

-7,994 

-5,124 

OB. DOLLARO CORPORATE INV. GRADE 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

4,206 

4,207 

-7,824 

-4,971 

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI 

AAA MASTER OBBL. INT. 

7.734 

7,764 

-1.703 

-0,386 

ALPI OBBLIGAZ.INT. 

6.684 

6,713 

0.255 

2,768 

ALTO INTERN. OBBL. 

5.272 

5.296 

-2.587 

-1.642 

ARCA BOND 

10.697 

10.734 

-1.952 

-0.354 

ARCA MULTFIFONDO A 

5.144 

5.147 

-0.368 

1.540 

AUREO BOND 

6.959 

6,977 

-1.486 

0,462 

AUREO FF PRUDENTE 

5.137 

5.149 

-1.097 

0.706 

AZIMUT REND. INT. 

8.231 

8,258 

-1.413 

0,574 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5.380 

5,393 

-1.483 

0,336 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

9.848 

9.875 

-1.569 

-0.525 

BIPIEMME PIANETA 

7.878 

7.904 

-1.192 

1.026 

BPU PRAM.OBB.GLOB. 

4.749 

4,766 

-2.364 

-1,083 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.019 

5,036 

-1.858 

-0,318 

C.S. OBBL. INTERNAI 

7.190 

7,220 

-1.789 

-0.388 

CA-AM MIDA OBB.INT. 

10.807 

10.835 

-1.995 

-0.286 

CAPITALG. GLOBAL B 

7.887 

7,915 

-1.066 

0,165 

CARIGE OBBL. INTERNAZIONALE 

4.923 

4,936 

-2.166 

0,000 

CARIPARMA NEXTRA BOND 

8.141 

8,170 

-2.034 

-0,196 

DUCATO FIX GLOBALE 

7.670 

7.690 

-1.274 

0.603 

DUCATO GLOBALBOND 

4.840 

4,848 

-0.698 

1,361 

DWS B RISK 

9.359 

9,384 

-1,432 

-0,117 

DWS OBBL. INTERNAI 

10.599 

10,627 

-1.450 

-0,367 

EUROCONSULT OBB.INT. 

6.332 

6.345 

-2.088 

-!248 

EUROM. INTER. BOND 

8.630 

8.649 

-1.675 

0.151 

F&F LAGEST OBBLINT. 

10.984 

11,020 

-1,762 

-0,588 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.194 

7,215 

-1.694 

-0,319 

FINECOAM GLOBAL BD 

12.902 

12.951 

-0.662 

0.085 

FONDERSEL INTERN. 

11.877 

11.910 

-1.599 

-0.302 

GENERALI BOND INTERNAZ. 

12.374 

12,423 

-2.259 

-1.150 

GESTIELLE BOND 

9.254 

9.281 

-1.720 

0.631 

GESTIELLE BTOCSE 

6.156 

6,164 

-2.239 

-1,708 

GESTIELLE OBB. INTER 

5.494 

5,511 

-1.788 

0,531 

IMI BOND 

13.302 

13,356 

-1.888 

-0,330 

INTERMONEY 

6.560 

6.585 

-1.986 

0.205 

LAURIN BOND 

5.228 

5,246 

-1.877 

-0,514 

LEONARDO BOND 

5.187 

5,200 

-0.499 

1,368 

ML MSERIES BND 

5.331 

5,332 

1.737 

3,474 

NEXTRA BONDINTER. 

7.748 

7.774 

-2.073 

0.013 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7.390 

7,416 

-2.041 

-0,162 

NORDFONDO OBB.INT. 

11.255 

11,295 

-2,173 

-0,451 

OPTIMA OBBL. EURO GLOBAL 

6.068 

6,080 

0.931 

2,900 

PIONEER OBBL. INT. GOV. A 

10.504 

10.529 

-1.500 

-0.266 

PIONEER OBBL. INT. GOV. B 

10.433 

10.457 

-1.557 

-0.496 

PRIM.BONDINT. 

4,491 

4,507 

-2.897 

-4,832 

RASBONDFUNDL 

13.713 

13,771 

-1.833 

-0,189 

RASBONDFUNDT 

13.652 

13.710 

-1.911 

0.000 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7.591 

7.613 

-1.467 

-0.563 

SANPAOLO OBBLIGAI INT. 

10.391 

10.437 

-2.193 

-0.821 

SOFIDSIM BOND 

6.363 

6,385 

-2.093 

-0,204 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4.879 

4.888 

-1.831 

0.639 

ZETA BOND 

13,203 

13,237 

-1,895 

-0,826 

OB. INTERNAZ. CORPORATE INV. GRADE 

ARCA BOND CORPORATE 

6.114 

6.126 

0.924 

3.821 

ARCA CORPORATE BT 

5.049 

5,052 

0.478 

0,000 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.510 

4,518 

0.670 

2,851 

BPU PRAM.OBB.GLCORP 

5.854 

5,865 

0.879 

4,182 

ZENIT BOND 

6,590 

6,598 

-0,513 

3,763 

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 

BPU PRAM.OBB.GL. A/R 

6.889 

6,889 

3.781 

10,171 

MCGES. FDF H.Y. 

6,080 

6,083 

2,443 

4,127 

OB. YEN 

AUREO ORIENTE 

4.136 

4,141 

-2.222 

-4.326 

CAPITALG. BOND YEN 

4.798 

4,817 

-2.855 

-5,234 

DUCATO FIX YEN 

4,211 

4,238 

-2.568 

-3,990 

EUROM. YEN BOND 

7,710 

7,725 

-2,467 

-4,437 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

10.546 

10.548 

3.311 

8.453 

AUREO ALTO REND. 

6.404 

6,411 

-2.704 

2,876 

BIPIELLE H.OBB.PEM 

7.755 

7,754 

3.663 

7.933 

BNL OBBL EMERGENTI 

16.797 

16,786 

-2.263 

3,214 

CAPITALG. BOND EM 

7.230 

7,217 

0.710 

4,874 

CLUB B BOND EUR 

0.000 

0.000 

0.000 

0.000 

CLUB B BOND USD 

0.000 

0.000 

0.000 

0.000 

DUCATO FIX EMERG. 

10,720 

10,722 

2,731 

5,971 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.687 

7,674 

-2.101 

3,015 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7,711 

7,708 

2,704 

8,073 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

9.146 

9.136 

-4.190 

2.373 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

8.972 

8,974 

3.316 

9,175 

NORDFONDO OBB.P.EM. 

6.436 

6,434 

-1.755 

3,606 

OPTIMA OBB. EM. MARKET 

5.592 

5.587 

-3.520 

1.085 

PIONEER OBBL. PAESI EMER. A 

8.275 

8.281 

0.694 

7.607 

PIXEL EMERG. MKTS DEBT 

15.666 

15,655 

-3.213 

0,993 

RASEM. MKTS BOND F.L 

4.704 

4,698 

-4.970 

-1,010 

RASEM. MKTS BOND F.T 

4.681 

4.675 

-5.012 

0.000 

VEGAGEST OBB.H.YIELD 

5,739 

5,739 

0,367 

6,199 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AAA MASTER OBB EURO BT 

15.428 

15,445 

0.345 

1,594 

ANIMA CONVERTIBILE 

5.450 

5.447 

1.641 

2.386 

AUREO GESTIOBB 

8.979 

9,001 

-0.620 

1,641 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.888 

6.890 

0.247 

0.775 

AZIMUT TREND TASSI 

8.028 

8.040 

0.968 

2.333 

BNLBUSS.FDFGHY 

4.621 

4.618 

-3.929 

0.851 

BNLSTRAT. LIQ. PIU’ 

9.190 

9,190 

0.284 

1,133 

BPU PRAM.OBBLIG.USD 

3.993 

3,993 

-8.101 

-4,747 

DUCATO FIX CONV. 

7.922 

7.926 

2.378 

2,219 

EUROM. EUROPE BOND 

6.040 

6.044 

0.650 

3.496 

EUROM. RISK BOND 

5.798 

5,798 

2.765 

7,093 

FIN.PUT. GLOBAL HY 

5.889 

5,890 

-0.507 

5,500 

FINECOAM PROF.CONS. 

5.759 

5,765 

0.559 

1,947 

FSSH.TERMOPTIM. 

5.213 

5.214 

0.773 

1.578 

GAM IT.BND.SEL.FD 

5.160 

5,163 

-1.225 

0,604 

GENERALI CONV. B. EUROPA 

5.063 

5,070 

1,220 

0,616 

GEOGLREALBN 

5.066 

5.066 

0.000 

0.000 

GEO OBINT1 

5.006 

5,006 

0.000 

0,000 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

6.062 

6.065 

0.614 

0.447 

MGRECIAOBB 

6.666 

6,689 

-0.478 

2,114 

NORDFONDO OBB.CONV. 

4.970 

4.974 

1.740 

0.222 

PIXEL GLOBAL BOND 

13.780 

13,810 

-1.311 

-0,174 

RAS CEDOLAL 

6.289 

6.296 

0.818 

2.752 

RAS CEDOLAT 

6.257 

6.263 

0.741 

0.000 

RASSPREADFUNDL 

5.649 

5.658 

2.765 

8.530 

RASSPREADFUNDT 

5.613 

5,621 

2.671 

0,000 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12,408 

12,437 

-0,449 

2,373 

SANPAOLO CURRENCY RISK 

7.313 

7.330 

-2.946 

-2,972 

SANPAOLO GLOBAL H.YIELD 

6.642 

6.643 

3.217 

7.598 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.442 

5,459 

1.888 

4,788 

SANPAOLO REDDITO 

6.120 

6,122 

0.410 

1,464 

SANPAOLO STRAT. OBB. 100 

5.544 

5,547 

1.297 

3,587 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.132 

6.141 

1.171 

3.010 

SOLIDITAS 

5.013 

5,015 

0.976 

3,106 

VASCO DE GAMA 

11,012 

11,024 

1,260 

3,674 

OB. MISTI 

AGORA VAL.PR.95 

5.528 

5.531 

0.218 

1.375 

ALLEANZA OBBL. 

5.563 

5.574 

3.188 

6.215 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7.724 

7,741 

2.495 

6,070 

ANIMA FONDIMPIEGO 

17.061 

17,053 

0.673 

1,985 

ARCA OBBLIGAI EUROPA 

7.398 

7.421 

1.845 

5.130 

AZIMUT CPRU 

5.125 

5,126 

0.727 

2,336 

AZIMUT SOLIDITY 

7.193 

7.201 

0.869 

2.450 

BANCOPOSTA INV PR90 

5.043 

5.044 

0.941 

0.000 

BANCOPOSTA PROF.REND. 

5.175 

5,184 

1.153 

3,149 

BIM GLOBAL CONV. 

4.996 

4,990 

0.990 

0,950 

BIPIELLE F.80/20 

9.056 

9,070 

1.970 

3,710 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

10.176 

10.180 

1.213 

2.840 

BIPIELLE PROFIL01 

4.635 

4,649 

-1.004 

0,000 

BIPIEMME PLUS 

5.454 

5,457 

2.116 

4,163 

BIPIEMME SFORZESCO 

8.466 

8,479 

1.050 

3,395 

BNL PER TELETHON 

5,102 

5.111 

1,816 

4.485 

BPU PRAM.PRTF.PRUD. 

5.239 

5,244 

0.847 

2,545 

CARIPA PIU’ 

5.073 

5,073 

0.795 

0,000 

CARIPA PRD 2 

4.996 

4,997 

-0.120 

0,000 

CARIPARMA NEXTRA PR DIN 

5.032 

5.034 

-0.020 

0.499 

DWS BIL. 0-20 

5,429 

5,435 

1,136 

3,076 


Descr. Fondo _ Ultimo Prec. Rend. Rend. 




3 mesi 

Anno 

EFFE UN. PRUDENTE 

4.722 

4.728 

0.747 

2.674 

EPSILON LIMITED RISK 

5.503 

5.510 

2.078 

4.223 

ETICA VAL.RESP.OB.M. 

5.227 

5.231 

1.279 

3.321 

EUROCONSULT OBBL.MI 

6.282 

6.293 

0.948 

3.068 

FINECO AM PROF.PRUD. 

5.769 

5.783 

2,342 

4.606 

FINECO AM VALORE PR95 

5.314 

5.311 

0.397 

1.470 

FINECO IMPIEGO 

6.406 

6.412 

2.267 

5.762 

GENERALI CASH 

6.052 

6.070 

2.420 

5.786 

GEOGL.CONV.BOND 

5.217 

5.217 

2.475 

2.899 

GESTIELLE GL.ASS.1 

8.044 

8.053 

0.726 

2.681 

GESTIELLE OBBL. MISTO 

9.885 

9.900 

0.611 

2.808 

GRIFOBOND 

6.870 

6.870 

-1.463 

0.674 

GRIFOREND 

7.522 

7.521 

-0.199 

1.732 

INTESA BOUQUET 2 PROF CONS 

5.054 

5.055 

0.737 

0.000 

INTESA BOUQUET PROF. CONS. 

5.084 

5.084 

0.793 

1.700 

INTESA CCPROT.DINAMICA 

4.993 

4.993 

-0.040 

0.000 

LEONARDO 80/20 

5.477 

5.481 

2.355 

4.106 

NEXTAM P.OBBL.MI 

5.414 

5.418 

1.064 

3.518 

NEXTRA EQUILIBRIO 

6.883 

6.902 

-1.643 

-0.131 

NEXTRA RENDITA 

6.287 

6.292 

1.518 

1.616 

NEXTRA SR EQUITY 10 

5.238 

5.243 

1.178 

2.325 

NEXTRA SR EQUITY 20 

5.379 

5.384 

1.798 

3.066 

NORDFONDO ET.OBB.M. 

5.843 

5.855 

1.865 

3.857 

PIONEER OBB. MISTO A 

7.973 

7,985 

0.937 

3.425 

PIONEER OBB. MISTO B 

7.918 

7.930 

0.879 

3.206 

PRIM.OBB.MISTO 

5.160 

5.168 

1.956 

4.032 

RAS LONGTERM B. F.L 

5.967 

5.975 

1.497 

3.289 

RAS LONGTERM B. F.T 

5.941 

5.949 

1.417 

0.000 

SANPAOLO ETICO VENSER 

5.144 

5.154 

1.420 

2.880 

SANPAOLO PROTEZIONE 95 

5.123 

5.124 

0.986 

1.526 

SANPAOLO STRAT. OBB. 85 

5.452 

5.451 

2,597 

5.008 

VEG SIN MOD 

5.025 

5.029 

0.580 

0.000 

VEGAGEST CRC.M.BEST 

5.268 

5.271 

0.630 

1.503 

VITAMIN SHORT TERM 

5.302 

5.309 

1.454 

3.474 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

7.273 

7.284 

1.820 

4.874 

ZETA REDDITO 

6,968 

6,981 

1,264 

3,123 

1 OB. FLESSIBILI 1 

BIPIEMME PREMIUM 

5.884 

5.889 

2.330 

5.165 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.875 

7.886 

1.026 

2.941 

BNL OBBLIGAZIONI FLESSIBILE 

7.788 

7.793 

-0.128 

0.000 

BPM RISPCED 

5,226 

5.232 

0.869 

2.926 

CA-AM MIDA DINAMIC 

5.095 

5.096 

0.138 

1,151 

CAPITALG. B.EUROPA 

9.093 

9.096 

0.497 

1.860 

CONSULTINVEST HYIE. 

5.037 

5.034 

0.800 

4,264 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.987 

6.988 

0.881 

2.735 

DUCATO FIX RENDITA 

18.051 

18.080 

-0.419 

2.110 

FINECOAM BONDTR 

7,088 

7.099 

-0.449 

-0.561 

GENERALI INST.BOND 

5.128 

5.137 

0.806 

2.343 

GEO GLOBALBONDTR1 

5.788 

5.788 

0.469 

1.901 

GEO GLOBALBONDTR2 

5.695 

5.695 

0.423 

1.769 

GESTCPITRO 

5.026 

5.028 

0.279 

0.000 

RIT REALI 

4.964 

4,971 

-0.680 

0.000 

SANPAOLO GLOBAL B.RISK 

7,916 

7,951 

-1,872 

-0,926 




ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.774 

5.774 

0.487 

1.960 

ARCA BT 

7.908 

7.909 

0.304 

1.190 

ARCA BT-TESORERIA 

5.138 

5.138 

0.391 

1.521 

AUREO LIQUIDITÀ 

5.148 

5.149 

0.351 

1.438 

AZIMUT GARANZIA 

11.309 

11.310 

0.319 

1,145 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

7.331 

7.332 

0.342 

1,341 

BNLCASH 

20.033 

20.032 

0.346 

1,218 

BNL LIQUIDITÀ EURO 

5.403 

5.403 

0.260 

0.859 

BPU PRAM. LIQUIDITÀ' 

5.080 

5.079 

0.375 

1.337 

CA-AM MIDA MONETAR. 

11.090 

11.090 

0.308 

1.094 

CAPITALG. LIQUID. 

6.545 

6.545 

0.353 

1.394 

CARIGE LIQUIDITÀ EURO 

5.713 

5.713 

0.000 

0.000 

DUCATO FIX LIQU. 

6,061 

6.061 

0.464 

1.695 

DUCATO FIX MONET 

7.680 

7.680 

0.379 

1.400 

DWS LIQUIDITÀ' 

6.720 

6.720 

0.373 

1.357 

DWS CRESCITA RISP. 

7.430 

7.430 

0.270 

1.020 

DWS TESOR. IMPRESE 

7.516 

7.516 

0.361 

1.389 

EUROM. TESORERIA 

10.225 

10.226 

0.314 

1.228 

FIDEURAM MONETA 

13,336 

13.337 

0.263 

1.046 

FINECO AM CASH 

5.649 

5.649 

0.320 

1,182 

FINECOAM LIQUIDITÀ' 

5.576 

5.575 

0.432 

1,715 

FONDERSELCASH 

8.233 

8.231 

0.476 

1.554 

GENERALI LIQUIDITÀ 

5.940 

5.940 

0.355 

1.331 

GEO GL. DIV.STRATEGY 

4.994 

4.994 

0.020 

0.000 

GESTIELLE CASH EURO 

6,433 

6.433 

0.359 

1.467 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5.241 

5.242 

0.402 

1,452 

NEXTRA TESORERIA 

6.912 

6.912 

0.348 

1.334 

NORDFONDO LIQUIDITÀ 

5.579 

5.579 

0.324 

1.234 

OPTIMA MONEY 

5.577 

5.577 

0.306 

1.124 

PERSEO MONETARIO 

6.721 

6.720 

0.283 

1.098 

PIONEER LIQUIDITÀ A 

7.565 

7.566 

0.385 

1.476 

PIONEER LIQUIDITÀ B 

7.512 

7.513 

0.334 

1.254 

PIXEL EUROCASH 

6.010 

6.011 

0.351 

1.298 

RAS LIQUIDITÀ'A 

5.036 

5.036 

0.319 

0.000 

RAS LIQUIDITÀ' B 

5.049 

5.050 

0.418 

0.000 

RISPARMIO IT.MON. 

5.452 

5.451 

0.350 

1.334 

SAI LIQUIDITÀ' 

10.341 

10.341 

0.398 

1.701 

SANPAOLO LIQ.CLB 

6.732 

6.732 

0.343 

1.294 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.668 

6.668 

0.271 

1.015 

VEGAGEST MONETARIO 

5,356 

5,356 

0,394 

1,478 

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO 

BNL LIQUIDITÀ DOLLARO 

4,356 

4,352 

-8,101 

0,000 

FLESSIBILI 

AAA MASTER FLESSIBILE 

4.839 

4.844 

0.540 

0.000 

ABIS FLESSIBILE 

5.209 

5.209 

1.008 

1.897 

AGORAFLEX 

5.505 

5.510 

0.843 

0.787 

ALARICO RE 

4,654 

4.651 

10.337 

14.405 

ANIMA FONDATTIVO 

13,058 

13.041 

2.859 

3.405 

AUREO FLESSIBILE 

5.229 

5.230 

6.302 

9.188 

AZIMUT TREND 

19.310 

19.308 

4,119 

8.740 

AZIMUT TREND 1 

15.960 

15.962 

9.917 

13.127 

BIM FLESSIBILE 

4.119 

4.117 

4.278 

1.905 

BIPIELLE F.FREE 

3.933 

3.934 

3.473 

1.707 

BIPIEMME TREND 

2.746 

2.745 

-2.555 

-2.624 

BIVER OBIETTIVO RENDIMENTO 

5.033 

5.037 

0.439 

0.000 

BNL FLESSIBILE 

19.880 

19.870 

3.525 

6.078 

BNL STRATEGIA REND. 

5.371 

5.371 

0.486 

0.000 

BPU FLESSIB 

5.041 

5.047 

0.000 

0.000 

CA-AM MIDA OPPORT 

5.130 

5.135 

1.403 

1.504 

CAPITALG. RED.PIU' 

6,527 

6.524 

2.240 

2.561 

CAPITALG. RISK 

6.740 

6.740 

3.916 

-9.189 

CARIPARMA NEXTRA EQUIL 

5.157 

5.163 

0.468 

0.000 

CLUB IT.OPP. 

0.000 

0.000 

0.000 

0.000 

DUCATO ETICO CIVITA 

4.402 

4,407 

0.000 

0.000 

DUCATO FLEX 100 

9.955 

9.960 

0.688 

0.749 

DUCATO FLEX 30 

16.101 

16.130 

-0.377 

-0.285 

DUCATO FLEX 60 

5.060 

5.067 

0.757 

0.676 

DUCATO STRATEGY 

4.149 

4.146 

1.343 

3.907 

DWS HIGH RISK 

6.374 

6.370 

1.335 

1.465 

DWSTREND 

3.831 

3.828 

1.510 

3.095 

ETRA DINAMICO GLOB. 

10.082 

10.079 

1,347 

2.169 

EUROM. STRATEGIC 

4.082 

4.083 

2.977 

4.667 

FINECO AM OBIETTIVO 2005 

5.086 

5.089 

0.355 

1.598 

FINECO AM OBIETTIVO 2007 

5.129 

5.135 

0.628 

2.314 

FINECO AM OBIETTIVO 2010 

5.240 

5.251 

1.393 

4,113 

FINECO AM OBIETTIVO 2015 

5.340 

5.354 

2,142 

5.367 

FORMULAIBALANCED 

6.373 

6.381 

2,410 

3.542 

FORMULAI CONSERVAI 

6.340 

6.348 

1.782 

3.561 

FORMULAI HIGH RISK 

6.045 

6.052 

3.973 

4.802 

FORMULAI LOW RISK 

6.277 

6.287 

1.586 

3.461 

FORMULAI RISK 

6.004 

6.011 

3.428 

3.875 

FS TREND GBL.OPP. 

4.042 

4.040 

3.429 

-1.294 

GENERALI INST.EQUITY 

5.628 

5.634 

7.651 

11.547 

GENERALI MEDIUM RISK 

5.231 

5.243 

1,731 

2,972 

GENERALI RISK 

5.319 

5.330 

2,171 

3.462 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

4.958 

4.958 

5.940 

10.719 

GESTIELLE FLESSIBILE 

11.754 

11.755 

3.286 

3.423 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

5.114 

5.113 

2.055 

5.487 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

5,335 

5.339 

1.118 

1.061 

GESTNORD ASSET ALL 

5.185 

5.186 

1,727 

2,714 

GRIFOPLUS 

5.291 

5.294 

2,202 

2.658 

INTESA PREMIUM 

5.068 

5.069 

1.017 

0.000 

INTRA FLESSIBILE 

5.053 

5.053 

0.657 

0.000 

INVESTITORI FLESS. 

5.674 

5.673 

2.976 

4.417 

KAIROS PAR. INCOME 

6,061 

6.063 

2.278 

5.262 

KAIROS PARTNERS FUND 

5.583 

5.576 

5.679 

13.085 

LEONARDO FLEX 

2.182 

2.180 

2.731 

5.922 

M.GESTION TREND GLOBAL 

4.886 

4.884 

0.349 

0.000 

MCGEST. FDF FLEX B. 

6.032 

6.018 

4,740 

6.610 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7.444 

7.453 

0.527 

0.540 

NEXTRA PORTFOLI01 

5.473 

5.474 

0.773 

1.596 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

5.035 

5.036 

1.349 

3.050 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.433 

4.433 

1.442 

3.117 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

3.805 

3.804 

2,312 

4,132 

NEXTRA PORTFOLIO 5 

5.203 

5.192 

1.760 

2.948 

NEXTRA TOP APPROACH 

5.540 

5.547 

0.508 

1.335 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5.425 

5.430 

2.031 

-0.986 

NEXTRATREND 

2.946 

2.951 

2.079 

-1.963 

PARITALIA ORCHESTRA 

67.306 

67.271 

1.343 

0.948 

PRIM.TRADING FL.G 

4.695 

4.703 

2,154 

-3.156 

PROFILO BEST F. 

5.387 

5.381 

3.160 

3.896 

RAS OPPORT. L 

4.600 

4.604 

-2,211 

0.022 

RAS OPPORT. T 

4.582 

4.586 

-2.261 

0.000 

RAS TR DINL 

5.007 

5.008 

0.000 

0.000 

RAS TRDINT 

5.004 

5.005 

0.000 

0.000 

RAS TR PRU L 

5.006 

5.007 

0.000 

0.000 

RAS TR PRU T 

5.003 

5.004 

0.000 

0.000 

SANPAOLO HIGH RISK 

4,087 

4.087 

1.920 

1.717 

TANK FLESSIBILE 

5.181 

5.181 

3.228 

0.000 

VEGAGEST FLESSIB. 

5.794 

5.794 

1.489 

1,971 

ZENIT TARGET 

6,159 

6,163 

1,953 

3,844 
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12,15 Rally, Raid Dakar Eurosport 


Il Reai chiude col botto: il nuovo tecnico è Luxemburgo 


13,00 Studio sport Italial 


La squadra di Arrigo Sacchi decide l'avvicendamento con Garcia Remon. Che resterà nel club 


14,30 Nba, Portland-S.Antonio SkySport2 

14.30 Siena-Roma (27/11/04) SkySportl 
16,15 Newcastle-Arsenal (replica) SkySportl 

16.45 Rally, Raid Dakar Eurosport 

17.45 Atene 2004, Maratona RaiSportSat 
18,10 Sportsera Rai2 

18.30 Europei ’88: GER-OLA EspnClassic 

18.45 Salto con gli sci Eurosport 



«Firmerò per un anno e mezzo, sono molto contento». Vanderlei Luxemburgo (nella foto) è sbarcato 
ieri mattina all’aeroporto di Barajas e ha annunciato che sarà il nuovo allenatore del Reai Madrid. «La 
trattativa è stata molto rapida, firmerò e assumerò l'incarico immediatamente. Il Reai mi ha voluto 
subito. So che dovrò lavorare molto, essere qui è il sogno di ogni allenatore». La conferma è arrivata 
dal vice presidente madridista Emilio Butragueno, nel corso della riunione della giunta direttiva che 
ha ratificato l’accordo all'unanimità. Improvvisa e inattesa, la voce era trapelata nella tarda mattinata 
sul sito del quotidiano Marca. Quasi immediata la conferma, proveniente dal diretto interessato. 
Luxemburgo prende il posto di Garcia Remon, che a sua volta a inizio stagione aveva sostituito 
Camacho. Già avvenuta anche la presentazione, al Santiago Bernabeu, con Arrigo Sacchi ed Emilio 
Butragueno a presentare e dare il benvenuto al nuovo allenatore. Nel dare la notizia, il vice presidente 
del club madrileno, Butraguegno, ha precisato anche che l’ex tecnico Mariano Garcia Remon resterà 
nel club come collaboratore di Arrigo Sacchi. «Non è stata una decisione facile, ma pensiamo sia 
stata la migliore - ha detto Butraguegno -. Remon rimarrà nel club, e su richiesta di Sacchi, 
collaborerà con lui». Luxemburgo si è detto «molto contento perché allenare il Reai è il sogno di 
tutti, ma decisamente sotto pressione per la responsabilità legata all’ incarico». 



L’attaccante brasiliano Romario, 
campione del mondo nel 1994, ha 
smentito di aver annunciato il ritiro 
dal calcio nell'intervista che ha rila¬ 
sciato qualche giorno fa a un giorna¬ 
le del suo Paese. «Non mi fermo - 
ha affermato Romario -. Ho detto 
che non avevo quasi più la motiva¬ 
zione, ma questo non vuol dire che 
mi fermo. Ho la condizione fisica e 
tecnica per giocare ancora almeno 
un anno». Romario ha poi confer¬ 
mato le voci che lo vedrebbero vici¬ 
no ad un accordo con un club della 
lega statunitense. 


IL CALENDARIO 
DEI BAMBINI 


Un’idea di Sergio Staino 
per la “Consulta Rodari” 


in edicola 

con l'Unità a € 3,90 in più 
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Salvatore Maria Righi 


La meravigliosa e triste storia di 
Marco Pantani non è finita molto 
lontano da dove era cominciata. 
Una manciata di chilometri da Ce¬ 
sena a Rimini, tra la sua culla e la 
sua bara, lui che ne ha macinati 
migliaia in sella alla bicicletta. Nato 
il 13 gennaio 
1970 e morto il 
14 febbraio 




Il 14 febbraio 2004 è un sabato triste 
Marco Pantani viene trovato morto 
per overdose di cocaina in un 
residence di Rimini. Era il ciclista 
che, più di ogni altro, aveva fatto 
trepidare i tifosi non solo italiani 


2004, come per 
esalare un cer¬ 
chio quasi per¬ 
fetto. Una preci¬ 
sione nelle date 
e nei luoghi che 
sembra un dise¬ 
gno a carbonci¬ 
no sul foglio del¬ 
la vita: qualcu¬ 
no lo chiama de¬ 
stino. Poi ci so¬ 
no le imperfe¬ 
zioni, le mac¬ 
chie di colore. 

Quello che man¬ 
da alfaria tutto. 

L’ascesa e la ca¬ 
duta del Pirata 
sono già storia, 
in questo tem¬ 
po che gira coltelli e brucia tutto in 
fretta, e insieme a questo annus mi¬ 
rabili (sportivamente) diventato 
horribilis scivolano in archivio, ac¬ 
compagnate più da domande che 
risposte. Il ciclista probabilmente 
più amato di tutti i tempi, uno de¬ 
gli ultimi divi nelfepoca dei panta¬ 
loni a vita bassa per necessità (un’al- 
lieva al professore Marco Lodoli: 
«Solo così mi sento qualcuno»), è 
morto solo e solitario. Il paradosso 
è uguale per tutti, campioni e grega¬ 
ri. Ma ora che giace nel cimitero di 
Cesenatico, meta di pellegrinaggio 
come un santo laico, sale il dubbio 
che la sua solitudine sia cominciata 
molto prima delfepilogo. Che sui 
palchi d’onore, con i baci delle 
miss e i fiori, o davanti alle teleca¬ 
mere, o nei titoli di prima pagina, 
sia stata raccontata per tanti anni la 
storia di un ragazzo che volava, ma 
nessuno ci ha detto che era nella 
direzione sbagliata. Quel magroli¬ 
no che scalava le montagne come 
un forsennato è stata una delle ulti¬ 
me icone del secolo appena finito, i 
suoi colpi di pedale hanno riscatta¬ 
to chissà quanti sogni sognati in 
silenzio, ma che divorasse le salite 
contromano lo abbiamo scoperto 
solo alla fine. Quando lo ha ucciso 
un’overdose di cocaina. Quando 


Ciao «Pirata» 
L’ultima fuga 
è senza ritorno 


era troppo tardi per scindere la veri¬ 
tà dalle bugie, la luce dalle ombre. 
Pantani Marco, 36 vittorie da pro¬ 
fessionista, la storica accoppiata Gi¬ 
ro e Tour del ’98, stramazzato di 
droga e di rabbia in una stanza del- 
l’hotel “Le Rose”. Un residence 
aperto anche in inverno, davanti al 
mare, per gente che non ha voglia o 
non ha tempo di mettere radici. A 
volte c’è un’ironia amara nelle cose 
degli uomini: niente di più lontano 
da una corona di petali profumati 
di quella fine ramenga e ruvida. Co¬ 
sì cadono anche gli dei, così gli uo¬ 
mini non dimenticano la loro fragi¬ 
lità. Pantani è morto come una fa¬ 
vola dove sono nate le favole di 
Federico Fellini. Anche quelle era¬ 
no luccicanti e grottesche, proprio 
come la sua. Quella sua furibonda 
e travolgente scalata verso il succes¬ 
so, il ragazzino che diventa campio¬ 
ne e si tira dietro un popolo in ado¬ 
razione, e la successiva caduta sen¬ 
za rete e senza alibi. La gente ha 
bisogno di sogni e Pantani faceva 
sognare tutti: era un pretesto per 
sentirsi migliori. Più forti. Quasi in¬ 
vincibili. A qualunque prezzo. Po¬ 
chi giorni dopo la sua fine il dottor 
Enrico Peracino, medico di Coppi, 
Balmamion, Zilioli e Merckx, la bi¬ 
cicletta nel cuore come una condan¬ 


na, ha detto: «Ci sono trentenni 
che credono nelle magie dell’Epo e 
dicono che vogliono provare a fare 
i professionisti. Sono vere le storie 
su industrialotti velleitari che dispu¬ 
tano le gare a coppie con ciclisti 
celebri, dai quali pretendono che si 
dopino come loro, per formare un 
tandem irresistibile e battere nella 
cronogara l’industrialotto concor¬ 
rente». Raccontava il radiologo Pe¬ 
racino, capelli imbiancati a vedere 
due ruote che girano, che il doping 
è un cancro senza rispetto. Colpi¬ 
sce tutti, giovani e maturi. E’ una 
meravigliosa tentazione che azzera 
la fatica e l’età, una droga che affa¬ 
scina tutti, ragazzini e anziani, ric¬ 
chi e poveri. E’ il patto col diavolo 
che non sporca l’anima, basta solo 
stare attenti a non farsi beccare. Pe¬ 
racino ha piallato via la magia allo 
sport del sudore e lo ha rimesso al 
suo posto, l’intervista uscita su Fa¬ 
miglia Cristiana è ruzzolata molto, 
molto dietro al cordoglio e alla soli¬ 
darietà di tutti quelli che amavano 
Pantani, e sono rimasti spiazzati 
dal dolore. «I ciclisti sono anche 
senza paura, per via del loro infanti¬ 
lismo: un bambino di un anno mes¬ 
so in acqua non ha timore. Il cicli¬ 
sta è un lungo bambino. A quattor¬ 
dici anni, massimo quindici, se de- 


Marco Pantani 
in una foto 
che lo ritrae 
pochi giorni 
prima 
della sua morte 
Il 14 febbraio 
2004 






cide di darsi all’agonismo smetter 
persino di studiare. L’assunzione di 
una fatica grande è una specie di 
religione. Quando gli si prospetta 
di tramutare questa fatica in un la¬ 
voro che dà da vivere, accetta e poi 
si dopa per non perdere il posto di 
lavoro». Chissà quando Marco Pan¬ 
tani ha capito di aver perso per sem¬ 
pre la sua ingenuità, quella tenace 
voglia di farcela che da bambino lo 
ha spinto sulla bicicletta. Nel libro 


Un uomo in fuga , la biografia che 
prometteva di raccontare tutto il 
mito minuto per minuto, come 
non lo abbiamo mai conosciuto, 
c’è una fotografia che ritrae Panta¬ 
ni da giovane addormentato sul let¬ 
to, abbracciato ad una ruota di bici¬ 
cletta da corsa. L’immagine chiude 
il volume che lascia intatti tutti i 
dubbi e tutte le perplessità sul cam¬ 
pione, e rivela retroscena che han¬ 
no attizzato l’ira (e le querele, pare) 


di qualche addetto ai lavori. Risale 
ai tempi della Carrera, verosimil¬ 
mente, quando cominciava l’avven¬ 
tura di Pantani tra i professionisti. 
Il Pirata ha ancora i capelli, pur 
stempiati, e l’evidente segno dell’ab¬ 
bronzatura a metà del braccio, co¬ 
me chi macina tanta strada in sella 
sotto al sole o sotto alla pioggia. E’ 
un’istantanea “nature”, senza effet¬ 
ti speciali, senza marchi degli spon¬ 
sor. Senza folle oceaniche alle spai¬ 


Olimpiadi m 


le o vip in primo piano. E’ l’inizio 
di un sogno che si è fatto prigione, 
il Pirata condannato ad essere se 
stesso - cioè invincibile ed infallibi¬ 
le - dal reame su cui regnava. Da 
Madonna di Campiglio, dal 5 mag¬ 
gio del 1999, al lungomare di Rimi¬ 
ni in una notte dello scorso inver¬ 
no: la sua discesa è stata altrettanto 
rapida quanto quelle scalate sulle 
cime delle Alpi. Nel mezzo tutto e il 
suo contrario. I trionfi. Gli inciden¬ 
ti. I processi. Le cadute e le resurre¬ 
zioni. La gloria e le cattive amicizie. 
La congiura per farlo fuori e le pro¬ 
ve schiaccianti del suo malessere. 
Un ematocrito sballato come il sas¬ 
solino che diventa valanga e travol¬ 
ge tutto. Per tutti, per molti, resta 
però un intoccabile. Guai a togliere 
Pantani dalla campana di vetro, 
guai a dubitare dell’alone leggenda¬ 
rio. Pianti greci della madre ai fune¬ 
rali, minacce degli ultimi tifosi, lo 
zoccolo duro degli irriducibili. 
Quelli che il mito non si tocca, nem¬ 
meno se nel frattempo da mito si è 
rimpicciolito: il Pirata con la banda- 
na non aveva più diritto ad essere 
uomo, questa forse è stata la sua 
condanna. Alla deriva vanno, insie¬ 
me ai ricordi e ai pezzi di cronaca, 
piccoli ricordi personali. A Cesena, 
per il primo Giro che passava senza 
di lui, il clima pesante di un’assen¬ 
za avvelenata. La sua gente col cuo¬ 
re spaccato e coi pugni alzati - la 
madre del Pirata in prima fila - con¬ 
tro alcuni giornalisti. I pochi che 
nel corso degli anni, anche quando 
la leggenda stava bel salda sul piedi¬ 
stallo, sono usciti dal coro dei sala¬ 
melecchi e delle professioni di fede 
incondizionata (ma non gratuita). 
Un passaggio clandestino dato dal 
sottoscritto ai colleghi “untori” del 
mito, dal casello dell’autostrada al 
quartier tappa della corsa nel cen¬ 
tro della città. Passeggeri mimetiz¬ 
zati su una macchina anonima per 
prudenza, per evitare pugni e sputi 
o chissà che altro, al sicuro da chi 
non si rassegna a dover smontare le 
proprie illusioni. Una scorta rudi¬ 
mentale e improvvisata, doverosa 
per chi condivide stesso mestiere, 
per proteggere chi ha osato avanza¬ 
re il dubbio che è tutt’ora un’eresia 
sul Pirata, il sospetto peggiore delle 
sentenze dei tribunali che lo hanno 
giudicato. Si può chiacchierare di 
tutto, su Pantani e contro Pantani, 
ma non che fosse un semplice gre¬ 
gario pompato a superciclista, e 
quindi spremuto come un limone. 
Il doping più pericoloso non è quel¬ 
lo che gonfia i muscoli, ma l’imma¬ 
ginazione: ormai è una certezza. 


Atene, chiudo gli occhi e vedo Josefa... 

Novella Calligaris 


S e chiudo gli occhi e ripenso alle Olimpi¬ 
adi di Ateneo, vedo sovrapporsi volti, 
sorrisi e smorfie di fatica. Il 2004 è 
stato un anno ricco di emozioni, dove i cam¬ 
pioni azzurri si sono espressi in tante diverse 
discipline, dove l'Italia si è confermata sul 
tetto del modo: dalla formula uno alle moto, 
dal ciclismo alla marcia, dalla maratona 
alla pallanuoto. E proprio dal successo del 
Setterosa voglio iniziare questa celebrazio¬ 
ne dedicata ai protagonisti dei Giochi. Il 
primo oro di squadra al femminile, un tra¬ 
guardo rincorso per lunghi otto anni, ossia 
da quando anche le donne della pallanuoto 
partecipano alle Olimpiadi. Era Vunico tito¬ 
lo mancante in un palmarès colmo di trion¬ 
fi, una vigilia carica di responsabilità per 
una squadra vecchia (ma solo dal punto di 
vista sportivo... ). Un girone non facile, un 
nervosismo crescente, una finale contro le 
padrone di casa, una tribuna stracolma co¬ 
me nei derby calcistici di cartello, un vippa- 
io di attori, ministri, presidenti. Un avvio 
incartato, un attimo di smarrimento e poi 
la grinta, degna della loro fama, è uscita ed 
è stato oro. Oro, oro non finivano più di 


gridarlo forse più a loro stesse che agli altri. 
Molte lasceranno la nazionale a cominciare 
dal capitano Lilly Aliucci. Ci mancheranno, 
soprattutto ci mancherà la loro determina¬ 
zione a far capire anche a più scettici che la 
pallanuoto è anche donna. 

Donna, moglie, mamma, assessore e at¬ 
leta questa è Josefa Idem con sei Olimpiadi 
in canoa alle spalle, tante medaglie tra cui 
l’oro di Sydney, due figli nell'intervallo tra 
un evento e l'altro, quarantanni portati con 
la disinvoltura di una adolescente e ancora 
un podio ad Atene. losefa ha ragione di 
considerare questa come una medaglia al 
platino, più di così non si può proprio fare. 
Può invece fare ancora molto lei, la più 
giovane medagliata della squadra azzurra. 
Federica Pellegrini ha mancato per un sof¬ 


fio il gradino più alto del podio nei 200 stile 
libero, un errore di ingenuità, un timore 
reverenziale l’ha portata a concentrarsi su 
Franziska van Almsick lasciando via libera 
a Camelia Potec che gareggiava defilata in 
corsia otto. Un argento che ha il sapore di 
un antipasto, non preoccupatevi... Federica 
saprà soddisfare i palati più esigenti nelle 
prossime stagioni. Classe e testa e soprattut¬ 
to carattere non le mancano. Gloria anche 
per un altro veneto, Marco Galiazzo, il ra¬ 
gazzo della porta accanto. Calmo, tranquil¬ 
lo, con quel suo fisico un po ' da ragionier 
Brambilla, ha messo infila il mondo intero, 
freccia dopo freccia, sempre a bersaglio con 
una semplicità disarmante. Anche per lui è 
solo l'inizio di una carriera con un sogno nel 
cassetto: diventare meccanico di formula 


uno. La Ferrari potrebbe anche investire su 
di lui a patto che Marco se la cavi con la 
stessa abilità che esibisce davanti al bersa¬ 
glio... L'olimpionico più “ anziano ” ha deci¬ 
so di non fermarsi, la sua carriera continua 
e il tiro a volo sentitamente ringrazia. An¬ 
drea Benelli, oro nello skeet, non appende il 
fucile al chiodo come aveva annunciato all' 
indomani della faticosa gara vinta agli spa- 
reggi. Quarantaquattro anni, un bellagritu¬ 
rismo, una famiglia intera a fare il tifo e 
troppe ghiotte gare in casa per rinunciare 
alla fama conquistata. «Troppo presto», ha 
ragione e poi lo sport mantiene giovani... 

Correndo e marciando l'atletica italia¬ 
na ha infilato due successi con il sorriso di 
Stefano Baldini e Ivano Brugnetti. Uemilia¬ 
no nella gara simbolo dei giochi olimpici: la 


maratona. Che, vinta in Grecia, assume un 
valore ancora più grande. Un'impresa che 
sicuramente passerà alla storia. L'Italia ave¬ 
va già festeggiato nell'atletica nella prima 
gara del programma, con l'oro di Ivano Bru¬ 
gnetti nella 20 km di marcia. Una conferma 
del suo inesauribile talento, una riconferma 
venuta dal campo dopo che l'oro alla 50 km 
di Siviglia '99 era scaturito dalla squalifica 
del russo Skurygin. 

Anche ad Atene la nostra scherma non 
ha tradito. Anzi, forse ha... esagerato tanto 
da indispettire il resto del mondo. La classe 
di Valentina Vezzali le ha permesso di rivin¬ 
cere e di diventare la donna italiana con 
maggiori allori. La dolcezza di Giovanna 
Tri II ini ci ha insegnato come si può uscire a 
testa alta da una sconfitta, il suo pianto il 


suo sorriso la sua riservatezza sono medaglie 
preziossime. Aldo Montano ha superato se 
stesso soprattutto nel dopo olimpiadi. Gua¬ 
scone, simpatico e un po' prezzemolino ha 
messo a frutto in tre mesi la fama di un 
medagliere di famiglia conquistato da tre 
diverse generazioni. E poi gli argenti. Quello 
del volley sa un po' di maledizione... Tanti 
trionfi tra Mondiali ed Europei e mai un 
oro ai Giochi. Brilla quello dello basket. Un 
secondo posto raccolto dopo 24 anni ma, 
senza togliere nulla alla squadra di allora 
capitanata da Dino Meneghin, questo di 
Atene è un argento più prezioso perché otte¬ 
nuto davanti alle formazioni migliori, Stati 
Uniti compresi (e lasciati alle spalle). 

Qualche delusione è arrivata dal canot¬ 
taggio dove eravamo abituati a vincere di 
più anche se qualche podio raggiunto da 
atleti giovanissimi lascia ben sperare. E an¬ 
che in piscina (a parte un bronzo in staffetta 
non proprio da buttare via... ), c'è mancato 
il miglior Rosolino. Pechino è lontana, ma 
non poi così tanto.. Largo ai giovani, dun¬ 
que, ma senza tralasciare alcuni 
“ vecchietti ” doc. 
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Massimo Solani 


Sei. Come i titoli mondiali vinti in 
carriera da Valentino Rossi, sei co¬ 
me il numero degli italiani che cor¬ 
reranno in MotoGp nella stagione 
2005, un record. Numeri che fanno 
il vanto di un movimento che nel 
campionato appena concluso ha 
avuto la possibilità di appuntarsi all' 
occhiello anche il fiore iridato della 
classe 125 grazie alla cavalcata trion¬ 
fale di Andrea Dovizioso. Di Valen¬ 
tino Rossi si è scritto di tutto: un 
fiume di parole e inchiostro per un 
campione che in questa stagione ha 
vinto la scommessa più pazza che 
mente umana potesse immaginare. 
Il Dottore, dopo tre campionati del 
mondo vinti, anzi stravinti, caval¬ 
cando la Honda Rc211V ha deciso 
di lasciare agli attoniti avversari il 
cavallo migliore e si è accasato alla 
Yamaha dove ad attenderlo, oltre a 
qualche milioncino di euro, cera 
una moto storicamente perdente. 
Grazie alle amorevoli cure del Dot¬ 
tor Rossi e dell' 
assistente Bur- 
gess, però, la 
MI da brutto 
anatroccolo è 
presto diventata 
cigno. Velocissi¬ 
ma nei test in¬ 
vernali, fra i sor¬ 
riseci amari dei 
tecnici Honda 
ancora scettici, 
e subito vincen¬ 
te all'esordio in 
Sud Africa il 18 
aprile. Uno 
scherzo non da 
poco, uno scher¬ 
zo che si è ripe¬ 
tuto nove volte 
alla fine della sta¬ 
gione. Nove suc¬ 
cessi che hanno 
riportato un pi¬ 
lota Yamaha in 
cima al mondia¬ 
le dodici anni 
dopo l'ultima 
volta di Wayne 
Rainey. E se la 
stessa moto, pas¬ 
sa in meno di 
dodici mesi da 
un bottino di 
un unico podio 
in tutto il cam¬ 
pionato (quello 
di Barros in 
Francia nel mag¬ 
gio 2003) alle 
nove vittorie del¬ 
la stagione suc¬ 
cessiva con tan¬ 
to di titolo mon¬ 
diale, il valore 
aggiunto si chia¬ 
ma Valentino. 

L'unico pilota 
in grado di tra¬ 
sformare in vin¬ 
cente anche una 
moto che soltan¬ 
to qualche Gp prima era difficile 
definire competitiva. Sono i numeri 
del "Fenomeno Valentino" a tratteg¬ 
giarne le dimensioni: sei titoli irida¬ 
ti vinti in carriera (su nove stagioni) 
di cui quattro, consecutivi, nella 
massima categoria che lo mettono 
al pari di Geoff Duke, Mike Haikwo- 
od e Eddie Lawson nella "hall of 
fame" di tutti i tempi, dietro soltan¬ 
to a Michael Doohan e Giacomo 
Agostini. Seduto a pieno diritto, a 
nemmeno 26 anni, alla tavola degli 
dei delle due ruote a motore. E an¬ 
cora: con le nove conquistate nel 
2004, Valentino ha toccato quota 
42 nel totale dei Gran Premi vinti 
nella 500/MotoGp, anche in questo 
caso dietro soltanto ad Agostini e 
Doohan. 

Logico allora che di fronte a tan¬ 
ta luce si allarghi un'ombra nella 
quale un po' tutti gli attori della 
classe regina sono costretti a rima¬ 
nere, eclissati agli occhi del mondo. 
A partire da Gibernau, ancora una 
volta secondo per arrivare a Max 
Biaggi e Loris Capirossi. Il pilota 
romano, che a stagione finita ha ri¬ 
mediato una brutta frattura allenan¬ 
dosi con la Super Motard, in inver¬ 
no sembrava l'uomo da battere e 
sembrava piuttosto convinto di po¬ 
ter scrivere il proprio nome nell'al¬ 
bo d'oro della MotoGp nell'anno 
della grande scommessa Yamaha 
del dottor Rossi. Il bilancio del Cor¬ 
saro, però, è davvero magro e ritro¬ 
varsi a fine stagione con la sola vitto¬ 
ria del Sachsenring nel paniere (con¬ 
tro le due dell'anno precedente) si¬ 
gnifica dover mettere in archivio un' 
annata tutt'altro che positiva. Evi¬ 
dentemente, però, la Hrc conta più 
che mai su di lui per rilanciare la 
propria sfida a Rossi e ha deciso 
così di affidargli la moto ufficiale 
lasciata libera da Alex Barros. Quel¬ 
la Rc211V, per intenderci, con cui 
Rossi ha vinto due titoli mondiali 
consecutivi. Forse addirittura peg¬ 
giore è stata la stagione di Loris Ca¬ 
pirossi e della Ducati. Dopo l'esor¬ 
dio del 2003 condito dalla vittoria 
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RICORDARE 


18 aprile: in Sudafrica comincia la 
stagione 2004. Alla prima gara con 
la Yamaha MI Valentino Rossi vince 
battendo in volata Max Biaggi dopo 
un lungo duello. Nella 125 Andrea 
Dovizioso centra la prima vittoria in 
carriera. 

16 maggio: Dovizioso si ripete a Le 
Mans in Francia, 

6 giugno 2004: al Mugello, in una 
gara meno che dimezzata a causa 
della pioggia, Rossi vince battendo 
Gibernau (che aveva trionfato in Spa¬ 
gna e Francia) e lo aggancia in cima 
alla classifica mondiale. 

4 luglio: Gibernau cade ad inizio ga¬ 
ra e Valentino, invece di accontentar¬ 
si di punti pesanti, forza per vincere 
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scivolando a metà gara. 

Due settimane più tardi lo spagnolo 
cade anche al Sachsenring, in Ger¬ 
mania, e Valentino Rossi sale a +23 
grazie al quarto posto. Primo Max 
Biaggi nel suo unico successo sta¬ 
gionale. 


25 luglio: in Inghilterra vincono sia 
Rossi (che sale a +32 in classifica) 
che Dovizioso. 


2 ottobre: è il giorno della grande 
rabbia nel deserto del Qatar. Prima 
della partenza Rossi viene retroces¬ 
so in ultima posizione in griglia per¬ 
ché i suoi meccanici hanno pulito 
l'asfalto sulla posizione di partenza. 
Assieme a Rossi è retrocesso anche 
Biaggi. In gara Valentino è una furia 
e, impegnato nel recupero, forza fino 
a cadere rovinosamente. Vince Giber¬ 
nau, che il Dottore accusa aperta¬ 


mente di essere l'ispiratore della 
"spiata" che ne ha causato la penaliz¬ 
zazione. Fra i due è rottura totale, 
dopo anni di amicizia più presunta 
che vera. 

10 ottobre: in Malesia, grazie al se¬ 
condo posto dietro a Stoner, Dovizio¬ 
so si laurea campione del mondo 
della 125 con due gare d'anticipo. 
Nella MotoGp Rossi mette in casci¬ 
na la settima gara stagionale ed è ad 
un passo dal titolo. 

17 ottobre: il Dottore batte tutti an¬ 
che in Australia superando Sete Gi¬ 
bernau. Il pesarese va a vincere con 
cattiveria sull'avversario di sempre e 
si laurea campione del mondo. Due 
settimane dopo, si impone anche a 
Valencia, nono sigillo stagionale. 


1 



Valentino Rossi in sella alla sua Yamaha con la quale ha vinto il Mondiale MotoGp 


Valentino vince la «pazza sfida» 

Dopo il divorzio con la Honda Rossi regala il titolo MotoGp alla Yamaha 


Da una scuderia 
all’altra ma la storia 
del Mondiale non 
cambia: il «Dottore» 
mette ancora tutti in 
fila confermando che 
il pilota conta ancora 
qualcosa... 


V 



Anche nella classe 
125 si parla italiano: 
il «predestinato» 
Andrea Dovizioso 
coglie un successo 
annunciato. E c’è già 
chi lo paragona 
a Rossi... 
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Ferrari padrona della Formula Uno 


Sua maestà Schumacher ha fatto sette 


Lodovico Basalù 


■y a ella mia vita ho sempre avuto 
>>1X1 quattro ruote attorno a me, sin 
I il dalla più tenera età. E’ una situa¬ 
zione che durerà ancora a lungo. Potete cre¬ 
dermi». Se non ci fosse, Michael Schumacher, 
bisognerebbe inventarlo. Magari nell’immagi- 
nario collettivo. Perché il pilota della Ferrari, 
colui che ha fatto da “value for money” per 
Limmagine di Maranello nel mondo, va al di 
là deirimmaginabile. Non fosse altro per la 
sua costanza, drammatica per chi lo deve con¬ 
trastare o cerca in qualche modo di farlo. 
Schumi è forse Punico pilota attuale del circus 
che riesce, ad esempio, ad avere uno scarto 
nel tempo sul giro, nelParco di tutta la corsa, 
inferiore al decimo di secondo. Un vero e 
proprio “martello”, come lo erano Ayrton 
Senna, Alain Prost o Niki Lauda. Gente che 
“staccava” sempre nello stesso punto, percor¬ 
rendo la medesima traiettoria, quasi a prova 
di goniometro. 

Insomma la differenza che esiste tra un 
pilota normale e un fuoriclasse. Non è un 
caso se Michael Schumacher ha totalizzato 83 


Gran premi vinti dal 1991 ad oggi, 63 pole 
position (è a -2 da Senna, Punico vero record 
imbattuto nell’albo della FI), 66 giri veloci in 
gara, 13 vittorie in una stagione, ovvero quella 
trionfale del 2004. Senza mettere nel dimenti¬ 
catoio ben 7 titoli mondiali, dei quali 2 con¬ 
quistati con la Benetton. Nel passato mondia¬ 
le piloti, Schumacher ha semplicemente lascia¬ 
to le briciole al compagno di squadra, Rubens 
Barrichello, che ha avuto in regalo solo due 
gran premi. Più altri tre dispensati agli avver¬ 
sari: uno a Trulli, uno a Raikkonen e uno a 
Montoya... E’ anche Punico pilota ad avere 
messo nel cassetto 5 titoli consecutivi con la 
Ferrari. Lo seguono Alberto Ascari (1952 e 
1953) e Lauda (1975-1977). Con un titolo 
ciascuno nella bacheca di Maranello staziona¬ 
no Juan Manuel Fangio, Mike Hawthorn, 
Phil Hill, John Surtees, Jody Scheckter. Salito 
per la prima volta su un go-kart all’età di 4 
anni, ha vinto tutto quello che c’era da vince¬ 
re con i piccoli bolidi, compreso un campiona¬ 
to europeo nel 1987. Maniaco delle prepara¬ 
zione fisica, con un guru indiano che lo segue 


passo-passo e che gli fa osservare diete da 
astronauta, è anche stato allevato, guarda ca¬ 
so, dalla Mercedes, uno dei colossi che è riusci¬ 
to in questi anni a battere sonoramente. Insie¬ 
me a suo fratello Ralf totalizza un guadagno 
di circa 200 milioni di euro a stagione. Ma la 
fetta più grossa della torta è ovviamente sua, 
visto che tra l’ingaggio che percepisce dalla 
Ferrari (e relativi sponsor), più i proventi deri¬ 
vanti dai gadget firmati “Schumacher”, dirot¬ 
ta sul suo conto corrente almeno 150 milioni 
di euro a stagione. In questa cifra sono com¬ 
presi anche i diritti per gli articoli in catalogo 
- oltre 4000 dai cappellini alle magliette ven¬ 
duti nei negozi di tutto il mondo - che porta¬ 
no il suo autografo, appunto quello della Mi¬ 
chael Schumacher Collection. 

La fabbrica di soldi della famiglia Schuma¬ 
cher è in pratica senza precedenti nella storia 
dello sport e della FI in particolare. Al punto 
che quella che si può considerare una vera e 
propria “finanziaria” del settore, punta su va¬ 
rie roccaforti. Come la Webber Management, 
una società di proprietà del manager di Schu¬ 


macher, Willy Weber. Senza dimenticare il 
Michael Schumacher Kart Center, un vero e 
proprio centro di go-kart creato a Kerpen, 
dove i piccoli “Schumi” iniziarono la loro car¬ 
riera. Ci sono ristoranti, cinema, pista al chiu¬ 
so, pista all’aperto. Oltre a un Museo, con 
tutte le monoposto usate dal campione della 
Ferrari, ultima la Jordan con la quale debuttò 
al Gp del Belgio del 1991, facendosi conoscere 
dal mondo intero e “catturando” l’attenzione 
di un talent scout come Flavio Briatore. Che 
subito lo ingaggiò alla Benetton, rivendendo¬ 
lo poi alla Ferrari (a suon di milioni di dolla¬ 
ri) alla fine del 1995, dopo i primi due titoli 
conquistati dal tedesco. Il Falcon 2000 che 
Michael possiede, ovvero un aereo da 17 posti 
che tocca i 900 km/h e costa 22 milioni di 
euro, è solo la punta dell’iceberg dell’impero 
di questo ormai 36enne, nato a Hurth Her- 
mulheim (Germania). Che nel garage perso¬ 
nale annovera macchine come la Ferrari 
“575Maranello” o la “F430”. Non mancano 
due lussuose Mercedes e una vecchia Fiat 500, 
alla quale è molto legato. 


di Jerez, infatti, la rivoluzionata De- 
smosedici di Borgo Panigaie in que¬ 
sto 2004 ha alternato un passo avan¬ 
ti a due indietro e ha ritrovato com¬ 
petitività solo sul finire della stagio¬ 
ne. Per la prossima stagione, però, 
la Ducati ha deciso di ripartire da 
una sfida decisamente affascinante 
"sposando" quelle gomme Bridge- 
stone che lo scorso anno hanno 
messo spesso le ali ai piedi di Mako- 
to Tamada, ma che ad inizio stagio¬ 
ne hanno addirittura rischiato di do¬ 
versi ritirare dopo una serie di pre¬ 
occupanti cedimenti strutturali 
(spaventoso il volo di Nakano sul 
rettilineo del Mugello ad oltre 300 
chilometri orari). Per ora i test sem¬ 
brano iniziati col piede giusto. 2004 
ben poco fortunato anche per Mar¬ 
co Melandri (due volte terzo in Ca¬ 
talogna e ad Assen) che a stagione 
finita ha chiuso il suo rapporto con 
la Yamaha approdando alla corte di 
Fausto Gresini assieme a Sete Giber¬ 
nau. Il ravennate ha trascorso altri 
mesi afflitto da pesanti problemi fi¬ 
sici e quando l'intervento estivo 
sembrava poter¬ 
ne risolvere le 
"pene" ha rico¬ 
minciato a cade¬ 
re con la stessa 
frequenza dello 
scorso anno. Di¬ 
sastrosa, ancora 
una volta, la sta¬ 
gione dell'Apri- 
lia in Moto Gp. 
Gli anni passa¬ 
no e il progetto 
Rs3 è ancora al 
palo, senza che i 
tecnici di casa 
riescano a vede¬ 
re la luce in fon¬ 
do al tunnel. 
Per ora, della cri¬ 
si tecnica ha fat¬ 
to le spese l'inge¬ 
gnere Jaan Vit- 
tewen (il padre 
del disco rotan¬ 
te Aprilia) che 
ha salutato tutti 
e ha fatto le vali¬ 
gie. Gente che 
va gente che vie¬ 
ne: una cosa 
sembra ormai 
certa: a Rossi, 
Capirossi, Biag¬ 
gi e Melandri si 
uniranno anche 
Roberto Rolfo 
- - (lasciata la Hon¬ 

da 250 guiderà 
una Ducati del 
team D'Antin) e 
Franco Battami 
(per lui è pronta 
la Wcm sei cilin¬ 
dri). Sei piloti 
nella classe mag¬ 
giore, come non 
se ne vedevano 
da anni: segno 
che il movimen¬ 
to a due ruote 
italiano è in for¬ 
ma e riscuote apprezzamenti. Scen¬ 
dendo di classe, vista l'avarizia di 
gioie di tricolori di una 250 stravin¬ 
ta dall'esordiente Pedrosa (e vista 
anche l'incredibile annata di un irri¬ 
conoscibile Manuel Poggiali), è la 
125 a far sorridere gli appassionati 
di casa nostra con la vittoria mon¬ 
diale di Andrea Dovizioso. Un di¬ 
ciottenne a cui molti pronosticano 
un futuro da "Dottore". Ad unire 
Dovizioso a Rossi, i primi passi mos¬ 
si in sella alle minimoto, quella ter¬ 
ra di origine a cavallo fra Romagna 
e Marche e la classe cristallina. A 
dividerli il carattere: tanto guascone 
e “casinaro” il primo quanto schivo 
e taciturno il secondo. Valentino 
Rossi e Andrea Dovizioso, ossia il 
presente del motociclismo mondia¬ 
le e la grande promessa delle due 
ruote italiane. Una promessa diven¬ 
tata realtà in Malesia quando Dovi¬ 
zioso ha conquistato con due gare 
d'anticipo il campionato del mon¬ 
do della 125 diventando, a 18 anni e 
201 giorni, il quarto più giovane 
campione del mondo alle spalle di 
Loris Capirossi, Daniel Pedrosa e, 
appunto, Valentino. Lui, figlio di 
un camionista col pallino delle mo¬ 
to da cross e di una operaia e fidan¬ 
zato con Samuela che corre con 
una Aprilia 1000, sulla moto (anzi 
sulla minimoto) ci è salito quando 
aveva 7 anni e non è più sceso vin¬ 
cendo in ogni categoria. Approdato 
al mondiale, ci ha messo due stagio¬ 
ni per prendere le misure, poi, do¬ 
po uno studio durato 33 gran pre¬ 
mi, ad Aprile Andrea ha deciso che 
era arrivato il suo momento, l'occa¬ 
sione giusta per prendersi la ribalta 
e non mollarla più. Come ha fatto 
con la testa della classifica mondia¬ 
le: conquistata alla prima uscita sta¬ 
gionale in Sud Africa, battendo in 
volata Roberto Locatelli, e mantenu¬ 
ta con determinazione fino alla fi¬ 
ne. Una cavalcata ininterrotta con¬ 
dita da 5 viterie e 5 secondi posti. 
Piccoli campioni crescono e punta¬ 
no in alto: a partire dalla 250 che lo 
vedrà esordiente nel 2005. 
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Lo SPETTACOLO PIÙ BRUTTO? QUELLO DI URBANI 


E IL MEGLIO? LAVIA, DeLBONO E LA «CENTAURA» 



In un teatro come il nostro dove Vapertura del sipario su di una 
nuova proposta teatrale è un vero e proprio atto di coraggio, 
una sfida audace nei confronti del conformismo mediatico, 
l'evento più «da buttare» in assoluto non solo della stagione 
2003-2004 (e le ombre diventano ancora più cupe se si guarda 
alla nuova Finanziaria e alle nuove restrizioni appena approva¬ 
te) è senza dubbio lo « spettacolo » della politica del Ministero 
dei beni e attività culturali con i vergognosi tagli che hanno 
colpito spesso le voci più nuove ma meno protette della scena 
italiana. Niente di nuovo sotto il sole, si dirà, ma certo questa 
discutibile scelta frena lo slancio, la progettualità, la forza vitale 
della nostra scena, la sua capacità di « pensare » teatro. Significa 
non sapere investire sulle nuove generazioni con il risibile risul¬ 
tato che gruppi scoperti e ricercati all'estero a casa loro non 
riescono neppure a costruire una tournée. Ma il “grido di 


dolore" è ormai generalizzato, a tutti i livelli. 

Molte oltre a questa sono le cose che vorremmo buttar giù 
da un ipotetica torre di questo 2004, ma una ci sta particolar¬ 
mente a cuore: basta per piacere con il palcoscenico come 
ultimo rifugio delle sgallettate di turno che non sono più appeti¬ 
bili neppure per qualche comparsata televisiva. Basta con le 
prezzemoline che ogni due per tre nel bel mezzo di un intervista 
dichiarano che il loro sogno per Vanno nuovo è quello di salire 
in palcoscenico. Per una che ce la fa dieci ci hanno inflitto, ci 
infliggono e ahinoi ci infliggeranno una presenza a dir poco 
imbarazzante perfino quando... cantano perché, parafrasando 
un celebre detto delVinarrivabile duo Garinei & Giovannini, 
nel nostro teatro leggero o musicale non è come a Broadway 
dove anche la più squinzia canta come se fosse Doris Day. 

m.g.g. 



« 

s 


Cosa tenerci stretto alla fine di questo 2004? Quale il lavoro 
teatrale migliore (opiù bello opiù coinvolgente o «più più») in 
un annata come quella che si sta chiudendo in cui è mancato 
un grande e indiscutibile spettacolo che abbia fatto il vuoto 
attorno a sé e che, se possibile, sia cresciuto, con il passare del 
tempo, nella memoria degli spettatori? Forse la cosa da tenerci 
stretta davvero è la ricerca di un nuovo modo di rapportarsi al 
pubblico su cui stanno lavorando molti registi con spettacoli 
meno autoreferenziali, ma in senso lato più « politici » cioè più 
attenti ai contenuti. Che è poi il nuovo confine che si è data la 
regia non solo italiana ma europea in questi ultimi tempi alla 
ricerca di una nuova identità progettuale e creativa anche ai 
suoi massimi livelli. 

Limitandoci però alla stagione teatrale 2003-2004 fra gli 
spettacoli ottimi o buoni da salvare senza dubbio è « L'avaro » 


di Molière con la regia e Vinterpretazione nel ruolo principale 
di Gabriele Lavia per il notevole lavoro d'attore attorno al 
quale ruota uno spettacolo che può contare su di una compa¬ 
gnia di alto livello (cosa rara di questi tempi). E anche « Urlo » 
di Pippo Debbono, visto in una calda serata d'estate a Gibelli- 
na( e da lì partito per un lungo tour in Europa) per l'incredibi¬ 
le emozione che riesce a trasmettere. Se invece ci si spinge fino 
all'appena ieri ecco che questi ultimi mesi hanno riportato 
prepotentemente sotto i riflettori, malgrado condizioni econo¬ 
miche sempre più precarie, il grande tema della creatività.. 
Succede con la magnifica « Centaura » di Giovan Battista An- 
dreini pensata da Ronconi per Mariangela Melato a Genova e 
con V«Edoardo II» di Cristopher Marlowe, inquietante, inven¬ 
tivo spettacolo di Antonio Latella 

m.g.g. 
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UN ANNO DI SPETTACOLO 


...buttiamo 



ADalla torre... 


il peggio in tv 

E c’è stato pure il Sanremo di Tony Renis 

«Quelli che il calcio» 
tribuna per soli vip 



Nella foto grande: 
Simona Ventura, 
che ha fatto 
Sanremo, «L’isola 
dei famosi» e 
conduce «Quelli 
che il calcio», qui 
sopra Tony Renis 


Aveva ragione da 
vendere un lettore di 
questo giornale che, 
ragionando tempo 
fa sul programma do¬ 
menicale della Ven¬ 
tura, Quelli che il cal¬ 
cio (Raidue), ne la¬ 
mentava la trasfor¬ 
mazione in un’accoz¬ 
zaglia di gente che 
può, diceva infatti il 
nostro lettore: al tempo di Fabio Fazio c’era¬ 
no dei tipi simpatici, mentre adesso ci sono 
solo ed esclusivamente dei vip, schiuma di 
vip. Parole sante, pur non sopportando la 
simpatia tutta socialdemocratica dei senti¬ 
menti del vecchio conduttore, bisogna rico¬ 
noscere che la televisione affidata alle facce 
dei vip fa veramente schifo, rappresenta anzi 
una forma di iper-marchetta mediatica, nella 
variante ideologica cara allo spirito di An 
affiancata a Forza Italia, la piccola borghesia 
caciarona ed escursionista che ha conquista¬ 
to un posto di comando governativo e allora 
deve dare il peggio di sé, attorniarsi di ragaz¬ 
ze invidiabili (bionde o nerofocate fa lo stes¬ 
so), ecco, un programma come Quelli che il 
calcio, condotto da Simona Ventura, inteso 
come paradigma di ciò che saranno poi i 
reality, rappresenta l’esempio massimo di ciò 
che è diventata la televisione pubblica al tem¬ 
po di Berlusconi. Senza contare il carico da 
undici del festival di Sanremo, con un ma¬ 
xi-vip issato lì sul palco direttamente da Ber¬ 
lusconi, Tony Renis, un vero gentiluomo, cui 
il festival in questione deve una delle più 
opache e sputtanate edizioni che si ricordino 
a memoria d’uomo e ancor più di canzone.. 

f.a. 


il meglio in tv 

Lo showman è ottimo e lo tallona Fabio Canino 

Caro Chiambretti 
come faremmo senza di te? 



...salviamo 


C’è poco da fa¬ 
re, Piero Chiam¬ 
bretti, con quella 
sua aria da pupaz¬ 
zo destinato alle 
abili mani del ven¬ 
triloquo, resta il mi¬ 
gliore dei nostri 
showman, il vendi¬ 
catore del corvo di 
pezza Rockfeller. E 
lo ha dimostrato an¬ 
cora una volta mettendo in piedi Markette 
(La 7), un programma di quasi-riflessio- 
ne, un programma di opportuno sbraco, 
un format che non sembra affatto un for¬ 
mat, dove l’uomo-pupazzo-cartone ani¬ 
mato vivente riesce sempre e comunque a 
mettere al mondo la propria verve, l’intelli¬ 
genza o forse direttamente la propria sin¬ 
golarità, tutte cose che in televisione fan¬ 
no paura, perché ritenute passibili di rovi¬ 
nare l’immutabilità dei palinsesti. 

A tallonarlo troviamo invece Fabio Ca¬ 
nino, signore di mezza età in versione gay 
dichiarata e già che c’è un po’ militante, 
con le sue Cronache marziane (Italial), 
quasi un remake del satyricon in versione 
gioco di tendenza. Ovvero, come abbiamo 
già detto, un oggetto mediatico non identi¬ 
ficabile, un post-varietà mai avvistato fino 
a ora che annunciano una possibile uscita 
dal tunnel della mediocrità spacciata per 
buon senso. Forse le poche, se uniche, 
trasmissioni «laiche» in un paese tragica¬ 
mente dominato dal perbenismo, dalla 
mediocrità degli autori televisivi e soprat¬ 
tutto dalla necessità di lasciare in pace i 
santi. Così, perché non si sa mai.. 

f.a. 


1 cinema 

I peggiori? Vabbè, *i 
spariamo alto, inuti- li 
le infierire su piccoli 

t • 1 11 • Qualcuno dirà che i 

! peggio della musica questo è stato ìw il meglio ai 

no dei nuovi croo- 

v • Documentari e carto- i • in • 

! cinema on a cinema del il meglio della musica 

2004 ha deciso di fa- 


Assurdo il film con Clooney, ma Marzullo in tv è peggio 

«Ocean’sTwelve» 
filmino da ricchi in ferie 



George Clooney in 
«Ocean’s Twelve» 


film già sufficiente- 
mente puniti dalla 
propria piccolezza, 
inutile uccidere uo¬ 
mini morti. La pal¬ 
ma per il peggio del 
2004 va alle vacanze 
romane di George 
Clooney & compa¬ 
gnia bella. I veri ladri gentiluomini sono 
loro: Steven Soderbergh e tutti i divi mobili¬ 
tati per girare quella fetenzìa di Ocean's 
Twelve, seguito del già non memorabile Oce¬ 
an's Eleven. Volevano farsi una vacanza a 
Roma, per di più arricchita da una gita per 
visitare la villa di George sul lago di Como? 
Potevano farsela, senza rompere le scatole a 
nessuno: sono ricchi, belli, giovani, poteva¬ 
no prenotare i migliori alberghi e visitare 
l’Italia in incognito. No! Sono riusciti a far¬ 
ci un film - letteralmente, il filmino delle 
ferie, l 'home-movie più costoso della storia - 
e a farsi riccamente pagare. Gonzi quelli 
della Warner, che hanno dovuto saldare i 
conti e gli extra in hotel, e poveracci tutti 
coloro che ci sono cascati, e sono andati al 
cinema a spendere fior di euro per uno dei 
film più incomprensibili e inutili di ogni 
epoca. Se poi volete un peggio più trash, e 
se soprattutto volete un volto al quale tirare 
idealmente le vostre freccette cinefile, chi 
meglio di Gigi Marzullo, il cinema in Rai? Il 
suo programma è talmente orrido che non 
ne ricordiamo nemmeno il titolo, né voglia¬ 
mo ricordarlo a noi stessi e a voi. Niente 
pubblicità gratis. Pagasse, almeno. 

al.c. 


Tanti imitano le grandi voci, ma non c’è confronto 

L’anno dei crooner? 
Ma fateci il piacere 


7 

ÌA 


Diana Krall 


ner: da Michael Bu- 
blé a Jamie Cullum 
passando per fan¬ 
ciulle che scimmiot¬ 
tano le grandi can¬ 
tanti jazz come Dia¬ 
na Krall e Norah Jo¬ 
nes. Le vendite li 
hanno premiati, è 
vero, ma spesso il clamore ha superato le 
rispettive bravure. Come a dire: crooner 
non si diventa. Il cliché ha regnato sovra¬ 
no, non solo nella riproposizione a tavoli¬ 
no del grande canzoniere americano (da 
Gershwin a Cole Porter), ma in qualsiasi 
genere musicale, d'altronde... cavallo che 
vince non si cambia. Stessa sorte l'ha avu¬ 
ta il rock mainstream, quello destinato ai 
grandi numeri: l'album più atteso del 
2004 ad esempio ( How to dismantle an 
atomic bomb degli U2) è stato un ritorno 
degli U2 al rock dei vecchi U2: brutto 
certamente no, ma ci si aspettava di più, 
soprattutto dopo aver sentito il bellissimo 
singolo Vertigo. Stessa storia per un altra 
band indiscutibile, i Rem, elegantemente 
granitici nella loro formula ormai ben spe¬ 
rimentata. Come se fosse stato un anno di 
passaggio, dove la musica elettronica non 
ha partorito grandissime novità e il rock è 
risorto magicamente, questo 2004 attende 
con ardore che il 2005 arrivi presto a risol¬ 
levare le sorti della musica e con lei del 
mercato discografico. Un mercato che se 
continua a non osare, non cambierà certo 
il suo destino. 

si.bo. 


Da «Fahrenheit 9/11» a «Shrek 2» 

Documentari e cartoon 
a che servono gli attori? 



Un’immagine da 
«Shrek 2» 


re a meno degli atto¬ 
ri. Il festival di Can¬ 
nes, nel mese di mag¬ 
gio, ha mostrato la 
via: ha assegnato la 
Palma d’oro a 
Fahrenheit 9/11, il fe¬ 
rocissimo pamphlet 
di Michael Moore 
che purtroppo non è bastato a cacciare Bush 
dalla Casa Bianca; e ha presentato in concor¬ 
so due straordinari film a disegni animati uno 
dei quali, Shrek 2, è in questi giorni sugli 
schermi italiani (l’altro, anch’esso un seguito, 
era il giapponese Ghost in thè Shell 2 - Innocen- 
ce, di Oshii Mamoru). Il fenomeno non è solo 
americano: il documentario sta conoscendo 
una grande stagione anche in Italia. Anzi, in 
un momento di stasi creativa del cinema co¬ 
siddetto «normale», il documentario sembra 
l’unica forma di comunicazione con la quale i 
cineasti riescono a raccontare l’assurda, inaf¬ 
ferrabile, esagerata Italia di questi anni. Non è 
un caso che un paio di buoni film italiani del 
2004 si servano di «non attori» (Le chiavi di 
casa di Gianni Amelio, con il piccolo, straordi¬ 
nario Andrea Rossi) o nascano come «costo¬ 
le» di documentari precedenti ( Lavorare con 
lentezza di Guido Chiesa, su Radio Alice) o, 
ancora, abbiano un approccio volutamente 
non-fìction alla realtà (Mi piace lavorare di 
Francesca Comencini). In quanto al cartoon, 
è l’unico settore dove Hollywood produce an¬ 
cora cervelli acuminati, ma sull’altro lato del 
Pacifico la concorrenza giapponese è formida¬ 
bile: dal grande Hayao Miyazaki in giù. 

al.c. 


Band di grande energia e gli italiani si difendono bene 

Nuovo rock e ritorni 
non è un anno da buttare 



I gruppo dei Nerd 


Almeno per quali¬ 
tà questo 2004 su 
disco è stato l'an¬ 
no del rock, origi¬ 
nalità a parte. La 
dicitura «band 
sensazione» se la 
sono guadagnata 
gli scozzesi Franz 
Ferdinand (pochi 
accordi e una gran¬ 
dissima energia) e 
di tutti i gruppi del rock revival: Hives, 
Interpol, Black Keys, Libertines. Emo¬ 
zioni (cupe in questi casi) sono fluite 
anche nei bei dischi di Nick Cave, PJ 
Harvey, Mark Lanegan, Tom Waits, 
Bjork e, per quanto riguarda la musica 
black, nel bellissimo dei Nerd. Il 2004 è 
stato anche l'anno di alcuni grandi ritor¬ 
ni: in testa quello di Crosby e Nash, ma 
anche quello di Brian Wilson, l'ex Bea- 
ch Boys che si è messo in testa di risuo¬ 
nare il disco perduto della sua band 
Smile , e di Joni Mitchell. Alcuni grandi 
italiani non hanno deluso: Battiato, Jan- 
nacci, Guccini, Vasco, e ci sono state 
anche le belle novità del siciliano Ivan 
Segreto e della compilation del festival 
di Mantova (quello organizzato in alter¬ 
nativa a Sanremo). Ma è nel calderone 
pop-folk che abbiamo trovato la pace: 
in cima i dischi di due gruppi norvegesi 
(sarà un caso?), Kings of Convenience e 
Sondre Lerche, ma anche (qualcosa di 
diverso da tutto il resto) il «battitore 
libero» Devendra Banhart, vita da hobo 
per le strade degli States e musica a 
bassissima fedeltà. 


si.bo. 
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l’Unità 


in scena 


tv del 31 e 1 


venerdì 31 dicembre 2004 


tal 



Una 


Rai 



Due 



RADIO 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 




6.00 EURONEWS. Attualità 

6.30 TG1. Telegiornale 
PREVISIONI SULLA VIABILITÀ 

CCISS VIAGGIARE INFORMATI. News 

6.45 UN0MATTINA. Attualità. 
Conducono Enza Sampò, 

Franco Di Mare. Con Sonia Grey, 

Caterina Balivo, Eleonora Daniele. 
All’interno: 

7.00 Tg 1. Telegiornale; 

7.30 Tg 1 L.I.S.. Telegiornale; 

8.00 Tg 1. Telegiornale; 

—Tg 1 Teatro. Rubrica; 

9.00 Tg 1. Telegiornale, 

9.30 Tg 1 Flash. Telegiornale 

9.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

11.30 TG 1. Telegiornale 

11.35 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici. 

Con Beppe Bigazzi, Anna Moroni. 

Regia di Simonetta Tavanti 
13.00 OCCHIO ALLA SPESA. Rubrica. 
Conduce Alessandro Di Pietro 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 
14.15 IL RISTORANTE. Reai Tv 
15.00 LA SIGNORA IN GIALLO. 

Telefilm. “Quinto: non ammazzare”. 

Con Angela Lansbury 

15.45 MARY POPPINS. 

Film (USA, 1964). Con Julie Andrews, 
Dick Van Dyke, David Tomlinson, 

Glynis Johns. Regia di Robert Stevenson 
17.00 TG 1. Telegiornale 
18.40 L’EREDITÀ. Quiz 


20.00 TELEGIORNALE 
20.30 MESSAGGIO DI 
FINE ANNO AGLI ITALIANI 
DEL PRESIDENTE 
DELLA REPUBBLICA 
CARLO AZEGLIO CIAMPI. 
Evento. “In diretta dal Palazzo 
del Quirinale a reti unificate” 
21.00 L’ANNO CHE VERRÀ. 
Varietà. Conduce Carlo Conti. 
Regia di Maurizio Pagnussat 
1.15 BUON ANNO ITALIA. 
Varietà 

3.20 IL RISTORANTE. 

Reai Tv. 

(replica) 

3.40 BUON ANNO TV. 

Videoframmenti 


7.00 GO CART MATTINA. Rubrica 
L’ALBERO AZZURRO. Rubrica 
“La canzone della nostalgia”. 

Con Barbara Eforo, Andrea Beltramo 

9.10 CANI, GATTI & ALTRI AMICI. 
Rubrica. Conduce Vanessa Viola 
9.45 UN MONDO A COLORI 
MAGAZINE. Rubrica 

10.00 TG 2. Telegiornale 
NOTIZIE. Attualità 
TG 2 Sì, VIAGGIARE. Rubrica 
TG 2 MEDICINA 33. Rubrica. 
Conduce Luciano Onder. 

A cura di Luciano Onder 

TG 2 NONSOLOSOLDI. Rubrica 
NOTIZIE. Attualità 
11.00 PIAZZA GRANDE. Varietà. 
Conduce Giancarlo Magalli. Con 
Fiordaliso, Mara Carfagna, Gianni Mazza 
13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica. A cura di Mario De Scalzi 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica. 

A cura di Luciano Onder 

14.00 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 
Conducono Monica Leofreddi, 

Milo Infante 

15.35 IL MISTERO DEL TALISMANO. 

Film Tv (Germania, 2001). 

Con Uwe Ochsenknecht, 

Miroslav Nemec, Elena Sofia Ricci 

17.10 TG 2 FLASH L.I.S. Telegiornale 

18.10 SPORTSERA. News 

18.30 TG 2. Telegiornale 

18.50 THE DISTRICT. Telefilm. 
“Indagini sensoriali” 


20.30 MESSAGGIO DI FINE ANNO 
AGLI ITALIANI DEL PRESIDENTE DELLA 
REPUBBLICA CARLO AZEGLIO CIAMPI. 

Evento. “In diretta dal Palazzo 
del Quirinale a reti unificate” 

21.00 TG 2 20.30. Telegiornale. 

21.15 ESTREMAMENTE PIPPO. 

Film animazione (Australia/USA, 2000). 
Regia di lan Harrowell, Douglas McCarthy 

22.40 PIPPO NEL PALLONE. 

Film animazione (USA, 1985). 

Regia di Matthew O’Callaghan 

23.30 L’ANNO CHE VERRÀ. Varietà 
0.30 FANTOZZI2000 -LA CLONAZIONE. 

Film (Italia, 1999). Con Paolo Villaggio, 
Milena Vukotic, Anna Mazzamauro 

2.00 MA LE STELLE STANNO A 
GUARDARE? Rubrica 


6.00 RAI NEWS 24. Attualità 
8.05 LA STORIA SIAMO NOI. Rubrica. 
Conduce Giovanni Minoli. 

A cura di Giuliana Mancini 

9.05 COMINCIAMO BENE - PRIMA. 

Rubrica. Conduce Pino Strabioli. 

Con Paolo Crimaldi, Katia Svizzero 
9.55 LA GRANDE CONQUISTA. 

Film (USA, 1947). 

Di Richard Wallace. 

Con John Wayne;Laraine Day, 

Cedric Hardwicke 

12.00 TG 3 / RAI SPORT NOTIZIE 
12.25 COMINCIAMO BENE 
LE STORIE. Rubrica. 

Conduce Corrado Augias 
13.10 LA MELEVISIONE FAVOLE 
E CARTONI. Rubrica. 

A cura di Annalisa Liberi 
14.00 TG REGIONE/TG 3 

14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 
15.00 TGR NEAPOLIS. Rubrica 

TREDDI PRESENTA: LA TV DEI 
RAGAZZI. Rubrica 
15.40 SCREENSAVER. Rubrica. 
Conduce Federico Taddia 
16.00 GT RAGAZZI. News. 

Conduce Paola Sensini 
16.15 LA MELEVISIONE FAVOLE 
E CARTONI. Rubrica. 

A cura di Annalisa Liberi 
16.30 LA MELEVISIONE. 

Rubrica 

17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. Gioco 

17.50 GEO & GEO. Rubrica 
19.00 TG 3 /TG REGIONE 


20.00 BLOB. Attualità. 

20.05 BANDA OSIRIS IN CONCERTO 
DI CAPODANNO. Musicale. “Anteprima”. 
Con Aisha Cerami, l’Orchestra degli 
allievi del conservatorio Niccolò Paganini 
di Genova diretti dal maestro Antonio 
Tapperò Merlo. Regia di Bruno Testori 
20.30 MESSAGGIO DI FINE ANNO 
AGLI ITALIANI DEL PRESIDENTE DELLA 
REPUBBLICA CARLO AZEGLIO CIAMPI. 
Evento. “In diretta dal palazzo 
del Quirinale a reti unificate” 

21.00 28° FESTIVAL DEL CIRCO 
DI MONTECARLO. Varietà. 2 a parte 
22.55 LA STORIA SIAMO NOI. Rubrica 
24.00 BLOB. Attualità. “2004 le 
(e)lezioni non finiscono mai” 

1.50 APPUNTAMENTO AL CINEMA 



HA.TTO.4hL 
GEOGfWPHIC 
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15.20 PINKY, ELMYRA AND 
THE BRAIN. Cartoni 

15.45 CORNEIL & BERNIE. Cartoni 

16.15 IL CANE MENDOZA. Cartoni 
16.40 2 CANI STUPIDI. Cartoni 

16.50 NOME IN CODICE: KND. Cartoni 

17.20 MIKE LU & OG. Cartoni 

17.50 MUCCA E POLLO. Cartoni 

18.15 IL LABORATORIO DI DEXTER. 
Cartoni 

18.45 JOHNNY BRAVO. Cartoni 

19.20 LE SUPERCHICCHE. Cartoni 

19.50 NOME IN CODICE: KND. Cartoni 

20.20 FROG. Cartoni 

20.45 2 CANI STUPIDI. Cartoni 
21.05 I GEMELLI CRAMP. Cartoni 
21.35 IL CRICETO SPAZIALE. Cartoni 
22.05 IL CANE MENDOZA. Cartoni 


14.30 EUROSPORT TOP 50. (replica) 

15.30 SALTO CON GLI SCI. COPPA 
DEL MONDO. Round di qualificazione. 
Garmisch Partenkirchen, Germania 

16.45 RALLY. RALLY RAI DAKAR, (dir.) 
17.00 PATTINAGGIO DI FIGURA. 
SERATA GALA. Oberstdorf, Germania, 
(replica) 

18.45 SALTO CON GLI SCI. COPPA 
DEL MONDO. Round di qualificazione. 
Garmisch Partenkirchen, Germania, 
(replica) 

20.00 WATTS. “Special Winter” 

“Special Foot” - “Special Allsports” 
“Special Fight” - “Special Motorsports”. 
(replica) 

22.30 RALLY. RALLY RAI DAKAR. 

1 a tappa, (dir.) 


16.00 UN LAVORO DA CANI. 

Documentario. “Kilu, Turbeaux e Ruby” 

16.30 UNA SCIMMIA IN FAMIGLIA. 

Documentario 

17.00 IL TATUAGGIO SVANITO. Doc. 
18.00 MADAGASCAR MISTERIOSO. 

Documentario 

19.00 ANIMALI DOC. Documentario. 
“Il pianto dei delfini” 

20.00 STORIE TEMPESTOSE. 
Documentario. “A pesca di uragani” 

20.30 TOTALLY WILD. Documentario. 
“Pipistrelli cannibali” 

21.00 IL FILM PERDUTO 
DI DIAN FOSSEY. Documentario 
22.00 GLI INDIMENTICABILI 
DI NATIONAL GEOGRAPHIC. Doc. 
23.00 ANIMALI DOC. Documentario 


RADI01 

GR1: 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
10.00 - 11.00 - 12.10 - 13.00 - 14.00 - 
15.00 - 17.00 - 18.00 - 19.00 - 21.00 - 
2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

8.38 GOLEM 
8.49 HABITAT 

9.06 RADIO ANCH’IO. Con S. Mensurati 
10.08 RADI01 MUSICA 

10.35 IL BACO DEL MILLENNIO 

12.36 L’ITALIA CHE VA 

13.33 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.05 CON PAROLE MIE 
15.02 HO PERSO IL TREND 
15.39 IL COMUNICATTIVO 
16.09 BAOBAB - L’ALBERO DELLE 
NOTIZIE. A cura di A. Sabatini 

18.35 MONDOMOTORI 

19.22 RADIO 1 SPORT. GR Sport 

19.30 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.36 RADI01 MUSICA 

20.30 MESSAGGIO DEL PRESIDENTE 
DELLA REPUBBLICA AGLI ITALIANI PER 
IL NUOVO ANNO 

21.09 RADI01 MUSICA - MICHAEL BUBLÉ 
IN CONCERTO. A cura di Gerardo Panno 

23.10 DEMO 

23.30 SPECIALE BRASIL 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 21.30 

7.00 VIVA RADIO 2 

8.45 AIRBAG MAGIQUE. Con i Quellilì 

9.36 IL BUE E IL CAMMELLO 
10.37 610 TG (SEI UNO ZERO TUTTI 
I GIORNI). Con Lillo e Greg 

11.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
LA TV CHE BALLA 

12.10 JACKIE 

13.00 7° LONGITUDINE EST 
13.42 IL BUE E IL CAMMELLO 
“TROPICO D’INVERNO” 

15.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
GLI SPOSTATI 

16.30 ATLANTIS. Con Lorenzo Scoles 

17.55 BOLLETTINO DELLA NEVE 
18.00 IL BUE E IL CAMMELLO 
NATALE IN CASA CAMMELLO 
19.00 GIOCANDO 
19.52 GR SPORT 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.30 MESSAGGIO DEL PRESIDENTE 
DELLA REPUBBLICA AGLI ITALIANI 
PER IL NUOVO ANNO 

21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
DECANTER SULLA NEVE 
22.35 RIDERE DI... UN’ORA 
0.30 IL CAMMELLO MUSICA 


6.00 LA MADRE. Telenovela. 

Con Margarita Rosa de Francisco, 

Vicky Hernandez 

6.40 IL BUONGIORNO DI 
MEDIASHOPPING. Televendita 

6.50 INNAMORATA. Telenovela. 

Con Angie Cepeda, Salvador Del Solar, 
Arnaldo André 

7.25 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA. Rubrica. 

Conduce Roberto Gervaso 

7.30 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

Rubrica 

7.55 HUNTER. Telefilm. “La dalia 
nera”. Con Fred Dryer, Stepfanie Kramer 

8.50 SOLARIS -IL MONDO A 360°. 
Documentario. Conduce Tessa Gelisio 

9.50 DETECTIVE EXTRALARGE. 
Miniserie. “Il signore del sole”. 

Con Bud Spencer 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

14.00 POIROT. Telefilm. “Furto di idee”. 
Con David Suchet, Hugh Fraser, 

Philip Jackson, Pauline Moran 
15.00 SAI XCHÉ?. Rubrica. Conducono 
Umberto Pelizzari, Barbara Gubellini 
16.00 DALLA TERRAZZA. 

Film (USA, 1960). Con Paul Newman, 
Joanne Woodward, Myrna Loy, Ina 
Balin. AH’interno: Tgcom. Telegiornale 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 
19.35 SIPARIO DEL TG 4. 

Rotocalco 


20.10 RENEGADE. Telefilm. “Colleghi” 
21.00 IL RAGAZZO DI CAMPAGNA. 
Film commedia (Italia, 1984). 

Con Renato Pozzetto, Massimo Boldi, 
Enzo Cannavaie, Massimo Serato. 

Regia di Castellano e Pipolo. AlFinterno: 
Tgcom. Telegiornale 
23.00 IMMAGINE. Show 
23.05 TOTÒ CONTRO MACISTE. 

Film commedia (Italia, 1961). 

Con Totò, Nino Taranto, Samson Burke. 
Regia di Fernando Cerchio. All’interno: 
23.50 Buon Capodanno. Show. 

1.05 A NIGHT FOR RAY CHARLES. 
Musicale 

1.55 WOODSTOCK - TRE GIORNI DI 
PACE, AMORE E MUSICA. Film (USA, 
1970). Con Joan Baez, The Who 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 
8.50 TUTTI AMANO RAYMOND. 
Situation Comedy. “Regalo di Natale”. 
Con Ray Romano, Patricia Heaton 
9.25 SPECIALE - RIS. Rubrica 

9.30 TG 5 BORSA FLASH. Rubrica 
9.35 TUTTE LE MATTINE. Talk show. 
Conduce Maurizio Costanzo 

11.30 ULTIME DAL CIELO. Telefilm. 

“Il vecchio leone”. Con Kyle Chandler 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. Con 
Edoardo Costa, Donatella Pompadur, 
Sara Ricci, Edoardo Siravo 

13.00 TG 5/METEO 5 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 
14.10 TUTTO QUESTO E SOAP 
14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo. 
Con Luca Ward, Raffaella Bergè, 

Sabrina Marinucci, Flavio Montrucchio 

14.45 IL PRINCIPE E IL POVERO. 

Film Tv (USA, 2000). Con Aidan Quinn, 
Alan Bates, Jonathan Hyde, 

Jonathan Timmins. Regia di Giles Foste 

16.45 UN REGALO SPECIALE. Film Tv 
(Canada/USA, 2000). Con Andy Dick, 
David Lewis, Megan Leitch, 

Jodelle Ferland. Regia di Mark Jean. 
AlFinterno: Tgcom / Meteo 5 

18.40 UNA MAMMA PER AMICA. 
Telefilm. “Il primo appuntamento”. Con 
Lauren Graham, Alexis Bledel, Liz Torres 

19.40 MR. BEAN. Comiche 


20.00 TG 5/METEO 5 
20.30 MESSAGGI DEL PRESIDENTE 
DELLA REPUBBLICA AGLI ITALIANI 
PER IL NUOVO ANNO. Evento. 

21.00 BUON CAPODANNO. Show. 
Conduce Maurizio Costanzo. 

Con Claudio Lippi, Roberta Capua, 

Luca Laurenti 

1.00 LA NOTTE PIÙ CORTA 
DELL’ANNO. Rubrica 
—CORTO 5. Cortometraggio “L’aria” 
- “Colpo di sole” - “Un gioco innocente” 
1.15 CORTO 5. Corto. “Vacanze a 
sorpresa” - “Un atto di gentilezza” 

1.25 CORTO 5. Corto. “Esprimi 
un desiderio” - “Infrazioni stradali” 

1.35 CORTO 5. Corto. “Lo zen e 
l’arte del giardinaggio” - “La sorpresa” 


7.00 HAPPY DAYS. Telefilm. 

“Amore a tutte le età”. Con Ron Howard, 
Henry Winkler, Tom Bosley, Marion Ross 

8.55 L’IMPORTANZA DI CHIAMARSI 
LUCKY LUKE. Film Tv (Francia, 2001). 
Regia di Olivier Jean Marie. All’interno: 
Tgcom. Telegiornale 

10.25 MUSIC SHOP. Televendita 

10.30 HARRY & CAROTA. 

Film (USA, 1993). Con Danny Aiello, 

Alex Zuckerman, Joe Pantoliano, 

Cathy Moriarty. Regia di Dan Curtis. 
All’interno: Tgcom. Telegiornale 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 STUDIO SPORT. News 

13.35 CAMPIONI, IL SOGNO. Reai Tv. 
“L’andata” 

15.00 PASO ADELANTE. Telefilm. 
“Un’idea geniale”. Con Monica Cruz, 
Yotuel Romero, Alfonso Lara, 

Silvia Marty 

15.55 BEYBLADE THE MOVIE. 

Film (Giappone, 2002). 

Regia di Yoshio Takeuchi. AlFinterno: 
Tgcom. Telegiornale 

17.55 MALCOLM. Telefilm. 

“La gara di corse”. Con Frankie Muniz, 
Jane Kaczmarek, Bryan Cranston, 
Christopher Kennedy Masterson 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 FINCHÉ C’È DITTA C’È 
SPERANZA. Show. Con la Premiata Ditta 
19.15 TUTTO IN FAMIGLIA. 

Situation Comedy. “In troppi a tavola”. 
Con Damon Wayans, 

Tisha Campbell-Martin 


20.10 SMALLVILLE. Telefilm. 

“Poteri extrasensoriali”. 

Con Tom Welling, Kristin Kreuk 
21.05 INDIANA JONES E L’ULTIMA 
CROCIATA. Film avventura (USA, 1989). 
Con Harrison Ford, Sean Connery, 
Denholm Elliott, Alison Doody. 

Regia di Steven Spielberg. AlFinterno: 

Tgcom. Telegiornale 

23.30 THE BLUES BROTHERS. 

Film (USA, 1980). Con John Belushi, 
Dan Aykroyd, Kathleen Freeman, 

John Candy. AlFinterno: Tgcom 
1.45 CAMPIONI, IL SOGNO, (replica) 

2.10 SHOPPING BY NIGHT 
2.35 TALK RADIO. Show 

2.40 PROFESSIONE FANTASMA. 
Miniserie. “Fantasma per caso” 


6.00 TG LA7. Telegiornale. 

—METEO. Previsioni del tempo. 

OROSCOPO. 

Rubrica di astrologia 
—TRAFFICO. News traffico 

7.30 LA VALIGIA DEI SOGNI. 

Film drammatico (Italia, 1953). 

Con Umberto Melnati. 

Regia di Luigi Comencini 

9.20 DUE MINUTI UN LIBRO. Rubrica. 

Conduce Alain Elkann 

9.30 CADFAEL -1 MISTERI 
DELL’ABBAZIA. Telefilm. 

“Il corvo dell’abbazia”. 

Con Derek Jacobi 

10.55 LE LEGGENDE DELLA TERRA. 

Documentario 

11.30 THE PRACTICE 
PROFESSIONE AVVOCATI. Telefilm. 

“Il quarto emendamento”. 

Con Dylan McDermott 

12.30 TG LA7. Telegiornale 
13.00 MATLOCK. Telefilm. 

“La seduzione”. Con Andy Griffith 
14.05 L’APPARTAMENTO. 

Film (USA, 1960). 

Con Jack Lemmon. 

Regia di Billy Wilder 

16.35 ATLANTIDE STRENNE. 
Documentario 

17.35 TIM BURTON’S THE 
NIGHTMARE BEFORE CHRISTMAS. 

Film (USA, 1993). 

Regia di Henry Selick 
19.00 STREGHE. Telefilm. 

Con Shannen Doherty 


20.00 TG LA7. Telegiornale 

20.30 DISCORSO DEL PRESIDENTE. 

Evento 

21.00 LA FINESTRA SUL CORTILE. 

Film (USA, 1954). Con James Stewart. 
Regia di Alfred Hitchcock 

23.20 PAT GARRETT E BILLY THE KID. 
Film (USA, 1973). 

Con Kris Kristofferson. 

Regia di Sam Peckinpah 

1.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica. Conduce Alain Elkann. (replica) 
1.25 L’ARPA BIRMANA. Film 
(Giappone, 1956). Con Kentaro Mikuni. 
Regia di Kon Ichikawa 

3.40 PAISÀ. Film drammatico 
(Italia, 1946). Con Carmela Sazio. 

Regia di Roberto Rossellini 


RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 
18.45 

9.02 IL TERZO ANELLO MUSICA 

9.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
10.00 SPECIALE RADI03 MONDO. 
SOTTO LO STESSO CIELO 

11.30 RADI03 SCIENZA 

12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 LA BARCACCIA 
14.00 IL TERZO ANELLO. QUELLO 
CHE LASCIO, QUELLO CHE TROVO 

14.30 IL TERZO ANELLO MUSICA 
15.00 FAHRENHEIT 

16.00 STORYVILLE 

18.00 IL TERZO ANELLO. DAMASCO 

19.01 HOLLYWOOD PARTY 

19.53 RADI03 SUITE 

20.00 SECRETUM PETRARCA 

20.30 DISCORSO DI FINE ANNO 

DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

21.10 IL CARTELLONE 

23.00 IL CARTELLONE 

24.00 IL TERZO ANELLO. BATTITI 

1.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
2.00 NOTTE CLASSICA 


14.55 TOMB RAIDER: LA CULLA DELLA 
VITA. Film (USA, 2003). Con Angelina 
Jolie, Gerard Butler. Regia di Jan de Bont 
17.05 TERMINATOR 3 - LE MACCHINE 
RIBELLI. Film fantascienza (USA, 2003). 
Con Arnold Schwarzenegger, Nick Stahl, 
Claire Danes. Regia di Jonathan Mostow 
19.05 PINOCCHIO. Film fantastico (Italia, 
2002). Con Roberto Benigni, Nicoletta 
Braschi. Regia di Roberto Benigni 
21.00 FEBBRE DA CAVALLO - LA 
MANDRAKATA. Film commedia (Italia, 
2002). Con Gigi Proietti, Rodolfo 
Laganà. Regia di Carlo Vanzina 
23.00 ASTERIX & OBELIX: MISSIONE 
CLEOPATRA. Film commedia 
(Francia, 2002). Con Gérard Depardieu, 
Christian Clavier. Regia di Alain Chabat 



16.00 ROBERTO BENIGNI PRESENTA 
JOHNNY STECCHINO. Rubrica 

16.45 IL CLUB DEGLI IMPERATORI. 

Film (USA, 2002). Con Kevin Kline, 

Rob Morrow. Regia di Michael Hoffman 

18.45 X-MEN 2. Film fantascienza 
(USA, 2002). Con Patrick Stewart, 

Hugh Jackman. Regia di Bryan Singer 
21.00 TUTTA COLPA DI SARA. Film 
commedia (Germania/USA, 2002). 

Con Matthew Perry, Elizabeth Hurley. 
Regia di Reginald Hudlin 

22.45 FUGA DA LOS ANGELES. Film 
(USA, 1996). Con Kurt Russell, Stacy 
Keach. Regia di John Carpenter 

0.30 ALI G. Film commedia (GB, 2002). 
Con Sacha Baron Cohen, Eilio Rivera, 

Kellie Bright. Regia di Steve Bendelack 


15.10 SAMSARA. Film drammatico 
(Francia/Germania, 2001). Con Shawn 
Ku, Christy Chung. Regia di Pan Nalin 
17.35 UBERI. Film (Italia, 2002). 

Con Elio Germano, Nicole Grimaudo. 
Regia di Gianluca Maria Tavarelli 
19.25 LE INVASIONI BARBARICHE. 
Film drammatico (Canada/Francia, 
2003). Con Rémy Girard, Stéphane 
Rousseau. Regia di Denys Arcand 
21.05 PAROLE D’AUTORE. Rubrica 
21.30 COSA FARE IN CASO D’INCEN¬ 
DIO. Film commedia (Germania, 2002). 
Con Til Schweiger, Doris Schretzmayer. 
Regia di Gregor Schnitzler 
23.15 FULL FRONTAL. Film (USA, 
2002). Con Catherine Keener, David 
Duchovny. Regia di Steven Soderbergh 


12.00 AZZURRO. Musicale, (replica) 
13.05 THE CLUB. Musicale. “Pillole” 

14.00 CALL CENTER. Musicale 

15.00 INBOX. Musicale 

16.00 PLAY.IT2-I PROFESSIONISTI. 

Musicale. “I professionisti” 

17.00 DVD CHART. Rubrica 

17.55 TGA. Telegiornale 
18.00 AZZURRO. Musicale 

18.55 TGA. Telegiornale 

19.05 THE CLUB. Musicale. “Pillole” 
20.05 INBOX. Musicale 

21.30 THE CLUB SHOW. Musicale. 
Conducono Luca Abbrescia, 

Sara Vaibusa 

22.30 INBOX. Musicale 

1.00 NIGHT SHIFT. Musicale. 

“I video della notte” 


tal 






6.00 STREGA PER AMORE. Telefilm. 
“Fuori l’autore” - “La spia”. 

Con Barbara Eden, Larry Hagman, 

Bill Daily, Hayden Rorke 
9.00 ZORRO. Telefilm. 

“Zorro mascherato” - “Il segreto della 
Sierra”. Con Guy Williams, Henry Calvin, 
Gene Sheldon, George J. Lewis 
9.55 SANTA MESSA PER LA 
GIORNATA MONDIALE DELLA PACE 
PRESIEDUTA DA SUA SANTITÀ 
GIOVANNI PAOLO II E RECITA 
DELL’ANGELUS. Religione. 

“Dalla Basilica Vaticana” 

12.25 CONCERTO DI CAPODANNO. 
Musica. “Balletti de L’Esemble di Micha 
van Hoecke”. Dirige Georges Prétre, 
dirige il coro Emanuela Di Pietro. 

Con l’Orchestra e coro del Teatro La 
Fenice. Soprano Annalisa Raspagliosi, 
tenore Giuseppe Gipali 

13.30 TELEGIORNALE 

14.05 EASY DRIVER. Rubrica. Con 
Maria Moscato, Marcello Mariucci 

14.30 STELLA DEL SUD. Rubrica. 
Conduce Gaia Bermani Amarai 
15.05 IL RISTORANTE. Reai Tv 
15.50 ITALIA CHE VAI. Rubrica. 
Conduce Luca Giurato. Con Francesca 
Chillemi, Guido Barlozzetti 

17.00 TG 1. Telegiornale 
17.15 A SUA IMMAGINE. Rubrica 
17.45 PASSAGGIO A NORD OVEST. 
Rubrica. Conduce Alberto Angela 
18.40 L’EREDITÀ. Quiz. 

Conduce Amadeus 


6.15 IL VASCELLO FANTASMA. 

Rubrica “Perdono e misericordia” 

6.30 L’AVVOCATO RISPONDE. 

Rubrica. Conduce Nino Marazzita 

6.45 MATTINA - IN FAMIGLIA. 

Attualità. Con Livia Azzariti, Dario 
Laruffa, Adriana Volpe. 

All’interno: 7.00-8.00-9.0010.00 
Tg 2 Mattina. Telegiornale 

9.30 Tg 2 Mattina L.I.S. 

10.30 SULLA VIA DI DAMASCO. 
Rubrica. Conduce Don Giovanni D’Èrcole 

11.15 MEZZOGIORNO - IN FAMIGLIA. 
Varietà. Conducono Tiberio Timperi, 
Adriana Volpe, Marcello Cirillo 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 
13.25 CONCERTO DI CAPODANNO DI 
VIENNA. Musica. Dirige Lorin Maazel. 
Con Orchestra Filarmonica di Vienna. 

Di Johann e Joseph Strauss, 

Franz von Suppé, Joseph Hellmesberber 
Junior, Eduard Strauss 
15.40 CLUB DISNEY. Rubrica. 
Conducono Chiara Tortorella, 
Massimiliano Ossini 
17.00 SERENO VARIABILE. Rubrica. 
Conducono Osvaldo Bevilacqua, 

Monica Rubele 

17.45 THE PRACTICE - PROFESSIONE 
AVVOCATI. Telefilm. “L’accordo”. Con 
Dylan McDermott, Michael Badalucco, 
Lisa Gay Hamilton, Camryn Manheim 

18.30 TG 2. Telegiornale 

18.35 CHI PESCA TROVA. Film (USA, 
1997). Con Joe Pesci, Danny Glover, 
Rosanna Arquette, Lynn Whitfield 


7.00 LA CITTÀ DIGITALE. Rubrica 
“Teatro e musica: 
digitalizzare la memoria storica” 

7.30 CULT BOOK. 

Rubrica “Jack Kerouac”. 

Conduce Stas’ Gawronski 

8.00 MAGAZZINI EINSTEIN. Rubrica 
“Lo spettacolo della cultura” 

9.05 IL VIDEOGIORNALE DEL 
FANTABOSCO. Rubrica 
AlFinterno: Bosco di rovo. 

Pupazzi animati 
12.00 TG 3. Telegiornale 

RAI SPORT NOTIZIE. News 

12.15 SULLE ORME DI BALTO. 
Documentario. Regia di Gioia Meloni 

13.20 TGR MEDITERRANEO. Rubrica 
APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

Rubrica 

14.00 TG REGIONE. Telegiornale 

14.15 TG 3. Telegiornale 

14.30 GEO MAGAZINE 2004. 

Documentario. 

“I cavalieri d’avorio” 

15.20 TOTÒ, PEPPINO E I 
FUORILEGGE. Film (Italia, 1956). 

Con Totò, Peppino De Filippo, 

Titina De Filippo, Dorian Gray. 

Regia di Camillo Mastrocinque 
17.00 MOBY DICK, LA BALENA 
BIANCA. Film (USA, 1956). 

Con Gregory Peck, Richard Basehart, 
Orson Welles, Harry Andrews. 

Regia di John Huston 
19.00 TG 3. Telegiornale 

19.30 TG REGIONE. Telegiornale 


20.00 TELEGIORNALE 
20.30 RAI SPORT NOTIZIE 
20.35 AFFARI TUOI. Gioco. Conduce 
Paolo Bonolis. Regia di Stefano Vicario 
21.00 SISTER ACT 2 - PIÙ SVITATA 
CHE MAI. Film commedia (USA, 1993). 
Con Whoopi Goldberg, Kathy Najimy, 
Barnard Hughes, Maggie Smith. 

Regia di Bill Duke 
23.05 TG 1. Telegiornale 

23.10 CONCERTO DI FINE ANNO 
0.40 CINEMATOGRAFO. Rubrica 

1.10 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 
1.25 ORA X: COLPO SENSAZIONALE 
AVVENNE DOMANI. Film (USA, 1944). 
Con Dick Powell, Linda Darnell, 

Edgar Kennedy, Jack Oakie 

2.45 APPUNTAMENTO AL CINEMA 


20.30 TG 2. Telegiornale. 

21.00 PIAZZA GRANDE. Varietà. 
“Speciale oroscopo 2005 con Paolo 
Fox”. Conduce Giancarlo Magalli. Con 
Fiordaliso, Mara Carfagna, Gianni Mazza. 

23.40 TG 2 DOSSIER STORIE. Attualità 
0.30 TG 2. Telegiornale 

0.40 PALCOSCENICO PRESENTA: 

“IL MEDICO PER FORZA”. Teatro. 

Con con Gianrico Tedeschi, Maria Ariis, 
Miro Landoni, Raffaele Spina 
2.05 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
TRASGRESSIONI. Rubrica 
“Quando ci si lascia è possibile rimanere 
amici?”. Con Stefania Quattrone. (r.) 
3.10 ENCICLOPEDIA DELLA SATIRA 

3.40 CERCANDO CERCANDO. 

Varietà. “Nino Manfredi” 


20.00 BLOB. Attualità 
20.10 BANDA OSIRIS IN CONCERTO DI 
CAPODANNO. Musicale. Con Aisha 
Cerami, l’Orchestra degli allievi del 
conservatorio Niccolò Paganini di 
Genova diretti dal maestro Antonio 
Tapperò Merlo 

21.00 IL POPOLO MIGRATORE. Film 
documentario (Francia/Germania/ltalia, 
2001). Regia di Jacques Perrin, 

Jacques Cluzaud, Michel Debats 
22.35 TG 3. Telegiornale 

22.45 TG REGIONE. Telegiornale 

22.55 PASSEPARTOUT - NOTTURNO 
CON PANETTONE. Rubrica di arte 

23.45 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

23.55 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE. Rubrica di cinema 


n 



14.45 IL CRICETO SPAZIALE. Cartoni 

15.20 PINKY, ELMYRA AND THE 
BRAIN. Cartoni 

15.45 CORNEIL & BERNIE. Cartoni 

16.15 IL CANE MENDOZA. Cartoni 
16.40 2 CANI STUPIDI. Cartoni 

16.50 NOME IN CODICE: KND. Cartoni 

17.20 MIKE LU & OG. Cartoni animati 

17.50 MUCCA E POLLO. Cartoni a 

18.15 IL LABORATORIO DI DEXTER. 

18.45 JOHNNY BRAVO. Cartoni 

19.20 LE SUPERCHICCHE. Cartoni 

19.50 NOME IN CODICE: KND. Cartoni 

20.20 FROG. Cartoni animati 

20.45 2 CANI STUPIDI. Cartoni 
21.05 I GEMELLI CRAMP. Cartoni 
21.35 IL CRICETO SPAZIALE. Cartoni 
22.05 IL CANE MENDOZA. Cartoni 


* 


15.00 GOOOOALIRubrica di sport. 
“Best of”. (replica) 

15.15 SLITTINO. COPPA DEL MONDO. 

Doppio, 2 a manche. Oberhof, 

Germania, (dir.) 

15.45 UEFA CHAMPIONS LEAGUE. 

Rubrica di sport, (replica) 

17.45 RALLY. RAID DAKAR, (dir.) 
18.00 SALTO CON GLI SCI. COPPA 
DEL MONDO. Hs 125. Garmisch 
Partenkirchen, Germania 

19.30 COPPA UEFA. Rubrica, (re.) 

20.30 MOTOCROSS. X-FIGHTERS. 
Freestyle Motocross. Madrid Arena, 
Spagna, (replica) 

21.00 SNOWBOARD. UNA GARA 
22.00 RALLY. RAID DAKAR. 

Tribute to Sainct 


HWX^JAL 

GtOGFUPHh." 
CHAKFJEL 

14.00 ESTINTI. Doc. “La tigre dai denti 
a sciabola” - “La tigre della Tasmania” 

15.00 SEABISCUIT: LA LEGGENDA DI 
UN CAVALLO. Documentario 
16.00 VOLPI E AVVOLTOI. 
Documentario. “La città delle volpi” 
“Avvoltoi in pericolo” 

17.00 SUPER PREDATORI. Doc. 

18.00 LEOPARDI DI BOLLYWOOD. Doc. 
19.00 AFRICA. Doc. “Ritorno alla savana” 
20.00 I SEGRETI DEI SAMURAI. Doc. 
21.00 ALESSANDRO MAGNO: 

OLTRE IL MITO. Documentario 
22.00 IL FILM PERDUTO DI DIAN 
FOSSEY. Documentario 
23.00 LE DONNE DEL K2. Doc. 

24.00 ALESSANDRO MAGNO: OLTRE 
IL MITO. Documentario 



RADIO 


RADI01 

GR 1:6.00-7.00-8.00-9.00- 11.00 
12.15- 13.00- 15.00- 17.00- 19.00 
20.00-21.00-23.00-24.00-2.00-3.00 
-4.00-5.00-5.30 

6.03 NON SOLO VERDE 

6.08 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 

6.33 TAM TAM LAVORO MAGAZINE 
7.07 RADI01 MUSICA 

7.28 SPECIALE CULTO EVANGELICO 

8.29 GR 1 SPORT. GR Sport 

9.30 SANTA MESSA 
10.10 DIVERSI DA CHI? 

10.15 IN EUROPA 

11.55 ANGELUS 

12.33 FANTASTICAMENTE 

13.55 GR CAMPUS 
14.01 RADI01 MUSICA 
20.02 ASCOLTA, SI FA SERA 

23.33 DEMO 

0.33 STEREONOTTE 

5.45 BOLMARE 

5.50 OGGIDUEMILA: LA BIBBIA 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 

21.30 

6.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
7.53 GR SPORT. GR Sport. 

8.00 COSA BOLLE IN PENTOLA 
9.00 BLACKOUT 

10.00 SUMO - IL PESO DELLA CULTURA 

11.33 610 (SEI UNO ZERO) 

12.48 GR SPORT. GR Sport 
13.00 TUTTI I COLORI DEL GIALLO 
13.38 OTTOVOLANTE 

15.00 HIT PARADE UVE SHOW 
CLASSIFICA TOP 40 SINGLES 

16.30 CLASSIFICA TOP 10 ALBUM 
17.00 DISPENSER 

18.00 GIOCANDO 
19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 LIBRO OGGETTO 

20.35 HIT PARADE UVE SHOW 

22.35 FEGIZ FILES 

24.00 ROCK WAVE. Con Max Brigante 
1.00 DUE DI NOTTE. Con Silvia Nebbia 
5.00 SOLO MUSICA 

RADIO 3 

GR 3: 6.45-8.45 - 10.45- 13.45- 16.45 

18.45 

6.01 IL TERZO ANELLO MUSICA 

6.48 BOLLETTINO DELLA NEVE 
7.00 RADI03 MONDO ON LINE 

7.15 IL TERZO ANELLO MUSICA 

9.30 UOMINI E PROFETI 

10.15 IL TERZO ANELLO MUSICA 

10.50 CONCERTO DI CAPODANNO 
14.00 REAZIONE K. 

A cura di Elio Sabella 

14.30 IL TERZO ANELLO MUSICA. 
Conduce Andrea Penna. 

Regia di Pino Zingarelli. 

A cura di Domenico Cosentino 
15.00 PIAZZA VERDI. 

Conduce Filippo Del Corno. 

A cura di Elio Sabella 

16.50 LA STORIA IN GIALLO. 

A cura di Diana Vinci 

17.40 LA GRANDE RADIO: 80 ANNI!. 

A cura di Pietro Filacchioni e 
Maddalena Gnisci 

18.55 RADI03 SUITE. 

Conduce Carlo Boccadoro. 

Regia di Alessandra D’Angelo. 

A cura di Monica Nonno, 

Stefano Roffi 

19.00 IL CARTELLONE 

23.30 IL TERZO ANELLO. 

FUOCHI. Regia di Nicola Catalano. 

A cura di Pino Saulo 

24.00 ESERCIZI DI MEMORIA. Con Arrigo 
Quattrocchi. A cura di Lorenzo Chiera 

2.00 NOTTE CLASSICA 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 



6.30 LA GRANDE VALLATA. Telefilm. 
“Trappola di velluto”. Con Barbara 
Stanwyck, Richard Long, 

Peter Breck, Lee Majors 
7.25 IL BUONGIORNO DI 
MEDIASHOPPING. Televendita 

7.40 GIANNI E PINOTTO CONTRO 
L’UOMO INVISIBILE. Film (USA, 1951). 
Con Bud Abbott, Lou Costello, Adele 
Jergens, Sheldon Léonard 
All’interno: Tgcom. Telegiornale 

9.15 PICCOLE DONNE. Film (USA, 
1949). Con Elizabeth Taylor, Peter 
Lawford, June Allyson, Mary Astor 
AlFinterno: Tgcom. Telegiornale 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 
14.00 SOLARIS.DOC. Documentario. 
“Tsunami inferno d’acqua” 

14.20 IL DOTTOR ZIVAGO. Film (USA, 
1965). Con Julie Christie, Omar Sharif, 
Geraldine Chaplin, Tom Courtenay 
AlFinterno: Tgcom. Telegiornale 

18.30 PERRY MASON - CAMPIONI 
SENZA VALORE. Film Tv (USA, 1989). 
Con Raymond Burr, Jason Beghe, Bruce 
Greenwood, Shari Belafonte 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 
19.35 PERRY MASON - CAMPIONI 
SENZA VALORE. Film Tv (USA, 1989). 
Con Raymond Burr, Jason Beghe, 

Bruce Greenwood, 

Shari Belafonte 

AlFinterno: Tgcom. Telegiornale. 


21.00 IL MIO NOME È NESSUNO. Film 
western (Italia, 1973). Con Henry Fonda, 
Terence Hill, Jean Martin, Piero Lulli. 
Regia di Tonino Valerii 
AlFinterno: Tgcom. Telegiornale. 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 
7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 
8.30 TUTTI AMANO RAYMOND. 
Situation Comedy. “Un lavoro per 
Frank”. Con Ray Romano, Patricia 
Heaton, Peter Boyle, Doris Roberts 
9.00 I SIGNORI DELLA TRUFFA. Film 
(USA, 1992). Con Robert Redford, 
Sidney Poitier, Mary McDonnell, River 
Phoenix. Regia di Phil Alden Robinson 
AlFinterno: Tgcom / Meteo 5 
12.00 ULTIME DAL CIELO. Telefilm. 
“Angeli e diavoli”. Con Kyle Chandler, 
Shanesia Davis-Williams, Fisher Stevens 
13.00 TG 5/METEO 5 

13.40 CASA VIANELLO. Situation 
Comedy. “Intuito maschile”. Con 
Raimondo Vianello, Sandra Mondaini 
14.10 L’AMICO DEL CUORE. Film 
(Italia, 1999). Con Vincenzo Salemme, 
Èva Herzigova, Carlo Buccirosso, 
Maurizio Casagrande 
AII’interno:Tgcom / Meteo 5 

16.35 CORTO 5. Cortometraggio 

16.40 PUÒ SUCCEDERE ANCHE A TE. 
Film (USA, 1994). Con Nicolas Cage, 
Bridget Fonda, Rosie Perez, Seymour 
Cassel. Regia di Andrew Bergman 
AlFinterno: Tgcom / Meteo 5 

18.40 MR. BEAN. Comiche. 

Con Rowan Atkinson 

19.00 UNA MAMMA PER AMICA. 
Telefilm. “Il party”. Con Lauren Graham, 
Alexis Bledel, Liz Torres 


20.00 TG 5/METEO 5 
20.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELL’INDIPENDENZA. Tg Satirico. Con 
Ezio Greggio, Michelle Hunziker 
21.00 LE VERITÀ NASCOSTE. Film 


7.55 NATALE CON GLI ANTENATI. 

Film Tv (USA, 1977) 

AlFinterno: TGCOM. Telegiornale 

8.55 JETSONS: THE MOVIE. 

Film (USA, 1990). Regia di 
William Hanna, Joseph Barbera 
AlFinterno: Tgcom. Telegiornale 

10.25 GIOCHI STELLARI. 

Film (USA, 1984). Con Lance Guest, 
Robert Preston, Dan O’Herlihy. 

Regia di Nick Castle 
AlFinterno: Tgcom. Telegiornale 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 STANLIO E OLLIO - ATTENTI A 
QUEI DUE!. Comiche. “Due come noi” 

13.30 TOP OF THE POPS. Rubrica. 
Conducono Daniele Bossari, Silvia Hsieh 

14.40 GREMLINS 2 - LA NUOVA 
STIRPE. Film (USA, 1990). Con Zach 
Galligan, Phoebe Cates, John Glover, 
Christopher Lee. Regia di Joe Dante 
AlFinterno: Tgcom. Telegiornale 

16.40 DRAGONHEART II: IL DESTINO 
DI UN CAVALIERE. Film Tv (USA, 2000). 
Con Christopher Masterson, Harry Van 
Gorkum, Rona Figueroa, Matt Hickey. 
Regia di Doug Lefler 

AlFinterno: Tgcom. Telegiornale 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 TOPO GIGIO SHOW. Show. 

Con i Fichi d’india 

19.40 TUTTO IN FAMIGLIA. 

Situation Comedy. “Uscita a quattro”. 
Con Damon Wayans, 

Tisha Campbell-Martin, Jennifer Nicole 
Freeman, George O. Gore II 


20.10 WRESTLING. WRESTLING 
SMACKDOWN. 

21.05 COLORADO CAFÉ UVE. Show. 
“Ride bene chi ride per primo”. 

Con Andrea Appi, Rossella Brescia 


6.00 TG LA7. Telegiornale 
—METEO. Previsioni del tempo 

OROSCOPO 

—TRAFFICO. News, traffico 

7.30 UN EQUIPAGGIO TUTTO MATTO. 

Telefilm. Con Ernest Borgnine 

8.00 GLI EROI DI HOGAN. 

Telefilm. Con Bob Crane 

8.30 LA FAMIGLIA ADDAMS. 

Telefilm. Con John Astin 

9.00 I FORTI DI FORTE CORAGGIO. 

Telefilm. Con Ken Berry 

9.30 UNA GIORNATA DI VACANZA. 

Cortometraggio (USA, 1919). Con 
Charlie Chaplin. Regia di Charlie Chaplin 

10.10 GIORNO DI PAGA. 

Cortometraggio (USA, 1922). Con 
Charlie Chaplin. Regia di Charlie Chaplin 

10.45 L’IDILLIO NEI CAMPI. 

Cortometraggio (USA, 1919). Con 
Charlie Chaplin. Regia di Charlie Chaplin 

11.20 CHARLOT E LA MASCHERA DI 
FERRO. Cortometraggio (USA, 1921). 
Con Charlie Chaplin 

12.00 ON THE ROAD. Rubrica 

12.30 TG LA7. Telegiornale 

13.00 IL CLIENTE. Telefilm. “Un piccolo 
testimone”. Con JoBeth Williams 
14.00 LA VIA DEL WEST. Film 
(USA, 1967). Con Kirk Douglas 

16.20 SPORT STORY. Rubrica 
16.50 ATLANTIDE CUP. Documentario 
17.05 E’RICCA, LA SPOSO E 
L’AMMAZZO. Film (USA, 1971). Con 
Walter Matthau. Regia di Eiaine May 
19.00 STREGHE. Telefilm. 


20.00 TG LA7. 

Telegiornale 

20.30 SPORT 7. News 

21.00 IL GRANDE INGANNO. 

Film (USA, 1991). 


23.25 IMMAGINE. Show. 

Con Emanuela Folliero 

23.30 INCONTRI RAVVICINATI DEL 
TERZO TIPO. Film fantascienza (USA, 
1977). Con Richard Dreyfuss, Frangois 
Truffaut, Teri Garr, Melinda Dillon. 
Regia di Steven Spielberg 
AlFinterno: Tgcom. Telegiornale 

2.05 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

2.30 CAPODANNO CON FIVE 
IERI E OGGI IN TV SPECIAL. Show 

3.30 IL BUONGIORNO DI 
MEDIASHOPPING. Televendita 


thriller (USA, 2000). Con Harrison Ford, 
Michelle Pfeiffer, Diana Scarwid, Wendy 
Crewson. AII’interno:Tgcom / Meteo 5 

23.45 N.Y.P.D.-NEW YORK POLICE 
DEPARTMENT. Telefilm. 

“Vedi Napoli e poi muori” 

0.45 TG 5 NOTTE / METEO 5 
1.15 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELL’INDIPENDENZA. Tg Satirico, (r.) 

1.45 2001: ODISSEA NELLO SPAZIO. 
Film (USA, 1968). Con Keir Dullea, Gary 
Lockwood, William Sylvester 
AlFinterno: TGCOM/METEO 5 


23.30 MA QUANTE NE SO? 

Teatro. Con Con Mr. Forest 

1.10 SHOPPING BY NIGHT. 

Televendita 

1.35 MARATONA: 

“UN ANNO SPAZIALE”. Rubrica 
AlFinterno: 1.40 Dune. Film Tv 
(USA, 2000). Con William Hurt, Alee 
Newman, Saskia Reeves, Matt Keeslar 
—TGCOM. Telegiornale 
5.00 TALK RADIO. Show. 

Conduce Antonio Conticello 

5.10 GIORNALISTI. Serie Tv 


Con Jack Nicholson. 

Regia di Jack Nicholson 

23.30 SATURDAY NIGHT UVE CON.... 

Show. Conduce Lillo e Greg 
0.30 TG LA7. Telegiornale 
1.00 L’ANNO PROSSIMO 
VADO A LETTO ALLE DIECI. 

Film (Italia, 1995). 

Con Angelo Orlando. 

Regia di Angelo Orlando 
2.50 CNN NEWS. Attualità. 

“In collegamento con 
l’emittente televisiva americana” 
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15.20 BAD COMPANY - PROTOCOLLO 
PRAGA. Film azione (USA, 2002). Con 
Anthony Hopkins, Chris Rock, Peter 
Stormare. Regia di Joel Schumacher 
17.25 I MATTACCHIORSI - THE 
COUNTRY BEARS. Film commedia 
(USA, 2002). Con Christopher Walker. 
Regia di Peter Hastings 

18.55 SIGNS. Film fantascienza 
(USA, 2002). Con Mei Gibson, Joaquin 
Phoenix, Rory Culkin, Abigail Breslin 
21.00 MATRIX RELOADED. Film 
fantascienza (USA, 2003). Con 
Keanu Reeves, Carrie-Anne Moss, 
Laurence Fishburne, Hugo Weaving 

23.20 LA COSA PIU DOLCE. Film 
commedia (USA, 2002). Con Cameron 
Diaz, Christina Applegate, Thomas Jane 


15.10 TUTTI PAZZI PER MARY. Film 
commedia (USA, 1998). Con Cameron 
Diaz, Ben Stiller, Matt Dillon, Lee Evans 
17.20 UN BOSS SOTTO STRESS. Film 
commedia (USA, 2002). Con Robert De 
Niro, Billy Crystal, Lisa Kudrow 

19.10 TUTTA COLPA DI SARA. Film 
commedia (Germania/USA, 2002). Con 
Matthew Perry, Elizabeth Hurley. 

Regia di Reginald Hudlin 

21.00 UNA SETTIMANA DA DIO. Film 
commedia (USA, 2003). Con Jim Carrey, 
Jennifer Aniston, Morgan Freeman, Lisa 
Ann Walter. Regia di Tom Shadyac 
22.50 ANATOMY 2. Film Tv horror 
(Germania, 2003). Con Barnaby 
Metschurat, Herbert Knaup, Heike 
Makatsch. Regia di Stefan Ruzowitzky 


15.00 MIA MOGLIE È UN’ATTRICE. 

Film commedia (Francia, 2002). Con 
Charlotte Gainsbourg, Yvan Attal 
16.40 GENERAZIONE RUBATA. Film 
drammatico (Australia, 2002). Con 
Everlyn Sampi, Tianna Sansbury 
18.20 LE DONNE VERE HANNO LE 
CURVE. Film commedia (USA, 2003). 
Con America Ferrera, Lupe Ontiveros 
19.50 IM JULI. Film commedia 
(Germania, 2000). Con Moritz Bleibtreu, 
Christiane Paul, Mehmet Kurtulus 
21.30 IL LADRO DI ORCHIDEE- 
ADAPTATION. Film commedia (USA, 
2002). Con Nicolas Cage, Meryl Streep 
23.25 IL CUORE ALTROVE. Film 
dramm. (Italia, 2002). 

Con Neri Marcorè, Vanessa Incontrada 




12.05 ALL THE BEST. Musicale 
13.30 THE CLUB. Musicale. “Pillole” 
14.00 ALL MUSIC CHART. Musicale. 
“Top 100”. Con Ylenia Baccaro. 1 a parte 
17.00 ALL MUSIC CHART. Musicale. 
“Top 100”. Con Ylenia Baccaro. 2 a parte 
18.55 TGA. Telegiornale 
19.00 ALL MUSIC CHART. Musicale. 
“Top 100”. Con Ylenia Baccaro. 3 a parte 
20.00 RAPTURE. Musicale. 

Conduce Rido 

21.00 I LOVE ROCK’N’ROLL. Musicale. 
“Buon compleanno Rock’n’Roll”. 
Conduce Elena Di Cioccio, (replica) 
22.00 THE CLUB SHOW. Musicale. Con 
Luca Abbrescia, Sara Vaibusa 
23.00 ONE SHOT. Musicale, (replica) 
24.00 ALL THE BEST. Musicale 
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I CONCERTI DI CAPODANNO 
TRA VIENNA E VENEZIA 

Lorin Maazel da Vienna e Georges 
Pretre dalla Fenice di Venezia. Ecco 
i concerti di Capodanno proposti in 
tv. Si comincia domani su Raiuno 
alle 12.30 da Venezia, dove il 
francese Pretre dirige l’Orchestra e 
Coro del Teatro La Fenice che 
eseguono sinfonie, arie, e balletti di 
Rossini, Bellini, Verdi, Puccini e 
Mascagni. Su Raidue, ore 13.30 
dalla Sala Dorata del Musikverein, 
Lorin Maazel torna a dirigere la 
Filarmonica di Vienna. Il 
programma prevede brani della 
famiglia Strauss, di Joseph 
Hellmesberger jun. e di Franz von 
Soppe. 




Vi 
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Masochismo Rai: come avere Dario Fo e Albertazzi e non farlo sapere in giro 


Stefano Miliani 

Hai Dario Fo e Giorgio Albertazzi tra le 
mani, ti mettono su, insieme, uno show sul 
teatro e se tu sei un impresario un minimo 
(ma proprio un minimo) avveduto cosa fai? 
Lo annunci ai quattro venti, ci metti Vani- 
ma perché lo sappia più gente possibile per¬ 
ché due mattatori così, due affabulatori così 
non si trovano dietro ogni angolo. Oltre 
tutto Dario Fo (con Franca Rame) e Alber¬ 
tazzi continuano a riempire teatri da una 
vita, Vetà non sembra consumarli, sembra¬ 
no avere e forse hanno Velisir per tenere 
incollato il proprio pubblico alla sedia. Dun¬ 
que Videa di avere il lunedì sera con una 
volta Albertazzi e Valtra Fo a raccontare il 


teatro dalVantichità al ‘500 è un idea bella 
non solo culturalmente ma che promette un 
buon successo. Anche in tv. 

Converrete che come osservazioni non sono 
poi così sorprendenti. Sono perfino banali. 
Ma evidentemente anche il banale talvolta 
fatica a penetrare le menti che dettano le 
strategie della Rai. Che centra la Rai?chie¬ 
dete. Perché tirarla in mezzo? Perché Vemit¬ 
tente di Stato, ci fa notare Dario Fo in perso¬ 
na, la serie di lezioni (che lezioni non sono) 
sull’arte del teatro affidate ad Albertazzi e a 
lui medesimo e programmate su Raidue alle 
22.45 su Raidue vengono sì mandate in on¬ 
da, ma sembra quasi che la tv di Stato abbia 



lanciato un sasso e voglia ritrarre la mano. 
Perché mai? chiederete ancora. Perché la tv, 
ogni tv, quando ha qualcosa a cui tiene 
seppure un poco lo diffonde e lo strombazza 
a più non posso dal suo stesso pulpito. Ad 
esempio tramite «promo», spezzoni promo¬ 
zionali sul programma mandati in onda nei 
giorni precedenti per ricordare ai telespetta¬ 
tori di sintonizzari a quell’ora, a quel gior¬ 
no. Per esempoi, quando ci fu da aiutare 
Socci con il suo Excalibur che non decolla¬ 
va, lo si vedeva sbucare la testa, durante la 
giornata Rai. Sono circa 230 a settimana, i 
«promo» in onda sulla tv di Stato. Allora, 
detto questo il programma sul teatro di Fo e 


Albertazzi ha goduto appena di un paio di 
« promo » il giorno stesso della programma¬ 
zione «e perché c’è chi ha fatto casino», dice 
Dario. La Rai ha due pezzi da novanta e li 
intalpa? Masochismo? Un po’ di cultura fa 
male? «Un dirigente ha detto che fanno 
a promo” solo per la prima serata. La pubbli¬ 
cità sul programma era pari a zero, era 
come se non ci fosse. Una tecnica molto 
furba». Già, furba, se non si vuole che un 
bel racconto, una bella pagina di spettacolo 
e cultura affidata a due irregolari come Al¬ 
bertazzi e Fo vada troppo bene: qualcuno, a 
viale Mazzini, ci rimarrebbe male, per cui 
meglio tacere, lo spettatore ti ascolta... 


Lucio Battisti, il canto libero non ha età 

L antologia del cantante vende bene, lui piace anche ai ventenni, i fan ci spiegano perché 


Silvia Boschero Giancarlo Susanna 


Il suo cofanetto che raccoglie le canzoni del 
sodalizio ventennale con il paroliere Mogol 
è andato a ruba durante gli acquisti natalizi. 
Era prevedibile: un bel regalo ad un prezzo 
accessibile gradito sia ai ventenni che oggi 
stanno riscoprendo la musica degli anni Ses¬ 
santa (sulla scia di un revival che non è solo 
italiano), sia a chi Battisti Eha vissuto in 
prima persona. Ma sono stati proprio i gio¬ 
vani a dare la spinta propulsiva, quelli che 
poi, dati alla mano, sono i maggiori compra¬ 
tori di dischi. Per tanti ventenni di oggi Lu¬ 
cio Battisti non è una sorpresa, tutt’altro: 
una sorta di amico di famiglia, uno che cè 
sempre stato. «Non solo per quella sua voce, 
così straordinariamente imperfetta da esse¬ 
re irripetibile - ci racconta Diego Carmigna- 
ni, ventiduenne conduttore radiofonico di 
Ecoradio - ma per mille ragioni che me lo 
fanno essere vicinissimo». Diego è uno dei 
tanti che, chitarra in braccio, ha fatto diversi 
falò sulla spiaggia al ritmo delle note di Ac¬ 
qua azzurra: «È impossibile risalire a chi mi 
ha fatto scoprire Battisti. Di dischi in casa 
non ne avevamo, ma tutti lo cantavano: mio 
zio, i miei genitori, mia sorella. È uno dei 
pochi musicisti che mi pare conoscere da 
sempre e che piace a me come a mia madre. 
E poi, oltre ad essere transgenerazionale, è 
anche transculturale: Eho sentito cantare sia 
in parrocchia che nei centri sociali. Per non 
parlare delle feste delle medie dove, mentre 
io facevo da tappezzeria, le ragazze limona¬ 
vano al ritmo della sua musica con i più 
fortunati». 

Oggi la musica di Lucio impera ovun¬ 
que: «Anche in un club beat di Roma tutto 
devoto alla musica sixties, dove mi sono 
ritrovato a ballare sui suoi brani», prosegue 
Diego. Tra i tanti dischi, almeno nelle sue 
preferenze, c’è II nostro caro angelo: «Anche 
se non è considerato il suo capolavoro, se¬ 
condo me è un disco che ha precorso i tem¬ 
pi sia musicalmente che rispetto alle temati¬ 
che trattate, grazie alla sua spinta proto-eco¬ 
logista. Ecco, Battisti non è mai stato associa¬ 
to alla canzone di protesta, ma a mio parere 
in quel disco è stato rivoluzionario». Diego 
è un esempio classico per la sua generazio¬ 
ne: ultimamente ha riscoperto il leggenda¬ 
rio gruppo di progressive italiano Le Orme 
grazie ad una cover degli Aeroplanitaliani di 
Canzone d’amore: «Di solito non ascolto tan¬ 
ta musica italiana, ma Battisti non è mai 
mancato. A tempo perso faccio il dj nelle 
feste universitarie e in quelle occasioni un 
pezzo come Dieci ragazze è un riempipista 
garantito!». E per chi non balla? «Poco ma¬ 
le: se la canta a squarciagola seduto in un 


angolo». 

Detto questo, allora ritrovare ai primi 
posti delle classifiche le canzoni firmate da 
Lucio Battisti con Mogol non dovrebbe me¬ 
ravigliarci più di tanto. Sono diventate dei 
classici. L'hanno detto e scritto critici autore¬ 
voli e fior di sociologi ne hanno analizzato i 
testi. E pure... Dato per scontato che i ses¬ 
santenni e i cinquantenni comprano (o ri¬ 
comprano) pochissimi dischi, colpisce quin¬ 
di che a seguire Lucio siano persone che 
quando lui cantava non erano ancora nate 
oppure avevano a malapena quattro o cin¬ 
que anni. 

«Con Battisti ci sono cresciuta. Mi ritro¬ 
vo nei testi delle sue canzoni e nei miei 
momenti di malinconia le ascolto e mi met¬ 
to a piangere», ci dice Stefania Amore (39 
anni, impiegata). Nonostante Battisti abbia 
tentato negli ultimi anni della sua carriera di 
sganciarsi dalla poetica concreta e quotidia¬ 
na del suo collaboratore più stretto affidan¬ 
dosi ai funambolismi verbali di Pasquale Pa- 
nella, sono proprio i testi di Mogol la chiave 
di un successo che non accenna ad esaurirsi. 
«Mi piace Battisti - conferma Barbara Gatto¬ 
bigio (trentunenne, impiegata) - perché ha 
segnato la mia infanzia e un pezzo della mia 
adolescenza... In particolare Ancora tu è sta¬ 
ta la colonna sonora del mio primo amore. 
Anche se non mi ci ritrovo del tutto, mi 
piace molto il modo in cui Battisti riusciva 
ad esprimere la tristezza». «Ha scritto tante 
cose che hanno accompagnato momenti 
particolari della mia vita», conclude Paola 
Simbola (44 anni, anche lei impiegata). 


Qualche scelta per stanotte: dalla ironica Banda Osiris al circo, da maratone cinematografiche a una notte sul dialogo e la pace su Raisat 

Menù di San Silvestro in tv: Blob, Belushi e Paisa’ 



Lucio Battisti 


Proposte per il Capodanno in tv per chi detesta mettere il 
naso fuori di casa la notte di San Silvestro. Oltre al tradiziona¬ 
le appuntamento di Raiuno con Carlo Conti (da Rimini, in 
una serata pensata anche per gli gli aiuti umanitari), ecco 
una manciata di «scampoli» di fine anno. 

CIAMPI PER TUTTI 

Il consueto messaggio di fine anno agli italiani del presi¬ 
dente della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi. Appuntamen¬ 
to alle 20.30 a reti unificate. 

RAITRE: TRA BLOB E BANDA OSIRIS 

Si comincia alle 20.05 con la Banda Osiris per un assag¬ 
gio della loro parodia del tradizionale concerto di Capodan¬ 
no trasmesso da Vienna che, il primo gennaio, sarà in onda 
integralmente. Poi alle 21 appuntamento col Festival Interna¬ 
zionale del Circo di Montecarlo. Alle 24. il Blob 2004 dedica¬ 
to a Le (e)lezioni non finiscono mai. Senza dimenticare, a 


seguire, Fuori orario, con pellicole rare sulla storia del cine¬ 
ma. 

JOHN BELUSHI e INDIANA JONES SU ITALIA 1 

La prima serata di Italia 1 è con Indiana Jones e L'ultima 
Crociata e gli indimenticabili Blues Brothers con John Belu¬ 
shi, Dan Aykroyd. Il primo gennaio, invece, alle 21.05 appun¬ 
tamento con la scatenata band di comici del Colorado Cafè 
Live che presenta: Ride bene chi ride il primo con ospite Enzo 
Iacchetti. Alle 23.30 Ma Quante ne so?, le gag più divertenti e 
amate dell'esilarante Mago Forest (al secolo Michele Fore¬ 
sta). 

RAISAT: DA G0RBACI0V A LAPIERRE 

Maratona per tutta la notte di San Silvestro e oltre con 
Pensieri d’autore in onda sul satellite, su Rai Nettuno Sat 1 e 
Rai Nettuno Sat 2, il network universitario che dal c 93 propo¬ 
ne corsi e cicli di video lezioni con professori, esperti ed 


artisti. Per Capodanno i maestri propongono delle lezioni 
speciali e racconti sul tema del dialogo fra culture e religioni, 
sulla pace e la fede. Cattolici e laici, ebrei e musulmani 
dialogheranno insieme per tutta la notte. Tra questi Rigober- 
ta Menchù, Michail Gorbaciov, Salvatore Veca, Lech Walen- 
sa, Furio Colombo, Erri De Luca e, ancora, Dominique 
Lapierre, Gino Paoli, Moni Ovadia, Alessandro Haber, Mas¬ 
simo Cacciari, Antonio Tabucchi, Fernanda Pivano... 

LA 7: CON BILLY WILDER PAISA’ 

Anche La7 per Capodanno propone una lunga marato¬ 
na per cinefili che, forse, è il modo migliore di trascorrere un 
San Silvestro casalingo. S’intitola «Cinema 110 e Lode» ed è 
dedicata ai 110 anni della settima arte. Al via dalle 14 con 
L'appartamento di Billy Wilder cui seguono fino a notte 
fonda, tra gli altri straordinari classici come La finestra sul 
cortile, Pat Garret e Billy thè Kid e Paisà. 


Parla d’amore 
il pianoforte 
a «Umbria jazz winter» 

È un edizione dedicata al piano, la 
dodicesima di Umbria Jazz Winter ad 
Orvieto. Di fatto già la prima giornata, 
mercoledì 29 dicembre, ha visto due 
eccellenti pianisti americani farsi valere, il 
giovane Bill Charlap e uno di quelli che 
hanno fatto la storia del Jazz moderno, 
Cedar Walton; mentre nella seconda 
giornata si è svolto l’incontro fra il veterano 
del pianismo jazz italiano, Renato Sedani, e 
uno dei nostri odierni più acclamati artisti, 
Danilo Rea. I due si sono trovati a 
meraviglia, sviluppando improvvisazioni 
che si sono magistralmente sovrapposte, 
integrate e contrapposte, basandosi su 
celeberrimi temi come Just Friends, Lover 
Man, Ma l’amore no, Desafinado e 
Parlami d’amore Mariù. Bill Charlap con 
il proprio trio a cui si è aggiunto il tenor 
sassofonista Harry Alien, è rimasto 
ancorato alla tradizione di quello che 
cinquant’anni fa era certamente «il» jazz 
moderno, ma che oggi non può che risultare 
«interpretazione» : quindi grande maestria 
e raffinatezze melodico-armonico-ritmiche 
con Alien che richiamava le lezioni di Getz, 
Hodges e Sims e con Charlap un pochino 
più personale con un suo preciso tocco 
repentino e un accostamento di frasi 
spiazzanti rimanendo sempre elegante e 
swingante . Fra tanto pianoforte non 
mancano, come ciliegine sulla torta, alcuni 
«fuori tema». Ha fatto furore un gruppo 
dalla front line di soli tromboni, tre fra i 
migliori in attività, gli statunitensi Roy 
Anderson e Wycliff Gordon e l’italiano 
Gianluca Petrella, accompagnati da una 
sezione ritmica agile e compatta con James 
Weidman al piano, Lonnie Plaxico al 
contabbasso e Dion Parson alla batteria. 
Anche questo sestetto riesce ad inserirsi bene 
nella tradizione con una sua paricolare 
inedita freschezza dovuta al mescolamento 
di differenti stili personali: Anderson più 
acre e spigoloso, Gordon più sciolto e 
sfacciatamente virtuosistico prediligendo i 
registri medio alti, Petrella dalla cantabilità 
più semplice esaltando il suono più scuro 
dello strumento. Il due gennaio grande 
incontro finale con i quattro pianisti Brad 
Mehldau, Danilo Rea, Martial Solai e 
Stefano Bollani. 

Aldo Gianolio 
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Nord: sereno o poco nuvoloso. Locali banchi di nebbia e 
foschie dense dopo il tramonto. Centro e Sardegna: parzial¬ 
mente nuvoloso con addensamenti più consistenti sui rilie¬ 
vi. Sud e Sicilia: molto nuvoloso o coperto con precipitazio¬ 
ni sparse che potranno assumere carattere nevoso sopra i 
1400-1500 metri. 



«• 

48W) 

/* jfVE 

•* 


/. "T • 



M , v. •> 

L _*'0 


POOO4Mt0tt 

nmm 


.«*»-' 

22» 


*/ 

TEMOiU 

• 1 | •* 

T. 

OU 


VENTI 


r». . 4 
* * 

10111 


DOMANI 


Nord: poco nuvoloso o parzialmente velato al mattino con 
nuvolosità alta ma con ampie schiarite dal pomeriggio. Loca¬ 
li banchi di nebbia o foschie dense . Centro e Sardegna: 
poco nuvoloso. Locali banchi di nebbia o foschie dense al 
mattino e dopo il tramonto nelle zone interne. Sud e Sicilia: 
poco nuvoloso al mattino. 



LA Sfili AZIONE 


Un minimo depressionario, presente a sud della Sicilia, determina condi¬ 
zioni di tempo perturbato sulle estreme regioni meridionali italiane e 
vendi freddi in particolare sulle regioni centrali e meridionali. 
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TEMPERAI]RE IN ITALIA 




-2 

8 

VENEZIA 

1 

7 


-2 

5 

BOLOGNA 

0 

7 

PISA 

4 

10 

PESCARA 

8 

9 

CAMPOBASSO 

2 

3 

POTENZA 

2 

5 

PALERMO 

9 

11 

CAGLIARI 

8 

14 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 

o 

co 

COPENAGHEN 

■1 1 

VARSAVIA 

■1 3 

BONN 

2 4 

VIENNA 

3 6 

GINEVRA 

1 4 

BARCELLONA 

4 16 

LISBONA 

7 15 

ALGERI 

8 14 


-13 


_ 


BELGRADO 


AOSTA 

-10 

-3 

MILANO 

4 

8 

MONDOVÌ 

0 

5 

IMPERIA 

10 

14 

ANCONA 

9 

10 

L’AQUILA 

-2 

4 

BARI 

7 

12 

S. M. DI LEUCA 

9 

11 

MESSINA 

9 

9 

ALGHERO 

9 

12 



STOCCOLMA 

-1 

0 

BERLINO 

2 

3 

BRUXELLES 

5 

6 

PARIGI 

3 

8 

ZURIGO 

-3 

2 

PRAGA 

-3 

3 

MADRID 

1 

10 

AMSTERDAM 

4 

8 

BUCAREST 

4 6 
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Scrivere è come pregare. 
In tutti e due i casi, 
per essere autentici 
la grazia e la sincerità 
devono disciplinare 
il pensiero. 
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Marilynne Robinson 
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Festival, Quando l’Autore ci Spiazza 

Maria Serena Palieri 


A bbiamo chiuso bottega, lo scorso venerdì, chiedendoci 
se fosse la parola «conoscenza» il salvagente per tirarci 
fuori dalla palude in cui siamo caduti ponendoci questo inter¬ 
rogativo: i festival culturali sono, come dicono i critici alla Guy 
Debord, solo nuove frontiere del consumismo? È la «conoscen¬ 
za», intesa come cambiamento interiore di chi partecipa, che 
segna la differenza tra passare una sera a Massenzio (letteratu¬ 
re), a Carpi (filosofìa) o a Genova (scienza) e fare un giro 
guardando le vetrine, anch’esse piene di belle cose, di via 
Condotti? L’idea ci è venuta riportando l’intervento sul tema 
degli organizzatori del festival di Mantova. Lì dove parlavano 
del rapporto particolare che dalle origini la cinquegiorni lette¬ 
raria intrattiene con la città: «Non va dimenticato che il primo 
evento di Festivaletteratura, nel lontano 1996, è stato la condi¬ 
visione pubblica dell’idea del Festival con la città. La gente si è 


immediatamente sentita vicina agli organizzatori, e da allora 
continua a mettere in comune proposte, idee, curiosità» ci 
hanno scritto. Certo, i mantovani hanno acquistato un calen¬ 
dario cittadino nuovo, un rapporto diverso con l’oggetto-libro 
e uno sguardo diverso su ciò che dietro i libri si nasconde, gli 
autori e l’editoria. Da questa «Mantova in festival» - città che 
quindi ha accettato una metamorfosi - gli stessi però differen¬ 
ziano la platea che arriva da fuori: «C’è senz’altro una parte di 
pubblico che viene al Festival perché tutti ne parlano e per 
seguire in un certo senso una moda» aggiungono, anche se, 
specificano di nuovo, «crediamo che questa non sia l’anima 
del Festival». Appunto: ma come impostare il rapporto con 
«questo» pubblico in modo che l’incontro - quello mantovano 
ma anche gli altri - si proponga come una vera «esperienza»? 
«Serve continuare a lavorare sulla preparazione di ciascun 



incontro, invitare gli autori ad impegnarsi nella proposta di un 
tema di conversazione più ampio, stimolarli a sperimentare. E 
sperimentare noi a nostra volta modalità d’incontro nuove che 
possano aiutare ancora di più un autore a dire o a raccontare e 
il pubblico ad ascoltare e a conoscere» buttano là da Mantova. 
Vedremo a settembre prossimo! 

Altra idea, a Trento. Scrive Maria Rosa Mura, organizzatri¬ 
ce del «Gioco degli specchi», festival multiculturale: «Pensan¬ 
doci, noi la punta di cattiveria la cerchiamo nei nostri ospiti, 
nel modo in cui ci mettono di fronte allo specchio e ci costrin¬ 
gono a guardarci. Con l’amarezza di Hamid Barole Abdu, la 
precisione tagliente di Geneviève Makaping, l’ironia di Stani- 
sic, la allegra lezione di Kossi Komla-Ebri». 

Se parla di «cattiveria», è perché siamo state noi a propor¬ 
la: vivacizzare un po’ eventi che, spesso, sono belli come messe 
cantate. Però da Trento obiettano: «Ma poi perché abbiamo 
sempre bisogno di Lucifero, perchè la bontà ci sembra melas¬ 
sa?». 

spalieri@unita.it 
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FERRANTE 

Sospesa 
su quell orlo 
verdognolo 

Elena Ferrante 


L a finestra è rettangolare, un vetro 
lungo di scarsa altezza. C’è vento e il 
vetro trema. Il paesaggio, soprattutto la 
curva lucida delle rotaie e le due strisce 
grigie d’asfalto, è incollato all’orlo del da¬ 
vanzale. Il cielo è freddo, gli alberi del 
parcheggio perdono foglie, la polvere sco¬ 
lora le auto. 

Dietro la geometria noiosa degli edifi¬ 
ci nuovi sono disposti alla rinfusa i tetti 
della città vecchia, sfondati dalle guglie del 
duomo. Si sente un cane che abbaia, poi 
arriva il tram con le vetture giallorosse. La 
gente scende e sale, donne e uomini anzia¬ 
ni. Il tram sferraglia e scampanella giran¬ 
do intorno al blu elettrico del supermerca¬ 
to, poi si perde oltre il parcheggio, tra i 
rami degli alberi. 

Ho scostato le tende apposta per guar¬ 
dare. 

Non mi piacciono gli edifici già tutti 
vuoti alle sette del mattino, gli anziani che 
attraversano il viale con passo allarmato 
anche quando si servono delle strisce pe¬ 
donali. Da qui, al decimo piano, la città 
sembra particolarmente fragile e il vento 
la spazza come l’avanguardia di molte mi¬ 
nacce. Una donna nera porta a passeggio 
il cane di una invisibile signora bianca. 
Una vecchia signora coi capelli mossi dal 
vento litiga con l’ultimo dei carrelli della 
spesa, che non vuole sganciarsi, e alla fine 
chiede aiuto a un passante. Un’auto acco¬ 
sta al marciapiede, vi sale con due ruote, 
ne discende, prosegue la corsa. La donna 
lunatica che ha i miei stessi anni e vive di 
elemosina non so da quando mangia qual¬ 
cosa seduta alla panchina di lato all’ingres¬ 
so del supermercato. 

Guardo le piante sui terrazzi, una finta 
campagna che abbellisce il cemento, e ho 
paura che volino di sotto. Guardo le mie 
piante imprigionate nei sostegni di metal¬ 
lo, mi accorgo di aver sbagliato. Sono loro 
la prima cosa che vedo dalla finestra, a 
voler essere onesta, non le rotaie, non i 
palazzi nuovi, non l’asfalto e le auto del 
parcheggio. Mi danno ogni giorno un’im¬ 
pressione di giardino, macchia sbiadita 
dietro le tende. Eppure adesso, scrivendo, 
lo sguardo interiore le ha scavalcate, come 
se non facessero parte del paesaggio. 

Me ne dispiaccio. Penso di ricomincia¬ 
re daccapo, dall’alone verde che corre lun¬ 
go la base della mia finestra. Poi mi dico 
che le piante sono ciglie fìnte, nessuno 
sguardo annota le proprie ciglie. Tuttavia, 
se non muovo da lì, dura l’impressione di 
scrivere sbagliando. Con la tenda o senza la 
tenda, sono le foglie che affiorano oltre il 
vetro il paesaggio che guardo davvero, ogni 
giorno, quando sono seduta alla scrivania. 
E su quell’orlo verdognolo che corrono im¬ 
magini, pensieri. Se trascuro quell’asse di 
cornice, trascuro anche di dire che la fine¬ 
stra di una stanza di lavoro non dà su un 
paesaggio fìsso, ma su tante altre finestre 
che, Luna dietro l’altra, mostrano per po¬ 
chi attimi spazi su cui abbiamo affacciato e 
ora non affacciamo più, figure e stagioni di 
altri anni, cieli con voci che parlano lingue 
diverse dalla nostra, pareti che in questo 
momento hanno colori che non sono più 
quelli rimasti nella memoria. 

È la nebulosa verde delle mie piantine, 
concludo, l’unico paesaggio che per me 
conti, uno scenario di terra e radici sospese 
sul vuoto. Ci fanno il nido memorie e au¬ 
spici, vecchie e nuove emozioni. Al tram, ai 
traffici del supermercato, alle auto del par¬ 
cheggio faccio caso poco o niente. 
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La finestra sul cortile 


Disegno 
di Francesca 
Ghermandi 



Salvatore Mannuzzu 


D irò prima della finestra cui mi af¬ 
faccio di più. 

L’inerzia nuoce allo schermo 
del computer, se lo si lascia acceso. Dun¬ 
que esistono dispositivi perché esso, quan¬ 
do non lavora, si riempia di movimenti 
continui. Il dispositivo - o programma - 
che io uso si chiama Starry Night. Appena 
entra in azione, lo schermo si abbuia; e nel 
buio prendono a comparire uno dopo l’al¬ 
tro dei puntini luminosi: più piccoli in 
alto, quasi invisibili. Ma giù si accende, 
subito, anche una lucetta rossa, unica, in¬ 
termittente. Lentamente i puntini si infitti¬ 
scono: come dopo il crepuscolo le luci di 
una città e d’un firmamento limpido. Sì, è 
lo skyline, il profilo notturno d’una diste¬ 
sa di fitti edifici a molti piani contro un 
cielo tempestato di stelle. E che cos’è allo¬ 
ra la lucetta rossa che, ai limiti di quel 
cielo, si accende e si spegne continuamen¬ 
te? Che vuol dire il suo segnale? 

Bisogna precisare: ogni volta che Star¬ 
ry Night agisce, succede quanto ho detto. 
Mai però nello stesso modo. Gli edifici 
che appaiono, disegnati dalle loro luci e 
allineati contro l’orizzonte, hanno sempre 
forme e posizioni differenti; né sono mai 
uguali le finestre - piccole quanto la punta 
d’uno spillo - da cui le luci trapelano. E la 
lucetta rossa intermittente - segnale di che 


cosa? - si accende e si spegne in un luogo - 
forse il culmine d’un tetto - che sempre 
cambia... Come non si capisce quale tem¬ 
po scandiscano le stelle cadenti che stria¬ 
no, di tanto in tanto e per un attimo, quel 
cielo, imprevedibilmente. 

Ogni volta dunque appare una città 
diversa: punto per punto, con una gradua¬ 
lità infinita; e progredisce una notte diver¬ 
sa. Città che non ha altro da dire se non le 
sue luci e i suoi silenzi; notte resa per 
sempre a una sua serenità impossibile, sen¬ 
za confini. Io però non vivo in quella città, 
quale che sia; né in quella notte. Ne possie¬ 
do - con la precarietà di ogni possesso - 
solo quanto ho detto; anzi di meno: un 
piccolo e mobile disegno elettronico, che 
si delinea a comando su uno schermo di 
circa 30 per 20 centimetri. Ma mi viene da 
domandare se questo non sia il mio vero 
paesaggio: l’unico che mi tocca e mi meri¬ 
to; io come sono e forse anche la mia 
epoca, quella che è. 

Vuole il caso che intanto progredisca 
l’autunno: dall’altra finestra - quella che 
s’apre sulla vita d’ogni giorno - entra il 
sole d’un pomeriggio vicino al tramonto; 
e nella stanza continua a suonare un vec¬ 
chio disco: «O Venezia che sei la più bel¬ 
la...». La voce (quella d’una cantastorie 
padana d’antan, Giovanna Daffini) risuo¬ 
na netta, avvezza alle distanze aperte e alla 
mancanza di amplificazioni: la sorregge 
un falsetto divenuto natura, che non ne 
impedisce le escursioni alte, acutissime. 
«O Venezia ti vuoi maritare...» Una chitar¬ 


ra la accompagna: gli accordi arrivano da 
luoghi veri, certi, che sono stati vivi di 
storia e ora non esistono più. «Amore mio 
non piangere / se me ne vado via...»: men¬ 
tre la lucetta rossa si accende e si spegne, 
continuamente, ai limiti del cielo elettroni¬ 
co, misteriosa e ignota. 

Le tre cose insieme, non per contrasto 
ma per addizione: il piccolo schermo buio 
con il suo impenetrabile paesaggio che cre¬ 
sce di punti di luce attimo per attimo; la 
voce ritrovata della Daffini, nel pomerig¬ 
gio e dentro l’intera casa; un altro anno 
quasi passato, l’estraneità del bel tempo e 
l’insicurezza ormai d’ogni destino. 


DEZIO 

Popolo 

delle 

formiche 


Francesco Dezio 


A 


ffacciato al balcone osservo da sot¬ 
to il traffico, mentre i vetri trema¬ 
no sotto lo spostamento d’aria pro- 


L’anno scorso avevamo chiesto a 
una quarantina di scrittori italiani 
di raccontarci in poche righe che 
cosa vedono dalla loro finestra. Il 
risultato fu «La finestra sul 
cortile», una rubrica delle pagine 
Orizzonti che ha proposto, per un 
anno, un racconto ogni giovedì. 

La nostra domanda poteva essere 
presa alla lettera, come se fosse un 
elementare compito in classe, 
oppure metaforicamente, con 
tutto quello che l’idea di finestra, 
o del guardare dalla finestra, 
evocava in loro. Potevano 
descrivere, letteralmente, il loro 
orizzonte, oppure potevano lasciare 
libera la fantasia alla suggestione, 
revocazione, l’introspezione, etc. Si 
è parlato, nel 2004, della presunta 
incapacità degli scrittori italiani di 
raccontare la realtà, la vita, abbiamo 
letto denunce e autodenunce di critici e 
autori. Discorsi che francamente ci 
sembrano sofismi fatti nel chiuso di una 
stanza, rispetto alla possibilità, di cui siamo 
stati lettori, di chi ha saputo uscire «là fuori», 
all’aperto, e correre il rischio di dirlo, il mondo. 
Crediamo infatti che basti saper raccontare senza 
autocensure, e che non occorra essere realisti per 
raccontare la realtà. È bastato un rettangolo di 
prospettiva aperto da una finestra per vedere, e leggere, 
splendide descrizioni. Le «finestre sul cortile» ci sono 
piaciute così tanto che, in vista delle feste, abbiamo chiesto 
ad altri nove scrittori di aprire le loro per noi, per averne di 
nuove da leggere. I primi sei nuovi racconti li avete letti (o 
potete andarli a cercare) su «l’Unità» del 24 e del 27 dicembre 
(Vincenzo Consolo, Roberto Alajmo, Daniele Brolli, Ermanno 
Rea, Francesca Sanvitale e Tullio Avoledo). Gli ultimi tre li 
trovate oggi su questa pagina. Auguri di buon anno nuovo. 


dotto dai tir che attraversano questa stra¬ 
da, che è la provinciale che porta a Corato. 
Sotto c’è il mercato rionale, pieno di mac¬ 
chine che non puoi dare un passo. Arriva¬ 
no le mamme col gippone e i loro mariti 
imprenditori, intravedo le loro teste recli¬ 
nate a trattenere il cellulare contro la spal¬ 
la, nel mercedes. 

Sono lì e penso alla situazione di mio fra¬ 
tello, che stamattina è tornato prima a 
casa dal lavoro: il salottificio per il quale 
ha lavorato gli comunica che stanno per 
licenziarlo. Il caporeparto (che ricopre an¬ 
che il ruolo di imprenditore) gli ha detto - 
in via del tutto informale - che poteva 
anche starsi a casa l’ultima settimana. Che 
tanto o veniva o non veniva era lo stesso, 
dal momento che se ne doveva andare. 
Che gli dici a uno così a uno che ha ricevu¬ 
to sowenzionamenti a pioggia dallo Stato 
e ha eretto (dove i terreni costavano me¬ 
no) un capannone in mezzo alla campa¬ 
gna dove non c’è acqua, non c’è fognatu¬ 
ra, non ci sono strade, non c’è un cazzo di 
niente. Il parallelepipedo di cemento pian¬ 
tato in mezzo al nulla, i tramezzi che sepa¬ 
rano le segretarie e le addette ai cali center, 
i traduttori dai tappezzieri. I ferri arruggi¬ 
niti che spuntano irti dai plinchi la s chele - 
tratura compatta dalle orbite vuote che ti 


guardano che sta in mezzo a una cosa 
(zolle rivoltate oppure terra lasciata a mag¬ 
gese) che non si capisce più se davvero è 
campagna o che. Questo qui è uno che 
prima faceva il tappezziere per uno stabili¬ 
mento grande e molto conosciuto e che 
da parecchio tempo è assurto a un ruolo 
chiave nel settore e ora svolge lavorazioni 
in contoterzi per conto dello stesso stabili¬ 
mento. 

Gli dicono occorre essere più competitivi 
dei musi gialli che a forza di copiarci sono 
diventati più bravi di noi e adesso si pappa¬ 
no tutte le fette di mercato che prima era¬ 
no nostre ma questo era quando faceva¬ 
mo lavorare a nero allora sì che andava 
tutto bene allora sì che riuscivamo a piaz¬ 
zare sul mercato un divano davvero con¬ 
correnziale vendevamo a tutti il made in 
italy vendevamo ai francesi ai tedeschi agli 
americani soprattutto. Si parlava di mira¬ 
colo economico e di un sistema di rappor¬ 
ti a rete nel Mezzo¬ 
giorno d’Italia di 
motori trainanti e 
spirali positive fe¬ 
nomeno che non 
aveva uguali per 
originalità e vastità 
o capacità di rispo¬ 
sta alle richieste del 
mercato un percor¬ 
so di crescita analo¬ 
go ai modelli del di¬ 
stretto del 

Nord-Est. Il quadri¬ 
latero del divano, 
un trapianto di ve¬ 
neto nel tacco d’Ita¬ 
lia. Popolo delle 
formiche li chiama¬ 
no, tosti come la 
pietra, lavorano so¬ 
do come muli si 
parlava della men¬ 
talità imprendito¬ 
riale della gente del¬ 
le nostre parti, del 
grande spirito di 
adattamento e tec¬ 
niche di produzio¬ 
ne legate ancora al 
vecchio ottocente¬ 
sco modello taylori¬ 
sta e cottimo e for¬ 
za lavoro non sin¬ 
dacalizzata e calci 
nel culo se non fai 
come ti dicono. La 
casa spaziosa, la 
fabbrichetta, la 
macchina potente 
per farsi vedere in 
mezzo alla villa col¬ 
la moglie a braccet¬ 
to e il pupo in brac¬ 
cio. C’è sempre tan¬ 
to da fare. 

La strada separa come la striscia di Gaza le 
case popolari e qualche pregiudicato agli 
arresti domiciliari o un gruppo di balordi 
che conosco di vista dalla palazzina di un 
costruttore molto noto, ci abita lui e la sua 
famiglia e i nuovi arricchiti (tutti quelli 
che "si sono fatti i soldi" operando nel 
settore che ho detto) e poi dirimpetto il 
più grande centro edile, forse di tutta la 
puglia, dove puoi scegliere al meglio cera¬ 
miche e piastrelle, bagni, docce lavabi e 
altri componenti d’arredo. E le coppiette 
si fermano davanti alle vetrine a guardare 
e discutere di cosa manca nella loro casa. 
Da un lato ragazze fighe in esposizione 
dalle larghe vetrine illuminate a neon gial¬ 
li dall’altra, e arriva a vento la musica na¬ 
poletana a tutto spiano sparata in faccia 
che non si può ignorare dalla palazzina 
del crugno che abita al piano di sopra o da 
dentro le macchine degli amici a delinque¬ 
re coi woofer e subwoofer potenti. E le 
macchine nuove dei loro ragazzi che sono 
venuti a prenderle posteggiate sotto che le 
aspettano sussurrano le baciano quando 
finisce la giornata di lavoro, tra le nove e 
novemmezza di sera. Ed è tutto ciò che 
per eccesso o difetto separa l’oro nero di 
questa città dall’autentico trionfo della 
monnezza. 
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I libri migliori del 2004? Quelli che ci 
sono piaciuti di più: scelta personale, 
faziosa e fuori dai canoni (va di moda, 
no?). Ecco allora i titoli scelti dalla redazione 
di Orizzonti, quella interna, formata dai gior¬ 
nalisti che vi lavorano quotidianamente, e 
quella «esterna», formata da alcuni dei no¬ 
stri collaboratori. Troverete alcune ripetizio¬ 
ni, poco male, fa parte del gioco delle affinità 
elettive. 

Le scelte della redazione. Per la narrativa 
italiana: Nebbia e cenere di Eraldo Baldini 
(Einaudi), H.P. Vul¬ 
timo autista di Lady 
Diana di Beppe Seba¬ 
ste (Quiritta), Noi sa¬ 
remo tutto di Valerio 
Evangelisti (Monda- 
dori), New Thing di 
Wu Mingi (Einau¬ 
di). Per la narrativa 
straniera: Una don¬ 
na a Berlino. Diario 
aprile-giugno 1945 
di Anonima, con in¬ 
troduzione di Hans 

Magnus Enzensberger (Einaudi), Amore di 
Toni Morrison (Frassinella, Chiacchiere di 
bottega di Philip Roth (Einaudi), La fortezza 
della solitudine di Jonathan Lethem (Marco 
Tropea). 

Per la saggistica: Raccontare la storia di 
Silvio Lanaro (Marsilio), Nascita di una de¬ 
mocrazia di Luigi Cortesi (manifestolibri), 
Uantisemitismo nazista di Philippe Burrin 
(Bollati Boringhieri), L’Islam è compatibile 
con la democrazia? di Roberto Guolo (Later¬ 
za), La crisi dell’antifascismo di Sergio Luzzat- 
to (Einaudi) e Auto-emancipazione di Leon 
Pinsker (Il melangolo). 

Le scelte dei nostri collaboratori. 

Wu Ming 1 . La «top 2» è: Valerio Evan¬ 
gelisti, Noi saremo tutto , Mondadori; Massi¬ 
mo Carlotto, Uoscura immensità della morte, 
e/o. 

Wu Ming 2. Pessimi Segnali di Enzo File¬ 
no Carabba, Marsilio Black. 

Aldo Nove. Letteratura italiana: Pausa 
Caffè , di Giorgio Falco, Sironi Edizioni. Sag¬ 
gistica: Pianeta McTerra , Vincente Verdù, 
Sperling & Kupfer. 

Francesco Piccolo. Elizabeth Costello di 
J.M. Coetzee, Einaudi. 

Beppe Sebaste. Uuccello che girava le viti 
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Narrativa. Tanti italiani, 
tra i quali i più «votati» 
sono Valerio Evangelisti 
Wu Mingi e Massimo Carlotto 
E per gli stranieri Toni 
Morrison e J.M. Coetzee 
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Saggistica. La storia 
contemporanea fa la parte 
del leone... E Kant la superstar 
La «preoccupazione» 
dominante è la questione 
della democrazia 


I più belli dell’anno (secondo noi) 

Ecco quali ricordiamo dei circa sessantamila di libri pubblicati nel 2004 


Umberto Gentiioni 


N el 2004 il labirinto della produzio¬ 
ne storica appare particolarmen¬ 
te intricato. La quantità dei titoli 
nuovi e delle ristampe sembra travolgere 
lettori sporadici e addetti ai lavori in un 
crescendo di proposte le più diverse, dai 
romanzi alle riflessioni storiografiche. La 
moltiplicazione dei volumi, la spinta di 
chi in vario modo si «occupa di storia» 
rischia di produrre Peffetto indesiderato 
di una selezione di titoli e autori sempre 
più complessa dove gli strumenti dello 
storico vengono spesso sacrificati a fronte 
di scorciatoie editoriali o suggestioni poli¬ 
tiche. 

Una selezione soggettiva, «da fine an¬ 
no» non può che rispondere ad alcuni 
criteri. In questo caso i titoli sono presen¬ 
tati seguendo Tandamento cronologico di 
cui si occupano e alcune affinità temati¬ 
che che li caratterizzano. 

Grande guerra 
Israele, Polonia e Cina 

Per iniziare le sintesi, i tentativi di 
misurarsi su avvenimenti e cesure dell’età 
contemporanea. Rizzoli ha mandato in 
stampa tre lavori del genere. Una ricostru¬ 
zione minuziosa e attenta del primo con¬ 
flitto mondiale (David Stevenson, La 
Grande Guerra. Una storia globale) dove 
prevalgono gli aspetti economici e le dina¬ 
miche di lungo periodo che attraversano 
il vecchio continente. Un tentativo critica¬ 
to e discusso che ha per oggetto gli equili¬ 
bri mediorientali del secondo dopoguerra 
(Benny Morris, 1948. Israele e Palestina 
tra guerra e pace) oggetto di confronto 
serrato in sede storiografica. Infine, la sin¬ 
tesi di Norman Davis - già autore di una 
monumentale e fortunata Storia d’Europa 
- dedicata a Varsavia simbolo e crocevia 
dei mali del secolo (La rivolta. Varsavia 
1944: la tragedia di una città tra Hitler e 
Stalin) che al pregio di una scrittura piace¬ 


le/ mondo di Haruki Murakami (Baldini Ca¬ 
stoldi Dalai). Non è uscito ques’anno ma 
fho letto quest’anno. Altrimenti, tutti i ro¬ 
manzi di Fred Vargas (Einaudi), e i due bel¬ 
lissimi primi titoli della collana Assolo di 
e/o, rispettivamente di Massimo Carlotto e 
Giancarlo De Cataldo. 

Valerio Evangelisti. Segnalo New Thing 
di Wu Mingi (Einaudi) e il bellissimo, Kha- 
lulabìd o «il sogno dei dieci re» di Zzywwura- 
th Adan (manifestolibri). 

Giulio Ferroni. Mi limito agli italiani e 
scelgo Nuovo repertorio dei pazzi della città di 
Palermo di Roberto Alajmo (Mondadori), Il 
catalogo della gioia di Antonella Anedda 
(Donzelli) e Nel regno di Acilia di Marco 
Baliani (Rizzoli). 

Angelo Guglielmi. Un romanzo: Il ritor¬ 
no dell’huligano di Norman Manea (Il Saggia¬ 
tore); un saggio: Antisemitismo e sionismo di 
Abraham Yehoshua (Einaudi); un volume 
di poesie: Poetrix Bazaar di Alfredo Giuliani 
(Pironti). 

Carla Benedetti. Tre italiani e un africa¬ 
no: Ricrescite di Sergio Nelli (Bollati Borin¬ 
ghieri), Occidente per principianti di Nicola 
Lagioia (Einaudi), Corpo di Tiziano Scarpa 
(Einaudi) e La freccia di Dio di Chinua Ache- 


vole unisce la chiarezza delle argomenta¬ 
zioni e dei giudizi. 

Una sintesi su uno scorcio del secolo 
XX è quella di Guido Samarani, La Cina 
del Novecento. Dalla fine dellTmpero a oggi 
(Einaudi), risposta ai volgari riferimenti 
che chiamano sovente in causa Elmpero 
celeste nella nostra misera dialettica politi¬ 
ca. Il volume copre un arco cronologico 
lungo, non si limita alle trasformazioni 
della Cina popolare interrogandosi sulla 
ricerca di nuovi equilibri nella regione 
(Taiwan, Hong Kong, Macao). 

L’Italia del Novecento 
sintesi e ristampe 

Sulla storia d’Italia alcuni titoli di va¬ 
rio genere. La sintesi di Santo Peli su La 
Resistenza in Italia. Storia e critica (Einau¬ 
di), un percorso in due parti tra ricostru¬ 
zione degli avveni¬ 
menti e dibattito 



Maurizio Cattelan, «Minime» (1999) 


storiografico; lo stu¬ 
dio poderoso di Ga¬ 
briele Hammer- 
mann Gli Internati 
italiani in Germa¬ 
nia 1943-1945 (Mu¬ 
lino) sugli effetti 
dell’8 settembre e 
sulla sorte di oltre 
mezzo milione di 

soldati italiani finiti nei campi di concen¬ 
tramento. L’autrice ha intrecciato fonti 
diverse (archivi italiani e tedeschi, memo¬ 
rie, interviste ai reduci) con risultati im¬ 
portanti e qualificati. 

Laterza ha ristampato le celebri Lezio¬ 
ni sul fascismo di Paimiro Togliatti prece¬ 
dute da una lunga introduzione di Giusep¬ 
pe Vacca con al centro il rapporto tra la 
storia del Pei e la cultura nazionale. 

Un’interpretazione di «lungo perio¬ 
do» della storia della Repubblica è quella 
proposta da Salvatore Lupo in Partito e 
antipartito. Una storia politica della prima 
Repubblica 1947-78 , Donzelli, indagine 
sulle forze politiche e sul ruolo nei decen¬ 


Raccontare bene la storia 

Dalle monografie agli epistolari: come districarsi tra i titoli 


ni del secondo dopoguerra ispirata dalla 
dialettica tra le eredità dell’antifascismo e 
le forme nuove dell’anticomunismo. Il 
campo di forze dell’antipartito emerge co¬ 
me spazio potenzialmente alternativo alla 
mediazione politica, terreno di facili no¬ 
stalgie e pericolose derive. 

Carteggi e memorie 

D’obbligo per il rilievo dei corrispon¬ 
denti la segnalazione per due carteggi ap¬ 
pena giunti in libreria: Benedetto Croce e 
Giovanni Laterza, Carteggio. Voi. 1 
1901-1910 (Laterza), a cura di Antonella 
Pompilio e Ernesto Rossi e Gaetano Salve- 
mini, DalTEsilio alla Repubblica. Lettere 


1944-57 (Bollati Boringhieri), a cura di 
Mimmo Franzinelli. 

Nel campo della memorialistica tre 
spunti. Un diario di un giovane prigionie¬ 
ro del carcere di Via Tasso che verrà fucila¬ 
to alle fosse Ardeatine (Orlando Orlandi 
Posti, Roma ’44. Le lettere dal carcere di 
via Tasso di un martire delle Fosse Ardeati¬ 
ne, Donzelli); il manoscritto del 1960 di 
Piera Sonnino unica superstite di uno dei 
viaggi senza ritorno che racconta la triste 
storia della sua famiglia ( Questo è stato. 
Una famiglia italiana nei lager , Il Saggiato¬ 
re); la ristampa delle pagine di un partigia¬ 
no, storico della Resistenza come Roberto 
Battaglia che racconta la sua Liberazione 


be (e/o). 

Mario Perniola . A precipizio. La crisi del¬ 
la società israeliana di Michel Warschawski 
(Bollati Boringhieri). 

Sergio Givone. Uno solo: Elisabeth Co¬ 
stello di J.M. Coetzee (Einaudi). 

Danilo Manera. Uno che svetta tra quel¬ 
li recenti tradotti in italiano, le Opere scelte di 
Bohumil Hrabal nei Meridiani Mondadori. 
Di quelli scritti da italiani, ho fresche impres¬ 
sioni del brillante saggio di Meri Lao, Todo 
tango. Cronache di una lunga convivenza 
(Bompiani), del volume di memorialistica 
La nostra Africa di Angelo del Boca (Neri 
Pozza 2003) e di Tristano muore di Tabucchi 
(Feltrinelli). Tra gli autori spagnoli tradotti, 
oltre all’emozione degli ultimi testi del gran¬ 
de Manuel Vàzquez Montalbàn, ricorderei 
almeno il romanzo La bella scrittura , di Rafa¬ 
el Chirbes (Le Lettere) e Lo sposo del mondo 
di Felipe Benitez Reyes (Fazi). Tra gli ispano¬ 
americani, è d’obbligo l’omaggio al cileno 
Roberto Bolano, da poco scomparso appena 
cinquantenne, edito da Sellerio ( Puttane as¬ 
sassine e La pista di ghiaccio nel 2004). 

Alberto Rollo. Il libro che mi è piaciuto 
di più e che sono felicissimo sia infine appro¬ 
dato alla pubblicazione è Martin Dressler. 


(Un uomo, un partigiano , Mulino). Un 
testo precoce, uscito il 15 aprile 1945, anti¬ 
retorico, di spessore e attualità dove la 
storia della guerra di liberazione diventa 
parte di una esperienza collettiva senza 
smarrire la dimensione individuale, il suo 
percorso «dalla biblioteca al bosco», dagli 
studi sull’arte barocca e la letteratura al¬ 
l’impegno nelle formazioni partigiane. 

Monografie 

( anche per i non addetti) 

Nei criteri di scelta può trovare spazio 
anche la dimensione della monografia, 
specie se il destinatario non è parte del 
mondo degli addetti ai lavori. Le proposte 
non mancano e la qualità non si misura - 
com’è noto - sul peso della carta. Emilio 
Gentile ha appena dato alle stampe un 
libro in tre capitoli di grande efficacia e 
facile lettura (Il fa¬ 
scismo in tre capito¬ 
li , Laterza), dove di¬ 
chiara la sua ambi¬ 
zione «condensan¬ 
do in un centinaio 
di pagine le ricer¬ 
che, le riflessioni e 
le discussioni conte¬ 
nute in molti volu¬ 
mi». Sul versante 
dell’analisi sugli 
equilibri internazionali degli ultimi anni 
due brevi contributi segnati dalla forza 
delle interpretazioni e dalla difficile ricer¬ 
ca di risposte: Giampaolo Valdevit, I volti 
della potenza. Gli Stati Uniti e la politica 
internazionale nel Novecento (Carocci) e 
Filippo Andreatta, Alla ricerca debordine 
mondiale. L’Occidente di fronte alla guerra 
(Mulino). Bruno Mondadori ripubblica - 
dopo la prima edizione del 1948 - l’ultima 
opera di un celebre storico del Novecento 
Johan Huizinga. Lo scempio del mondo (a 
cura di Lucio Villari) è un’indagine spieta¬ 
ta sulla fase drammatica della cultura e 
della civiltà occidentale scritta nel 1943. 
Un libro curioso, un divertissement colto 


Storia di un sognatore americano di Steven 
Millhauser (Fanucci, trad. di Susanna Bas¬ 
so). Siamo di fronte a un grande scrittore 
(premio Pulitzer 1997) che invero sino ad 
oggi ha lasciato poca traccia nel nostro paese 
(nel 1995 Einaudi pubblicò due suoi raccon¬ 
ti lunghi). Tutta la sua opera (una decina di 
titoli) è dominata dall’ossessione di una real¬ 
tà (e di una operatività) che diventa sogno, 
immaginazione, e infine scontro con la nor¬ 
ma, con le «misure» del mondo. Martin 
Dressler è costruttore di alberghi. Ma di al¬ 
berghi che progressi¬ 
vamente diventano 
riproduzione e in¬ 
venzione di vita, pro¬ 
getti che non replica¬ 
no ma sostituiscono 
la città, la storia, la 
memoria dei viven¬ 
ti. 

Franco Farinel¬ 
li. Sto leggendo una 
bellissima edizione 
Bompiani, con testo 
a fronte, di Kant: Cri¬ 
tica della ragion pura - Critica della ragion 
pratica - Critica del giudizio; e, sempre riman- 
dendo in tema, mi ha colpito, anche se non 
sono d’accordo con le tesi dell’autore, Goo¬ 
dbye Kant di Maurizio Ferraris, sempre 
Bompiani. Fuor di filosofia, La misteriosa 
fiamma della regina Loana di Umberto Eco e 
la splendida Descrittione di tutta Italia. Ag¬ 
giuntavi la descrittione di tutte l’isole ad essa 
appartenenti di Leandro Alberti , Leading Edi¬ 
zioni. Naturalmente è una ristampa. 

Renato Barilli. La mia segnalazione va a 
una raccolta di racconti di Maurizio Salabel¬ 
le, usciti postumi dato che quest’autore è già 
scomparso a soli 44 anni d’età, lasciandoci 
un’opera che però a mio avviso rimarrà nella 
nostra storia letteraria: Maestro Atomi, Casa¬ 
grande Editore. 

Michele Emmer. Il libro che mi è piaciu¬ 
to tanto quest’anno è un libro francese scrit¬ 
to da Marc Petit ed è la storia parallela di 
Alfred Doblin, l’autore di Berlin Alexander- 
Platz e del figlio Wolfang, che cambia il suo 
nome in Vincente e si sucida giovanissimo 
per non essere catturato dai nazisti. Famoso 
matematico di cui sono state scoperte le car¬ 
te solo nel 2000. Mi dispiace che è in france¬ 
se! 


sul difficile rapporto con la scrittura e il 
racconto del passato è infine il libro di 
Silvio Lanaro Raccontare la storia, Marsi¬ 
lio: l’autore s’interroga sul confronto con 
altre discipline e sul necessario equilibrio 
tra sapere scientifico e capacità di comuni¬ 
care. 

Quattro libri su tutti 

Se la selezione di titoli dovesse restrin¬ 
gersi progressivamente uscendo dalle 
strettoie dei criteri o dalle indicazioni sul¬ 
le dimensioni dei volumi limiterei il 2004 
a quattro contributi eterogenei. Il piccolo 
atto d’accusa di Sergio Luzzatto (La crisi 
dell’antifascismo, Einaudi) contro i luoghi 
comuni della storia bipartisan e delle me¬ 
morie uniche e annebbiate buone per tut¬ 
ti gli usi e i tempi. Non si possono mette¬ 
re sullo stesso piano vincitori e vinti nella 
consapevolezza che il futuro non può che 
nascere dalla storia e non dalla sua cancel¬ 
lazione nel mare di un indistinto buoni- 
smo storiografico. L’opera di Gabriele 
Ranzato sulla guerra civile spagnola è il 
risultato di un lungo lavoro di ricerca con¬ 
fluito in una narrazione che tiene insieme 
il racconto degli avvenimenti con i riferi¬ 
menti alla storiografìa internazionale 
(L’Eclissi della democrazia. La guerra civile 
spagnola e le sue origini 1931-1939, Bollati 
Boringhieri). Il contributo di Luciano 
Canfora sul percorso della democrazia e 
le sue contraddizioni abbraccia diversi se¬ 
coli a partire dal mondo greco (La Demo¬ 
crazia. Storia di un’ideologia, Laterza). Pa¬ 
gine dense, ricche di riferimenti e sugge¬ 
stioni dove il rapporto con il passato si 
carica di implicazioni e significati sul no¬ 
stro difficile presente in un lungo viaggio 
dalla polis al crollo del muro di Berlino. 
Chiuderei con un volume uscito nelle pri¬ 
me settimane del 2004: l’autobiografia di 
George L. Mosse, Di fronte alla storia (La- 
terza). Un racconto affascinante della vita 
di uno dei grandi storici del secolo XX, 
un atto d’amore verso la storia e le sue 
tante interpretazioni. 
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Michele Ciliberto 


E difficile,specie in un momento come 
questo,delineare i tratti salienti di 
una personalità così complessa e va¬ 
sta come quella di Eugenio Garin. Ci vorrà 
del tempo per poter svolgere un lavoro di 
questo genere. Ma se si volesse già ora cerca¬ 
re di illuminare quello che è stato il centro 
propulsivo della sua personalità bisognereb¬ 
be mettere a fuoco,in primo luogo, il signifi¬ 
cato che per lui ha avuto finsegnamento, la 
scuola intesa come il luogo principale in cui 
si esprime la vocazione civile - vorrei dire la 
missione - delfintellettuale «moderno». 

Grande erudito,autore di studi e saggi 
decisivi sulla cultura delfltalia e dell’Europa 
moderna,Garin non è mai stato un «accade¬ 
mico» nel senso ristretto della parola, un 
«ricercatore» interessato esclusivamente al¬ 
l’oggetto specifico del suo lavoro. Tutt’altro: 
con una straordinaria consapevolezza, si è 
costantemente interrogato sulle finalità e 
sui destinatari della sua ricerca, stabilendo 
un circolo eccezionalmente virtuoso tra in¬ 
dagine scientifica e insegnamento. Sta qui il 
centro della sua personalità di uomo e di 
studioso. 

Alla base di questa scelta - voluta, consa¬ 
pevole, riaffermata innumerevoli volte - 
c’erano due convincimenti fondamentali: la 
funzione della scuola come elemento centra¬ 
le nei processi di formazione della classe 
dirigente nazionale; la politicità come ele¬ 
mento costitutivo della «modernità», e, in 
questo quadro, delfintellettuale europeo 
quale si è venuto costituendo fin dai primi 
decenni del Quattrocento, grazie all’attività 
teorica e pratica di personaggi d’eccezione 
come Coluccio Salu- 
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La politicità 
come elemento 
costitutivo 
della modernità 
e le origini della 
cultura europea 


in sintesi 


Eugenio 
Garin è 
morto 
Taltro ieri a 

Firenze. Aveva 95 anni. Il filosofo si è 
spento alle 14,30 nella sua abitazione 
fiorentina, dove viveva solo da molti 
anni, assistito da allievi e 
collaboratori. Sua moglie, Maria 
Soro, era infatti scomparsa nel 1998. 
La notizia della sua morte è trapelata 
nella notte, benché gli allievi avessero 
deciso di diramarla solo a esequie 
avvenute. Storico del pensiero 
umanistico di fama mondiale, 

Eugenio Garin era nato a Rieti il 9 
maggio 1909.1 funerali si 
svolgeranno questa mattina a Firenze, 
in forma assolutamente privata. 

Garin sarà sepolto nel cimitero di 
Trespiano. Per Pultimo addio al 
filosofo non ci saranno cerimonie, né 
religiose, né civili: la salma sarà 
accompagnata, nel tragitto 
dall’abitazione al cimitero dagli 
allievi che più gli sono stati vicini 
negli ultimi anni 
di vita. 
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Come Croce 
pensava che 
la civiltà fosse un 
fiore sulla roccia 
che il vento può 
portare via 


la scuola 


1 due 
grandi 
ambiti di 
studio che 

solcarono tutta la sua vita furono 
FUmanesimo e Rinascimento da 
una parte, e la storia della 
filosofia italiana dall’altra. E fu 
maestro ineguagliato nell’uno e 
nell’altro campo. 

Nel primo cercava le fonti 
moderne dell’identità europea. 

Nel segno di una filosofia 
dell’immanenza formatasi 
all’ombra di Croce, Gentile, Marx 
e Gramsci. E ispirata ai grandi 
maestri dello storicismo 
novecentesco, filone mai 
rinnegato. E nelle «Cronache della 
filosofia italiana» scorse la 
presenza di una tradizione 
nazionale niente affatto 
provinciale ma aperta a tutta la 
cultura occidentale. E fu una 
scuola feconda la sua, che allevò 
tante generazioni di studiosi di 
sinistra. 


Garin, la gioia della filosofia come Rinascimento 

S Lo studioso che ha rimodellato l’immagine del pensiero italiano a partire dall’Umanesimo 


tati e Leonardo Bru¬ 
ni. 

Penso di non 
sbagliare se dico che 
alla base del progres¬ 
sivo avvicinamento 
di Garin alle posizio¬ 
ni del Partito Comu¬ 
nista Italiano ci sia 
stato il convergere, 
lungo gli anni Cin¬ 
quanta, di posizioni, 
fin allora assai di¬ 
stanti, proprio sul terreno della scuola, della 
difesa della scuola «laica», «moderna», «eu¬ 
ropea» sottoposta, proprio in quegli anni, 
ad attacchi furiosi da parte delle forze cleri¬ 
cali collegate alla Democrazia Cristiana. 

Naturalmente alla base di quell’incon¬ 
tro c’erano anche motivazioni teoriche pre¬ 
cise - evidenti dall’attenzione di Garin per 
Gramsci fin dalla pubblicazioni delle Lettere 
dal carcere , e rese esplicite in quel testo vera¬ 
mente fondamentale che sono le Cronache 
di filosofia italiana. Ma al centro di quella 
convergenza stavano anzitutto problemi po¬ 
litici, entro cui spiccava la questione della 
scuola e, in questo quadro, il problema delle 
modalità formative della classe dirigente na¬ 
zionale. Al fondo, è su questo terreno - la 
questione della classe dirigente nazionale - 
che avviene l’incontro tra Garin e il movi¬ 
mento operaio e socialista ;ed è muovendo 
da questo problema che egli diventa uno 
degli intellettuali più significativi della cultu¬ 
ra dell’Italia repubblicana. 

Come si sa, Togliatti scrisse una recen¬ 
sione assai positiva delle Cronache di filoso¬ 
fia italiana , della quale Garin parlava con 
piacere anche negli ultimi anni; ma quel 
giudizio positivo, a sua volta, scaturiva da 
una strategia politica precisa, imperniata nel 
riconoscimento della necessità di un rappor¬ 
to essenziale fra «alta» cultura e movimento 
operaio e socialista per la costituzione di 
una «nuova» Italia democratica e antifasci¬ 
sta. Alla base dell’incontro fra Garin e il Pei 
di Togliatti ci furono dunque, in primo luo¬ 
go, consistenti ragioni politiche che, sia pur 
mediate dallo «storicismo» nelle sue varie 
accezioni, non implicarono mai, per Garin, 
un’adesione al marxismo o a una concezio¬ 
ne dell’«intellettuale organico» tradizional¬ 
mente inteso. Rispetto ad altre personalità 
della sua generazione, Garin scelse, con asso¬ 
luta consapevolezza, di muoversi su un filo 
diverso, e ad esso rimase costantemente fe¬ 
dele fino alla fine. Come ha scritto una volta 
a proposito di Ranuccio Bianchi Bandinelli, 
in Italia era possibile essere comunisti, o 
vicini al Pei, senza essere «marxisti». 

Un secondo tratto costitutivo della per¬ 
sonalità di Garin, strettamente congiunto al 
primo, è la ferma persuasione della «insepa¬ 
rabilità» della politica e della cultura (come 
si intitola un suo famoso saggio su Benedet¬ 
to Croce). La politicità, per Garin, appartie¬ 
ne alla costituzione interiore dell’intellettua¬ 
le moderno. Questa persuasione di ordine 
più schiettamente teorico dischiude, a sua 
volta - ed è questo che si vuol sottolineare - 
una concezione della storia, e del lavoro sto¬ 
riografico, nella quale il rapporto tra politi¬ 
ca e cultura, tra filosofìa e politica diventa 
decisivo. 

È difficile comprendere tutta l’attività di 
Garin - sia come interprete del Rinascimen¬ 
to che della filosofia contemporanea - se 
non si tiene fermo questo punto che è cen¬ 
trale, e che torna con pari vigore nelle pagi¬ 
ne su Salutati come in quelle su Spaventa, 
negli scritti su Croce come in quelli su Ma¬ 
chiavelli. Per Garin se non si afferra quel 
punto in cui il pensare teorico si congiunge 
con l’operare pratico - creando nuova storia 
-, non si comprende né il significato civile - 
e in lato senso politico - della filosofia né la 
funzione storica dei filosofi, e il significato 
del loro lavoro. Lasciato a se stesso, per Ga¬ 
rin il filosofare diventa esercizio accademi¬ 
co, retorico, umanamente vuoto, diventa pe¬ 
danteria, avrebbe detto Bruno (un autore 
che Garin amava molto). 


Eugenio Garin e Francesco Adorno a Firenze nel 1966 



Come è ben noto, si tratta di un’impo¬ 
stazione critica e storiografica che entra in 
crisi negli anni Settanta e Ottanta del secolo 
scorso, e di questo Garin era perfettamente 


consapevole. Se si studiano con attenzione 
gli scritti che venne pubblicando proprio in 
quegli anni si vede bene come egli abbia 
ripensato in modi originali le sue concezio¬ 


ni sull’umanesimo civile, estendendo l’inda¬ 
gine ad autori e a temi che, sia pur presenti 
nelle sue ricerche precedenti, non avevano il 
rilievo che assumono in quegli anni per tan¬ 


ti versi cruciali. Basta pensare a un libro 
come lo Zodiaco della vita o alla raccolta di 
saggi su Rinascite e rivoluzioni per avere il 
senso di un mutamento di prospettiva per 


l’uomo 


Un eretico che sognava il riscatto civile italiano 


C on civetteria amava dire di sé di essere un inse¬ 
gnante. E bisognava insistere per sapere in che 
modo avrebbe voluto venir più compiutamen¬ 
te definito. «Uno storico d4el pensiero e della cultura 
che ha cercato di arrivare a capire come procede la 
riflessione umana nel tempo», diceva allora di malavo- 

glia- 

Un signore mite e gentile, Eugenio Garin. Si abban¬ 
donava, qualche volta. Gli sarebbe piaciuto vivere nel- 
l’Atene del V secolo a.C. 

Subito si giustificava come se avesse commesso un 
peccato d’orgoglio: «Uno che ha studiato la filosofìa 
non può che prediligere quel pezzetto di storia del 
mondo». 

Sussurrava, negli ultimi anni, e le sue parole nello 
studio fiorentino dagli alti soffitti di via Crispi, vicino al 
ponticello sul Mugnone, il fiumiciattolo dove Calandri- 
ni andava alla ricerca della pietra filosofale, sembravano 
arrivare da un altro mondo. 

Sorrideva, faceva notare la sua contraddizione per¬ 
ché più che le meraviglie della storia gli piacevano i 
momenti di conflitto, di tragedia, quando qualcosa 
muore e forse rinasce. Lo interessavano nel profondo i 
trapassi della vicenda umana e della società in crisi. Ha 
fatto in tempo a vederne tanti, nel Novecento. Ma 
quando discorreva delle sue radici culturali, le più vici¬ 
ne, Croce, Gentile, Gramsci, aggiungeva subito - quasi 
volesse compensare quel percorso, consequenziale o 
quasi - le radici più lontane, Erasmo, Savonarola, Gior¬ 
dano Bruno che forse lo inquietavano e lo appassionava¬ 
no di più. 

Il più illustre storico della filosofìa del nostro Paese, 
accademico celebrato, a volte grossolanamente vitupe¬ 
rato, si sentiva infatti un eretico, fratello di quegli infeli¬ 
ci, incapace di andare oltre una serie di domande, di 
risposte provvisorie, di dubbi costanti. 

Era nato il 9 maggio 1909 a Rieti, per un caso della 
vita, il padre professore. La sua famiglia era originaria 
di Chambéry, in Savoia. Un suo antenato optò per 
TItalia nel 1860 e arrivò allora a Firenze, nominato 


Corrado Stajano 

intendente di finanza con un decreto di Cavour. 

Si iscrisse sedicenne all’Università di Firenze, nel 
1925, Tanno in cui Gaetano Salvemini fu arrestato dai 
fascisti. E ci teneva a ricordare di aver fatto la sua 
prolusione come professore di ruolo di Storia della 
filosofìa medievale nella stessa università il 17 novem¬ 
bre 1949, il giorno successivo la lezione di Salvemini, 
tornato a insegnare Storia moderna un quarto di secolo 
dopo le persecuzioni del fascismo, l’esilio e dopo le 
maliziose e vergognose lungaggini burocratiche dello 
Stato ricomposto senza rotture col passato, dopo la 
Liberazione. 

Quella di Garin è stata una vita nella scuola e per la 
scuola di un gran maestro. Si è sempre sentito in debito 
nei confronti dell’Università: l’impulso originario alla 
ricerca, l’indicazione del metodo da seguire sono nati 
per lui in quelle aule. 

Amava moltissimo far scuola, amava gli studenti, si 
interessava non superficialmente ai loro problemi, sape¬ 
va che quella della scuola dovrebbe essere la prima 
preoccupazione di uno Stato ed era amareggiato che in 
Italia non fosse così. 

Si laureò a vent’anni, nel 1929, discutendo una tesi 
sulla filosofìa morale inglese del Settecento con Lodovi¬ 
co Limentani che nel 1938 fu cacciato dalTUniversità a 
causa delle leggi razziali. Cominciò a insegnare come 
supplente di latino a Fucecchio: poi a Firenze, latino e 
greco al Liceo delle Mantellate; poi per cinque anni a 
Palermo, Storia e filosofia al Liceo scientifico Cannizza- 
ri dove studiavano Luna accanto all’altra le figlie dell’ari¬ 
stocrazia e le figlie dei quartieri poveri della città. L’am¬ 
biente culturale era gentiliano. Ricordava con simpatia 
la Sicilia. In quegli anni lesse il Manifesto del partito 
Comunista di Marx e Engels, in una copia ciclostilata. 
Fino alla morte fu per lui uno dei libri della speranza. 

La sua carriera universitaria è stata lineare, dalla 
libera docenza al primo incarico di Filosofia morale e di 
Storia della filosofia medievale all’Università di Firenze, 
alla cattedra a Cagliari, ordinario per un anno, al ritor¬ 
no a Firenze dove insegnò Storia della filosofia medieva¬ 


le e poi Storia della filosofia dal 1949 al 1974, quando si 
trasferì a Pisa, professore della Scuola Normale fino al 
1985. 

Riconosceva che il suo sviluppo culturale, la sua 
ricerca nei vari rami del sapere erano stati naturali, 
com’è stata costante la sua fede nel progresso sociale e 
civile. Garin ha lavorato, studiato, scritto moltissimo. 
Dal suo primo libro su Pico della Mirandola, pubblica¬ 
to nel 1937, un’esaltazione dello spirito di libertà del¬ 
l’uomo, che voleva anche essere un segno del suo antifa¬ 
scismo alle cui idee e ai cui valori politici e morali è 
rimasto fedele per tutta la vita, a un libretto uscito nel 
1998 intitolato Turati e Croce - un «fascetto» di lettere 
da lui curato, con un puntiglioso scritto introduttivo 
che rinverdisce il rapporto tra il giovane Croce e il 
marxismo - non ha mai abbandonato i suoi argomenti 
prediletti, approfondendoli, allargandoli. La storia del 
pensiero medievale, la storia del pensiero moderno, la 
storia della filosofia, la cultura italiana tra l’Ottocento e 
il Novecento, Croce, Gentile, Gramsci, la disgrazia del 
fascismo che provocò anche l’isolamento culturale del 
paese, gli intellettuali italiani del XX secolo, le loro 
pigrizie, viltà e dissimulazioni disoneste durante i 
vent’anni del regime, sono stati senza stanchezza i suoi 
temi. 

Era attentissimo al presente, malinconico e amaro 
negli ultimi anni. Leggeva con cura i giornali, seguiva le 
polemiche, sorrideva spesso della gratuita futilità, non 
gli piaceva questo nostro tempo, la politica degradata, 
la società omologata priva di fervori e di progetti, anche 
se era ben cosciente di come era migliorata la vita di 
ogni giorno, di come sono state vinte quasi del tutto, 
qui da noi, la miseria e le forme di abbrutimento mate¬ 
riale. 

Ha scritto tanto del secolo passato. Odiosamato. Mi 
disse una volta: «Mi diverto a citare quella bellissima 
pagina di Musil sul Novecento che sembra aprirsi in 
un’atmosfera di bellezza, pieno di speranze. E poi va 
tutto in pezzi, travolto dalle guerre, dalla distruzione, 
dalla morte». 


molti versi profondo, di cui proprio la mes¬ 
sa in questione del rapporto tra filosofia e 
politica è parte essenziale. Ma anche in que¬ 
sti studi, e in questi anni, Garin non rinun¬ 
cia al centro archimedeo della sua riflessio¬ 
ne teorica e del suo operare storiografico 
incentrato sul rapporto - vario,complesso, 
ma comunque ineludibile - tra «filosofia» e 
«politica» (per usare una formula somma¬ 
ria). Non che manchino elementi di novità, 
come appare anche dal lavoro svolto per la 
pubblicazione delle opere filosofiche di Gen¬ 
tile all’inizio negli anni Novanta, lavoro as¬ 
sai importante per comprendere il compli¬ 
carsi del giudizio di Garin su tutto il Nove¬ 
cento italiano ed europeo. Ma al fondo, 
quel Grundmotiv non viene meno; si svol¬ 
ge, si complica, ma continua a vibrare come 
una sorta di basso continuo. 

Su un altro punto non c’è alcun dubbio: 
Garin, con i suoi studi, ha mutato l’immagi¬ 
ne tradizionale del Rinascimento, specie 
con gli scritti pubblicati tra la fine degli anni 
Quaranta e lungo gli anni Cinquanta. A con¬ 
siderare oggi il lavoro svolto in quel periodo 
si ha nettamente il senso che nell’ambito 
degli studi umanistici e rinascimentali quel¬ 
la fu veramente una fase di rivolgimenti radi¬ 
cali, destinata ad approdare a interpretazio¬ 
ni di tipo nuovo su punti essenziali: il rap¬ 
porto tra logica e retorica; l’incidenza della 
magia e dell’astrologia nel Cinquecento; il 
valore e il peso dell’arte della memoria e 
delle tematiche lulliane nella costituzione 
delle più importanti filosofie rinascimentali. 
Si tratta di conquiste importanti, diventate 
essenziali per ogni studioso del Rinascimen¬ 
to alla quale Garin, con allievi come Rossi e 
Vasoli, ha dato un contributo fondamenta¬ 
le. Quello che però colpisce nella sua attività 
- e costituisce una di¬ 
mensione struttura¬ 
le del suo modo di 
procedere - è l’in¬ 
treccio continuo di 
«continuità» e di 
«mutamenti» che di¬ 
stingue il suo lavo¬ 
ro. È un punto sul 
quale solo ora si co¬ 
mincia a riflettere: 
ma, sul filo di una 
riflessione, che ha 
voluto sempre esse¬ 
re fedele a se stessa - per una questione di 
stile, di moralità, verrebbe da dire - Garin 
ha costantemente introdotto elementi di no¬ 
vità sia nelle sue posizioni teoriche che in 
quelle storiografiche. In un saggio recente, 
assai bello, Claudio Cesa ha mostrato quan¬ 
to la problematica, e il lessico di matrice 
religiosa, abbia pesato nel lavoro di Garin 
giovane; né meno sintomatico è il tono dei 
saggi dedicati all’ermetismo a metà degli an¬ 
ni Trenta. Tema, quest’ultimo, al quale Ga¬ 
rin ha dedicato saggi decisivi negli anni Cin¬ 
quanta e negli anni settanta, ma situandoli 
costantemente - ed è quello che si vuole 
sottolineare - in una prospettiva originale 
che ne ha dislocato in direzioni nuove senso 
e significato. Se si vuole comprendere, il 
senso di una lunga presenza e di una influen¬ 
za per molti aspetti eccezionale, è su questo 
intreccio di «novità» e di «mutamento» che 
bisogna insistere, cercando di cogliere nel 
permanere dei temi l’affiorare, e il comples¬ 
so imporsi, di temi e posizioni nuove, nel 
vivo di una attività che si è dispiegata per 
circa settant’anni. Basta pensare, in questo 
caso, alle indagini sopra citateo su Gentile: 
alla base di quel lavoro stanno due convinci¬ 
menti su cui Garin ha insistito a più riprese, 
ma che all’inizio degli anni novanta diventa¬ 
no centrali. Anzitutto: non c’è alcun rappor¬ 
to organico tra fascismo e filosofia dell’atto. 
In secondo luogo, con l’avvento del fasci¬ 
smo si conclude la fase creativa della filoso¬ 
fia gentiliana. Queste valutazioni scaturisco¬ 
no a loro volta da considerazioni di più 
ampia portata. In prima istanza proprio dal 
proposito di mettere in questione il nesso 
tra «filosofìa» e «politica» come chiave d’ac¬ 
cesso alla storia del pensiero e della cultura, 
almeno nelle forme in cui esso si era general¬ 
mente proposto; in secondo luogo dall’affio- 
rare, su questo sfondo, di un interesse più 
marcato per una problematica di tipo più 
spiccatamente filosofico, addirittura di carat¬ 
tere «metafìsico» (come si vede anche negli 
studi sulle filosofie della storia rinascimenta¬ 
le). Basterebbe mettere a confronto queste 
posizioni con quelle sviluppate nelle Crona¬ 
che di filosofia italiana per misurare, in una 
lunga fedeltà, importanti differenze sia nella 
impostazione che nello svolgimento di un 
tema, per tanti aspetti, essenziale. 

Ogni vero studioso ha un grande filoso¬ 
fo nel quale si riconosce, al quale si sente 
vicino. Fra molte simpatie, Garin aveva uno 
spiccato amore per Kant (e Hume). E que¬ 
sta predilezione getta luce su un altro punto 
centrale: Garin che pure è in genere, e super¬ 
ficialmente, considerato un «razionalista» 
ha sempre saputo che la ragione umana è 
come uno scoglio, esposto a ogni tempesta; 
e non si è mai fatto illusioni sul concetto di 
«progresso». Della vita e della storia ha avu¬ 
to una concezione tragica (non generica¬ 
mente pessimista), consapevole come Croce 
che la civiltà è come un fiore sulla roccia che 
un colpo di vento può portare via. Su que¬ 
sto punto non ha mai mutato atteggiamen¬ 
to o posizione; anzi con il passare degli anni 
questa persuasione è diventata in lui più 
profonda, assumendo a volte tratti addirittu¬ 
ra cupi. Ma il fatto che il mondo non espri¬ 
ma, di per sé, alcun senso non ha mai tolto, 
per Garin, quella che è la responsabilità pro¬ 
pria dell’uomo: sforzarsi di dare un senso 
alle cose, svolgendo nel modo migliore il 
compito che ci è stato assegnato dalla sorte. 
Questa era, ai suoi occhi, la lezione principa¬ 
le dell’Umanesimo; questa è per noi la sua 
lezione più importante. 
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Cosa può fare la parte ricca del pianeta 
per riequilibrare, non la violenza della 
natura, ma la capacità di fronteggiarla? 


Per quanto riguarda l ’Italia, non c ’è 
soltanto da cambiare una maggioranza 
di governo. C ’è da rifare un Paese 


Domande inevitabili 


PIERO FASSINO 


Segue dalla prima 

M a a tutti noi, alla politica intendo, 
resterà il compito difficile di ri¬ 
spondere alla domanda più ele¬ 
mentare, “perché?”. Non perché si sia for¬ 
mata quell'onda assassina. Ma perché dall' 
Indonesia al Bangladesh, la “furia degli ele¬ 
menti” scarichi sui più deboli, e i più pove¬ 
ri, costi tanto insopportabili. E dovremo 
chiederci, una volta di più, cosa può fare la 
parte ricca del pianeta per riequilibrare non 
la violenza dei cicli naturali, ma la capacità 
umana di fronteggiarla con mezzi e strate¬ 
gie adeguate. 

E, soprattutto, dovremo interrogarci sul 
grande tema che pesa ormai sul presente e 
sul futuro dell'umanità: la “sostenibilità” di 
un modello di sviluppo che non può più 
essere misurato solo sulla crescita lineare e 
ininterrotta di produzione e di consumi. 
L'acqua che beviamo, l'aria che respiriamo, 
la terra che abitiamo, il sapere che diffondia¬ 
mo, il modo con cui trasmettiamo la vita e 
tuteliamo le generazioni che si succedono, 
sono tutti beni da cui dipende il destino 
dell'umanità. È sostenibile “recita il rappor¬ 
to Onu sul rapporto del mondo” quello 
sviluppo che soddisfa i bisogni del presente 
senza compromettere la capacità delle gene¬ 
razioni future di soddisfare i propri. Svilup¬ 
po sostenibile non è il rifiuto del sistema 
socio-economico basato sul mercato, né un 
acritico ottimismo tecnocratico, ma ricerca 
delle compatibilità necessarie a ridurre gli 
squilibri nel genere umano e nel rapporto 
uomo-natura e far sì che il progresso econo¬ 
mico e sociale sia capace di soddisfare le 
aspirazioni di vita di ogni persona. La soste¬ 
nibilità, è dunque, la nuova frontiera dell' 


uguaglianza, il modo per renderla possibile, 
concreta e perseguibile nel mondo di oggi. 
Si chiude un anno difficile per l'Italia, stret¬ 
ta tra il malgoverno della destra e una crisi 
di prospettive che interroga anche l'opposi¬ 
zione e il suo programma. Si dice e si scrive 
che il solo vero collante del centrosinistra, 
oggi come ieri, sarebbe rappresentato dall' 
antiberlusconismo. Personalmente non 
l'ho mai pensato. Come non ho mai credu¬ 
to che le nostre speranze, vive e concrete, di 
battere la destra nel 2006 passino solo o 
prevalentemente dal suo fallimento. Che la 
destra abbia fallito la sfida del governo è un 
punto difficile da smentire. Parlano i dati, le 
cifre, le statistiche. Ce lo dicono i consumi 
che si riducono la quarta settimana del me¬ 
se; ce lo dice la precarietà del lavoro; ce lo 
dice la pressione fiscale che, a dispetto della 
propaganda di Berlusconi, non è diminuita 
nel 2004 e non diminuirà neanche nel 2005. 
Ce lo dicono i cantieri che non ci sono e le 
imprese costrette a chiudere, le graduatorie 
internazionali che ci collocano sempre più 
in basso nella competitività. Ce lo dicono 


soprattutto i volti e le storie della gente. 
Persone in carne e ossa, oggi meno sicure di 
ieri. Più sole e inquiete quando pensano 
agli anni che debbono venire. Eppure que¬ 
sto nostro Paese ha mostrato infinite volte 
di possedere dentro di sé riserve ecceziona¬ 
li. Risorse imprevedibili che oggi attendono 
un segno, una chiave per potersi esprimere. 
L'Italia è ricca di talenti, di professionalità 
antiche e moderne, di voglia di fare. Siamo 
una grande nazione aperta, curiosa, dotata 
di un retroterra culturale invidiabile e per 
molti versi unico. Letta in quest'ottica, la 
crisi italiana di questi anni è dunque, preva¬ 
lentemente, crisi della sua classe dirigente. 
Crisi di un modello sociale e di sviluppo 
che, dopo gli anni duri ma proficui del risa¬ 
namento contabile e dell'euro, non ha trova¬ 
to uno sbocco di crescita. 

Ma qui, proprio qui, si misurerà lo spirito 
del centrosinistra e di Romano Prodi. Nella 
capacità di elaborare quell'alternativa. Di 
indicare al Paese una rotta e una meta. Risol¬ 


levando gli animi di una comunità piegata 
sotto il peso di responsabilità che l'attuale 
governo di destra non è in grado di assumer¬ 
si. Ce la faremo? Saremo, tutti insieme, ca¬ 
paci di rispondere a questa sfida? La mia 
risposta è sì, credo che ce la faremo. Perché 
il centrosinistra ha le energie per vincere 
quella sfida. Insomma noi, forse solo noi, 
possiamo restituire oggi all'Italia la forza e 
la serenità delle quali essa ha bisogno. E lo 
possiamo fare, credo, perché, nonostante le 
difficoltà del momento, abbiamo maturato 
la consapevolezza di ciò che serve al Paese. 
Due priorità, in particolare. L'indicazione 
di un'alternativa reale a questi anni di pro¬ 
messe e bugie e l'affidabilità di una classe 
dirigente che si candida a guidare il Paese 
fuori dalle secche dove si trova. Su queste 
direttrici deve svilupparsi, da ora in avanti, 
la nostra iniziativa. Sapendo che un'alterna¬ 
tiva reale non è la somma di tanti obiettivi 
sparsi. È la sintesi - politica, culturale, pro¬ 
grammatica - dell'immagine che si coltiva 


del proprio Paese e del suo avvenire. Valori 
e progetto si tengono in quest'opera che 
deve disegnare l'Italia che verrà. L'Italia che 
noi vorremmo. Per farlo c'è un vocabolario 
da riscrivere, e sarà questo il compito fonda- 
mentale di Romano Prodi, che, unitaria¬ 
mente, abbiamo indicato come fùturo capo 
del governo. Quanto alla credibilità di una 
classe dirigente, si è credibili - ciascuno di 
noi lo è - in rapporto alle scelte che si com¬ 
piono e ai comportamenti che le ispirano. 
L'anno che si chiude ha visto i riformisti 
compiere scelte impegnative e non sconta¬ 
te, a partire dalla Lista unitaria dell'Ulivo 
alle elezioni europee di giugno. È stato un 
azzardo? Una mossa giocata con troppo an¬ 
ticipo sui tempi? Continuo a credere di no. 
E non solo per gli oltre dieci milioni di 
elettori che in quella mossa hanno creduto, 
ma per la necessità - storicamente matura - 
di dotare l'Italia di quella forza riformista 
senza la quale pilotare la nazione dentro 
una nuova era sarà impresa infinitamente 
più ardua. 

Lo so: molti temono alla luce delle difficoltà 


di queste settimane che l'antica tendenza a 
dividersi possa prevalere nuovamente sulle 
ragioni dell'unità. È un'eventualità che i lea- 
ders del centrosinistra devono sentire la re¬ 
sponsabilità di evitare facendo prevalere le 
ragioni dell'unità sulla tentazione delle di¬ 
stinzioni. Non capire infatti che l'unità del 
centrosinistra è oggi un tratto della sua iden¬ 
tità e del suo programma equivarrebbe a 
non comprendere la gravità della crisi italia¬ 
na. Non c'è soltanto da cambiare una mag¬ 
gioranza di governo. C'è da rifare un Paese, 
sfasciato da una politica irresponsabile e in¬ 
capace. Irresponsabilità e incapacità di cui 
abbiamo avuto una deprimente manifesta¬ 
zione proprio ieri nelle parole vuote e false 
con cui il presidente del Consiglio ha anco¬ 
ra una volta cercato di coprire il fallimento 
della sua politica. 

Per tutte queste ragioni noi non ci auguria¬ 
mo soltanto la più larga e convinta unità del 
centrosinistra. Noi, come sempre abbiamo 
fatto lavoreremo quotidianamente per que¬ 
sto. Ci impegneremo per questo, con tutte 
le energie e sfruttando ogni spazio possibile. 
Anteponendo, come sempre abbiamo fatto 
in questi, anni gli interessi dell'Italia e il 
successo del centrosinistra alla ricerca di 
qualche vantaggio per il nostro partito. È 
stato detto che serve maggiore generosità. È 
così. E noi saremo generosi. Verso Romano 
Prodi, verso tutti i nostri alleati. Ma soprat¬ 
tutto saremo generosi verso un Paese che 
merita di più e di meglio rispetto a quanto 
oggi ha. 

Con questo spirito, alle lettrici e ai lettori de 
L'Unità, ai nostri elettori, alle iscritte e agli 
iscritti ai DS, a tutti i cittadini italiani, l'au¬ 
gurio di un anno sereno e di un futuro più 
sicuro per noi e per i nostri figli. 


Ciampi e i demolitori della Costituzione 

NANDO DALLA CHIESA 


A chtung. Il fuoco cova sotto la cene¬ 
re. E mica poco. Mentre l'attenzio¬ 
ne vola giustamente verso altre e 
ben più disgraziate aree del pianeta, il 
messaggio di Ciampi alle Camere si appre¬ 
sta a diventare una clamorosa occasione 
di scontro per rimodellare i rapporti tra 
Parlamento e Presidenza della Repubbli¬ 
ca. Ossia per modificare abusivamente la 
Costituzione e le relazioni tra gli organi 
dello Stato. Per allargare, volendo usare 
una espressione che piace da matti al mi¬ 
nistro Castelli, il fossato tra “Costituzione 
vigente” e “Costituzione vivente”. E sarà 
bene se l'opposizione arriverà a questo 
appuntamento avendone compreso in 
pieno, e in anticipo, il significato e la por¬ 
tata; senza credere troppo ai fine d'anno 
alla melassa dipinti dalle cronache dell'en¬ 
nesimo rimpasto governativo. 

Che cosa abbia scritto Ciampi nel suo 
messaggio è arcinoto. La legge che rifor¬ 
ma l'ordinamento giudiziario è palese¬ 
mente incostituzionale su quattro punti, 
dalle invasioni di campo del ministro del¬ 
la Giustizia allo svuotamento di funzioni 
del Consiglio superiore della magistratu¬ 
ra. In più il modo di legiferare adottato 
configura anch'esso una violazione della 
Costituzione. Nel complesso la riforma 
infrange non un singolo comma, ma ben 
sei articoli della Costituzione. Cinque del 
Titolo IV: 101 (i giudici sono soggetti 
soltanto alla legge); 104 (la magistratura 


costituisce un ordine autonomo e indi- 
pendente da ogni altro potere - corsivo 
mio); 105 (funzioni del Consiglio superio¬ 
re della magistratura); 110 (compiti del 
ministro della Giustizia); 112 (obbligato¬ 
rietà dell'azione penale). Cinque articoli 
su tredici, ossia quasi la metà dell'intera 
parte che la Costituzione riserva alla giu¬ 
stizia. Più l'articolo 72 sulla formazione 
delle leggi. Il messaggio demolisce insom¬ 
ma l'ispirazione generale della nuova nor¬ 
mativa. Anche perché, come è risaputo, 
esso non può che indicare i punti di pale¬ 
se incostituzionalità, visto che su quelli 
che richiedono una valutazione più accu¬ 
rata la Costituzione rinvia al successivo 
esame della Corte Costituzionale. È per 
questo che quando il presidente scrive nel 
suo messaggio, con responsabile neutrali¬ 
tà lessicale, che la norma rappresenta un 
atto “di grande rilievo costituzionale”, 
non sembra tanto volersi profondere in 
complimenti verso il legislatore quanto 
metterlo in guardia circa la portata deva¬ 
stante dell'atto stesso verso la Carta repub¬ 
blicana. 

Ebbene, che cosa sta accadendo in vista 
del nuovo passaggio parlamentare della 
legge? Sono in corso grandi, grandissime 
manovre. E stavolta è il Quirinale, la mas¬ 
sima istituzione di garanzia, a trovarsi nel 
mirino della strategia offensiva della mag¬ 
gioranza. Quanto al modo di legiferare ci 
ha già pensato il quotidiano della famiglia 


Berlusconi: tirando in ballo il Ciampi di 
governo per dirgli che è lui il precedente 
illustre nella stirpe dei legislatori incostitu¬ 
zionali. Nessun precedente tiene il parago¬ 
ne con gli usi e costumi attuali, natural¬ 
mente. Ma l'importante, come sappiamo, 
è andare all'attacco. 

Quanto alla controffensiva sui contenuti, 
invece, abbiamo avuto alcuni assaggi con¬ 
sistenti. Anzitutto le reazioni di pancia al 
momento della lettura del messaggio in 
aula, prima di Natale. In Senato dai ban¬ 
chi di Lega e Forza Italia si sono levati 
fischi e urla, ed è risuonata più volte, con 
riferimento al messaggio, la domanda 
“chi l'ha scritto?”. Il presidente eletto da 
tutti, dunque, è stato trattato come il suo 
predecessore Scalfaro (ossia con schia¬ 
mazzi e improperi) appena ha richiamato 
il governo alla Carta alla quale ha prestato 
giuramento. Poi sono arrivati i toni com¬ 
punti del giorno dopo. Sotto la forma 
rispettosa, però, si annidava la sottile inso¬ 
lenza di chi giurava che si trattasse di 
quisquilie. Ossia: il capo dello Stato usa lo 
strumento eccezionale del messaggio per 
parlarci di cose di poco conto. Il tutto 
condito dai rimproveri di Berlusconi ai 
suoi “cretini” che fanno le leggi (ci sta 
anche questo nel rapporto padronale, evi¬ 
dentemente). 

E ora, ora dopo i due giorni postnatalizi 
in cui il Senato è stato investito, in com¬ 
missione giustizia, della decisione se rive¬ 


dere l'impianto della legge o andare a una 
semplice correzione chirurgica, che cosa 
si annuncia per il caldo, bollente gennaio 
parlamentare? Si annuncia un attacco a 
Ciampi su tutta la linea. Con sapiente (e 
in parte spontanea) divisione dei compi¬ 
ti. Gli atti parlamentari parlano chiari, 
anche se il resoconto sintetico non si fa 
carico - per sua natura - di tutte le espres¬ 
sioni verbali effettivamente pronunciate, 
che ho trascritto nei miei appunti. Anzi¬ 
tutto si contesta la legittimità costituzio¬ 
nale dello stesso messaggio, il cui senso 
viene dunque rispedito al mittente. Per¬ 
ché esso esprimerebbe - in forma più spic¬ 
cia secondo alcuni, più paludata secondo 
altri - l'esistenza di una “quarta Camera” 
(qual è la terza, volete sapere? nel linguag¬ 
gio della maggioranza sarebbe il Csm), 
costituita dall'asse Presidenza della Re¬ 
pubblica-Corte Costituzionale. Questa 
quarta Camera, agendo con perfetta sinto¬ 
nia delle sue due componenti, innesca 
ormai un “cortocircuito istituzionale” 
con caratteristiche di recidività, 
“menomando la capacità legislativa del 
Parlamento”. Insomma la Presidenza del¬ 
la Repubblica e la Corte Costituzionale, 
attraverso questa attività aggressiva verso 
il Parlamento, rappresentano esse i veri 
colpevoli di una violazione della Costitu¬ 
zione e della sovranità popolare. Esse so¬ 
no la fonte del sopruso. Non il parlamen¬ 
to, non la maggioranza, non il partito di 


proprietà del premier (con “cretini” an¬ 
nessi) confiscano prerogative costituzio¬ 
nali alla magistratura, al Csm, alla Corte, 
alla Presidenza della Repubblica. Ma Cor¬ 
te e Capo dello Stato confiscano le prero¬ 
gative del parlamento. Questa sarà la par¬ 
tita di gennaio. La cui portata - si può 
dire, almeno tecnicamente? - eversiva sa¬ 
rà addolcita da due tesi anch'esse espresse 
con una certa organicità nel dibattito del¬ 
la commissione giustizia. 

Tesi numero uno. In realtà noi non ce 
l'abbiamo con Ciampi. Ce l'abbiamo con 
la magistratura. Meglio, con quei suoi 
esponenti che hanno scritto il messaggio, 
prendendo Ciampi in contropiede men¬ 
tre era in viaggio in Cina. I consulenti, gli 
uffici del Quirinale: sempre loro, i magi¬ 
strati (come se non fossero magistrati 
quelli che hanno scritto la legge...). Loro 
che si sono cucinati pure il capo dello 
Stato, ridotto a macchietta subornata o 
ingannata, quasi una riedizione di re Scia¬ 
bolerà, che parla di competizione e di 
investimenti dalla Cina mentre a Roma i 
suoi uffici mandano alla Camere dei mes¬ 
saggi il cui merito gli sfugge. Tanto che, si 
argomenta, anche il rilievo sull'articolo 
110 (i limiti all'azione del ministro) è in¬ 
fondato in punto di diritto costituziona¬ 
le. 

Tesi numero due. Il messaggio parla di 
pinzillacchere. L'impianto della legge ha 
tenuto, si tratta solo di pochi punti. Anzi, 


ha affermato testualmente il ministro Ca¬ 
stelli, “il quarto punto è quello realmente 
importante”. Gli altri, si dovrebbe dedur¬ 
re, no; non sono “realmente importanti”, 
forse sono bagattelle, certo roba che si 
tira giù con un colpo di penna o si sostitu¬ 
isce con qualche frase ben costruita. Tan¬ 
to è vero, dice sempre il ministro, che la 
norma contestata nel secondo punto del 
messaggio, quella che istituisce il monito- 
raggio sui processi (con larvata finalità 
punitiva verso le procure indisponenti), 
egli lo ha già tradotto in pratica, lo fa già. 
E allora il massimo che ci vuole è un 
bell'intervento circoscritto, di precisione. 
Ma può mai essere così quando lo stesso 
ministro si lascia scappare con orgoglio 
che il merito principale di questa legge è 
di essere stata fatta “contro il parere della 
magistratura”? Non di avere abbattuto 
questo privilegio, non di avere sconfìtto 
quel pregiudizio borbonico; ma di essere 
stata fatta nel suo insieme “contro il pare¬ 
re della magistratura”, la quale per anni 
non ha fatto altro che appellarsi alla Costi¬ 
tuzione? 

Ecco perché si apre una fase cruciale per i 
nostri equilibri istituzionali. Perché la po¬ 
sta è se si deve dare il via libera nei fatti a 
una nuova “Costituzione vivente”. E se in 
questo paese tutte le autorità di garanzia, 
anche le più alte, le più simboliche, debba¬ 
no essere - ed essere trattate - come il 
prossimo Antitrust. E scusate se è poco. 


ItUCU di Claudio Fava 

Per noi che c’è? 


I n questo governicchio di centrodestra, quei bravi 
ragazzi dell'Udc hanno sempre l'aria di passar da lì 
per caso. Sguardo mansueto da oratorio, l'uso timo¬ 
rato degli aggettivi, le parole prudenti di certi democri¬ 
stiani d'una volta come, ahimè, non se ne fanno più. 
Ad ogni petulanza dei leghisti, ad ogni guasconata del 
Berlusconi, gli uddiccini calano losguardo, recitanotra 
i denti un'ave maria espiegano cheogni governo ha la 
sua pena. Se poi però, come fece Stalin con il Papa, 
t'informi di quantedivisioni posseggano, i chierici dell' 
Udc allargano le braccia: pochine. Almeno al di qua 
dello stretto. Perchéil partito di Follini edi Casini resta 
anzitutto-nei consensi elettorali enei dissensi familia- 


cara unità... 


Auguri (e verità) 
di fine d’anno 

Silvio Sieni 

Cara Unità, 

rincontro del “presidente del Consiglio” e il suo messaggio di 
fine anno mi hanno fatto l'effetto di Lucignolo che dice a Pinoc¬ 
chio delle meraviglie del paese dei balocchi. Non che gli italiani 
siano dei burattini, ma per il fatto di raccontare una realtà che è 
solo favola. Spero molto che domani il Presidente della Repub¬ 
blica faccia un discorso più realistico, e perché no di denuncia 
dell'impoverimento del paese in ogni sua componente. 

Volete notizie 
sul maremoto? 

Emanuele Lombardi 

Volete notizie sui 100.000 morti in Asia? Volete avere speranze 


ri - un partito regionale. Di più: siciliano. Il partito di 
TotòCuffaro, di RafèLombardo edi un paio di dozzine 
di eletti avariotitoli nelleCamerenazionali. 

Accade dunque che, ad ogni rimestar di poltrone e di 
governi, i colonnelli siciliani tornino ad alzare la voce: 
per noi che c'è? E ogni volta uno strapuntino, uno 
sgabello, una mezza feluca da viceministro, un carroz¬ 
zone del parastato... qualcosa insomma si trova sem¬ 
pre. Anche questa volta. Un decoroso posticino da sot¬ 
tosegretario alla difesa, che con questo tintinnar di 
sciabole va pure di moda. Ma siccome in Sicilia non è 
che ne siano rimasti molti sul mercato, se togliamo i 
notabili rinviati a giudizio per favoreggiamento mafio¬ 


sui vostri cari? Non c’è fretta, il TG1 del 30 dicembre è iniziato 
infatti con 40 minuti di ritardo. Non è colpa del maremoto, e 
neppure di problemi tecnici, ma della conferenza di Berlusconi 
che RAI 1 (insieme a Rete4) manda in diretta e non vuole 
interrompere. Finalmente il TG1 inizia, ma sorpresa! il servizio 
di apertura sul maremoto contiene frasi ed immagini della 
diretta di Berlusconi appena terminata. Immagini e frasi ripro¬ 
poste anche dalla viva voce della solerte giornalista. Nei 20 
minuti dedicati ai 100.000 morti in sud est asiatico il TG1 ha 
inserito Berlusconi due volte, ma non è finita qui perché il 
secondo argomento toccato dal TG1 è stato proprio quella 
conferenza terminata da meno di mezz’ora. 

Gara di solidarietà 
una frase che non mi piace 

Enrico Bonfanti, Ravenna 

Egregio Direttore, 

in questi giorni vessati da una inimmaginabile calamità natura¬ 
le, trovo odioso sentir ripetere la frase “gara di solidarietà”. 
Quando negli anni ho donato ad alcune meritevoli Onlus impe¬ 
gnate da sempre per il soccorso delle popolazioni martoriate 
dalle guerre, dall'ipocrisia di chi arma le fazioni in lotta, dai 


so, quelli temporaneamente ristretti nelle case circon¬ 
dariali equelli agli arresti domiciliari, la scelta è caduta 
sull'onorevole Peppe Drago, ex presidente della regio¬ 
ne siciliana, attuale vicesegretario nazionale del suo 
partito. Total mente sconosciuto a nord di Ragusa. 
Magari nemmeno Follini & Casini, acuì ètoccato indi¬ 
carlo nel governo, sanno davvero chi sia il loro uomo. 
Forse nessuno li ha informati che l'onorevole Drago è 
stato recentementecondannato atre anni etremesi di 
reclusione per peculato e abuso d'ufficio: s'è fregato, 
dicono i giudici, i fondi riservati della presidenza della 
Regione: 230 milioni di vecchie lire. Evaporati nel 
1999, alla vigilia delle dimissioni di Peppe Drago dall' 
incarico. Quei fondi sono uno strumento straordina¬ 
rio, lasciato nel la dispon i bi I ita dei governatori per ope¬ 
re di assoluta urgenza che mal sopporterebbero il nor¬ 
male iter legislativo: un intervento umanitario in un 


soprusi delle multinazionali irresponsabili e impunite., o dalle 
calamità naturali, non ho mai avvertito la sensazione di essere in 
gara con alcuno. Trovo questo modo autoreferenziale di dirci 
quanto siamo bravi, quanto siamo buoni, quanto siamo genero¬ 
si, utile solo per nascondere la realtà, che a mio avviso è ben 
diversa. 

A proposito 
di Rai International 

Massimo Magliaro 

Caro Direttore, 

ringrazio per l'attenzione che mi dedica da qualche settimana il 
giornale fondato da Antonio Gramsci. Lo ritengo un benaugu¬ 
rate segno del destino per il mio 2005. Mi permetto di auspica¬ 
re che questa attenzione sia ancora più ampia e che porti i lettori 
dell'Unità ad apprendere ad esempio che la Fao ha scelto Rai 
International quale suo “braccio televisivo” nel mondo dopo la 
firma di una convenzione da parte del suo Segretario generale e 
del sottoscritto; che, dopo circa sei anni di vicende di vario tipo 
(peraltro avviate dai miei predecessori Roberto Morrione e 
Giancarlo Leone e da me concluse,) le porte del Canada si sono 
finalmente aperte alla trasmissione 24 ore su 24 dei nostri pro¬ 


paesecolpito da un cataclisma, un cuore nuovo per un 
bambino siciliano chesta per lasciarci la vita, un sussi¬ 
dio d'emergenza per una vedova di mafia... E l'onorevo¬ 
le Drago che ne aveva fatto? Quando la Corte dei Conti 
girò ladomandaall'ex presi dente del la Regione, si sentì 
rispondere che i 230 milioni erano serviti per opere di 
beneficenza. A chi? Gente bisognosa. C'è qualche rice¬ 
vuta? Si gnor gi udice, el emosi ne erano... 

Il signor giudicenon gli ha creduto. Tre anni etremesi 
più l'obbligo di restituire il maltolto alle casse della 
Regione: come rubare le merendine a scuola e farsi 
sgamare dal bidello... Adesso l'Udc l'ha premiato: in 
attesa del processo d'appello, l'ha spedito a fare il sotto- 
segretario. Che c'è di strano? Per l'onorevole Drago, 
come per tutti gli imputati non condannati definitiva¬ 
mente, valelapresunzioned'innocenza. Pernoi sicilia¬ 
ni, invece, quella di minchioneria. 


grammi; che abbiamo fatto accordi di grande valore culturale 
con la Società Dante Alighieri e con la Accademia della Crusca 
per la tutela della lingua italiana nel mondo; che è cominciata 
una collaborazione con l'Istituto Luce; che abbiamo portato 
non senza qualche difficoltà il segnale di Rai International a 
Nassyria per consentire al nostro Contingente di restare collega¬ 
to con l'Italia; che abbiamo acquisito in esclusiva eventi musica¬ 
li quali il concerto di Zucchero a Londra, quello di Battiate a 
Segesta, quello di tutta la compagnia del Festival di Sanremo 
negli Usa davanti a 6.500 spettatori; che abbiamo realizzato 
oltre 40 ore no-stop per i connazionali nel mondo in occasione 
del Capodanno: record assoluto della televisione italiana. 

Preciso che la quota di acquisto e/o appalto della produzione 
televisiva è scesa dal 17 per cento del 2002 all'8 per cento di oggi. 
Che ci siano infine due lettori motivatamente scontenti e maga¬ 
ri altri ancora sui circa 50 milioni di spettatori che ogni giorno 
ci vedono è un dato sul quale rifletterò con la dovuta attenzione. 

Per completezza di informazione, oltre alla stanchezza dei telespettato¬ 
ri registriamo quella dei giornalisti Rai che hanno incaricato i legali di 
esaminare eventuali comportamenti antisindacali in merito alla costi¬ 
tuzione della società Rai International New Co. Spa e alVeventuale 
trasferimento di Rai International nella nuova società privata. 

g-v. 
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Un giorno con Berlusconi 


Il premier trae dal cerchio di 
adulazione che si è creato intorno a lui 
e dal cerchio di intimidazione che ha 
saputo creare tutto il frutto possibile 

FURIO COLOMBO 


Segue dalla prima 

S crive di queirevento Simonet¬ 
ta Fiori (la Repubblica , 26 no¬ 
vembre): «Tutti trovano leci¬ 
to chiedersi se in Italia non stia na¬ 
scendo un regime di natura politi¬ 
co -mediatico -videocratico. Gli stu¬ 
diosi dellTtalia tendono a converge¬ 
re su una risposta affermativa. Dico¬ 
no: “Sì, oggi in Italia vige una de¬ 
mocrazia atipica, guardata con al¬ 
larme dalFopinione pubblica euro¬ 
pea e con sostanziale indifferenza 
da quella italiana perché col tempo 
(come scrive il curatore del libro) 
ci si abitua a tutto, anche a conside¬ 
rare normale ciò che non è e non 
può esserlo”». 

* * * 

Non è normale, infatti, che nel 
corso del lungo monologo detto 
“conferenza stampa” soltanto cin¬ 
que giornalisti osino porre doman¬ 
de sul costo della vita, sul finto ta¬ 
glio delle tasse, sulla evidente neces¬ 
sità di una ulteriore manovra cor¬ 
rettiva, sulla “par condicio” che sa¬ 
rà abolita col voto di fiducia. E che 
la inviata de VUnità, per aver osato 
riferirsi alla misteriosa scomparsa 
del premier per 32 giorni, dopo il 
Natale del 2003 (una scomparsa 
senza spiegazioni che nessun capo 
di governo democratico potrebbe 
permettersi in Paesi normali) si è 
sentita rispondere che sarà lieto di 
fornirle findirizzo di un buon chi¬ 
rurgo plastico. E ha precisato, per 
Fltalia e per il mondo, con una di 
quelle frasi con cui certi anziani im¬ 
barazzano tutti in famiglia: «Io mi 
sento 40 anni, corro, faccio i cento 
metri con ottimo tempo. Dunque 
devo rappresentare fisicamente me 
stesso meglio degli altri perché pos¬ 


so permettermelo. È una forma di 
rispetto verso chi si aspetta da te 
una certa rappresentazione sul pia¬ 
no nazionale e internazionale. E cre¬ 
do che il mio comportamento (ri¬ 
volgersi al chirurgo plastico, ndr) 
debba essere portato ad esempio». 

La parola chiave è 
“rappresentazione”. Con essa il pre¬ 
sidente del Consiglio, trascinato dal 
suo “One man show” (lo spettacolo 
di un attore che tiene la scena da 
solo) svela un suo pensiero ossessi¬ 
vo, la chiave del suo comportamen¬ 
to che ha tre punti d’appoggio: gio¬ 
vare a se stesso, vantare il bene fatto 
agli altri (tutto è merito suo, anche 
gli aiuti dopo l’immane tragedia 
asiatica) ed essere ammirato per co¬ 
me appare. Con la profonda persua¬ 
sione di fare accadere - o di aver già 
fatto accadere - ciò che racconta e 
di cui si vanta da solo, sospeso nella 
aura magica che si è costruita sulla 
certezza dell’unico successo che gli 
importa e che conta: il successo me¬ 
diatico. Dice a se stesso e a noi che 
ciò che dice è accaduto perché lui 
non può fallire. 

* * * 

Un filo di patologia lega queste 
immagini di se stesso che entrano 
in televisione, la occupano, scaccia¬ 
no tutte le altre immagini con la 
persuasione che lui governa lì, in 
quel momento, con quello che dice 


e quello che si vede. Ma perché l’os¬ 
sessione che Berlusconi ha di se stes¬ 
so possa continuare intatta e anzi 
rafforzata occorre una situazione 
di culto. La storia conosce bene si¬ 
tuazioni come questa. Sentite Ange¬ 
lo Panebianco sul Corriere della Se¬ 
ra del 28 dicembre, in un editoriale 
ingannevolmente intitolato “La ve¬ 
ra forza di Romano Prodi”. «Già 
molto tempo prima che Berlusconi 
pubblicizzasse il suo famoso con¬ 
tratto con gli italiani, il centrode¬ 
stra aveva, presso l’elettorato, una 
immagine netta e riconoscibile. Le 
sue idee forti erano conosciute ed 
erano quelle del capo. Erano le idee 
di Berlusconi (...) il centrodestra si 
propone (dalla devoluzione al fi¬ 
sco, dalla Giustizia al Welfare alla 
Costituzione) come forza di cam¬ 
biamento e di rottura con il passa¬ 
to». 

Berlusconi - occorre dirlo - trae 
dal cerchio di adulazione che si è 
prontamente creato intorno a lui e 


dal cerchio di intimidazione che ha 
saputo creare, regalando orologi e 
rovinando carriere, tutto il frutto 
possibile. Per aumentare l’adulazio¬ 
ne si elogia da solo, si compiace da 
solo, si esibisce fino a quando - co¬ 
me i colleghi compiacenti o pazien¬ 
ti o ansiosi di Palazzo Madama du¬ 
rante l’occupazione di due ore tele¬ 
visive il 30 dicembre - la sua folla 
ride. Ride, come i bambini a scuo¬ 
la, una risata umiliante e liberato¬ 
ria. Tutti sanno che con lui non si 
ride sempre, fin dal principio ha 
messo in chiaro un concetto musso- 
liniano: «Questa è una opposizione 
fatta di anti italiani che tramano 
per impedirmi di ottenere la revisio¬ 
ne del patto di stabilità». Ci dice 
l’agenzia Ansa che il premier assicu¬ 
ra: «Porterò le prove». Non le porte¬ 
rà, non le ha mai portate. Ricordate 
le accuse spaventose della Commis¬ 
sione-killer detta Telekom Serbia 
che aveva per scopo di incriminare 
Prodi e Passino? Ricordate le san¬ 


guigne minacce della Commissio¬ 
ne Mithrokin? Tutto svuotato dalla 
magistratura, non da chi, in Parla¬ 
mento, si è prestato al servizio-ca¬ 
lunnia. Ma non importa. Era colo¬ 
ro che ricevono dal premier orolo¬ 
gi e orecchini e coloro che traggo¬ 
no insegnamento dai licenziamenti 
di colleghi illustri, nessuno ha vo¬ 
glia di verificare, di denunciare 
l’omissione, la bugia, il puro spetta¬ 
colo a vuoto, l’inganno. 

* * * 

Una volta zittiti i critici, una 
volta stabilito, nelle sue file e nelle 
file degli altri, che non è accettabile 
parlare male di lui, Berlusconi non 
ha esitazioni ad affermare: «Come 
Bush si batte contro il terrorismo, 
anch’io continuerò a battermi con¬ 
tro il male di questa sinistra. Ma 
Bush non ha un problema interno, 
perché le radici liberali dei demo¬ 
cratici e dei repubblicani sono le 
stesse. Invece noi abbiamo una pre¬ 
occupazione maggiore. C’è una ba¬ 


se religiosa, nel nostro partito, per 
evitare che prevalga il male, cioè 
una ideologia che dovunque è stata 
dannosa per i cittadini». Una di¬ 
chiarazione arretrata di molti de¬ 
cenni nella storia, che si situa tra 
Francisco Franco e Pinochet. Pos¬ 
siamo dire che Berlusconi è un 
Francisco Franco buono perché 
non usa la garrota? O che è un Pino¬ 
chet virtuale perché, poi, alle parole 
- che chiunque in Europa conside¬ 
rerebbe gravissime - non segue il 
sangue? 

Proviamo a riassumere i tratti 
fondamentali di un giorno con Ber¬ 
lusconi, il 30 dicembre, il monolo¬ 
go televisivo senza fine detto bene¬ 
volmente “conferenza stampa”. 

1 - Berlusconi occupa la Tv 
quando vuole, parla per il tempo 
che vuole, improvvisa quello che 
vuole sapendo che nessuno intercet¬ 
terà cifre fìnte o affermazioni irreali. 

2 - Berlusconi occupa la Tv al¬ 
l’ora del telegiornale mentre centi¬ 
naia di famiglie italiane attendono 
con angoscia di sentire un nome, 
un luogo, una rassicurazione sui fi¬ 
gli e genitori dispersi. A lui non 
importa. Interrompe il servizio 
pubblico perché deve parlare di se 
stesso. 

3 - Berlusconi accusa come vuo¬ 
le, sicuro del suo controllo sui me¬ 
dia. Ogni risposta, se ferma e ade¬ 


guata, sarà definita “odio”. Il riferi¬ 
mento all’opposizione come antita- 
liana e come simile ai nemici di 
Bush (dunque il terrorismo) viene 
accettata e diffusa perché, nella 
grande stampa indipendente e nei 
talk show televisivi, nessun com¬ 
mentatore vorrà raccogliere la que¬ 
stione. I più miti fingeranno di non 
averla sentita, i più militanti la rilan- 
ceranno come se si trattasse di cose 
vere, fondate, provate. 

4 - Governare è difficile e rischio¬ 
so. Perché Berlusconi dovrebbe farlo 
quando può comprare ciò che gli 
serve, contentare i suoi con le nomi¬ 
ne, liquidare o promuovere giudici 
in posizioni cruciali come vuole lui, 
a dispetto del Csm (lo ha appena 
fatto nel caso della Procura antima¬ 
fia), mandare i suoi amici negli orga¬ 
ni di controllo (lo ha appena fatto 
con Guazzaloca nominato all’Anti¬ 
trust), nominando sottosegretario 
chiunque, purché fedele o zitto? 

Berlusconi, con il suo controllo 
totale dei media, è libero di recitare 
per gli italiani la parte del Man- 
drake della politica nazionale e 
mondiale (mentre nel mondo per¬ 
diamo vertiginosamente immagine 
e reputazione), conta sul silenzio o 
su domande benevole e storie che 
non saranno mai scritte. Ci fa sape¬ 
re che senza libertà di comunicazio¬ 
ne e di informazione si vive benissi¬ 
mo perché a comunicare ci pensa 
lui. Ci propone - lui e tanti altri - di 
smetterla e di stare al gioco. Tanti 
ci stanno e si trovano bene, in otti¬ 
mi studi tv con ruoli di spalla. Insi¬ 
stono (non sempre con le buone): 
«Non siamo fanatici» 

Eppure noi ci sentiamo mode¬ 
rati. Con quel che succede, diciamo 
appena il minimo. 


S ono passati appena cinque giorni dal 
terremoto al largo di Sumatra e dal 
maremoto che ha investito una costel¬ 
lazione di paesi causando decine di migliaia 
di morti. Troppo pochi, cinque giorni, per 
poter analizzare in maniera anche solo ap¬ 
prossimata una catastrofe che molti defini¬ 
scono epocale e cercare di capire cosa l'uo¬ 
mo avrebbe potuto fare per contenere i dan¬ 
ni. Tuttavia almeno due elementi importan¬ 
ti emergono con chiarezza dalla prima lettu¬ 
ra dei fatti. 

Il primo è la mancanza di un “Indian Tsuna¬ 
mi Warning Center” che, sull'esempio del 
“Pacific Tsunami Warning Center”, fosse in 
grado in pochi minuti di avvertire le popola¬ 
zioni che affacciano sull'Oceano Indiano 
deir imminente rischio “onda anomala”. 
Questa mancanza ha impedito che decine di 
migliaia di vite umane fossero salvate, nono¬ 
stante che molte informazioni essenziali fos¬ 
sero disponibili alla comunità scientifica (in 
particolare allo “Tsunami Warning Center” 
di Honolulu) già 15 minuti dopo il sisma. 

Il secondo elemento che viene fuori con chia¬ 
rezza è l'inesistenza di un sistema di gestione 
dell'emergenza che, a catastrofe ormai avve¬ 
nuta, fosse in grado di portare aiuto in ma¬ 
niera rapida ed efficace alle popolazioni col¬ 
pite, sia per alleviare le loro sofferenze sia 
per prevenire nuove ulteriori emergenze (co¬ 
me quella sanitaria). Cinque milioni di per¬ 
sone, dislocate in almeno una dozzina di 
paesi diversi in un'area di svariati milioni di 
chilometri quadrati, si sono ritrovate senza 
casa, senza cibo, senz'acqua. Nessuna singo¬ 
la forza o coalizione di forze locali avrebbe 
potuto gestire in maniera rapida ed efficace 


Problemi globali e ricette sbagliate 


PIETRO GRECO 


una simile emergenza. Ciò che è mancato, 
dunque, è un sistema di protezione civile 
dotato di uomini e mezzi in grado di interve¬ 
nire tempestivamente. Ovvero entro dodici 
ore dagli eventi. 

Questa duplice carenza “umana” ha fatto da 
amplificatore enorme a un evento geofìsico 
incontrollabile di inaudita potenza. È per 
questo che non possiamo definire 
“naturale” la catastrofe di domenica 26 di¬ 
cembre. 

Come si sarebbe potuto ovviare a questa 
duplice carenza umana? In un unico modo. 
Solo e unicamente se qualcuno fosse interve¬ 
nuto prima che l'evento geofisico di inaudi¬ 
ta potenza avvenisse. E fosse intervenuto 
non in maniera episodica, ma strutturale. 
Ovvero organizzando sia un “Tsunami War¬ 
ning Center” per prevenire gli effetti del ma¬ 
remoto, sia un sistema di protezione civile 
in grado di intervenire tempestivamente per 
gestire l'emergenza dopo terremoto e mare¬ 
moto. 

Poiché nessuno era in grado di prevedere né 
dove né quando l'evento geofìsico di inaudi¬ 
ta potenza si sarebbe verificato, risulta che 
l'unico modo per ovviare alle carenze uma¬ 
ne che hanno enormemente amplificato gli 
effetti della catastrofe naturale era quello di 
avere a disposizione un “Global Tsunami 




Maramotti 


QUANPO LASCIAMO 
L' HsAQ PEft UNA 
MISSIONE PI PACE 
CHE PIA UNA MANO 
IN ASIA "Z 


APPENA 
VIENE A 
GALLA IL 






Warning Center”, un sistema di allerta mare¬ 
moto globale, e un sistema di protezione 
civile globale. In grado l'uno di prevenire 
l'emergenza e l'altro di gestirla ovunque nel 
mondo. 

Si potrebbe discutere a lungo sul perché tut¬ 
to questo non c'è stato e non c'è. Ma forse 
oggi è il caso di verificare se e come le nazio¬ 
ni del pianeta Terra si stanno muovendo. A 
iniziare dalla nazione leader, gli Stati Uniti, 
apparsa agli occhi di molti giornali america¬ 
ni “una superpotenza troppo lenta e troppo 
tirchia” (la definizione è del Washington 
Post). Anche per cercare di rispondere a que¬ 
ste critiche, il presidente George W. Bush ha 
proposto di organizzare una “coalizione dei 
volenterosi” sia per creare un “Tsunami 
Warning Center” nell'Oceano Indiano, sia 
per portare aiuti alle popolazioni colpite. 
Ma può essere questa la ricetta per ovviare a 
quella duplice “carenza umana” di cui parla¬ 
vamo prima e affrontare meglio le catastrofi 
naturali prossime venture? 

Assolutamente no. Una “coalizione dei vo¬ 
lenterosi” si crea per offrire una soluzione 
ad hoc a un problema già esploso. Un siste¬ 
ma di prevenzione e di gestione del rischio, 
soprattutto su scala globale, richiede struttu¬ 
re solide e stabili. Proprio come il “Pacific 
Tsunami Warning Center” che esiste dal 


1965 e ha una solida organizzazione. Richie¬ 
de, dunque, non una “coalizione dei volente¬ 
rosi” che si forma in genere ex post, ma una 
“coalizione di tutti coloro che hanno una 
posta in gioco” che si deve creare ex ante. 

La ricetta unilateralista di Bush è la causa 
(una delle cause) della duplice carenza uma¬ 
na che ha portato ad amplificare gli effetti 
del terremoto di domenica scorsa. Non può 
essere la soluzione. Le “coalizioni dei volen¬ 
terosi” improntate allo spontaneismo si for¬ 
mano, per definizione, non tra tutti ma tra 
pochi. Per risolvere o i problemi di quei 
pochi o i problemi di tutti secondo le indica¬ 
zioni di quei pochi. 

La soluzione per affrontare i rischi ambienta¬ 
li globali è costituire una “coalizione di tutti 
coloro che hanno una posta in gioco” secon¬ 
do un approccio multilateralista, ovvero di 
accordi negoziati tra pari. Ma a livello globa¬ 
le questa coalizione già esiste. Sono le Nazio¬ 
ni Unite. Ovvero sono proprio quell'organi¬ 
smo contro cui si esercita, spesso in maniera 
ossessiva, l'avversione di Bush e dei neocon. 
Ora le Nazioni Unite hanno molti difetti. 
Che andrebbero al più presto corretti. Tutta¬ 
via nessuno ha inventato nulla di meglio per 
risolvere in maniera democratica ed efficien¬ 
te i problemi comuni dell'umanità. Tanto è 
vero che, sia pure in modo confuso, sono 
proprio le agenzie della Nazioni Unite che 
in questo momento stanno operando o ini¬ 
ziando a operare nella vasta regione devasta¬ 
ta dell'Oceano Indiano. Mentre la 
“coalizione dei volenterosi” è ancora da crea¬ 
re e, quindi, già risente del carattere della 
superpotenza che l'ha proposta: troppo len¬ 
ta e troppo pigra. 


Ermanno Gonieri ci mancherà 

MIMMO LUCÀ 


rmanno Gorrieri ci ha lasciati. 

È mancato ieri all'affetto dei suoi famigliari, degli amici 
e dei suoi più stretti collaboratori una persona di grande 
valore 

Se ne è andato un uomo giusto che ha dedicato con impegno 
generoso e coerente tutta la sua vita di sindacalista, di politi¬ 
co, di studioso agli ideali di libertà, uguaglianza, giustizia 
sociale; valori alimentati da una fede religiosa vissuta in modo 
profondo e discreto. 

Un esponente di quel cattolicesimo sociale e democratico, 
aperto a sinistra, che ha saputo ancorare l'esperienza politica 
e la presenza nelle istituzioni al principio di responsabilità, ad 
una laicità coraggiosa ed esigente, vissuta nell'impegno costan¬ 
te del dialogo con tutti gli uomini di buona volontà. 

Per Gorrieri è stato così fin da quando, giovanissimo, decide 
di partecipare alla Resistenza, unendosi ai partigiani di altre 
provenienze politiche (comunisti, azionisti, socialisti) nella 
27° Brigata Garibaldi “Antonio Ferrari”. 

Ed è stato così anche quando tra il 1992 e il 1993, aderendo 
pienamente allo spirito della incipiente svolta bipolare della 
politica italiana e considerata definitivamente esaurita l'espe¬ 
rienza dell'unità politica dei cattolici e della Democrazia Cri¬ 
stiana, promuove il movimento dei Cristiano Sociali. Insieme 
a Pierre Camiti e a molti altri esponenti della Cisl, delle Adi e 
dell'associazionismo di ispirazione cristiana avvertiva infatti 
l'esigenza di garantire, attraverso una formazione organizza¬ 
ta, la presenza dei cattolici nello schieramento progressista. 
Gorrieri ha dato un contributo importante al rinnovamento 
della sinistra, sul piano culturale intanto, con i suoi studi e le 
sue proposte di politica sociale, riguardanti i temi del lavoro, 
delle povertà, della famiglia; e poi sul piano politico, parteci¬ 
pando attivamente alla prima fase del processo costituente 
dei Democratici di Sinistra. 

Gorrieri concepiva quel progetto, però, nel quadro di un 
orizzonte più ambizioso, che non poteva limitarsi alla pur 
necessaria opera di riorganizzazione della sinistra e che dove¬ 
va invece coinvolgere tutte le culture democratiche e popolari 
del riformismo italiano. Egli credeva fermamente, in altri 


termini, al progetto ulivista di Romano Prodi. 

Nell'ultimo editoriale scritto per la rivista dei Cristiano Socia¬ 
li (n.5 - 26/5/2004), alla vigilia delle elezioni europee, Gorrieri 
invitava a votare per la lista Uniti per l'Ulivo, per “dare una 
spinta - scriveva - al processo di formazione del grande parti¬ 
to riformista, cardine della futura alleanza di governo. Se la 
lista unitaria dell'Ulivo avrà successo,- proseguiva - i partiti 
che l'hanno promossa saranno stimolati a fare un passo indie¬ 


tro, a ricercare la contaminazione di culture e tradizioni, a 
costruire un programma di governo capace di garantire, nell' 
economia di mercato, l'esercizio effettivo, per tutti, dei diritti 
di libertà attraverso la riduzione delle troppe disuguaglianze 
sociali”. 

“Nulla è più ingiusto che far parti uguali tra diseguali” era il 
motto di Gorrieri, mutuato da don Milani, che considerava 
un grande e concreto profeta. La politica sociale, per lui, ha il 


compito di garantire a tutti una soglia di benessere ed ha a che 
fare con il concetto di redistribuzione, che significa togliere 
qualcosa ad alcuni per dare di più ad altri, assicurare a tutti 
pari opportunità, contrastare le disuguaglianze ingiuste e in¬ 
tollerabili, garantire una piena cittadinanza per tutte le perso¬ 
ne attraverso i beni che concorrono a formare la qualità della 
vita: l'istruzione, il lavoro, le risorse economiche, i servizi 
sociali. 

I tanti aspetti dell'esclusione sociale non chiedono soltanto 
solidarietà, ma riconoscimento di dignità e di diritti, cioè di 
cittadinanza. Per questo Gorrieri al termine “solidarietà” pre¬ 
feriva quello di “giustizia sociale”. “I diritti civili e i diritti 
politici - ha scritto nel suo ultimo libro ( Parti uguali fra 
disuguali ed. Il Mulino) sono contenuti essenziali delle liber¬ 
tà. Ma queste libertà rischiano di restare proclamazioni astrat¬ 
te, se non sono accompagnate dal pieno ed effettivo godimen¬ 
to dei diritti sociali”. È la Costituzione stessa, infatti, ad affer¬ 
mare che gli ostacoli di ordine economico e sociale limitano 
di fatto la libertà e l'uguaglianza dei cittadini. 

Gorrieri criticava aspramente il progetto di revisione del Wel¬ 
fare portato avanti dalla destra: stato sociale minimo per i più 
poveri, liberalizzazione progressiva dei servizi, ridimensiona¬ 
mento della presenza pubblica nella previdenza, nell'istruzio¬ 
ne e nella sanità, assenza di politiche per la famiglia, valorizza¬ 
zione del mercato. 

La sua preoccupazione crescente era quindi quella di sollecita¬ 
re le forze del centrosinistra a contrastare quel progetto e a 
mettere in campo le proposte di riforma e di innovazione in 
vista delle future elezioni politiche. Su questi temi - pensava - 
si vince o si perde ed era angustiato dal timore che le politiche 
sociali fossero considerate dai partiti dell'opposizione argo¬ 
mento di serie B, che non ha udienza nel dibattito della 
grande politica, se non per essere utilizzato a fini polemici. 
Ermanno Gorrieri ci mancherà. 

Ci mancheranno i suoi studi lucidi e rigorosi, la sua testimo¬ 
nianza politica e morale, la sua amicizia profonda e benevola. 

Coordinatore nazionale dei Cristiano Sociali 
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MENO GRASSI, 
MENO ZUCCHERI 


• Favorisce la digestione. 

• Contrasta il fastidioso senso di gonfiore alla pancia. 

• Nutre la flora batterica e riattiva l'intestino. 

Abbinato ad una dieta ipocalorica ed esercizio fisico. 



[POOL PHARMA 


DIVISIONE DIETETICI 

www.poolpharma.it 




NOVITÀ 

IN FARMACIA 


PER I COLPI 
DI FAME 
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Snack 

Lo spuntino SAZIANTE 
ideale nelle diete ipocaloriche 
per il CONTROLLO del PESO 

con SOLO 120 calorie 

e 0,01% di GRASSI. 



Sveglia 
l’intestino 
combatti 
la stitichezza 

Oggi in farmacia 

c ’è Dimalosio non è 
un lassativo ma un 
regolatore-depurante 

dell’intestino. 


Q uando l’intestino si 
“addormenta” e perde 
la sua puntualità, sap¬ 
piamo bene quali sono i disagi 
a cui andiamo incontro, infatti 
episodi di stitichezza possono 
causare cattiva digestione e 
senso di gonfiore con tensione 
addominale e alitosi. 

Secondo le linee guida del 
Ministero della Salute il pro¬ 
blema può essere affrontato 
con una dieta ricca di fibre, 
indispensabili per ritrovare e 
mantenere in modo fisiologico 
la corretta motilità intestinale. 

A questo proposito nasce 
dalla ricerca dietetica un pre¬ 
parato a base di fibra vegetale 
Glucomannano più Lattulosio, 
due componenti attivi che agi¬ 
scono in sinergia per risveglia¬ 
re l’intestino pigro, aiutandolo 
a ritrovare la sua regolare atti¬ 
vità senza irritare o dare 
assuefazione. 


Si chiama DIMALOSIO, non è 
un lassativo ma un integratore 
dietetico già sperimentato con 
successo in alcuni Centri 
Ospedalieri. 
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In caso di stitichezza, 
DIMALOSIO svolge un’azione 
depurante, favorisce la cresci¬ 
ta della flora batterica ed aiuta 
a combattere quel fastidioso 
gonfiore addominale facilitan¬ 
do una normale evacuazione. 

DIMALOSIO si trova in 
Farmacia in confezione da 20 
bustine al gradevole gusto 
pesca. 
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AMBROSIANO 


via Buffa, 1 Tel. 0106136138 

300 posti 

Tu la conosci Claudia? 

15:00 (E 5,50) 

AMERICA 


via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146 

SALA A 

Closer 

15:30-17:50-20:10 (E 6,50) 

SALAB 

Birth - lo sono Sean 

375 posti 

15:45-18:00-20:15 (E6,71) 

ARISTON 


vico San Matteo, 16rTel. 0102473549 

SALAI 

Melinda e Melinda 

150 posti 

15:30-17:50-20:20-(E6,50) 

SALA 2 

Matrimoni e pregiudizi 

350 posti 

15:30-17:50-20:10 (E 6,50) 


CHAPLIN 


fn^ÌLM^nantasmadelrope^™ 

Un film sontuoso di Joel Schumacher 
tratto dal celebre musical di Webber 


Per Joel Schumacher è il primo musical di una 
carriera ricca di cambi di stile e direzione: questo 
"Fantasma delfopera" riprende e s'impegna a 
rispettare lo spirito del celebre musical di Andrew 
Lloyd Webber tratto dal romanzo di Gaston Leroux del 
1911. Ma aggiunge qualcosa, soprattutto un quarto 
d'ora di musica. E si prodiga particolarmente nel 
curare l'impatto visivo e scenografico, sontuoso, della 
messinscena. La sceneggiatura, scritta dallo stesso 
Lloyd Webber a quattro mani con il regista, forse 
manca un po' di fascino noir. In molte sale è proiettato 
completamente tradotto in italiano, canzoni comprese, 
ma alcune copie sono invece disponibili nella versione 
originale sottotitolata, anche per i dialoghi. 

a cuna di Edoardo Semmola 



Tu la conosci Claudia? 

commedia 
Di Massimo Venier con Aldo 
Giovanni e Giacomo e Paola 
Cortellesi 

Quinto film del trio comico 
milanese: una storia romanti¬ 


ca, leggera, non propriamente 
comica ma comunque con 
qualche spunto divertente. No¬ 
nostante il continuo ripetersi, 
citare e citarsi, fra litigi, viaggi 
in macchina e il ricalcare il pe¬ 
nultimo loro lavoro "Chiedi¬ 
mi se sono felice", una pellico¬ 
la che mostra innanzitutto le 
buoni doti e la personalità del¬ 
la comica tv Cortellesi, l'unica 
che non ha quasi mai dialoghi 
comici. Su tutto vince Me- 
gria, che è quanto si può chie¬ 
dere a questo tipo di comme¬ 
dia. 


La nina santa 

drammatico 
Di Lucrecia Martel con 
Mercedes Moran, Carlos 
Belloso 

Giunta alla sua seconda prova 
registica, la pupilla di Almodo- 
var ci propone un film artico¬ 
lato su più piani narrativi e 
descrittivi che gioca principal¬ 
mente sul rapporto fra oppres¬ 
sione religiosa e libertà sessua¬ 
le, tema caro al maestro spa¬ 
gnolo qui in veste di produtto- 
re."La nina santa" è un'opera 
poetica che si basa su un forte 
senso di percezione tattile, sen¬ 
za musica, con poche parole e 
la volontà di far parlare i suoi 
personaggi soprattutto attra¬ 
verso la capacità espressiva di 
uno sguardo in primo piano o 
di un silenzio prolungato. 


Christmas in love 

commedia 
Di Neri Parenti con 
Massimo Boldi, Christian 
De Sica 

Un mostro sacro del calibro 
di Danny De Vito e un mister 
mascella televisivo inespressi¬ 
vo come Ron Moss sono i due 
innesti che dovrebbero rende¬ 
re "diverso" il polpettone nata¬ 
lizio di Boldi-De Sica. Ma è 
tutto uguale agli altri "Natali" 
a giro per il mondo degli altri 
anni: tre storie che si intreccia¬ 
no fra le stanze di un albergo a 
forza di "colpi bassi". La comi¬ 
cità è quella delle allusioni ses¬ 
suali e delle battute sul viagra. 
I protagonisti e le gag sono 
sempre le stesse, con raggiun¬ 
ta dei due stranieri di sfonda¬ 
mento. 


Piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069 
280 posti Riposo 

CINECLUB FRITZLANG 
via Acquarone, 64 R Tel. 010219768 

Riposo 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

HJ Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel. 199199991 


SALAI 

Christmas in love 

122 posti 

10.45-15:10-17:40-20:10 (E 7,00) 

SALA 2 

Il mistero dei templari 

122 posti 

11:00-20.00-(E 7,00) 


Gli Incredibili - Una normale famiglia... 

14.45-17:20 (E 7,00) 

SALA 3 

Shrek2 

113 posti 

14.40-17.20-19.40 (E7,00) 

SALA 4 

Polar Express 

454 posti 

10:40-13:05-15.30-17.55-20:20 (E 7,00) 

SALA 5 

Gli Incredibili - Una normale famiglia... 

113 posti 

11:00-15:15-17:50 (E7,00) 

Closer 

20.25-(E 7,00) 

SALA 6 

Shrek2 

251 posti 

10.30-12:50-15:40-18:00-20:20-(E 7,00) 

SALA 7 

Tu la conosci Claudia? 

282 posti 

10.40-12.50-16:00-18.10-20.20-(E 7,00) 

SALA 8 

Ocean's Twelve 

178 posti 

11:00-14.45-17:25-20.05-(E7,00) 

SALA 9 

Tu la conosci Claudia? 

113 posti 

15.00-17:10-19:20-(E7,00) 

SALA 10 

Birth - lo sono Sean 

113 posti 

10.40-13:05-15.30-17.55-20.20-(E 7,00) 

CITY 


Tel. 0108690073 

La Nina Santa 

15:30-17:50-20:30-(E) 

CLUB AMICI DEL CINEMA 

via C. Rolando, 15 Tel. 010413838 

250 posti 

Riposo 

CORALLO 


via Innocenzo IV, 13rTel. 010586419 

SALAI 

Polar Express 

400 posti 

15:15-17:30 (E 6,20) 

Ocean's Twelve 

20.30 (E 6,20) 

SALA 2 

Invaxon- Alieni in Liguria 

120 posti 

15:00-17:15-20:30 (E6,20) 

EDEN 


via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200 

280 posti 

Tu la conosci Claudia? 

15:40-17:50- (E5,50) 

EUROPA 


3 via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535 

164 posti 

Polar Express 

15:10-17:00-18:50 (E5,50) 


Les Choristes -1 ragazzi del coro 

20:40 (E 5,50) 

INSTABILE 


via Antonio Cecchi, 7 Tel. 010592625 


Tu la conosci Claudia? 

15:30-17:50-20:10 (E 5,50) 

LUMIERE 


via Vitale, 1 Tel. 010505936 

243 posti 

Riposo 

NICKELODEON 


via della Consolazione, 1 Tel. 010589640 

145 posti 

Riposo 


NUOVO CINEMA PALMAR0 

E1 via Prà, 164 Tel. 0106121762 

100 posti Polar Express 

15:00-17:00 (E 5,5) 


Il mistero dei templari 

20:30 (E 5,5) 

ÒDEON 

U corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298 

Sala Gli Incredibili - Una normale famiglia... 

280 posti 15:15-17:45-20:20-(E 6,50) 

Sala II mistero dei templari 

200 posti 15:00-17:30-20:10-(E 6,50) 

OLIMPIA 

3 viaXX Settembre, 274rTel. 010581415 

800 posti Ocean's Twelve 

15:00-17:30-20:30 (E 5,50) 

rìtz 

piazza Giacomo Leopardi, 5rTel. 010314141 

340 posti Shrek 2 

15:15-17:15 (E 6,71) 

Il Fantasma dell'Opera 

20:00 (E 6,71) 

SAN GIOVANNI BATTISTA 

Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940 

Il mistero dei templari 

20:30 (E 5,50) 

Chrpk 9 

15:00-17:30 (E 5,50) 

SAN SIRO 

via Plebana - Località:Nervi, 15/r Tel. 0103202564 

148 posti Polar Express 

18:00 (E 5,50) 

Confidenze troppo intime 

20:30 (E 5,50) 

SivÒRÌ 

3 salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054 

SALA 1 Confidenze troppo intime 

250 posti 15:30-17:30-20:30-(E 6,50) 

SALA 2 Ferro3 - La casa vuota 

15:30-17:50-20:20-(E 6,50) 

UCICINEMAS FIUMARA 

H Tel. 199123321 


SALA 8 MODUS 

Shrek2 

499 posti 

14:05-16:10-18:15-20:20-22:30 (E 7,00) 

SALAI 

Closer 

143 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00) 

SALA 2 

Christmas in love 

216 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00) 

SALA 3 

Gli Incredibili - Una normale famiglia.. 

143 posti 

14:40 (E 7,00) 


Il mistero dei templari 

17:15-20:00-22:45 (E 7,00) 

SALA 4 

Matrimoni e pregiudizi 

143 posti 

19:30 (E 7,00) 


Il mistero dei templari 

22:10 (E 7,00) 


<thrplr 9 

15:00-17:05 (E 7,00) 

SALA 5 

Polar Express 

143 posti 

15:30-17:45 (E 7,00) 


Invaxon-Alieni in Liguria 

20:00-22:40 (E 7,00) 

SALA 6 

Ocean's Twelve 

216 posti 

14:50-17:30-20:10-22:50 (E 7,00) 

SALA 7 

Shrek2 

216 posti 

15:40-17:45-19:50-22:00 (E 7,00) 

SALA 9 

Birth - lo sono Sean 

216 posti 

15:40-17:50-20:10-22:20 (E 7,00) 

SALA 10 

Ocean's Twelve 

216 posti 

14:10-16:50-19:30-22:10 (E 7,00) 

SALA 11 

Tu la conosci Claudia? 

320 posti 

14:00-16:10-18:20-20:30-22:45 (E 7,00) 

SALA 12 

Christmas in love 

320 posti 

15:20-17:50-20:20-22:50 (E 7,00) 

SALA 13 

Tu la conosci Claudia? 

216 posti 

15:30-17:45-20:00-22:15 (E 7,00) 

SALA 14 

Gli Incredibili - Una normale famiglia.. 

143 posti 

14:00-16:30 (E 7,00) 

Il Fantasma dell'Opera 


19:10 (E7,00) 

UNIVERSALE 

via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461 

SALAI Shrek 2 

300 posti 15:00-17:30-20:00 (E 5,16) 

SALA 2 Tu la conosci Claudia? 

525 posti 15:30-17:50-20:45 (E 5,16) 

SALA 3 Christmas in love 

600 posti 15:00-17:30-20:30 (E 5,16) 

■ PROVINCIA DI GENOVA 

BARGAGLI 

PARROCCHIALE BARGAGLI 

piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328 

Riposo 

BOGLIASCO 

PARADISO 

largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251 

Ocean's Twelve 

17:00-19:30 (E 5,50) 

CAMOGLI 
SAN GIUSEPPE 

via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590 
204 posti Riposo 

CAMPO LIGURE 
CAMPESE 

via Convento, 4 

140 posti II mistero dei templari 

16.00-20.30 (E 5,50) 

CAMPOMORONE 

AMBRA 

E3 via P. Spinola, 9Tel. 010780966 

263 posti Gli Incredibili - Una normale famiglia... 

15:30-17:45 (E 5,50) 

CASELLA 

PARROCCHIALE CASELLA 

via De Negri, 56 Tel. 0109677130 
220 posti Riposo 

CHIAVARI 

CANTERO 

3 piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274 
998 posti Riposo 

MIGNON 

3 via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694 

224 posti Tu la conosci Claudia? 

19:45-21:35 (E 5,50) 

Gli Incredibili - Una normale famiglia... 

15:00-17:20 (E 5,50) 

CICAGNA 

FONTANABUONA 

via San Gualberto - Località: Monleone, 3 Tel. 018592577 

Riposo 

ISOLA DEL CANTONE 
SILVIO PELLICO 

0 Via Postumia, 59 Tel. 3389738721 

Riposo 

MASONE 

O.PMONS. MACCIO 1 

Via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792 

400 posti Tu la conosci Claudia? 

21:00 (E 5,50) 

RAPALLO 

AUGUSTUS 

via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951 

SALAI Shrek 2 

300 posti 16:00-18:05-20:10 (E 6,50) 

SALA 2 Tu la conosci Claudia? 

200 posti 16:00-18:05-20:10 (E 6,50) 

SALA 3 Christmas in love 

150 posti 15:30-17:45-20:00 (E 6,50) 

GRIFONE 

corso Matteotti, 42 Tel. 018550781 

450 posti Christmas in love 

16:00-18:00-20:10 (E 6,50) 


RONCO SCRI VIA 


COLUMBIA 

0 viaXXV Aprile, 1 Tel. 010935202 

157 posti Riposo 

ROSSIGLIONE 

SALA MUNICIPALE 

piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400 

155 posti 

Riposo 

SANTA MARGHERITA LIGURE 

CENTRALE 


largo Giusti, 16 Tel. 0185286033 

500 posti 

Ocean's Twelve 


16:00-18:30-21:00 (E6,50) 

SESTRI LEVANTE 

ARISTON 


via E. Fico, 12 Tel. 018541505 

628 posti 

Shrek 2 


16:00-17:50 (E6,50) 


Ocean's Twelve 


20:00-22:20 (E 6,50) 

■ IMPERIA 

CENTRALE 


via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871 


Shrek 2 


15:30-18:00-(E6,50) 


Ocean's Twelve 


20:30 (E 6,50) 

DANTE 


piazza dell'Unione, 5 Tel. 0183293620 

500 posti 

Tu la conosci Claudia? 


16:30-18:30-20:30 (E6,50) 

IMPERIA 


via Unione, 9 Tel. 0183292745 

330 posti 

Christmas in love 


15:30-17:50-20:20-(E 6,50) 

■ PROVINCIA DI IMPERIA 

SANREMO 


ARISTON 


corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

1.964 posti 

Christmas in love 


15:30-22:30 (E7,00) 

CENTRALE 


corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822 

864 posti 

Shrek 2 


15:30-22:30 (E7,00) 

RITZ 


corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

400 posti 

Tu la conosci Claudia? 


15:30-22:30 (E7,00) 

ROOF 


corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070 

ROOF 1 

Polar Express 

350 posti 

15:30 (E7,00) 


Ocean's Twelve 


17.40-20:00-22:30 (E7,00) 

ROOF 2 

Closer 

135 posti 

20.00-22.30 (E 7,00) 


Il mistero dei templari 


15:30-17:40 (E7,00) 

ROOF 3 

Il Fantasma dell'Opera 

135 posti 

15:30-22:30 (E7,00) 


SANREMESE 

corso Giacomo Matteotti, 198 Tel. 0184597822 

160 posti Birth - lo sono Sean 

20:00-22:30 (E 7,00) 

Gli Incredibili - Una normale famiglia... 

15:30-17:40 (E7,00) 


TABARIN 

corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070 

95 posti Melinda e Melinda 

15:30-22:30 (E7,00) 

VALLECROSIA 
DON BOSCO 

via CoLAprosio, 433 Tel. 0184290014 

Riposo 

■ LA SPEZIA 

CONTROLUCE DON BOSCO 

via Roma, 128 Tel. 0187714955 

Riposo 

GARIBALDI 

H via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661 

250 posti Gli Incredibili - Una normale famiglia. 

17:30-20:00 (E 5,16) 

Il mistero dei templari 

(E 5,16) 

IL NUOVO 

H via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422 
250 posti Riposo 

PALMARIA 

via Palmaria, 50 Tel. 0187518079 

Riposo 

SMERALDO 

U viaXX Settembre, 300 Tel. 018720104 

SALAI Shrek 2 

(E 6,20) 

SALA 2 Christmas in love 

(E 6,20) 

SALA 3 Birth - lo sono Sean 

(E 6,20) 

■ PROVINCIA DI LA SPEZIA 

LERICI 

ASTORIA 

3 via Gerini, 40 Tel. 0187952253 
308 posti Riposo 

■ SAVONA 

DIANA 

via Giuseppe Brignoni, Ir Tel. 019825714 


SALAI 

Shrek2 

184 posti 

15:45-18:00-20:15-(E7,00) 

SALA 2 

Polar Express 

448 posti 

16:00 (E7,00) 


Ocean's Twelve 

20:15-(E7,00) 

SALA 3 

Gli Incredibili - Una normale famiglia. 

181 posti 

16:15 (E7,00) 


Il mistero dei templari 

20:00-(E 7,00) 

SALA 4 

Christmas in love 

15:30-17:50-20:10-(E7,00) 

SALA 5 

Closer 

15:45-18:00-20:15-(E7,00) 

SALA 6 

Tu la conosci Claudia? 

16:00-18:00-20:15-(E7,00) 


ELDORADO 

3 vicolo Santa Teresa, 1 Tel. 019820563 
721 posti Riposo 


FILMSTUDIO 

piazza Diaz, 46 Tel. 019813357 

Così fan tutti 

20.30 (E 5,00) 


SALESIANI 


9 via Piave, 13 Tel. 019850542 

300 posti 

Riposo 

■ PROVINCIA DI SAVONA 

ALASSIO 


RITZ 


via Mazzini, 34 Tel. 0182640427 

800 posti 

Christmas in love 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,00) 

ALBENGA 


AMBRA 


via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419 


Christmas in love 

19:00-21:00 (E 6,00) 

ASTOR 


piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997 

400 posti 

Shrek2 

16:30-18:00 (E 6,00) 


Ocean's Twelve 

20:30 (E 6,00) 

BORGIOVEREZZI 


GASSMAN 


Tel. 019669961 


300 posti 

Gli Incredibili - Una normale famiglia... 

16:30 (E 6,50) 


Il mistero dei templari 

22:30 (E 6,50) 


Tu la conosci Claudia? 

18:30-20:30 (E 6,50) 

CAIRO MONTENOTTE 

CINEABBA 


3 via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353 

480 posti 

Shrek2 

17:00 (E 5,50) 


Christmas in love 

20:00 (E 5,50) 

FINALE LIGURE 


ONDINA 


Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910 

220 posti 

Tu la conosci Claudia? 

20:30 (E 6,50) 


Shrek2 

16:00-18:00 (E 6,50) 

LOANO 



LOANESE 

via Garibaldi, 80 Tel. 019669961 


400 posti Polar Express 

16:30-18:30 (E 6,50) 

Ocean's Twelve 

20:15-22:30 (E 6,50) 


teatri 


Genova 

AUDITORIUM MONTALE 

Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329 

riposo 

CARLO FELICE 

passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329 

Oggi ore 19.00Cenerentola musiche di Sergej Prokofiev, 

con il Balletto di Zurigo, spettacolo e veglione 

DELLA CORTE IVO CHIESA 

via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200 

Oggi ore 20.00Pigmalione di G.B. Shaw, regia Roberto 

Guicciardini, con Geppy Gleijeses e Valeria Fabrizi 

DELLA TOSSE 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

riposo 

DELLA TOSSE SALA AGORÀ 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

riposo 

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

riposo 

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

Oggi ore 22.0011 silenzio di Genova (e gli altri parlano di 

noi) regia Enrico Campanati, con brindisi di mezzanotte 

DUSE 

via Bacigalupo, 6-Tel. 010534220 

riposo 

GARAGE 

via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185 

riposo 

GUSTAVO MODENA 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

riposo 

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

riposo 

POLITEAMA GENOVESE 

via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589 

Oggi ore n.d.Esculapia... amore mio con la Compagnia 

goliardica M. Baistrocchi, info orari spettacoli 

010/593004-010/887495 


AHCO 1 
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Cinema 

l’Unità ^ 

CITYPLEX LUMIERE 


Via Rosselli, 19 Tel. 0119682088 

SALAI 

Polar Express 

270 posti 

17:40 (E 6,50) 


Gli Incredibili - Una normale famiglia... 

15:30 (E 6,50) 

SALA 2 

Shrek2 

160 posti 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50) 

SALA 3 

Christmas in love 

15:30-17:45-20:15-22:30 (E 6,50) 

SALA 4 

Tu la conosci Claudia? 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50) 

PINEROLO 


HOLLYWOOD 


via Nazionale, 73 Tel. 0121201142 

560 posti 

Tu la conosci Claudia? 

21:00 (E 5,50) 

ITALIA 


0 via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905 

Sala Cinquecento 

Shrek2 

494 posti 

21.00 (E 6,50) 

Sala Duecento 

Ocean's Twelve 

188 posti 

21.00 (E 6,50) 

RITZ 


via Luciano, 11 Tel. 0121374957 

234 posti 

Christmas in love 

21:00 (E 5,50) 

RIVOLI 


BORGONUOVO 


0 via Roma, 149/c Tel. 0119564946 

143 posti 

Riposo 

DON BOSCO DIGITAL 

Corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840 

418 posti 

Riposo 

SAN MAURO TORINESE 

GOBETTI 


9 via Martiri della Libertà, 17Tel. 0118222192 

200 posti 

Tu la conosci Claudia? 

20:30 (E 6,20) 

SESTRIERE 


FRAITEVE 


piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338 

530 posti 

Gli Incredibili - Una normale famiglia... 

15:50 (E 6,70) 


Tu la conosci Claudia? 

18:10-21:00 (E 6,70) 

SAYONARA 


via Monfol - Località: Sauze Doulx, 23 Tel. 0122850974 

297 posti 

Polar Express 

16:00-18:00 (E) 

SETTIMO TORINESE 


PETRARCA MULTISALA 

via Petrarca, 7 Tel. 0118007050 

SALAI 

Tu la conosci Claudia? 

320 posti 

21:30 (E) 

SALA 2 

Shrek2 

178 posti 

21:10 (E) 

SALA 3 

Ocean's Twelve 

104 posti 

21:20 (E) 

SUSA 


CENISIO 


0 corso Trieste, 11 Tel. 0122622686 

563 posti 

Il mistero dei templari 

17:30 (E 6,00) 

TORRE PELLICE 


TRENTO 


H viale Trento, 2 Tel. 0121933096 

378 posti 

VALPERGA 

Riposo 

AMBRA 


via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122 

SALAI 

Christmas in love 

416 posti 

21:30 (E 6,50) 

SALA 2 

Shrek2 

225 posti 

VENARIA REALE 

21:30 (E 6,50) 

SUPERCINEMA 


piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406 

SALAI 

Shrek2 

378 posti 

15:00-17:30 (E 6,00) 


Christmas in love 

20:00 (E 6,00) 

SALA 2 

Tu la conosci Claudia? 

213 posti 

20:00 (E 6,00) 


Christmas in love 

15:00-17:30 (E 6,00) 


Tu la conosci Claudia? 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,00) 

SALA 3 

Ocean's Twelve 

104 posti 

20:00 (E 6,00) 


Polar Express 

15:00 (E 6,00) 


Tu la conosci Claudia? 

17:30 (E 6,00) 

VILLAR PEROSA 


NUOVO CINEMATEATRO 

13 Tel. 0121933096 

276 posti 

VILLASTELLONE 

Riposo 

JOLLY 


0 Via S. Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034 

178 posti 

Riposo 

VINOVO 



venerdì 31 dicembre 2004 


■ TORINO 

ADUA 

corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521 

SALA 100 Ocean's Twelve 

15:00-17:30-20:00 (E6,50) 

SALA 200 Gli Incredibili - Una normale famiglia.. 

15:30-17:50-20:10 (E 6,50) 


cinema e teatri 


22:30 (E 6,50) 

SALA 400 Shrek 2 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E6,50) 

AGNELLI 

0 via Sarpi, 111 Tel. 0113161429 

374 posti Se devo essere sincera 

20:30 (E 4,70) 

ALFIERI 

piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447 

Sala Alfieri Riposo 

Solferino 1 Se devo essere sincera 

120 posti 20:20 (E6,50) 

Solferino 2 Un amore sotto l'albero - Noel 

130 posti 20:10 (E6,50) 

AMBROSIO MULTISALA 
0 corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007 
SALAI Tu la conosci Claudia? 

472 posti 15:30-17:50-20:10 (E 6,75) 

SALA 2 Shrek 2 

208 posti 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,75) 

SALA 3 Closer 

154 posti 15:30-17:50-20:10 (E 6,75) 

ARLECCHINO 

0 corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190 

SALAI Ocean's Twelve 

437 posti 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,70) 

SALA 2 Birth - lo sono Sean 

219 posti 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,70) 

CAPITOL 

via Cernaia, 14 Tel. 011540605 


CARDINAL MASSAIA 

Via Massaia, 104 Tel. 011257881 


SALA 2 
CINEMATEATRO BARETTI 

0 via Baretti, 4 Tel. 0118125128 
112 posti 


CINEPLEX MASSAUA 

piazza Massaua, 9 Tel. 01177960300 


CENTRALE 

0 via Carlo Alberto, 27 Tel. 011540110 

240 posti Les Choristes -1 ragazzi del coro 

15:15-17:00-19:10-20:40-22:30 (E6,50) 

CHARLIE CHAPLIN 

via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723 

SALAI 


SALAI 

Gli Incredibili - Una normale famiglia... 

117 posti 

15:00-17:30 (E7,00) 


Ocean's Twelve 

20:00 (E 7,00) 

SALA 2 

Tu la conosci Claudia? 

117 posti 

15:30-17:40-20:20 (E7,00) 

SALA 3 

Il mistero dei templari 

127 posti 

20:10 (E 7,00) 


Polar Express 

15:20-17:35 (E 7,00) 

SALA 4 

Christmas in love 

127 posti 

15:00-17:30-20:00 (E7,00) 

SALA 5 

Shrek2 

227 posti 

15:20-17:40-20:00 (E3,50) 

DORIA 


0 via Antonio Gramsci, 9 Tel. 011542422 

448 posti 

Birth - lo sono Sean 

16:00-18:10-20:20 (E 7,00) 

DUE GIARDINI 


H via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214 

SALA NIRVANA 

Ocean's Twelve 

295 posti 

17:30-20:10 (E 6,50) 


Polar Express 

15:30 (E 6,50) 

SALA OMBREROSSE Birth - lo sono Sean 

149 posti 

15:30-17:30-20:25 (E6,50) 

ELISEO 


via Monginevro, 42 Tel. 0114475241 

BLU 

Ocean's Twelve 

220 posti 

15:00-17:30-20:00 (E6,50) 

GRANDE 

Shrek2 

450 posti 

15:30-17:30-20:20 (E6,50) 

ROSSO 

Closer 

220 posti 

15:30-17:50-20:10 (E 6,50) 

EMPIRE 


piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118171642 

244 posti 

Matrimoni e pregiudizi 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E6,70) 

ERBA MULTISALA 


corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447 

SALAI 

La sposa turca 

120 posti 

20:00 (E 6,00) 

SALA 2 

Riposo 

360 posti 


ESEDRA 


E1 Via Bagetti, 30 Tei. 0114337474 

221 posti 

Riposo 

FIAMMA 


0 corso Trapani, 57 Tel. 0113852057 

1284 posti 

Riposo 


Sala Groucho 

Ocean's Twelve 

17:30-20:10 (E 6,50) 


Polar Express 

15:30 (E 6,50) 

Sala Harpo 

Birth - lo sono Sean 

15:30-17:30-20:30 (E 6,50) 

FREGOLI 


E3 piazza S. Giulia, 2bis/B Tel. 0118179373 

238 posti 

Riposo 

GIOIELLO 


0 via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768 

500 posti 

Riposo 

GREENWICH VILLAGE 

Via Po, 30 Tel. 0118173323 

SALAI 

Riposo 

SALA 2 

Riposo 

SALA 3 

Riposo 

IDEAL CITYPLEX 


0 corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316 

SALAI 

Shrek2 

754 posti 

15:30-17:50 (E 7,00) 


Tu la conosci Claudia? 

20:20 (E 7,00) 

SALA 2 

Tu la conosci Claudia? 

237 posti 

14:30-16:30-18:30 (E 7,00) 


Shrek2 

20:40 (E 7,00) 

SALA 3 

Ocean's Twelve 

148 posti 

17:30-20:00 (E 7,00) 


Polar Express 

15:00 (E 7,00) 

SALA 4 

Christmas in love 

141 posti 

15:10-17:40-20:10 (E 7,00) 

SALA 5 

Il mistero dei templari 

132 posti 

20:00 (E 7,00) 


?5:Òo C ™(E 7 U Q0) n ° rmale 

KING 


via Po, 21 Tel. 0118125996 

180 posti 

Riposo 

KONG 


via SantaTeresa, 5 Tel. 011534614 

107 posti 

Riposo 

LUX 


0 galleria San Federico, 33 Tel. 011541283 

1336 posti 

Christmas in love 

15:30-17:50-20:20-22:30 (E 7,00) 

MASSIMO MULTISALA 

H via Verdi, 18 Tel. 0118125606 

Salai 

Melinda e Melinda 

480 posti 

16:00-18:10-20:20 (E 6,50) 

Sala 2 

Ferro3 - La casa vuota 

149 posti 

16:30-18:30-20:30 (E 6,50) 

Sala 3 

Il cuore altrove 

149 posti 

16:30-20:30 (E 5,20) 


Ecco fatto 

18:30 (E 5,20) 

MEDUSA MULTISALA 

via Livorno, 54 Tel. 0114811221 

SALAI 

Shrek2 

262 posti 

15:45-18:00-20:10-22:45 (E 7,00) 

SALA 2 

Tu la conosci Claudia? 

201 posti 

15:40-18:05-20:20-22:40 (E 7,00) 

SALA 3 

Shrek2 

124 posti 

14:20-16:30-18:40-20:50-23:00 (E 7,00) 

SALA 4 

Il mistero dei templari 

132 posti 

19:20-22:05 (E 7,00) 


Gli Incredibili - Una normale famiglia... 

14:25-16:50 (E 7,00) 

SALA 5 

Ocean's Twelve 

160 posti 

14:00-16:40-19:25-22:10 (E 7,00) 

SALA 6 

Christmas in love 

160 posti 

14:15-16:55-19:35-22:15 (E 7,00) 

SALA 7 

Closer 

132 posti 

15:10-17:40-20:05-22:35 (E 7,00) 

SALA 8 

Tu la conosci Claudia? 

124 posti 

15:00-17:20-19:40-22:00 (E 7,00) 


SALA 2 


Eros 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50) 


Il mistero dei templari 

19:00-21:15 (E) 


MONTEROSA 

H Via Brande®, 65 Tel. 011284028 
444 posti Riposo 


NUOVO 


0 corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205 

NUOVO 

Gli Incredibili - Una normale famiglia... 

15:20-17:40 (E 6,50) 

SALA VALENTIN01 

Tu la conosci Claudia? 

300 posti 

15:40-18:00-20:20 (E 6,70) 

SALA VALENTINO 2 

Le conseguenze dell'amore 

300 posti 

15:30-17:50-20:10 (E 6,70) 

OLIMPIA MULTISALA 

via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448 

SALAI 

Il Fantasma dell'Opera 

16:00-19:00 (E 7,00) 

SALA 2 

Polar Express 

15:00-17:30 (E 7,00) 


Shall we dance? 

20:00 (E 7,00) 

PATHÈ LINGOTTO 


E1 via Nizza, 230 Tel. 0116677856 

SALAI 

Ocean's Twelve 

141 posti 

15:30-18:30-21:30 (E 7,50) 

SALA 2 

Ocean's Twelve 

141 posti 

14:50-17:30-20:10-22:50 (E 7,50) 

SALA 3 

Shrek2 

137 posti 

15:00-17:25-20:00-22:35 (E 7,50) 

SALA 4 

Il mistero dei templari 

140 posti 

16:15-19:20-22:15 (E 7,50) 

SALA 5 

Closer 

280 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,50) 

SALA 6 

Gli Incredibili - Una normale famiglia... 

702 posti 

14:50-17:25-20:00-22:35 (E 7,50) 

SALA 7 

Birth - lo sono Sean 

280 posti 

15:05-17:35-20:05-22:40 (E 7,30) 

SALA 8 

Il Fantasma dell'Opera 

141 posti 

16:00-19:00-22:00 (E 7,50) 

SALA 9 

Christmas in love 

137 posti 

14:50-17:30-20:10-22:55 (E 7,50) 

SALA 10 

Tu la conosci Claudia? 

15:15-17:40-20:05-22:20 (E 7,50) 

SALA 11 

Polar Express 

15:00-17:30 (E 7,50) 

PICCOLO VALD0CC0 

3 via Salerno, 12 Tel. 0115224279 

360 posti 

Riposo 

REPOSI MULTISALA 


via XX Settembre, 15 Tel. 011531400 

SALAI 

Shrek2 

640 posti 

15:20-17:35-20:15 (E 6,20) 

SALA 2 

Ocean's Twelve 

430 posti 

14:40-17:20-20:00 (E 6,20) 

SALA 3 

Tu la conosci Claudia? 

430 posti 

15:10-17:30-20:10 (E 6,20) 

SALA 4 

Gli Incredibili - Una normale famiglia... 

149 posti 

15:00-17:30-20:00 (E 6,20) 

SALA 5 

Il mistero dei templari 

100 posti 

14:45-17:20-20:00 (E 6,20) 

ROMANO 


piazza Castello, 9 Tel. 0115620145 

SALAI 

Closer 

15:45-17:55-20:10 (E 6,50) 

SALA 2 

Confidenze troppo intime 

15:30-17:50-20:05 (E 6,50) 

SALA 3 

La Nina Santa 

16:00-18:10-20:20 (E 6,50) 

STUDIO RITZ 


via Acqui, 2 Tel. 0118190150 

287 posti 

Closer 

15:45-18:10-20:15 (E 6,50) 

VITTORIA 


E1 via Roma, 356Tel. 0115621789 

1054 posti 

Riposo 

■ PROVINCIA DI TORINO 

AVIGLIANA 


CORSO 


E3 corso Laghi, 175 Tel. 0119312403 

364 posti 

Ocean's Twelve 

21:15 (E6,50) 

BARDONECCHIA 



BEINASCO 


STAZIONE 

H Via Martiri XXX Aprile, 3 Tel. 011789792 


BERTOLINO 


E1 Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270 

302 posti 

Riposo 

WARNER VILLAGE LE FORNACI 

E1 Tel. 01136111 


Sala Mazda 

Shrek 2 

544 posti 

13:20-15:30-17:40-19:50-22:00 (E 7,20) 

salai 

Ocean's Twelve 

411 posti 

14:45-17:20-20:00-22:40 (E 7,20) 

sala 2 

Christmas in love 

411 posti 

17:10-19:45-22:20 (E7,20) 

sala 3 

Tu la conosci Claudia? 

307 posti 

14:55-17:15-19:35-22:10 (E 7,20) 

sala 4 

Birth - lo sono Sean 

144 posti 

13:00-15:20-17:45-20:15-22:30 (E 7,20) 

sala 5 

Closer 

144 posti 

13:30-15:50-18:10-20:30-22:50 (E 7,20) 

sala 7 

Tu la conosci Claudia? 

246 posti 

20:45-23:00 (E 7,20) 


Shrek 2 

14:30-16:35-18:40 (E7,20) 

sala 8 

Il Fantasma dell'Opera 

124 posti 

21:50 (E 7,20) 


Gli Incredibili - Una normale famiglia... 

13:45-16:20-19:00 (E7,20) 

sala 9 

Polar Express 

124 posti 

12:50-15:10-17:25 (E7,20) 


Il mistero dei templari 

19:40-22:25 (E7,20) 

BORGARO TORINESE 


ITALIA 


E3 via Italia, 45 Tel. 0114703576 

204 posti 

Christmas in love 

17:30-21:15 (E6,20) 

BUSSOLENO 


NARCISO 


E1 C.so B. Peirolo, 8 Tel. 012249249 

480 posti 

Tu la conosci Claudia? 

21:00 (E 6,00) 

CARMAGNOLA 


MARGHERITA 


via Donizetti, 23 Tel. 0119716525 

378 posti 

Polar Express 

19:00 (E6,00) 


Ocean's Twelve 

20:40 (E 6,00) 

CESANA TORINESE 


SANSICARIO 


frazione S. Sicario Alto, 13/c Tel. 0122811564 


Riposo 

CHIERI 


SPLENDOR 


E1 Via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601 

300 posti 

Tu la conosci Claudia? 

21:15 (E6,50) 

UNIVERSAL 


0 piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867 

207 posti 

Shrek 2 

16:30-18:30-20:30 (E) 

CHIVASSO 


MODERNO 


E1 via Roma, 6 Tel. 0119109737 

314 posti 

Shrek 2 

20:15-22:15 (E6,00) 

POLITEAMA 


via Orti, 2 Tel. 0119101433 

379 posti 

Christmas in love 

20:00-22:05 (E 6,00) 

CIRIÈ 


NUOVO 


via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984 


Tu la conosci Claudia? 

17:30-21:15 (E6,20) 

COLLEGNO 



NAZIONALE 

via Giuseppe Pomba, 7 Tel. 0118124173 

SALAI Melinda e Melinda 

15:40-17:50-20:15-22:30 (E 6,50) 


SABRINA 

0 via Medail, 71 Tel. 012299633 

359 posti Shrek 2 

15:30-17:15 (E) 


REGINA 

via San Massimo, 3 Tel. 011781623 

Salai 


270 posti 

Christmas in love 

20:30 (E 6,50) 

STUDIO LUCE 


H Vìa Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114153737 

149 posti 

Shrek2 

16:30-18:30-20:30 (E 4,00) 

CUORGNÈ 


MARGHERITA 


H Vìa Ivrea, 101 Tel. 0124657523 

560 posti 

Tu la conosci Claudia? 

21:30 (E 6,50) 

GIAVENO 


S.LORENZO 


0 via Ospedale, 8 Tel. 0119375923 

348 posti 

Riposo 

IVREA 


BOARO-GUASTI 


via Palestra, 86 Tel. 0125641480 


Christmas in love 

20:30-22:30 (E 7,00) 

LA SERRA 


corso Botta, 30 Tel. 0125627573 

368 posti 

N.P. 

POLITEAMA 


E3 via Piave, 3 Tel. 0125641571 

435 posti 

Shrek2 

16:30-18:30-20:30 (E) 

MONCALIERI 


KING KONG CASTELLO 

13 via Alfieri, 42 Tel. 011641236 

300 posti 

Ocean's Twelve 

20:00 (E) 


Shrek2 

16:15-18:00 (E) 

UGC Cinè Citè 45 


SALAI 

Christmas in love 

13:50-16:15-18:40-21:05 (E7,20) 

SALA 2 

Ocean's Twelve 

11:00-13:40-16:20-19:00-21:30 (E7,20) 

SALA 3 

Gli Incredibili - Una normale famiglia... 

13:35-15:55-18:15 (E7,20) 


Il mistero dei templari 

20:45 (E 7,20) 

SALA 4 

Shrek2 

11:05-14:45-16:50-19:00-21:10 (E 7,20) 

SALA 5 

Polar Express 

14:35-16:35-18:35 (E7,20) 


Matrimoni e pregiudizi 

20:40-22:50 (E 7,20) 

SALA 6 

Melinda e Melinda 

10:45-15:55-18:05-20:35-22:45 (E 7,20) 

SALA 7 

Tu la conosci Claudia? 

10:50-16:00-18:20-20:35-22:45 (E 7,20) 

SALA 8 

Shrek2 

10:40-13:40-15:55-18:05-20:20-22:35 (E 7,20) 

SALA 9 

Ocean's Twelve 

10:40-15:00-17:40-20:20-22:50 (E 7,20) 

SALA 10 

Christmas in love 

11:05-15:15-17:40-20:10-22:35 (E7,20) 

SALA 11 

Closer 

10:45-14:40-16:50-19:00-21:05 (E7,20) 

SALA 12 

Tu la conosci Claudia? 

14:45-17:00-19:10-21:25 (E7,20) 

SALA 13 

Birth - lo sono Sean 

10:50-13:45-15:55-18:00-20:25-22:35 (E 7,20) 

SALA 14 

Gli Incredibili - Una normale famiglia... 

10:40-15:10-17:40-20:10-22:40 (E 7,20) 

SALA 15 

Il mistero dei templari 

11:05-16:20-19:00-21:35 (E7,20) 

SALA 16 

Il Fantasma dell'Opera 

11:00-15:00-17:40-21:00 (E7,20) 

NONE 


EDEN 


0 via Roma, 2 Tel. 0119905020 

238 posti 

Riposo 

ORBASSANO 



Tu la conosci Claudia? 

20:30 (E) 


Sala 2 


SALATEATRO SANDRO PERTINI 

0 Via dei Mulini, 1 Tel. 0119036217 
101 posti 

PIANEZZA 


teatri 


orino 


FRATELLI MARX &SISTERS 

0 corso Belgio, 53 Tel. 0118121410 

Sala Chico Confidenze troppo intime 

15:20-17:30-20:25 (E6,50) 


AGNELLI 

via Paolo Sarpi, 111 -Tel. 0116192351 

riposo 

ALFA 

via Casalboraone, 164 - Tel. 0118193529/8399353 
Oggi ore 21 OOEvviva il varietà di Augusto Grilli 

ALFIERI 

piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800 

Oggi ore 20.45Molto rumore (senza rispetto) per nulla di William Shakespeare, con 
Loretta Goggi, scene e costumi di Enrico Job, libero adattamento e regia Lina 
Wertmuller 

BELLEVILLE 

Via San Paolo, 101 - Tel. 

riposo 

CAFÉ PROCOPE 

via Juvarra, 15 -Tel. 011540675 

riposo 

CARDINAL MASSAIA 

via Cardinal Massaia, 104 - Tel. 011257881 

Oggi ore 20.45lmputato alzatevi di e con G. Molino 

CARIGNANO 

piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048 


ERBA 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 0116615447 

Oggi ore 21 .OOMarie Curie con Miriam Mesturino, Roberto Bani, regia di Andrea 
Dosio 

JUVARRA 

via Juvarra, 15-Tel. 011540675 

Oggi ore 20.45Così, su due piedi di e diretto da Michele Di Mauro, ingresso 
riservato a un massimo di 50 spettatori, riposo il lunedì, il 21 e 28/12 e il 1/01 2005 

ONDATEATRO 

piazza Cesare Augusto, 7 - Tel. 0114367019 

riposo 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303 

riposo 

REGIO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

Oggi ore 18.00La Cenerentola musiche di Gioachino Rossini, con l'Orchestra e Coro 
del Teatro Regio, direttore Enrique Mazzola, regia di Luca Ronconi 

REGIO SALA DEL CAMINETTO 

piazza Castello,215-Tel. 0118815241 

riposo 

TORINO SPETTACOLI- TEATRO STABILE PRIVATO 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 0116618404 


ARALDO 

via Chiomonte. 3 -Tel. 011489676 

Oggi ore 22.l5Brum, Brush, Crasch con The incredibile Jashgawrosky Brothers 


GIOIELLO 

via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel. 0115805768 

Oggi ore 21 .OOApra bene la bocca con Guido Ruffa, Carlotta lossetti, Andrea 
Beltramo, 

regia di Andrea Dosio, 

MONTEROSA 

via Brandizzo, 65-Tel. 011284028 

Oggi ore 21,30La felicità 'd Monsù Guma di f.Garelli, con Giorgio Serra, regia di Pier 
Paolo Gili, sabato 1/01 riposo 


San Mauro Torinese 


GOBETTI 

via Martiri della Libertà, 17 - Tel. 0118222192 

riposo 

Collegno 

PARCO GENERALE DALLA CHIESA 

via Torino, 9-Tel. 011535529 

riposo 

Settimo Torinese 

PETRARCA 


, COLOSSEO 

TV/T • 

via Petrarca. 7-Tel. 0118007050 ■ 

| via Madama Cristina, 71 - Tel. 0116698034 

Ivlusica 

riposo 


AUDITORIUM 

via Roma, 8 Tel. 0119651181 


























































































































